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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

' Domani due pagine elettorali 
Martedì il programma del PCI 

Domani II partito • la FGCI sono Impegnati In un'altra grande diffusione straor
dinaria. Per l'occasione l'Unità pubblicherà un inserto elettorale di due pagine. 
Martedì pubblicheremo il programma elettorale del PCI. I compagni sono invitati a 
preparare anche in questo giorno una larga diffusione nelle fabbriche e nelle case. 

I sindacati 
rispondono al padronato 

Cercano una 
rivincita 

anche politica 
Lama: diventa più chiaro che nel passato 
lo scontro tra progresso e conservazione 

ROMA — Dice Luciano 
Lama: « dirli ha fatto il 
suo discorso elettorale. Lo 
scontro tra «inserì azione 
e progresso si presenta ora 
in termini assai più limpi
di che negli ultimi unni D. 
E Agostino Marianclli: 
« Carli guarda più in là 
dei contratti e punta in 
sostanza a modificare i rap
porti di forza nelle rela
zioni industriali e a con
dizionare, secondo le visio
ni confindustriali, le scelte 
politiche che il paese deve 
compiere ». Il giudizio al 
Consiglio generale della 
CGIL è pressoché unanime 
e molto duro. Ma anche 
Pierre Camiti, parlando a 
Foggia, ha sottolineato che 
8Ì tratta di « uri assurdo 
proposito 'di rivincita di 
classe ». 

Il primo effetto dell'as
semblea della Coitfindu-
stria Io si è visto • ieri al 
tavolo delle trattative dei 
metalmeccanici e degli edi
li. Anclie rinter«Ìnd, a 
questo punto, sembra es
sersi ritratta. In gioco, pe
rò, non ci sono solo i con
tratti. Attenzione, sembra
no dire i sindacalisti, noi 
siamo solo il primo dei 
bersagli, non l'unico. Si 
cerca di fare del e potere 
sindacale » il capro espia
torio, coalizzandogli attor
no l'opinione pubblica mo
derata, ma l'operazione è 
di più vasto respiro. Viene 
subito in mente il parago
ne con la Gran Bretagna. 
e Lama non ha esitato a 
dirlo. 

A questo punto, non solo 
i lavoratori, ma anche que
gli strati sociali che sì so
no battuti per aprirsi nuo
vi spazi, per contare di 
più. per partecipare alle 
«celle che determinano la 
loro vita, debbono rispon
dere adeguatamente. Dietro 
la controffensiva della Con-
findiislria c'è un chiaro 
contenuto autoritario. Lo 
ha spiegalo Lama, entran
do nel merito delle argo
mentazioni di Carli. Pren
diamo i diritti di informa
zione. Il padronato vuol 
rimettere in discussione 
quello che già c'è: rifiuta 
infalli il principio che i 
lavoratori e l'in«ieine della 
collctti* ila siano informali 
«lille scelte dell"impre*a 
non per scatenare una con
flittualità permanente, ma 
l»er fare in modo che le 
politiche aziendali corri-
«poniLinn ad una strategia 
di pro-ranunazionc econo
mica. Il sindacalo non tuo-
le perire le impre«e. ma 
«apere co«a fanno e come 
«ì muovono. La Confinilo-
«Iris. in\ ecc. non vuole 
\ inculi per «é. mentre vor
rebbe imporre il blocco dei 
salari. 

L'invito, dunque, e a 
non sottovalutare la por
tala di que«ta offensiva. 
• , \oi possiamo batterla — 
ha detto Lama — se sap
piamo usare bene e con 
coerenza il potere che ab
biamo conquistato. Per 

esempio, tarando il no
stro codice di comporta
mento, la nostra autorego
lamentazione del diritto di 
sciopero. La minaccia di 
un intervento legislativo si 
fa più forte. /,n proposta 
è venuta esplicitamente da 
alcune forze, certo picco
le numericamente, ma stia
mo attenti: la DC su que
sto tace ». 

Se anche le vertenze con
trattuali hanno assunto or
mai questo sienificato po
litico e se. d'altra parte, 
il confronto elettorale coin
volge la questione de) ruo
lo e della funzione del 
movimento sindacale, que
st'ultimo può fare soltanto 
da spettatore? Se intervie
ne. però, non rischia di 
dividersi, di buttare alle 
ortiche un patrimonio uni
tario faticosamente acqui
sito e clic dove superare 
anche il 3 giugno 1979? 
L'interrogativo è stato al 
centro della riflessione del
la CGIL. Scheda nella sua 
relazione aveva richiama
to il documento della Fe
derazione unitaria che in
dica una «traila sulla qua
le camminare, evitando 
l'uno e l'altro scoglio. Ma
rianclli ha sottolineato che 
< la campagna elettorale 
non deve produrre spìnte 
contraddittorie con l'auto
nomia e con il processo 
unitario: ma in essa dob
biamo chiaramente indica
re ai lavoratori l'esigenza 
di un rafforzamento dì tut
te le componenti riformi
stiche e democratiche del
la ' vita » politica italiana. 
Il risultato delle urne non 
deve premiare quelle for
ze • che vogliono lacerare 
il- tessuto .unitario che an
che noi abbiamo contribui
to a tessere ». 

« Abbiamo un posto, tut
to nostro, da tenere nella 
campagna elettorale — ha 
dello Lama — introducen
do nella battaglia l'intrec
cio inestricabile tra for
mule e contenuti, tra nuo
va direzione politica del 
paese e le scelte che bi
sogna compiere ». Il sin
dacalo italiano ha « una 
sua chiara collocazione pro
gressista. tende al rinno
vamento profondo della so
cietà »; questo cambiamen
to «i concretizza in pro
poste di riforma, in piat
taforme attorno alle quali 
lottano milioni di lavora
tori. Anche nei contraili 
vi «ono grandi temi che 
interessano non solo gli 
operai, ma l'insieme del 
mondo del lavoro. « Dob
biamo fnre in modo — ha 
concluso Lama — che essi 
emergano in' tutta la loro 
forza, superando il relativo 
isolamento in cui la bat
taglia contrattuale si è svol
ta. ÌM sciopero di merco-
letfi nell'industria e nel
l'agricoltura. le manifesta
zioni che si svolgeranno in 
lutto it Paese, sono il pri
mo appun!n"iento in tal 
senso ». 

Stefano Cingolani 

Le proposte per P8* legislatura illustrate ieri a Roma 

I comunisti presentono 
il programma di governo 
Due priorità fondamentali nelle «schede»: difesa dell'ordine repubblicano 
e governo democratico dell'economia - Le domande dei giornalisti - Interventi 
di Napolitano, Pecchioli, Occhetto, Peggio e Barbarella - La questione nucleare 

ROMA — Il programma del 
PCI per l'ottava legislatura 
— 46 schede dì governo che 
illustrano in modo chiaro e 
conciso le soluzioni concrete 
ai problemi del Paese propo
ste dai comunisti — è stato 
presentato e illustrato ieri 
mattina ai giornalisti italiani 
ed esteri nel corso di una 
affollata confererza-stampa 
svoltasi alle Botteghe Oscure 
con la partecipazione di Na
politano, Occhetto. Pecchioli, 
Peggio e Carla Barbarella. 

Chi ha detto ancora pochi 
giorni fa — ha cominciato su
bito Giorgio Napolitano — 
che la nostra proposta politi
ca poggiava su vaghe indica
zioni programmatiche, dovrà 
ora fare lo sforzo di cimen
tarsi con le nostre proposte 
programmatiche die raccol
gono e affinano ulteriormente 
le posizioni su cui ci siamo 
confrontati con gli altri par
titi della disciolta maggioran
za, su cui abbiamo incontra
to resistenze crescenti nella 
DC e nel governo, su cui ab
biamo realizzato le più ampie 

convergente col movimento 
dei lavoratori. 

Detto quel che si troverà 
nel programma (che si arti
cola su quattro direttrici fon
damentali: difesa e riforma 
dello Stato democratico, nuo
vo sviluppo economico e so
ciale. scuola università ricer
ca scientifica e istituzioni, 
pace e progresso in Europa 
e nel mondo). Napolitano ha 
voluto precisare anche quel 
che non vi si troverà: nessun 
rovesciamento di linea, ma 
la conferma delle nostre scel
te più significative, a comin
ciare da quelle relative alla 
collocazione internazionale 
dell'Italia e alla politica este
ra: nessun arretramento ri
spetto ad una coraggiosa as
sunzione di responsabilità di 
fronte alla crisi che travaglia 
il Paese: nessuna promessa 
elettoralistica o semplifica
zione demagogica, ma un in
sieme di impostazioni e di 
proposte serie, realistiche. 
che abbiamo già dimostrato 
di volere e potere sostenere 

e tradurre in un'azione unita
ria di governo. 

Da qui lo sforzo che i comu
nisti faranno — ha aggiunto 
Napolitano — perchè questo 
diventi il terreno principale 
del confronto elettorale: i 
problemi reali del Paese, le 
soluzioni concrete e la dire
zione politica che essi richie
dono. Certo, ha aggiunto, le 
questioni sono molte, ma esse 
sono affrontate nel program
ma secondo una visione uni
taria: proprio quella che è 
mancata non nella linea del
l'accordo tra i partiti della 
disciolta maggioranza a cin
que. ma nell'azione del go
verno e nei comportamenti 
reali della DC. C'è quindi un 
nesso assai stretto tra le in
dicazioni che formuliamo e 
la questione politica che for
muliamo di un governo che 
corrisponda realmente a quel
la maggioranza di unità na
zionale, con la partecipazione 
dei - comunisti, di cui soste
niamo la necessità. Anche da 
queste considerazioni è venuta 
la forte sottolineatura da par

te di Napolitano del fatto che 
il programma comunista im
plica due priorità fondamen
tali: 

A la difesa del regime de-
mocratico e della convi

venza civile dall'attacco san
guinoso del terrorismo e di 
ogni sorta di violenza e cri
minalità. Inutile sottolineare 
l'importanza di questa prio
rità. Nel programma non si 
afferma solo in termini ge
nerali un impegno politico co
mune a tutte le forze demo
cratiche. ma si ripropongono 
in termini concreti le que
stioni da affrontare, le misu
re da prendere per riuscire 
davvero a debellare terrori
smo e criminalità. Si tratta 
di questioni annose di rifor
ma. riorganizzazione e poten
ziamento degli apparati dello 
Stato e in particolare delle 
forze dell'ordine; di imposta
zione e di conduzione quoti
diana della politica dell'ordi-
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Con il 44% dei voti i conservatori 
ottengono la maggioranza assoluta 

La Thatcher 
al potere 

Una svolta nella politica britannica - L'attacco ai sindacati e il ri
dimensionamento del ruolo dello Stato nella politica dei «tories» 

LONDRA — La signora Thatcher risponda al saluto dei suoi sostenitori 

Praticamente al buio le indagini sull'attentato di Piazza Nicosia 

Una sola pista: le auto dei terroristi 
I tre veicoli abbandonati l'uno vicino all'altro in strade poco distanti dal luogo dell'incursione - Sta 
morendo l'agente Piero Ollanu, ferito dai brigatisti - Oggi i funerali del brigadiere Antonio Mea 

Ce le ricordiamo quelle 55 
terribili giornate del seque
stro Moro; e poi i giorni suc
cessivi, dopo la tragica fine 
del leader democristiano. Ri
nunciando ad ogni calcolo di 
parte, noi facemmo scende
re in campo tutte le nostre 
forze perché il paese reagis
se in modo coraggioso — e 
soprattutto unito — all'attac
co feroce dei terroristi. Fu 
quella mobilitazione straordi
naria nelle piazze di ogni cit
tà. nelle fabbriche, nelle 
scuole, che impedì alle e bri
gate rosse » di mettere in 
ginocchio la democrazia e lo 
Stato repubblicano, costrin
gendolo a cedere. Ma non 
tutti si comportarono in que
sto modo. Ci fu qualche diri 
gente democristiano che fece 
un calcolo diverso. Si chiese 
se non convenisse usare lo 
straccio rosso delle Br per 
raccontare a gente ignara 
che queste erano « figlie » e 
fiancheggiatrici dei comuni
sti. Forse — così — raccat
tò qualche voto; certo dette 
una mano al gioco degli ever
sori. 

Lo stesso cinico calcolo af
fiora adesso. Non pensiamo 
solo a coloro che l'altra sera, 
a piazza Nicosia. hanno gri 
dato a gran voce, mentre 

Calcoli 
elettorali 

Andreotti e Fanfani parlava
no dal palco, « ti comunismo 
non passerà ». Pensiamo al 
modo come il e Popolo », l'or
gano ufficiale di piazza del 
Gesù, ha commentato ieri 
l'assalto a piazza Nicosia. 
Si parla delle < brigate ros
se », delle bombe, dell'agen
te ammazzato, ma si pensa 
in realtà alle elezioni. Ba
sta qualche citazione: e A noi 
riesce difficile ritenere che 
lo scandalismo... che la ag
gressione ideologica e poli
tica attuata da alcune for
ze. anche costituzionali, non 
c'entrino nulla con tutto que
sto... Lo scandalismo anude 
mocristiano ha spinto molti 
alla via corta del mitra ». 
E infine: « C'è una singola 
re coincidenza tra questo lin
guaggio delle Br e la più 
recente polemica delle sini
stre che attaccano la DC e 
ne chiedono il ridimensiona
mento ». Dunque, chiedere 
un voto contro la DC e spa
rare addosso ai suoi dirigenti 
sarebbero azioni simili e con
vergenti. Siamo a questo: e 
le sentiremo ripetere simili 

aberrazioni nei comizi elet
torali. 

i Bisogna dire allora, che 
questo gioco non può conti
nuare. L'Italia non può più 
essere governata in un modo 
così irresponsabile, cosi in
differente agli interessi del 
paese, della sua unità fonda
mentale intorno alla difesa 
del quadro democratico. Il 
partito che per trent'anni ha 
diretto e manovrato a suo 
piacere il ministero dell'in
terno non può dare ad altri 
la colpa del fatto che il ter
rorismo resta impunito. Per
chè non si è fatta la rifor
ma di polizia? Perché per 
anni i servizi segreti sono 
stati trasformati in uno stru 
mento di intrighi e di lotte 
di potere? Chi ha nominato 
alla loro testa i fascisti 
De Lorenzo e Miceli, autori 
di complotti contro la repub
blica? Chi ha consentito la 
fuga di Freda e di Ventura? 
E perché per anni la DC 
che ha tutto in mano a Pa
dova ha tollerato e coperto 
l'autonomia quando si sape
va bene che lì c'erano grup

pi di violenti, gruppi arma 
ti, che potevano muoversi, 
agire, colpire indisturbati? 
Aoi siamo scesi in piazza a 
Padova, non loro. 

Dunque, ripetiamolo. Una 
cosa è esprimere solidarietà 
alla DC, quando viene in mo 
do così feroce attaccata dai 
terroristi, scendere in cam
po senza nessuna incertezza 
per difendere il sistema de
mocratico e i partiti, e dun
que la DC, da questa spie-
lata violenza omicida. Altra 
cosa è stendere un velo su 
lutti i conti, altissimi, che 
i dirigenti democristiani de 
vono presentare al paese. 

Ma anche a quelli che, 
preoccupati, agitano lo spet 
Irò della guerra civile, vo 
gl'iamo dire: non perdiamo 
la testa. Per fare la guer 
ra civile bisogna essere in 
due. Ma finché c'è un par
tito comunista forte, che con 
l'appoggio della classe ope 
raia e della maggioranza dei 
lavoratori difende in modo 
attivo le istituzioni democra
tiche. senza umiliarle e sen
za sostituirsi ad esse, nessu
no può riuscire ad innescar
la. Per questo i terroristi vo 
gliono il riflusso, la svolta 
moderata: per impaurire la 
gente che in questi anni è 
andata avanti. 

Berlinguer tra gli eperai dell'Alfa di Arese 
Più forza al PCI, maggior forza alla classe operaia - Incontro con le giornaliste sui temi della emancipazione 

Dal Mostro invitto 
MILANO — Nel grande piaz
zale davanti alla lunga fila 
dei capannoni in cemento, un 
camion attrezzato a palco. 
una selva di bandiere rosse 
e tricolori legate con il filo di 
ferro alle transenne metalli
che e una folla compatta di 
operai nelle tute azzurre e 
di operaie in grembiule cele
ste. Il compagno Enrico Ber
linguer è arrivato davanti al
l'Alfa di Arese — la fabbrica 
che è stata in testa a tante 
lotte, una bandiera del sinda
cato milanese e italiano — 
pochi minuti dopo le due del 
pomeriggio per l'appuntamen
to con gli operai. 

Alle tre del pomeriggio fi
nisce il primo turno e comin
cia il secondo. Gli operai del 
primo turno hanno anticipato 
i tempi cosi da finire la pro
duzione entro le due: erano 

lì: dietro i cancelli, a mi
gliaia. Gli operai del secondo 
turno hanno anticipato il loro 
arrivo, e stavano, fuori dei 
cancelli, intorno al camion 
coperto da un drappo rosso: 
il « palco » naturale e antico 
dei comizi operai. 

Berlinguer — presentato dal 
compagno Calaminici, già 
operaio dell'Alfa, deputato u-
scente ed ora di nuovo can
didato alla Camera — ha sa
lutato i e produttori sfrutta
ti » e nel suo discorso si è 
rivolto agli operai ricordan-

Sarcinelli 
reintegrato 

nel suo incarico 
A pag. 2 

do che il PCI « è nato da voi. 
ha nella classe operaia il nu
cleo della sua forza, è stato 
costruito dalla volontà dei la
vatori per liberarsi dallo 
sfruttamento e per liberare 
tutta la società». 

Fra tante migliaia di lavo
ratori, molti certamente era
no i non comunisti, e a loro 
ha voluto anche rivolgersi 
Berlinguer: anche ai demo
cristiani certo presenti. Una 
avanzata del PCI e un arre
tramento della DC sono un ob
biettivo che non interessa in
fatti solo i comunisti, ha det
to. ma tutta la classe ope
raia. Vediamo bene, ha ag
giunto Berlinguer, quali sono 
le forze che sperano e pun
tano oggi su un arretramen
to del PCI. Esse sanno che 
un arretramento del PCI si
gnificherebbe un arretramen
to di tutto il movimento dei 
lavoratori. Non è per caso che 

la parte più intransigente del 
padronato stia manovran
do in questi giorni per rin
viare la soluzione dei con
trasti: questi rinvìi, questa 
attesa, puntano ad un risul
tato non favorevole per il PCI 
il 3 giugno, nella speranza 
che cosi tutto il movimento 
ne risulti indebolito. Il padro
nato sa che la forza del PCI 
è il suo peggiore avversario. 
perché significa maggiore for
za della classe operaia. E que
sto devono sapere tutti gli 
operai, su questo devono ri
flettere al momento del voto 
anche gli operai che in passa
to hanno votato per la DC: 
essi non possono non con
siderare il fatto £he raffor
zare ulteriormeoy: la DC og
gi. significherebbe avallare e 
incoraggiare i propositi delle 
forze più conservatrici che 
esistono in quel partito e che 
in questo momento hanno una 

grande influenza sulla sua poli
tica complessiva. 

Berlinguer — nel suo di
scorso breve sul piazzale 
dell'Alfa — ha anche parlato 
del terrorismo (un grande e 
commosso applauso ha salu
tato il nome di Guido Rossa) 
e della proposta del PCI per 
la formazione, dopo le e-
lezioni, di un governo di ef
fettiva unità nazionale delle 
forze democratiche. 

Dopo il comizio il segreta-
tario generale del partito ha 
avuto un breve incontro con 
i compagni della sezione del 
PCI intitolata a Ho Chi Minh 
che è proprio davanti ai can
celli dello stabilimento, al di 
là del viale. 

Nella tarda mattinata Ber
linguer aveva risposto ad 
una fitta serie di domande 
di giornaliste (fra le altre re
dattrici dell'Espresso, di Cit
tà futura, di Amica, della Do

menica del Corriere) nella 
sede del circolo della stam
pa in corso Venezia. Oltre 
una decina di quesiti che ri
guardavano i temi della libe
razione della donna, della vio
lenza sulle donne, della e-
mancipazione e della occu
pazione femminile, dell'abor
to. della famiglia. Presiedeva 
la vivace conferenza stampa 
Anna Boffino. di Amica, e ri
spondevano, oltre al compa
gno Berlinguer, Tullia Ca-
rettoni. Vera Squarcialupì. Ce
cilia Chiovini. tutte candidate 
nelle liste del PCI (le prime 
due come indipendenti). 

Berlinguer e le altre inter
locutrici delle giornaliste han
no risposto illustrando detta
gliatamente le posizioni del 
PCI e i suoi impegni per il 
futuro. Sul tema della violen-

U. b. 
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Le condizioni del giovane 
agente Piero Ollanu. ferito 
dai terroristi delle Br nell'as
salto alla sede de di piazza 
Nicosia, sono disperate: è 
in camera di rianimazione, in 
stato di coma e i medici 
non sperano di salvarlo. La 
sanguinosa incursione dei 
brigatisti rischia di avere 
un'altra vittima dopo il bri
gadiere Antonio Mea abbat
tuto ferocemente a colpi di 
mitra nel pieno centro del
la città. Le indagini per 
identificare i componenti del 
commando vanno avanti a 
tentoni: unici elementi nuo
vi nella giornata di ieri so
no i ritrovamenti di tre au
to usate nella fuga dai ban
diti. Si tratta di due Alfa Ro
meo e di una Simca 1300 ab
bandonate a pochi metri l'una 
dall'altra a piazza Mazzini. 
Ieri è stata eseguita l'au
topsia sul corpo di Antonio 
Mea: il colpo mortale lo ha 
raggiunto al fianco destro 
e gli ha trapassato il torace 
da parte a parte. La salma 
del brigadiere è alata espo
sta ieri pomeriggio all'istitu-. 
to di medicina legale. Assie
me alla moglie e ai parenti 
della vittima c'era il presi
dente della Repubblica Per-
tini. Stamane alle 9 si ter
ranno i funerali in piazza del 
Verano. 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I conservatori 
hanno vinto la consultazione 
generale in Gran Bretagna 
con un aumento dell'8% dei 
loro suffragi (43,9%) i laburi
sti hanno registrato una fles
sione del 2% (36,9%) i li
berali hanno perduto il 5% 
(13,8%). nazionalisti scozzesi 
si sono dimezzati. I conserva
tori hanno ora 339 seggi (pri
ma ne avevano 276), i laburi
sti 268 (319). i liberali 11 (13). 
le formazioni regionali (Sco
zia. Galles e Ulster) 16. Os
sia i conservatori hanno un 
margine di superiorità di 43 
deputati. Poco dopo le 4 del 
pomeriggio di ieri Margareth 
Thatcher è entrata al nume
ro 10 di Dowing Street, pri
ma donna della storia ingle
se a prendere possesso della 
carica e della residenza uffi
ciale del capo di governo, e-
sempio inedito per qualunque 
regime democratico occiden
tale. E' questo naturalmente 
il dato die maggiormente sti
mola l'interesse della crona
ca sull'eccezionale « cambio 
della guardia » al termine di 
queste combattute elezioni 
straordinarie. 
• Appena un'ora prima, lo 

spoglio delle schede nei va
ri collegi uninominali aveva 

.fatto raggiungere e superare 
ai conservatori il totale dei 
seggi che dà loro la maggio
ranza assoluta nel prossimo 
parlamento. Il primo mini
stro uscente Callaghan ave
va rassegnato le dimissioni 
alle 3 del pomeriggio nel cor
so di una rapida udienza a 
palazzo Buckingham. E. in ra
pida sequenza, era stata poi 
la volta della nuova lady pre
mier a recarsi alla reggia per 
ricevere l'incarico dalla so
vrana e iniziare così il suo 
mandato quadriennale. Mal
grado il suo tono dimesso. 
la gara elettorale appena 
conclusasi ha offerto un con
fronto significativo e desti

nato ad avere ripercussioni 
di rilievo non solo in Gran 
Bretagna, ma anche sul qua
dro internazionale, in un pe
riodo incerto, denso di inter
rogativi. in un territorio an
cora da esplorare con un 
programma conservatore che 
ha tenuto a presentarsi co
me radicalmente « diverso ». 
Nel contesto elettorale ha fi
nito col prevalere l'elemento 
della « novità ». Ma. se per le 
voci dell'c establ'isìwment » 
che celebrano ora la vittoria. 
la signora Thatcher rappre
senta la « speranza », « il ri
pristino di un clima di fidu
cia imprenditoriale », il rilan
cio degli incentivi grazie agli 
sgravi fiscali, per molti al
tri rimane invece la perples-

Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) 

Ricevimento 
all'ambasciata 

cinese 
ROMA — Si è svolto ieri 
sera all'ambasciata cinese 
a Roma un ricevimento in 
onore della delegazione sin
dacale cinese che ha visi
tato l'Italia su invito della 
UIL. Erano presenti nume
rosi dirigenti sindacali, tra 
cui Benvenuto, segretario 
della UIL, i compagni La
ma e Trentin per la CGIL 
e Marini per la CISL. nu
merosi dirigenti di impre
se pubbliche e private e 
esponenti dei partiti poli
tici. In rappresentanza del
la Direzione del PCI era 
presente al ricevimento il 
compagno Gerardo Chia-
romonte. 

« spalla a spalla » in Piazza S. Giovanni 

TERI tutti i giornali ne 
x davano notizia, natu
ralmente; ma (se qualche 
foglio non ci e sfuggilo) 
soltanto a « Corriere del
la Sera » recava l'informa
zione tn un vistosissimo ti
tolo di prima pagina, così 
concepito: e Insieme Zac-
cagnini, Berlinguer e Cra-
xi — hanno risposto In 
piazza al terrorismo». Si 
trattava detta partecipa
zione dei segretari dei tre 
maggiori partiti popolari 
alla manifestazione in 
Piazza San Giovanni, a 
Roma dove hanno parlato 
Lama, Benvenuto e Cor
niti, per condannare qua
si con le stesse parole, cer
to con la medesima indi
gnazione, Il tragico assal
to terroristico contro la 
DC in Piazza Nicosia. 

E" difficile non cogliere 
il significato politico, ol
tre che letterale, di quel-
Vavverbio « insieme », tan
to più che nel testo Luigi 
Bianchi, con la consueta 
perspicacia, ha scritto tra 
l'altro: «Tre "leader" In 
piena campagna elettora
le, in aperta polemica tra 

loro, impegnati a criticar
si a vicenda, spesso anche 
con mano pesante, ma tor
nati di colpo solidali, ne] 
momento in cui il terrori
smo rinnovava con un ge
sto criminale, la sua sfida 
allo stato democratico». 
Ora, non c'è dubbio che 
oggi il terrorismo è il ma
le più grave che minaccia 
la nostra democrazia, ma 
voi sentite che la solida
rietà creatasi «di colpo % 
tra i protagonisti più for
ti della nostra vita politi
ca. apparsa al notista del 
* Corriere: come a noi 
tutti lettori, un fatto alta
mente positivo e rassicu
rante, non sarebbe meno 
apprezzabile se si estendes
se alla lotta contro tutti 
gli altri ostacoli, urgenti. 
molteplici e per certi 
aspetti altrettanto preoc
cupanti che arrestano il 
progresso del Paese. E tn 
queste condizioni noi do
vremmo accettare che un 
partito, la DC, evidente
mente compiaciuta che 
Berlinguer si sia ritrovato 
(come ha scritto Bianchi) 
« spalla a spalla » con Zac-

cagnini raltro Ieri, si ar
roghi il diritto di non vo
lere i comunisti al gover
no, quei comunisti la cui 
solidarietà rappresenta la 
maggiore garanzia di una 
lotta unitaria e concorde 
contro il terrorismo, il pri
vilegio e l'ingiustizia? Con 
voi, de, in piazza si. ma al 
governo no. Con chi cre
dete di avere a che fare: 
con i vostri soliti servi ob
bedienti e sciocchi? 

Sul palco di Piazza San 
Giovanni, con i democri
stiani t comunisti e t so
cialisti, non abbiamo vi
sto nessun radicale. Si ve
de che Pannello preferisce 
combattere il terrorismo 
col caffelatte e con i nasi 
di cartone. Ecco uno al 
quale noi, con la nostra 
serietà e col nostro impe
gno, con la nostra forza 
e col nostro sacrificio, per
mettiamo di celebrare un 
eterno carnevale. Ma dal 
3 giugno ci dividono anco
ra alcune settimane e la 
gente provvista di criterio 
avrà tempo di capire. 

Fortabracclo 
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Dopo un allontanamento durato 43 giorni 

Il vice direttore Mario Sarcinelli 
torna al suo incarico in Banca d'Italia 

Il giudice Alibrandi ha revocato l'ordinanza di sospensione - Per lo scandalo sui finanziamenti 
Sir, Infelisi chiede la incriminazione per peculato di 72 persone, fra le quali Baffi e Andreatta 

ROMA — Mario Sarcinelli. 
vice direttore generale della 
Banca d'Italia, torna nel suo 
ufficio di Via Nazionale. Il 
giudice Alibrandi, che assie
me al sostituto procuratore 
Infelisì in questi mesi è sta
to protagonista di un duro at
tacco ai vertici della Banca 
d'Italia, ha ieri revocato la 
ordinanza con la quale — uti
lizzando l'articolo 40 del co
dice penale — aveva sospeso 
l'alto dirigente dal suo inca
rico. 

Mario Sarcinelli è stato te
nuto lontano dalla Banca di 
Italia 43 giorni: tanti ne so
no passati dal 24 marzo, quan
do Alibrandi lo fece arresta
re sotto l'accusa di aver o-
messo di inviare alla magi
stratura il Rapporto della Vi
gilanza sul Credito industria
le sardo a proposito dei fi
nanziamenti alla Sir. Con lo 
arresto di Sarcinelli — fu su
bito chiaro — si mirava in 
realtà a mettere in moto un 
processo che avrebbe dovu
to colpire irrimediabilmente il 
vertice della Banca d'Italia. 
minandone credibilità, imma
gine e prestigio, mettendolo 

in crisi fino a rendere inevi
tabili le dimissioni del gover
natore. 
' Se un tale disegno non si è 

compiuto è stato perché un 
vasto fronte di forze (i parti
ti della sinistra, alcuni am
bienti della stessa DC. i sin
dacati, numerosissimi econo
misti) si sono schierati a so
stegno della Banca d'Italia e 
contro la manovra che mira
va a destabilizzarla, proprio 
nel momento in cui il suo ver
tice aveva intrapreso con più 
rigore e coerenza una attivi
tà di controllo nei confronti 
degli scandali bancari che ti
ravano in ballo direttamente 
personaggi e dirigenti, anche 
di primo piano, della DC 

Il ritorno di Mario Sarci
nelli a Via Nazionale allon
tana le nubi e le preoccupazio
ni che si sono addensate in 
queste settimane sul vertice 
dell'Istituto di emissione? Se
condo alcune voci che circo
lavano ieri negli ambienti giu
diziari. il magistrato ha re
vocato la ordinanza di so
spensione dopo aver ottenuto 
dalla Banca d'Italia che Sar
cinelli non ricoprirà ancora 

l'incarico di responsabile del
la vigilanza sugli istituti di 
credito. Alla Banca d'Italia, 
della attività di vigilanza è 
titolare e responsabile diret
tamente il governatore Baffi 
e non è escluso che. per mo
tivi di opportunità anche giu
ridica, il governatore possa 
decidere diversamente a pro
posito della guida pratica o-
perativa di questo settore di 
attività. Nella veste di titola
re e responsabile della atti
vità di vigilanza, il governa
tore deve dare conto solo al 
Comitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio. E 
questo comitato — composto 
da membri del governo — ap
pena si è aperta la vicenda 
Sarcinelli ha confermato la 
correttezza del comportamen
to seguito dal vertice della 
Banca d'Italia (quindi da 
Sarcinelli e da Baffi) nel ca
so della ispezione al Credito 
industriale sardo per i finan
ziamenti dati alla Sir. E un 
atteggiamento analogo — an
che se con ritardo — è stato 
tenuto dal consiglio dei mini
stri. Ora. con la pretesa di 
Alibrandi di tenere Sarcinelli 

lontano dalla attività di vigi
lanza si mantiene una sorta 
di ipoteca esterna sulla atti
vità pratica del vertice mas
simo dell'Istituto di emissio
ne. 

Per il pieno ritorno del 
vertice della Banca d'Italia ' 
alla normalità molto natural
mente dipenderà anche dalla 
atmosfera politica generale. 
L'Istituto di emissione si è 
trovato in questi ultimi mesi 
in stato di assedio anche per
ché con ritardo sono venuti 
i dovuti pronunciamenti del 
governo e prolungata è stata 
la mancanza di -iniziative di 
Palazzo Chigi. Anzi, da Pa
lazzo Chigi — stando a no
tizie di stampa mai smentite 
— erano venute mesi addie
tro inquietanti pressioni sul
la Banca d'Italia per una so
luzione « indolore » dello scan
dalo Sindona. 

Intanto il sostituto procura
tore Luciano Infelisi. che rap
presenta la pubblica accusa 
nell'inchiesta SIR, ieri matti
na ha formalmente chiesto al 
giudice istruttore Alibrandi la 
incriminazione per peculato 
di 72 persone: si tratta, in 

gran parte, di personalità del 
mondo economico e industria
le che negli anni compresi tra 
il "71 e il '78 sono state al 
vertice di alcuni istituti di 
credito pubblico — IMI. ICI-
PU. CIS — e che avrebbero 
deciso di accordare crediti 
per diverse centinaia di mi
liardi senza osservare le mo
dalità prescritte. 

Oltre agli imputati già noti 
(Cappon. Piga, Corrias) figu

rano il governatore della Ban
ca d'Italia Paolo Baffi. Nino 
Andreatta, l'ex direttore ge
nerale del Tesoro Ferdinan
do Ventriglia. l'ex presidente 
del comitato esecutivo del-
l'ENI Rinaldo Ossola, l'attua
le presidente dello Banca Na
zionale del Lavoro Nerio Nesi. 
il direttore generale del mi
nistero dell'Industria Eugenio 
Carbone, il presidente della 
CONSOB Gastone Miconi. l'ex 
presidente del Banco di Sici
lia Ciro De Marino: poi ci 
sono i beneficiari dei finan
ziamenti « facili ». cioè lo 
stesso Nino Rovelli, presiden
te della SIR. e tutti i consi
glieri di amministrazione del
la « holding ». 

La tesi è sostenuta dal padre gesuita Bartolomeo Sorge 
Tra le scelte che la Chie

sa cattolica italiana deve 
compiere con urgenza per 
recuperare credibilità e pie
na autonomia figura quella 
di t una revisione ormai im
prorogabile del rapporto tra 
la Chiesa e la Democrazia 
cristiana ». 

La tesi è del direttore del
la rivista Civiltà Cattolica. 
padre Bartolomeo Sorge, che, 
in un libretto agile di 136 
pagine appena uscito dal ti
tolo La ricomposizione del 
l'area cattolica in Italia, si 
preoccupa di sgomberare il 
campo da un equivoco che , 
ha pesato da tempo e ne
gativamente nella vita poli
tica, culturale e religiosa i 
taliana e che riguarda, ap-, 
punto, U rapporto di quasi i 
dentificazione tra Chiesa e 
DC. « In Italia si è giunti 
— scrive padre Sorge — a 
identificare professione reli
giosa e appartenenza o so
stegno della DC. In prati
ca abbiamo finito con l'af
fidare totalmente la difesa e 
la promozione dei valori cri
stiani a un partito politico... 
Di questo hanno sofferto sia 
la Chiesa italiana, sia la 
DC ». Ne è conseguito che 
€ la Chiesa italiana, che ha 
visto ricadere su di sé gli i-
nevitabili alti e bassi della 
politica e dei suoi giuochi, 
ha pagato un costo pastora
le molto alto che ha finito 
per togliere credibilità alla 
gerarchia e ai suoi interven
ti ». Quanto alla DC. que
sta € si è vista addossare un 
compito non suo: quello di 

Cattolico non 
vuol dire de 

Un Ubro del direttore di « Civiltà Cattolica » discusso ieri sera 
a Roma da Achille Ardigò, Ettore Masina e Pietro Scoppola 

elaborare la cultura dei cat
tolici con grandi conseguen
ze negative .per la vita stes
sa del partito. Infatti', i cat
tolici, tranquillizzati dalla 
presenza in Italia di un for
te partito di ispirazione cri
stiana, hanno smesso prati
camente di fare cultura, di 
elaborare idee e la stessa 
DC. che si era addossato un 
compito non suo, ha finito 
col trovarsi progressivamen
te svuotata di contenuti cul
turali, a mano a mano che 
le veniva a mancare il suo 
retroterra ispiratore. E' ca
duta così in un pragmatismo 
politico e in una logica di 
difesa del potere e delle 
clientele ». Per padre Sorge 
e U risultato delle ultime ele
zioni amministrative e politi
che. il referendum sul divor
zio e altri traumi della no
stra tormentata vita politica 
hanno avuto un effetto salu
tare » per la Chiesa. Infatti. 
il convegno ecclesiale su « E-
vangelizzazione e promozione 
umana », tenuto dalla Confe
renza episcopale sia pure tra 

tanti contrasti e limiti nel
l'autunno 1976, segnò una 
svolta da cui ha preso la ri
flessione che ora padre Sàr
ge vuole offrire come « un 
modesto contributo » per un 
ulteriore approfondimento dei 
problemi e della situazione 
odierna nella direzione di 
quanto fu allora indicato dai 
vescovi. Non è. infatti, sen
za significato politico e cul
turale che questa riflessione 
di Sorge raccolta in volume 
e pubblicata dalla casa edi
trice cattolica Città nova 
sia stata presentata ieri se
ra a Roma presso il Viscon
ti Palace Hotel da Achille 
Ardigò. Ettore Masina e Pie
tro Scoppola che sono stati 
gli animatori del movimento 
dei cattolici democratici con 
forti riserve verso una DC 
spostata a destra. 

Il direttore di Civiltà Cat
tolica, che si propone di pro
vocare con il suo intervento 
critico e autocritico un'am
pia discussione nel mondo 
cattolico, afferma che dalla 
grave ed ambigua situazione 

di connubio tra la Chiesa 
cattolica e la DC si può u-
scire solo se. ciascuno ri
prende la propria identità e 
funzione. Occorre, perciò, 
dire che tla DC è un partito 
di cattolici che non rappre
senta se non quei cittadini 
— cattolici e non cattolici — 
che ne accettano il program
ma politico e gli danno il lo
ro suffragio in base a moli
vi politici ». -

Nel ripercorrere, forse 
troppo frettolosamente e in 
un'ottica cattolica, la storia 
del nostro paese dal 1945 ad 
oggi, padre Sorge evita di a-
nalizzàre le cause che por
tarono alla rottura dei gover
ni di unità nazionale nati nel 
clima fecondo della lotta di 
liberazione e dell'Assemblea 
Costituente. Risulta, cosi, as
sai discutibile anche l'affer
mazione per cui sarebbe sta
to possibile governare l'Italia 
dal 1945 al I960 < perché a-
vevamo una cultura » che 
pai sarebbe entrata in crisi. 
Era cultura quella della sco
munica come strumento po

litico contro i comunisti da 
parte della Chiesa o quella 
della legge-truffa, della de ' 
limitazione della maggiorati 
za o era piuttosto una politi 
ca di parte voluta dalla DC 
e dai suoi alleati in rappor
to a determinati interessi? Le 
obiezioni potrebbero conti 
nuare anche per quanto ri
guarda alcune riserve sulla 
politica internazionale del 
nostro partito al quale, tut
tavia. si riconosce un posi 
tivo sforzo di aggiomamen 
to sul piano teorico e politi 
co. Evidentemente, padre 

, Sorge aveva già scritto (I fi- -
bro e quindi ha ignorato gli 
apprpfondiihgpti ' 'del nostro . 
XV 'congrèsso delle nòstre. 
precedenti elaborazioni su 
questi temi a proposito del
la nostra • concezione laica 
dello Stato e del partito e 
del fatto che ad esso è, non 
solo, estranea ogni professio 
sione di ateismo, ma viene ri
conosciuta alia religione una 
sua dimensione. 

Il fatto, però, che padre 
Sorge, anche alla luce del
l'attuale pontificato, si di
chiari per il proseguimento 
del confronto tra cultura lai
ca, cultura marrista e cul
tura cattolica nel pieno ri
spetto della pluralità delle 

. scelte politiche e sociali dei 
credenti offre spunti interes 
santi per ricercare insieme 
sbocchi positivi alla grave si
tuazione del nostro paese del 
la quale egli stesso si mostra 
preoccupato. 

Alceste Santini 

Sulla proposta di modifica della legge elettorale 
' • » a a a n * a n M M ^ M ^ M I I I * — • • » • • • — ^ m » 

Andreotti polemizza 
anche con Fon. Piccoli 

Rischi di « involuzioni dittatoriali » nel sistema maggioritario - Incredibili tesi di un 
esponente fanfaniano sull'offensiva terroristica - Raccolta di firme per il centro-sinistra 

La più importante fonte rinnovabile 

Energia: anche il sole 
può ridurre il deficit 
ROMA — Ai consumi ener
getici, il cui deficit grava 
sul nostro paese per oltre 
6.200 miliardi l'anno, è sta
to dedicato daH'AssOCiaz>une 
nazionale dei costruttori (AN
CE» un convegno che si è 
svolto ieri a Roma su « Ener-. 
già solare ed edilizia abita
tiva » nel corso del quale è 
stato presentato uno studio 
dell'lmpredil (istituto promo
zionale per l'edilizia) per la 
adozione di impianti ad ener
gia solare. 

Si è parlato di energia al
ternativa, cioè di energia so
lare per il riscaldamento del
le case e per la produzione 
di acqua calda. Quanta par
te del deficit deriva da questi 
bisogni? E' difficile la stima 
— ha affermato nella relazio
ne ring. Odorisio — anche 
perchè il gasolio è prodotto 
complementare ad altre lavo
razioni petrolifere. Il proble
ma è grave e tende in pro
spettiva a divenire sempre 
più allarmante per i costi 
crescenti, per le incerte con
dizioni di approvvigionamento 
e. a tempi più lunghi, per 
una carenza delle materie pri
me. A questo scopo si impon
gono interventi su due diret
trici complementari: isolare 
meglio le abitazioni dal punto 
di vista termico e fare ri
corso a fonti alternative di 
energia. 

All'economia del costi di 
esercizio si contr?ppone però 
un maggiore onere iniziale. La 
politica edilizia ed 1 provve

dimenti normativi dovrebbe
ro individuare le condizioni 
per consentire alle imprese di 
ricercare soluzioni realistiche 
di intervento. Allo stato attua
to tuttavia, non sembra vi 

sia sufficiente chiarezza. Ri
guardo all'isolamento delie 
abitazioni, la normativa non 
offre adeguate protezioni allo 
sforzo che l'industria delle co
struzioni sta compiendo per 
qualificare la propria attività. 

Nel nostro paese è mancata 
finora una seria politica ener
getica e il dibattito sviluppa
tosi in aueste settimane sta 
a confermarlo (un dibattito 
essai vivace che il 14 maggio 
si arricchirà di un nuovo con
tributo attraverso il convegno 
nazionale che il PCI terrà a 
Milano con l'intervento del 
compagno Luciano Barca del
la direzione). 

Il nostro paese nel campo 
della energia solare e di quel
la alternativa si muove in 
forte ritardo. Basta pensare 
alla situazione di altri pae
si. Ad esempio, in Israele il 
20 per cento degli scaldabagni 
sono ad energia solare, men
tre la dissalazione dell'acqua 
di mare è fatta attraverso 
impianti solari: in Giappone 
sono più di due milioni gli 
scaldabagni solari; in Francia 
numerose sono le case sola
rizzate. 

In Italia, dove si registra
no enormi ritardi per l'iner
zia del governa soprattutto 
per merito della Lega delle 
cooperative — come ci ha 
detto il presidente del Con
sorzio Pellegrini — si sta 
sfruttando la energia solare 
nel settore edile (acqua calda, 
riscaldamento e condiziona
mento) e nei settore agrico
lo e zootecnico, dove si po
trebbero realizzare risoarml 
fino al 50 per cento dell'Inte
ro fabbisogno. 

Claudio Notarì 

Per la centrale nucleare nell'Alto Lazio 

La Regione chiede la sospensione 
dei lavori a Montalto di Castro 

ROMA — La Regione Lazio 
chiederà la sospensione dei la
vori della centrale nucleare 
di Montalto di Castro. L'ha 
annunciato ieri mattina in 
Consiglio l'assessore all'Indu
stria. il compagno Berti. La 
giunta ha inoltre sollecitato 
un incontro urgente con i 
rappresentanti dei governo, 
del CNEN (il Comitato per 
l'energia nucleare) e l'ENEL. 
Ad un mese di distanza dal
l'incidente alla centrale di 
Harrisburg ancora nulla si 
sa con esattezza né sulla di
namica del « guasto * né sul
le sue reali conseguenze. Que
sta assenza di informazioni è 
un'altra dimostrazione della 
lentezza, per non dire della 
latitanza, che ha caratteriz
zato in questi mesi l'azione 
del governo e degli organismi 
interessati. Ed è anche una 
delle ragioni per cui le Re
gione Lazio ha deciso di chie
dere la sospensione dei la
vori a Montalto di Castro. 

Berti ha definito legìttima 
la preoccupazione delle po
polazioni della zona e ha con
dizionato ogni ulteriore deci
sione della giunta ad un'at
tenta verifica, proprio alla 
luce dell'incidente In Pennsyl
vania. delle garanzie di sicu
rezza. A questo fine, ha pro
posto che una commissione 
di esperti (e non solo del 
CNEN) riferisca in tempi 
brevi al nuovo Parlamento 
sulle implicazioni attuali e 
future della fuga di vapori 
radioattivi dalla centrale di 
Harrisburg. 

«La Giunta — ha detto 
Berti — è consapevole che 
l'ulteriore stretta petrolifera 
ha reso più acuto e imme

diato il problema del soddi
sfacimento dei bisogni ener
getici nazionali. La scelta nu
cleare si deve inserire come 
stretto complemento per la 
copertura del fabbisogno, do
po che si siano individuate 
realisticamente le necessità. 
si siano attuate tutte le mi
sure di risparmio possibili e 
si siano sviluppate tutte le al
tre fonti. 

Già nell'aprile del "77 la Re
gione Lazio aveva promosso 
un convegno nazionale a 
Chianciano sulla geotermia, e 
nell'aprile del *78 uno a Ro
ma sulla raffinazione dei pe
troli. E' su questa linea di re
sponsabilità — ha concluso 
l'assessore — che la Regione 
non ha posto ostacoli perché 
nel Lazio venisse installata 
una centrale termonucleare. 
ma il comportamento del go
verno centrale (più assente 
che mal), del CNEN e del-
l'ENEL hanno consigliato la 
giunta a prendere posizione ». 

Fra l'altro l'amministrazio
ne regionale chiederà, nel 
previsto incontro con il go
verno. anche informazioni sul 
funzionamento delle centrali 
di Borgo Sabotino e del Ga-
rigliano e sui tempi del loro 
smantellamento (le centrali 
non debbono avere più di 2S 
anni di vita) e della cessa
zione delle attività produttive. 
L'intervento di Ieri di Berti 
era In risposta ad un'interpel-
kinm urgentissima del consi
gliere del PdUP. Di Fran
cesco. dichiaratesi, alla fine. 
« soddisfatto ». Ma la « linea » 
esposta dall'assessore divente
rà martedì — con la votazio
ne di un ordine del giorno — 
propria di tutto il Consiglio. 

La sospensione non vuole 

certo dire un «no» definiti
vo alla centrale di Montalto. 
Si tratta piuttosto di una 
misura necessaria per predi
sporre un eventuale adegua
mento della convenzione che 
il Comune del Viterbese e 
l'ENEL hanno firmato prima 
del via ai lavori. La conven
zione, siglata dopo una lunga 
trattativa cui partecipò anche 
la Regione, fissava tra l'altro 
anche le norme e gli standard 
di sicurezza per :1 funziona
mento del reattore. Quegli 
stessi standard che l'inciden
te di Harrisburg sembra aver 
messo in discussione. 

La centrale di Montalto. ad 
ottanta chilometri da Roma. 
una volta terminata avrebbe 
una potenza di 850 megawatt. 
Ma il problema non può non 
essere collegato alla messa a 
punto del piano energetico 
nazionale. Su questo l'asses
sore Berti ha r.badito le po
sizioni già espresse dalla 
giunta regionale del Lazio. 
Il piano deve essere il più 
realistico possibile nell'indi
viduazione delle necessità: 
deve prevedere forme concre
te di risparmio In tutti 1 set
tori di consumo: deve pun
tare alla massima diversifica
zione delle fonti, dall'esaltazio
ne di quelle tradizionali (svi
luppo ricerche petrolifere, car
bone, risorse idriche) a quel
le «Integrative» (sole, geo-
term!a. vento). La scelta nu
cleare, insomma, anche se in 
taluni casi necessaria, non 
può essere certo l'unica stra
da da imboccare e soprattutto 

I da percorrere ad « occhi chiu
si». 

ROMA — Andreotti polemizza 
ora con Piccoli. L'assenza di 
una linea politica del partito 
certa e credibile continua ad 
alimentare una altalena di 
posizioni nelle stesso vertice 
della DC. E ciò accade su 
temi decisivi della campagna 
elettorale, come quelli della 
prosDettiva (Fanfnni che pro
pone o il centrosinistra o il 
centrismo) e della « riforma » 
della legge elettorale (Pic
coli che pensa all'introduzio
ne in Italia del sistema mag
gioritario). 

Andreotti si pronuncia con
tro le tesi del presidente del 
partito democristiano. Con una 
intervista a Paese Sem. egli 
difende il sistema proporzio
nale e respinge — come pos 
sibilo fonie di spinte autori
tarie — l'idea di un bipartiti
smo forzoso indotto attraverso 
l'adozione di una legge elet
torale maggioritaria. Dice che 
specialmente in materia elet
torale c'è sempre il rischio 
di « gravi boomerang » (evi
dentemente lo scacco subito 
dalla DC con la legge truffa 
del 1953 non è stato dimen
ticato). E aggiunge: « E' ve
ro: il sistema proporzionale 
comporta la quotidiana fati
ca per mantenere il consenso 
tra le forze politiche diverse. 
Ma chi può escludere che da 
noi il bipartitismo, altrove va
lido, sarebbe tentatore di in-
voluzioni dittatoriali? (...). 
Sta a tutti i buoni democra
tici di curare i difetti del si
stema senza comprometterne 
mai la sopravvivenza ». 

Sul tema di queste ore. quel
lo della lotta al terrorismo. 
il presidente del Consiglio af
ferma che se è comprensi
bile che sotto Io spinta deg
l'emozione vi siano richieste 
di « ordine » di segno involu
tivo sotto il profilo della de
mocrazia. bisogna però con
vincere che « le democra
zie possono perdere qualche 
battaglia, ma non perdono 
mai la guerra ». « Accanto al
le formule di maggioranza — 
aggiunge —. dobbiamo quindi 
pensare a modelli nuovi • di 
convergenza sài grandi pro
blemi della- -sicurezza ». * -. r 
" Anche su questo punto, pe
rò, nella Democrazia cristia
na vige la più completa con
fusione delle lingue. Vi è chi 
riconosce la necessità di una 
risposta basata anzitutto su 
di una più larga solidarietà 
democratica, e chi invece pre
dica che il terrorismo si sa
rebbe intensificato con l'in
gresso dei comunisti nella 
maggioranza. Su quest'ultimo 
fronte è schierato il fanfania
no on. Pezzati, il quale non 
si è peritato di dichiarare: 
1) che il terrorismo e è cre
sciuto di intensità e di qua- I 
lità • nel periodo di parteci
pazione dei comunisti allo 
maggioranza: 2) che il PCI 
ha ostacolato l'approvazione 
di altri stanziamenti da de
stinare alla polizia e ai ca
rabinieri. La prima afferma 
zione — formulata così, sen
za argomentazioni di sorta — 
evidentemente la dice lunga 
sull'orientamento di alcuni 
settori della DC. intenzionati 
a pescare nel torbido per cer
care di sfruttare anche la re 
crudescenza terroristica in 
funzione di una politica di 
rottura. La seconda afferma
zione è un disinvolto tentati
vo di rovesciare la frittata: 
il PCI non ha ostacolato la 
approvazione di nuove spese 
per l'ordine pubblico, ha le
gato questo problema — come 
è giusto — al varo della ri
forma della PS e del coordi
namento delle forze di poli
zia. Ma su questo la DC. co
me si sa, ha fatto blocco, ha 
impedito quel salto di qualità 
necessario per affinare e po
tenziare anche la lotta al ter
rorismo e all'eversione. 

Se poi l'on. Pezzati parlava 
in questa occasione a nome 
del proprio gruppo, vi è da 
dire che proprio in questi am
bienti democristiani — un an
no fa. nel corso della crisi 
Moro — si caldeggiò l'ipotesi 
di una trattativa con le BR. 
di una capitolazione, dunque. 
di fronte alla più spietata 
espressione del terrorismo. Se 
quella linea fosse allora pas
sata. in quale condizioni ci 
troveremmo oggi? 

Sempre nella DC. un grup
po di parlamentari che fanno 
parte della corrente dei e cen
to », ai quali si sono uniti al
cuni dorotei (tra questi An
tonio Gava e Pucci), ha dif
fuso un documento per chie
dere che il partito interpreti 
i deliberati dell'ultimo CN non 
solo come un « no » ai comu
nisti, ma anche come un « sì » 
a una € coalizione stabile e 
omogenea ». In sostanza, un 
«si » al centro-sinistra. Tra i 
firmatari figurano Tesini, 
Zamberletti. Cattane), Scarta
to ed altri. Si è detto che le 
firme sono cento. 

C.f. 

Berlinguer al convegno 
del PCI a Bologna 

sugli anziani 
BOLOGNA — « I problemi degli anziani. 
forza socialmente attiva per il cambiamento 
del Paese » è il tema del convegno nazionale 
indetto dal PCI a Bologna per lunedì pros
simo. Ampia sarà la partecipazione di rap
presentanti del^, varie regioni. 

La manìfestazicne sarà conclusa alle ore 
20 dal compagno Enrico Berlinguer, che par
lerà in piazza Maggiore. 

II ministro Rognoni 
convocato 
da Pertini 

t ROMA — Il presidente della Repubblica 
ha convocato ieri mattina al Quirinale il 
ministro dell'interno Rognoni, per essere 
informato sui particolari del sanguinoso 
attacco terroristico alla sede del Comitato 
romano della Democrazia cristiana e sulle 
misure predisposte dal governo per assicu
rare il normale svolgimento della campa-
?na elettorale. 

Conferenza stampa di Nilde Jotti a Venezia 

Per la distensione nel mondo 
l'Europa deve contare di più 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA - «L'obiettivo è 
ormai chiaro: il terrorismo 
punta alla distruzione del si
stema democratico. Ciò che i 
terroristi intendono produrre 
con gli attentati di queste ulti
me ore è un profondo turba
mento dell'opinione pubblica 
per rendere impossibile la li
bera espressione dei cittadini 
attraverso il voto ». La com
pagna Nilde Jotti. capolista 
comunista della regione nord
orientale, ha aperto con que
ste parole il suo interven
to alla conferenza-stampa che 
si è tenuta ieri mattina a Ve
nezia. 

Nilde Jotti. dopo aver sotto
lineato la necessità di rispon
dere al terrorismo con l'uni
tà di tutte le forze demo
cratiche. ha spiegato che il 
voto per il Parlamento euro
peo viene giudicato dai comu
nisti un fatto di grande impor
tanza. Anche l'Europa, ha af
fermato la compagna Jotti. 
può svolgere assieme ai nuovi 
soggetti emergenti (quali il 
terzo mondo, la Cina, i paesi 

produttori di petrolio) una sua 
ineliminabile funzione nel pas
saggio dall'attuale bipolari
smo ad un multipularismo 
che sia garanzia per la pace 
e la distensione internaziona
li. 

Siamo convinti, ha precisa
to la compagna Jotti. del ruo
lo decisivo che l'Europa può 
svolgere sulla scena mondia
le e ciò spiega la passione con 
cui ci prepariamo a queste 
elezioni. 

Quale deve essere la posi
zione e la collocazione della 
niwa Europa? Per quale Eu 
ropa si battono i comunisti? 
Per una Europa autonoma e 
indipendente, ha detto la 
compagna Jotti. In questo, il 
progetto comunista si diffe
renzia da quello della DC 
che, operando una scelta di 
campo, subordina l'identità 
europea alla organizzazione e 
alle esigenze delle alleanze ri
strette. 

La Comunità europea, ha af
fermato la capolista del PCI. 
è la prima delle potenze com
merciali: qui sta la, sua for
za. Fino ad oggi non è stata 

padrona del suo destino, de
ve cominciare quindi ad es
serlo e gli artefici di que
sta trasformazione, dopo il fal
limento storico della borghe
sia. saranno le forze progres
siste e popolari, le masse la
voratrici. 

Sono venute, poi le doman
de a cui hanno risposto in 
parte la stessa Jotti. altri 
candidati comunisti, da Gou-
thier (sul ruolo delle minoran
ze etniche e linguistiche e 
sulla politica che a questo pro
posito il PCI propone a livel
lo europeo), a Lizzerò, a Ce-
ravolo. a Vidali. alla conma
gna Nives Gessi (sulla politi
ca agraria, sulla politica in
frastnitturale. su quella com
merciale, sull'occupazione e 
infine sulla politica energeti
ca). Alla conferenzn stampa 
erano presenti anche i can
didati Paolo Petricich e Fer
dinando Camon. scrittore indi
pendente. oltre ai tre segreta
ri regione li del PCI del Ve
neto. del Friuli e del Trentino 
Alto Adige. 

Toni Jop 

Il PCI per una nuova politica 
del lavoro nelle campagne 
Le 'egoi di programmazione agro-industriale, frutto del voto del 20 giu

gno '76, devono tradursi in un aumento della produzione agricola per il 

Paese e dell'occupazione per i braccianti, i giovani, le donne. 

L'uso delle terre incolte: l'irrigazione: il rilancio della montagna: il controllo 
dei finanziamenti pubblici e dei piani colturali delle grandi aziende per orga
nizzare il lavoro e le trasformazioni agrarie: forti strutture e poteri del Collo
camento per sconfiggere il caporalato e impedire le evasioni contributive degli 
agrari; i! mantenimento degli elenchi anagrafici — che il governo monocolore de 
nel 1977 voleva eliminare — e la proroga degli stessi per le province meridionali: 
sono questi i punti qualificanti dilla proposta comunista par elevare la stabilità, 
la qualità, la tutela del lavoro dai braccianti. 

L'IMPEGNO DEI COMUNISTI E' STATO DECISIVO PER CONQUISTARE: 
le leggi di programmazione e sulle terre incolte, più avanzati contratti di 
lavoro, la previdenza (pensioni, assegni familiari, trattamento di disoccu
pazione, tutela della maternità). 

Per rendere protagonisti i braccianti e i conta
dini del rinnovamento delle campagne, specie 
del Mezzogiorno, base essenziale per uno svi
luppo stabile e duraturo dì tutto il Paese 

iù voti al PCI 

Sono in corto migliaia di ma
nifestazioni e di corniti d«l PCI 
nel corso della campagna elet
torale per il rinnovo della Ca
mera « del Sanala) e par il 
Parlamento earaueo. u tempi 
ino Carico •arilnfaar parla as
si a Milano in piana del Duo
mo. Diamo un elenco della 
iniziative più importanti in pro-
sramata osci e per i prossimi 
sSomh 

OGGI 
Ponticelli (Napoli): Alinovi; 

M etera; Chiaramente; Crotone; 
Cossutta; Siena» (Colia Val d'El
sa), Chianciano t Montepul
ciano: Dì Giulio; Livorno e Ca
scina (Pisa): Galloni; •aita
no: Jotti; Gnfflliasco a Aosta: 
Minucci; Napoli: Napolitano; 
Savona: Natta; Catania: Occhet-
to; Malia: G. C Paletta; Bri 
(Carneo): Peccatoli; Rieti: Per
no; Senigallia: Ooarcioli; Me-
lissano (Lacca): Rekhlin; Al-
topascio (Lacca): Sereni; Prato: 
Terracini; Lanciano (Cateti): 
Trivelli; Campana*!a. Tartarei-
la; Ittirfe Valori; Doraalh Bi-
rardì; Rimini a Riccione: Goo-
thrar; Milano: M. D'Alma; 
Macerara: Baatieaein • Cappel
loni; S O M (Torino) I •ert i ; Se
rietà ( • • r i ama) : Chierante; 
Alessandria (Arauata Scrhrfa): 
N. CaJa|aanl; Savona: G. D'Ala
rne; Alteratati*: D'OncMa; A-
lessandria: Ferrerò; Ravenna (S. 
P. Trento): Gladresco; Carta-
nie: Gì una, Potala: Cat ino; 
Trapani: La Torre; Boi •amane 
ro (Novara): Libertini; Poten-

Comizi 
elettorali 
del PCI 

« Maina, Belletta: Mari; To
rino ( P a n Sabotino): Novelli; 
Chiojiia (Vanesia): Pellegatta; 
Lucca: Pieralli; Albano (Ro
ma): M. Rodano; Saluania a 
Carisio (Vercelli): Spagnoli; 
Arano a Montalto: G. Tedesco; 
Salano (Cuneo) : Sanlorcnzo; 
Ancona. Zennjteri. 
DOMANI 

Avallino a Benevento: Alino
vi; Poterne: Chiaromonte; Cro
tone: Cossutta; Siena (Poggi-
tonsi e Capala) i Di Giallo; Pi
stoia a Montaceli ni: Galloni; 
Gubbio: latra*; Tronto: Jotti; 
Tortona a Ceaalmaulei i ala. Mi
nacci; Vanterò e Portici: Na
politano; Impartì (Taejaia a 
Corvo): Natta; Messina a Res
t io Calabria; Occttotto-, Torino: 
Pecchiofi; Panna. Osareioth; Ma
ttia a Catarina (Locca): Rel-
chlinj Laccai Terracini; Atri 
(Teramo) a Pescara: Trivelli; 
Venafro a Tal mali: Tartorella; 
Oristano: Valori; Como: Vec
chietti; Tempi* P^ aVrardi; Co
ro a Ceditele (Ferrara): Ceo-
thien Aitano (Rama): Pavoli-
ni; Cremona» M . D'Alaste; Sas
sari: C. Borii wfaoi. Corridonia 
(Macerata)i Cappellani; Tronca
re (Bai gemo): Chiarente; Acqui 

Terme (Alessandria): N. Co-
lajanni; Copertino (Lecce): 
D'Onchia; Conseiice (Ravenna): 
Giadresco; Lucerà e Torre Mig
liore: Gattaso; Trapani: La Tor
re; Cerano e Arono (Novara): 
Libertini; Pistoia: G. Longo; 
Spinanola (Bari): Mari; Sas
suolo (Modena): Miana; Suz
zare (Mantova): G. Pajclta; 
Nuoro: Raicich; Porto Maggio
re e Bosco Mesola (Ferrara): 
Rubbi; Osimo e S. Benedetto 
del Tronto: Segre; Cortona 
(Arano) : C. Tedesco; Arceria 
(Ancona): Trombadori. 
LUNEDI' 

Napoli: Chiaromonte; Saler
no: Cossutta; Perugia: Ingrao; 
Firenze: Mecaluso; Taranto: Rt i -
chli»; Cremona (Soresina): Vec
chietti; Torino: G. Berlinguer; 
Lamezia Terme: I. Battoli; Mi
lano (Rossano): G. Paletta; Mi
lano: Poggio; Calenzano: Pia
n i l i . 
MARTEDÌ' 

Voghera (Pavia): Borghini; 
Napoli: Cossutta; Milano 
(Star): Mecaluso; Viterbo: G. 
C Paletta; Venezia: Tortorella: 
Temi: Cappelloni; Genova: Rei* 
chlln; Foligno (Perugia): Zan-
steri. 
MANIFESTAZIONI TRA I ' 
LAVORATORI ALL'ESTERO 

Tra la manifestazioni del 
PCI tra i lavoratori amigrati 
ricardiamo quelle di oggi a 
Liegi con Brini, di oggi e do
mani a Grenoble con Creme-
gna; a Stoccarda con Fred-
ducei e Matarrese; a Zurigo 
con Rodolio. 
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Ohe eoe» oppone la sini-
ttra democristiana alle pro
poste di ritorno al passato 
avanzate molto esplicita
mente da Fanfani, alle aor
tite di Piccoli a favore di 
una modifica traumatica 
del quadro politico attra
verso l'adozione di una leg
ge elettorale maggioritaria, 
alle manovre di Bisaglia e 
di Donat Cattin per coin
volgere 1 socialisti in una 
riedizione del centrosini
stra in qualche modo ab
bellita e riverniciata attra
verso < un modo nuovo di 
distribuire 1 portafogli > o 
magari di assegnare la pre
sidenza del Consiglio? 

Nel dibattito che ormai 
da diverse settimane è in 
atto nella DC sul dopo-ele-
zioni, è chiaro che il punto 
di maggior debolezza è og
gi (e lo dimostra anche 
quel che è accaduto in se
de di formazione delle li
ste) proprio l'assenza di 
prospettive che caratteriz
za la posizione di Zaccagni-
ni e degli uomini a lui più 
collegati: la proposta di 
continuare sulla linea del 
« confronto » negando però 
ad essa ogni possibilità di 
sbocco in un effettivo mu
tamento dei rapporti politi
ci (è questo, in pratica, il 
senso del rifiuto di qualsia
si ipotesi di governo con i 
comunisti) significa infatti 
togliere ogni consistenza a 
questa stessa linea, render
la ancor più astratta ed eva
nescente, aprire un vuoto 
politico nel quale facilmen
te si inserisce l'offensiva 
dei settori più conservatori 
od integralisti. Un vuoto 
che, d'altra parte, la sini
stra democristiana — an
che quella tradizionalmen
te più attenta ai problema 
dei rapporti tra i partiti, 

L'offensiva, contro la linea del «confronto» 

Ha qualcosa da 
dire la sinistra de? 
Una assenza di risposte di fronte alle sortite dell'ala conservatrice e un ri
fiuto sostanziale a porsi il problema di una nuova direzione politica del paese 
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La figura e t'opera di Emilio Cecchi 

Ritratto 
di un critico 

Il significato e i limiti di un tentativo di superare 
l'ipoteca idealistica sulla interpretazione del 

fenomeno letterario nella cultura italiana del Novecento 

cioè la sinistra politica di 
derivazione degasperiana o 
morotea, non quella rozza
mente « sociale » alla Do
nat Cattin — si dimostra 
per il momento incapace 
anche soltanto di ridimen
sionare. 

Si può ritenere esempla
re, a questo proposito, l'ar
ticolo che Riccardo Misa-
si ha scritto per « Il Po
polo > di qualche giorno fa. 
Misasi avverte indubbia
mente questa debolezza e 
cerca perciò di superarla 
riconoscendo che la crisi 
non si può ridurre a una 
questione di formule di go 
verno, che alle sue radici 
vi sono profonde trasfor
mazioni e contraddizioni 
nella società che < le cui 
ture politiche tradizionali » 
si sono dimostrate inade
guate « a cogliere e inter
pretare », che il problema 
della governabilità non si 
può quindi risolvere né 
con espedienti elettorali 
né con combinazioni arit
metiche di maggioranze 
parlamentari, del resto già 
a lungo negativamente spe

rimentate, ma richiede 
quello che egli definisce 
« una sorta di processo co
stituente o ricostituente 
della nostra democrazia po
litica ». 

Ma la tesi di Misasi è 
che, proprio perché i pro
blemi hanno radici che 
vanno cosi lontano, i co 
munisti (Jovrebbero essere 
impegnati in uno sforzo 
unitario ai vari livelli del
la vita economica, sociale 
e politica («dalla scuola 
alla fabbrica, al sindacato, 
alle autonomie locali, al 
parlamento, alla magistra
tura ») ma dovrebbero in
vece rinunciare a porre il 
problema della loro parte
cipazione al governo: per
ché porre questo proble
ma « sarebbe oggettiva
mente una mistificazione 
e una fuga rispetto alle 
dimensioni effettive della 
crisi ». E' come dire: re
mate ragazzi, ma lasciate 
fare al timoniere: che è 
un modo piuttosto disin
volto, nel momento stesso 
in cui si riconosce il ruo
lo essenziale dei comunisti 

per un'azione di risana
mento e di rinnovamento, 
di far pero propri i veti 
e le preclusioni dei setto 
ri più conservatori. 

Lasciamo perdere le argo
mentazioni usate a sostegno 
di questa tesi: che poi si 
riducono alla solita affer
mazione che i comunisti do
vrebbero ancora acquisire, 
stando all'opposizione, una 
« cultura di governo ». Vien 
fatto di domandarsi dove 
stia la cultura di governo 
della DC e degli altri due 
partiti che formulano l'at
tuale ministero. E non c'è 
bisogno di risalire, in pro
posito, alle responsabilità 
del passato. E' sufficiente 
pensare che proprio in co
incidenza con la formazio
ne di questo governo si è 
avuta una brusca impen
nata dell'inflazione, si è 
nuovamente aggravato il 
problema energetico, si so
no appesantiti altri fattori 
di tensione sociale, e tutta
via gli attuali governanti 
non appaiono in alcun mo
do preoccupati di' tutto 
questo, ma solo di non tur

bare nessuno degli interessi 
costituiti e di cercare inve
ce di raggranellare qualche 
voto facendo ricorso ai con
sueti strumenti assisten
ziali e corporativi che già 
tanto danno hanno fatto al 
paese. Sono questi la • cul
tura di governo » e il senso 
di responsabilità che do
vremmo prendere come mo
dello? 

Ma, soprattutto, quello 
che davvero è mistificante 
è mostrare di credere che 
quello posto dai comunisti 
sia semplicemente un pro
blema di formula governa
tiva. La verità è, al con
trario, che proprio perché 
le dimensioni della crisi so
no quelle di cui parla Mi
sasi, essa è tale da porre 
in discussione aspetti e ca
ratteri di fondo dello svi
luppo che è stato dato all' 
Italia negli ultimi decenni: 
e non è pensabile che si 
possa incidere in profon
dità sulle scelte che hanno 
caratterizzato tale sviluppo 
(rovesciandole a favore del 
Mezzogiorno, dell'occupa
zione, di un diverso uso 

delle risorse, dd una diver
sa qualità della vita) se 
non modificando sostanzial
mente 11 blocco di forze so
ciale e politico che in que
sto periodo ha diretto il 
paese. E questa modifica
zione non è possibile, come 
l'esperienza del centro-si
nistra e anche quella degli 
ultimi anni hanno dimo
strato chiaramente, senza 
una diretta partecipazione 
al governo del complesso 
delle forze del movimento 
operaio e popolare. 

Quello che è in discus
sione non è, dunque, un 
problema astratto di for
mula: al contrario è il pro
blema della direzione poli 
tica del paese e del tipo di 
sviluppo da dare alla socie
tà italiana. Rinunciando a 
porre questo problema la 
sinistra democristiana di 
mostra di non avere, dopo 
la scomparsa di Moro, una 
propria definita strategia e 
subisce l'iniziativa (di qui 
il disagio che ha determi
nato la rinuncia alla candi
datura da parte di diversi 
esponenti del cattolicesimo 
democratico) delle forze 
moderate ed integraliste. Il 
che significa, al di là delle 
parole, accettare il ruolo 
della DC come polo conser
vatore: mentre una nuova 
fase potrà aprirsi in questo 
partito — come già accadde 
dopo il referendum del '74 
e le amministrative del '75 
— soltanto se alle prossi
me elezioni sarà battuto il 
disegno democristiano di 
riaffermare una posizione 
di centralità che significhe
rebbe, in effetti, una nuova 
fase di egemonia conserva
trice nella vita sociale e 
politica italiana. 

Giuseppe Chiarante 

Dal nottfo inviato 
TITOGRAD — «Ricostruiremo 
la città vecchia di Budva con 
le pietre secolari strappate al 
mare di rovine. La stessa so
luzione adotteremo anche 
per il centro Storico di Cat-
taro. mentre la parte vecchia 
si Ulcinj impossibile da ricu
perare sarà trasformata in 
un museo >. Chi fa queste af
fermazioni è Milorad Dimi-
trijevic, docente della Facoltà 
di architettura dell'università 
di Belgrado, il quale ha ap 
pena concluso un primo giro 
di accertamenti nelle zone 
devastate dal terremoto sul 
litorale montenegrino. Questi 
progetti che contemplano il 
restauro dei centri storici 
sconquassati dal sisma hanno 
avuto anche l'autorevole con
ferma del dott. Kikuo Moria, 
uno degli esperti giapponesi 
che si trovano da due setti
mane sulla costa meridionale 
jugoslava. 

Sono affermazioni cosi pe
rentorie che, se non venisse
ro da specialisti sembrereb
bero frutto di un ottimismo 
poco credibile. Come è diffi
cile accogliere senza una cer
ta sorpresa la decisione di 
dare il via alla stagione tu
ristica il 15 maggio, ad un 
mese esatto dalla scossa ter
rificante, che la mattina di 
Pasqua ha devastato la parte 
più suggestiva e più sviluppa
ta del Montenegro, una tra le 
repubbliche più povere del 
paese. Oggi infatti si ritiene 
passibile ciò che solamente 
due settimane fa sembrava 
una utopia. 

Dopo i primi giorni di 
sgomento, le conseguenze del 
terremoto seppur gravi e pe
santi. non vengono considera
te oggi irreparabili. D'altra 
parte il Montenegro e l'intero 
paese hanno reagito subito e 
con energia per cui si è fatta 
strada la convinzione che — 
come avvenne già per Skopje 
nel 1963 e sei anni più tardi 
per Banjaluka — la rinasciti» 
sarà possibile se ci sarà un 
analogo impegno. 

Si tratta di un impegno a 
lunga scadenza, con compiti 
difficili, per ridare una casa 
ad oltre 80 mila senza tetto. 
per rimettere in sesto l'eco
nomia, cancellare i terrìbili 
segni del terremoto. L'opera 
di ricostruzione riguarda una 
zona di circa tremila chilo
metri quadrati. I morti, co 
me ci ha confermato il mi
nistro repubblicano del lavo
ro e della sanità Brano Po-
cck. sono « circa un centi
naio ». mentre il numero dei 
feriti «supera il migliaio, di 
cui 159 gravi ». I danni su un 
fronte lungo 200 chilometri 
profondo venti, hanno prò 
porzioni difficilmente calco 
labili. Oltre a quanto è stato 
districo bisogna mettere nel 
passivo le perdite per la 
mancata produzione e le ri-

Montenegro: dopo il terremoto 

L'architetto 
tra le rovine 
di Cattaro 

dotte entrate dal turismo. 
L'anno scorso i 350 mila o-
spiti stranieri portarono in 
Montenegro 90 milioni di dol
lari. il che rappresenta la 
quinta parte del reddito na
zionale della repubblica. Per 
la prossima stagione la capa
cità ricettiva sarà compressa 
di oltre la metà. 

Il 60 per cento dei posti 
letto negli alberghi è inutiliz 
zabile. identica la situazione 
per quanto riguarda la quasi 
totalità delle camere - nelle 
case private. Campeggi e case 
d! riposo sono stati rispar
miati dal sisma, ma at
tualmente vi sono sistemati i 
senza tetto. I programmi di 
investimento pei migliorare 
la rete alberghiera esistente 

sono svaniti. I montenegrini 
devono partire quasi da zero 
come quando cominciarono a 
gettare le basi di una indu
stria turistica divenuta in 
pochi anni fiorente. 

TI litorale ha subito danni 
per i quali non esiste un 
metro di calcolo. Del patri
monio storico-artistico, di cui 
la zona è ricca, abbiamo già 
detto. Si pensa di ricostruire 
ì vecchi centri di Budva e di 
Cattaro. Esiste un preciso 
impegno anche da parte del-
l'UNESCO. Ma i tempi sa
ranno lunghi e ci vorrannu 
ingenti mezzi finanziari. 

Il terremoto ha fatto scat
tare la solidarietà dell'intero 
paese. Mentre la terra conti
nuava ancora a tremare e gli 

edifici lesionati cedevano sot
to i nuovi colpi era già scat 
tata l'emergenza non solo 
nella zona colpita, ma in tut
to il Montenegro e in tutta la 
Jugoslavia. La « difesa civile > 
e quella « nazionale totale > 
— prevista in caso di una 
aggressione esterna — sono 
entrate in attività facendo 
perno sull'esercito e sulla po
lizia. Gli aiuti sono confluiti 
all'aeroporto di Titograd e 
da qui sul litorale con gli 
elicotteri. Il paese è stato 
presente anche con i suoi 
massimi dirigenti, a cornili 
ciare da Tito che soggiornava 
nella zona terremotata, e su
bito è s^ato costituito un 
organismo incaricato di 
coordinare gli interventi e 

NELLE FOTO 

Sopra il titolo: un interno de
vastato della cittadella di 
Budva 
In alto: la torre dell'orologio 
sulla piazza di Cattaro 
A fianco: la piazza di Catta
ro rovinata dal terremoto 

l'afflusso di materiale urgen
te. sia queilo proveniente dal
l'interno che dall'estero. 

t 

' Quest'opera di soccorso, ha 
dovuto superare molte diffi
coltà. In un primo momento 
erano passibili solamente ì 
collegamenti con elicotteri e 
con barche da Dubrovnik ed 
Herzeg Novi. Cosi sono stati 
portati in zona più sicura ì 
turisti stranieri venuti sul li
torale a trascorrere le feste 
pasquali. La « magistrata > e-
ra interrotta. In certi tratti il 
mare ha inghiottito il nastro 
d'asfalto. 

! Percorrendo la statale che 
dal Iago di Scutari sale sui 

I monti abbiamo visto moderni 
I viadotti strappati dalla loro 
' sede, strade invase da massi 

precipitati dalla montagna. 
In certi casi, per guadagnar 
tempo (e ciò indica quali e-
rano le condizioni) l'esercito 
ha dovuto far lavorare i 
mezzi meccanici per creare 
delle scorciatoie. 
. Molto pesanti sono state le 
conseguenze anche nelle re
gioni interne. A Niksic, 
Grahovo. Vizparad, nell'ex 
capitale Cettigne. ed in deci
ne di villaggi ignorati dalla 
carta geografica. Alcune di 
queste località sono state 
raggiunte soltanto dopo 
quattro-cinque giorni: le con
dizioni atmosferiche le ren
devano inaccessibili agli eli
cotteri. I soccorritori hanno 
trovato poveri agglomerati di 
qualche decina di rase deva
state. con la gente che aveva 
già sepolto i propri morti. 
Nel solo villaggio di Crmnica 
se ne sono avuti una trenti
na. 17 a Limniani. 

La ricostruzione sarà dun
que lunga. I piani dovranno 
essere rivisti. Ai senzatetto 
dei 400 centri colpiti che si 
trovano al riparo delle tende 
0 di altri mezzi di fortuna si 
dovrà, nei prossimi mesi, as
sicurare una sistemazione 
provvisoria sì, ma più sicura. 
1 tecnici sono già al lavoro, 
forti della terribile esperienza 
e dei risultati ottenuti nella 
ricostruzione di Skopje. Sul 
litorale però le cose si pre
sentano in modo diverso. 

Si dovranno effettuare ac
curati studi per accertare su 
quali terreni è possibile edi
ficare senza correre il rischio 
che. in occasione dì eventuali 
nuove scosse anche minori, si 
ripeta il fenomeno della «li-
auefazione » della terra con il 
conseguente sprofondamento. 

TI Montenegro, sconvolto 
nelle sue parti più belle sul 
litorale e in quelle più deso
late sulle montagne, sta vi 
vendo un momento tragico. 
difficile ma anche importante 
nella storia di questa reputi 
blica. Segnaliamo il proposito 
di creare a Cettisne un «mu
seo della solidarietà > con le 
opere desìi artisti di ogni 
parte del mondo. Il lancio di 
questa iniziativa avverrà 
orossimamente in occasione 
rVH'anprtura nella ex caoitale 
del Montenegro di una mo
stra di ouadH li Renato Gut-
•uso che eia tanto successo 
ha ottenuto a Belgrado 
Onesta mostra, oroer^mmata 
«*ià da temoo. ha voluto an 
«•ora una volta confermare gli 
strettì Wami tra le ecnti del 
Mnrtfenfisro e il nostro oaese 
A C«**Vne ci hanno detto di 
essere sicuri della solidarietà 

! decli artisti italiani, che fu
rono tra i primi ad offrire le 
loro opere, sedici anni ad
dietro, per il museo della so
lidarietà di Skopje. 

I Silvano Goruppi 

MILANO — Si apre oggi il 
convegno « Forme di sapere 
e forme di vita ». organiz
sato da «La pratica freu
diana ». gruppo milanese 
dell'Eco** Freudienne di Pa
rigi, in collaborazione con 
la Fondazione Feltrinelli. 

Esso intende proseguire. 
nell'individuazione tematica 
come nello stile, un orien
tamento che già si era ve
nuto delineando con I due 
precedenti convegni. Nel pri
mo « Transizione e residui » 
(i qui atti sono stati di 
recente pubblicati co» titolo 
Crisi del sapere e nuova 
razionalità. De Donato, pa
gine 254, L. 4500). predo
minante era risultato l'in
teresse per lo spazio teorico 

Freud spiega i «giochi del potere» 
della transizione, svolto in 
una fitta refe di analisi e 
dì confronti tra studiosi di 
discipline diverse (psicoana
lisi. epistemologia, linguisti» 
ca. economia) che converge
vano in una messa in que
stione delle coordinate clas
siche di quello spazio. Col 

. seconda « Il corpo del Capi
tale». l'accento si era spo
stato, nella forma di una 
riconsiderazione del pro
gramma scientifico di Marx, 
sulla conformazione com
plessa delle strategie cogni
tive e sul nesso crisi-razio
nalità. 

Il titolo stesso di questo 
terzo convegno, di chiara 
ascendenza wìttgensteinia-
na, sembra rimandare ad 
una prospettiva di intera
zione tra i due campi pre
cedentemente indagati, tra
sformazione e specialismi, 
secondo un rapporto pro
blematico che sì dispone su 
più livelli: trasformazione 
interna • ai singoli speciali
smi, trasformazione delle 
connessioni reciproche tra 
i diversi specialismi, tra
sformazione dei nessi che le
gano gli specialismi alle for
me di vita. 31 sa che le ipo

tesi forti di continuità in 
terna e di Interazione linea
re non reggono e che al con 
trario di rado gli speciali
smi si mantengono in fila 
ordinata e in coesistenza pa
cifica. mentre reali e fre
quenti sono gli attriti e le 
x invasioni ». 

E* in questa partita in
certe. tra specialismi che la 
psicoanalisi, come per altri 
versi la politica, compie 
mosse trasversali, indotte 
dal suo dislocamento dì 
frontiera, all'incrocio tra vi-
tA. corpo e sapere. Secondo 
quanto afferma Sergio Fin-

et, « finché lo psicoanalista 
sì trovava a lavorare e scam
biare idee solo nell'ambito 
della cosiddetta comunità 
•iiooanalitica, la psicoana
lisi era soggetta a una specie 
di implosione, di collasso 
interno che giustificava l'ac
cusa di riduzionismo che le 
era rivolta. Con questo con. 
vegno alcuni psicoanalisti 
freudiani si ritrovano a di
scutere con altri studiosi su 
questioni che interessano la 
epistemologia o l'etica e che 
coinvolgono immagini della 
ragione, giochi del potere « 
nuove forme di vita ». 

Sono previste relazioni e 
interventi di Cesare Segre, 
Franco Ottolenghl. Claude 
Duméril. Giorgio Agamben. 
Virginia Pinzi Ghisi. Salva
tore Veca. Massimo Cacciari. 
Aldo G. Gargani. Sergio Fin
ti. Marco Santambrogio, Na 
dia Fusini. Mario Spinella. 
Remo Bodei. Dario Borsa 
Franco Marcoaldi, Erman 
no Krumm. 

Piace ipotizzare che in 
questo scambio di idee, non 
garantito dalla legge del 
l'equivalenza, ma proprio 
perciò protetto dall'anar
chia del mercato, possano 
essere in molti a guada
gnare. 

d. b. 

FIRENZE - I convegni, tut
ti, hanno la virtù di riunire 
nello spazio di poche sedute 
e di pochi metri quadrati, 
diversi anni di storia intellet
tuale, studiosi di disparate e-
tà e di provenienza non o 
mogenea. Se poi, come nel 
caso del fiorentino Gabinetto 
Vieusseux, la consuetudine 
dei convegni si orienta verso 
autori e saggisti del secolo 
XX, può capitare che tra il 
soggetto passivo della discus
sione e gli attivi interlocutori 
si stabilisca un collegamento 
sema soluzione di continuità. 
La dissezione dell'assente av
viene per opera di presenti 
che, saggiamente digradanti 
per data di nascita, occupano 
tutti i possibili scalini e pia
nerottoli che separano il pia
no attico della storia passata 
dal pianterreno del pubblico 
contemporaneo. 

Particolarmente suggestivo 
a questo riguardo si presen
tava il più recente appunta
mento del Vieusseux che 
prevedeva il dibattito intorno 
al saggista Emilio Cecchi 
(18841966). Era come invitare 
i critici relatori a fare un e-
same di coscienza, ridiscu
tendo forse ideologie e meto
di, sicuramente i criteri di 
giudizio e gli orientamenti 
generali. Cecchi era insomma 
un pretesto, un avo magari 
da ripudiare, tuttavia prolifi
co di figli e nipoti. Subito 
«sotto* Croce e Gramsci, uno 
di quei personaggi «tipici* 
nel panorama della cultura 
novecentesca, da lui attraver
sata e frequentata per più 
stagioni con una autorevolez
za non ignorabile. Un segno 
non solo sociologico, della 
storia del gusto, del pensiero 
e della vita sociale che ci è 
alle spalle. 

Una «convenzione* che per 
riconoscere Cecchi (dal sag
gio su Kipling del 1910 a 
quelli su Pascoli, su Vico, su 
D'Annunzio e Croce, fino alla 
recente «Storia letteraria* di 
Garzanti) interrogando le suc
cessive generazioni di critici, 
fino a delineare una mappa 
delle ere metodologiche, ave
va poi un merito: reagire alle 
tendenze più recenti inclini a 
sopraffare ogni discussione 
teorica attraverso un eclet
tismo empirico, a vincere l'e
tica in virtù dell'aggiorna
mento. a dimenticare gli og
getti analizzati per amore 
degli strumenti d'analisi. A 
questo proposito la campio
natura delle tendenze offerta 
dal convegno è stata fin 
troppo parca anche se suffi
ciente. 

Da Natalino Sapegno. già 
con Montale, Solmi e Debe
nedetti giovane estimatore di 
Cecchi sulle soglie degli anni 
venti e sulle paaine di «Pri-
mo tempo*, a Lanfranco Ga
retti, vresidente orchest rotore 
del dibattito, da Luigi Bal-
dacci, che ha parlato dei 
rapporti con Croce e con i 
crociani, a Ignazio Baldelli 
che ha svolto alcune osserva
zioni sulla lingua e sullo sti
le. da Agostino Lombardo. 
che ha esaminato gli scritti 
di letteratura analo-amerìca-
na. a Cesare Brandi che si è 
occupato di quelli pittorici e 
fiauratiri. da Giulio Cattaneo 
vipfnre sulla *{inr»*iinità> di 
Cerchi a Roberto Fedi che è 
stato il preciso curatore deVa 
hello mostra biblioarafica che 
ha fatto da complemento al 
conrenrio. Giorgio Luti. Fran
co Covtorhm. Luciano De 
Varia. 'Fedele D'Amico, sono 
siati olcuni dpi più puntuali 
intervenuti nella discussione. 

Passando attraverso U fuo
co di fila dei diversi scaglio
ni generazionali, il ritratto 
del critico è risultato ampu
tato dei connotati più stanchi 
che avevamo ereditato dalla 
sua attività del secondo do
poguerra. E* stata invece re
staurala e messa in illumina
zione la sua fisionomia più 
fresca e originale, quella che 
si placò lentamente nel corso 
dell'intervallo fra le due guer
re. Sopraffatti dagli aggiorna 
ti strumenti della tecnologia 
critica d'importazione, in lui 
scarno in grado di apprezzare 
l'esercizio di «un gusto preci 

{ so che si vale di metodi sen 
za rimanere in questi impri-

| gionato* (Solmi), e quindi il 
primato del testo sull'appara
to esegetico. Così come è un 
antidoto all'attuale formali
smo di ritomo il suo abituale 
scaro sotto la superficie della 
scrittura, la ricerca della so
stanza morale che si annida 
in ogni pagina. 

Proprio Sapegno ha poi 
sottolineato il «ribollimento 
umano* di Cecchi, citando 
Baine, e spiegando così in 
termini laici e terreni quella 
«carità* verso il mondo di 
cui lo stesso saggista parlò a 
suo tempo, alludendo alla 
necessità per chi contempla 
il reale sotto specie artistica 
di non chiudersi alla com 
prensione di nessuna delle 
possibili zone germinali e 
torbide dell'esistenza. Di qui 

una poetica antisistematica, \ 
un procedere incompiuto, an- ; 
ticlassico, volutamente confu
so e mobile, avventuroso e 
disponibile alla più generosa 
estensione di analisi. Una cri- \ 
fica radicalmente democrati
ca, per cosi dire, incerta e 
perplessa quanto fu definito 
ria e assiomatica quella cro
ciana; una critica disposta a 
correre in difesa fuori dal 
confortatissimo palazzo che 
fu la prigione di Croce. Per 
questo si schierò contro l'im
perialismo consolatorio della 
presunta nuova scienza delle 
lettere che avrebbe dovuto 
mostrare ciò che l'occhio li
mano fino ad allora non ave
va visto. 

Cecchi fu artigiano e uma
nista, e per questo ribadì il 
primato della natura sulla 
storia, quasi in senso leopar
diano, negando lo storicismo 
idealista capace di far coin
cidere miracolosamente il 
fluire della natura con gli 
appuntamenti della storia. 
Non è poco, a guardare bene. 
ma non è ovviamente tutto. 
Perchè tanto il dubbio nei 
confronti dell'ottimismo scien
tista quanto quello verso il 
fatalismo storicista (minimo 
bagaglio cautelativo di ogni 
modesto buon senso mate
rialistico) non era necessa
rio che fosse Cecchi a ricor
darceli, anche nel settore 
specifico della critica lettera
ria. Giusto è approfittare di 
lui per ribadire la superiorità 
del «capo d'opera* artigianale 
rispetto alle sofisticherie del-
l'ingeaneria critica, così co
me giusto è il rispetto del 
manufatto artistico più che 
delle chiacchiere in libertà. 
Ma non sarebbe altrettanto 
giusto approfittare di Emilio 

Cecchi per rilanciare un e-
quivoco manifesto del «.ritor
no a bottega* dietro il quale 
si nasconde quasi sempre un 
generico umanesimo e un di
lettantismo che, quando non 
è sostenuto dal gusto, e dalla 
cultura storica, precipita nel 
peggiore fiorentinismo criti
co. Da Cecchi al cecchismo il 
passo è breve, e poco più 
in là. sempre nel nome del 
l'artigianato, vigilano Bargel-
lini e C. 

E' come se ci ostinassimo 
a credere tuttora vivente 
quella classe sociale a cui 
Cecchi in fondo corrisponde-
ra. la laboriosa classe media 
fiorentina, la piccola borghe
sia assidua al deschetto e 
risparmjatrice, di buon gusto 
e di ottimo appetito, che vis
se felice nei primi quindici 
anni del secolo una stagione 
di curiosità e di benessere 
intellettuale senza seguito. 

Poi ben presto, come in 
modi diversi hanno fatto ca
pire Coretti e Sapegno. lo 
stesso Cecchi si trovò divìso 
in due: da una parte l'avven
tura e dall'altra la sicurezza; 
da una parte la sperimenta
zione di zone torbide e 
magmatiche, dall'altra il ri
gore mentale; da una parte il 
sensualismo di DIAnnunzìo. 
dall'altra la chiara sistemati
cità di Croce; la dedizione al 
lavoro quotidiano e sacrifica
le, concreto e salutifero. 
contro il brivido della lettura 
aperta e febbrile, il «femmi
nile* abbandono alla natura e 
alla vita. Non ebbe il corag
gio di scegliere: non seppe 
abbandonarsi del tutto alla 
vita, ma non la tradì mai 
definitivamente. 

Siro Ferrone 

Tre giornate di studio sul poeta 
— ' • . ^ — — — — - ~ . —«u* 

Quando Foscolo 
scriveva 

da Londra 
FIRENZE — In una lettera 
del dicembre 1927 la casa e-
ditrice fiorentina Felice Le 
Monnier ricordava al critico 
Francesco Pagliai l'impegno 
di pubblicare entro il giugno 
del '29 due volumi che avreb
bero dovuto raccogliere l'In
tera produzione poetica di 
Ugo Foscolo. Quelle poche 
righe mettevano in cantiere 
l'impresa, destinata a un iti
nerario lungo e tormentato, 
dell'edizione nazionale delle 
opere dello scrittore, che a 
più di cinquant'anni di di
stanza da quella lettera d'in
tenti e a più di duecento dal
la nascita di Foscolo si con
clude in questi giorni grazie 
anche al decisivo interessa
mento delle regioni Lombar
dia. Veneto e Toscana. 

Una ulteriore occasione per 
parlare di questa inquieta fi
gura di letterato è fornita dal 
convegno internazionale di 
studi intitolato « Ugo Foscolo 
fiorentino ed europeo», che si 
è aperto ieri in Palazzo Vec
chio. Il convegno, prosegue 
idealmente i due precedenti 
incontri di Venezia e di Mi
lano, incentrati rispettiva
mente sulle origini elleni-
co-veneziane dell'opera fosco
liana e sugli aspetti dell'atti
vità dello scrittore che cor
rispondono agli anni del sog
giorno milanese. 

L'appuntamento di Palazzo 
Vecchio predilige, invece, il 
Foscolo di Bellosguardo e di 
Santa Croce e il periodo del
l'esilio inglese con il dolore 
della lontananza, l'assillo del
la miseria e dei debiti, l'onta 
dell'arresto, gli amori, la pa
ternità e infine la morte. 

Studiosi italiani e stranieri 
affronteranno in tre giornate 
di studi le diverse questioni 
che l'avventuroso destino del 
poeta non cessa di porre alla 
coscienza culturale contem
poranea. Piero Bigongiari. ad 
esempio, parlerà di «Foscolo 
oggi» e Oreste Macrì ne esa
minerà l'influenza sugli scrit

tori italiani del nostro secolo. 
Altri, come Giuliano Innamo
rati e Domenico De Robertis, 
parleranno dei rapporti di 
Foscolo con altri grandi della 
letteratura (rispettivamente 
Boccaccio e Leopardi) oppu
re, è il caso di Mario Martel
li, illustreranno i legami tra 
lo scrittore ed il contesto 
culturale della Firenze del 
tempo. 

Il periodo inglese sarà al 
centro delle relazioni di E-
doardo Sanguineti (le «Lette
re scritte dall'Inghilterra»), di 
Peter Brand («Foscolo e The 
Edinburgh Review) e di John 
Lindon (Foscolo inglese e la 
«Storia della Costituzione 
democratica di Venezia»). 

Un poeta, Mario Luzi, pe
netrerà nell'officina delle 
«Grazie» (il poema negato), 
Remo Fasani in quella dei 
sonetti e Antonino Sole nel 
laboratorio del traduttore 
(«L'esperimento di traduzione 
dell'Iliade del 1807»). Ancora 
Firenze sarà al centro dell'in
tervento di Gianni Venturi 
(«Foscolo a Firenze; luogo 
del mito», mito nella poesia) 
e un amore fiorentino, quello 
con Isabella Rondoni Barto-
lommei, sarà ricordato da 
Roberte Wis. 

L'ultima giornata del con
vegno prevede tra gli altri gli 
interventi di Giorgio Petroc
chi e di Aldo Vallone (aui 
rapporti tra Foscolo, Dante e 
il dantismo ottocentesco) e la 
relazione di Giuseppe Nico-
letti (dall'inquietante titolo 
«Il ricatto autobiografico: la 
History of Negri's Wife»), 
curatore tra l'altro delle due 
interessanti mostre che af
fiancano il convegno: «La 
biblioteca fiorentina del Fa 
scolo», allestita presso la bi
blioteca Marucelliana di Fi
renze. e la «Mostra di ma
noscritti foscoliani» della 
Biblioteca labronica di Li
vorno. 

Antonio D'Orfico 

documenti 
della storia 

cotona diretta da Massimo L. Salvador! 

Massimo Firpo 
Il problema della 

tolleranza religiosa nell'età moderna 
Dalle furibonde controversie dottrinali del «secolo di ferro* al travaV 
glì2tn processo di laicizzazione del pensiero • secolarizzazione del
lo Stato. L_ 4.5pa 

Gianpaolo Garavaglia 
Società e rivoluzione 

in Inghilterra 1640-1689 
•alienti del vasto processo di trasformazione che none fa 

la rivoluzione industriale del secolo XVIII. L, 4.1 
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Gli sbarramenti sono scattati alle spalle dei terroristi in fuga 
• • 

In auto hanno eluso i blocchi di polizia 
Disperate le condizioni dell'agente Piero Oliami, in coma ormai da molte ore - L'omaggio di Pertini alla famiglia e alla 
salma di Antonio Mea - Alle 9 i funerali del brigadiere assassinato - Tutte le tracce portano al quartiere Prati 

Iniziativa della FGCI A Torino 

La fidanzata 
spera ancora: 

«Piero non 
deve morire» 

La dolorosa veglia al capezzale del gio
vane sardo - Parenti e colleghi si alter
nano davanti alla sala di rianimazione 

ROMA — Al terzo piano, 
nella saletta e sulle scale 
davanti al reparto riani
mazione del San Giacomo, 
ci sono almeno trenta per
sone. Sono colleghi e ami
ci di Piero Oliami, 26 an
ni, uno degli agenti feri
ti nel tragico agguato di 
piazza Nicosia. Le sue 
condizioni sono disperate. 
il coma è irreversibile. 

Seduta su una delle pan
che grige nella sala d'atte
sa, Eugenia, la fidanzata 
di Piero, « Pierino * come 
lo chiamano tutti, si co
pre il volto con un fazzo
letto. Gli occhi arrossali. 
la voce roca. Parla con 
una sua amica. Ce ne so
no tante, vicino, a confor
tarla. Sedute per terra cer
cano di farla parlare, di 
lasciarle una speranza. La 
ragazza è convinta che Pie
ro sia leggermente miglio
rato, una pietosa bugia al
la quale si aggrappa. Ci 
conferma la sua fiducia 
nella guarigione di Piero. 
« Mi hanno detto che è mi
gliorato. è vero? ». Da 
quanto tempo siete fidan
zati? « Da un anno e mez
zo». poi s'interrompe sin
ghiozzando. Riprende a 
parlare da sola: < Doveva
mo sposarci tra un anno. 
anzi, ci sposeremo sicura
mente perché Piero deve 
vivere ». 

71 tono diventa deciso. 
rabbioso, quasi di sfida. 
« Vivevamo insieme in un 
appartamentino qui a Ro
ma. non restava che spo
sarci ». Ci assale il ricor
do di un'altra ragazza del 
Sud, di Clara, la fidanza
ta della giovane guardia 
assassinata dai rapinatori 
in piazza dei Caprettari. 
Lo stesso volto disperato, 
la stessa vicenda. Anche 
lei che viveva col suo ra
gazzo. da Bari a Roma. 
Anche lei diventata vedo 
va prima di sposarlo. Fi 
ni che si uccise. 

La forza 
di resistere 

Eugenia deve trovare la 
forza, fra tanta disperazio
ne. di resistere. Una don
na esce dalla sala di ria
nimazione. Eugenia l'as
sale. le chiede per due 
volte € come s u ». Il gesto 
della donna vorrebbe es 
sere tranquillizzante, come 
volesse dire: « Meglio ». 
Afa evidentemente Euge
nia l'ha interpretato male. 
si copre nuovamente il vol
to e smette di parlare, non 
risponde neanche alle a-
miche. 

Fuori dalla saletta, sulla 
rampa delle scale, parlia 
mo con un collega di Pie
ro. € Lavoravamo insieme 
da cinque anni, ma lui è 
in polizia da almeno 7 o 8 
anni ». e Piero è molto ri
servato — prosegue il col
lega — e non parlava mol
to della sua vita privata. 
Parlavamo soltanto del no
stro lavoro alla polizia giu

diziaria e della Sardegna, 
la sua terra ». 

Anche questo colloquio è 
interrotto, gli altri colle
ghi di Piero non accetta
no che si indaghi sulla 
loro vita, sui loro dram
mi, la paura di trovarsi 
ogni giorno davanti alla 
morte. « Se ne vada — ur
la uno di loro. — Voglia
mo essere lasciati in pa
ce ». Un'esasperazione più 
che comprensibile, ma 
che deve uscire dal chiu
so d'un ambiente, per ac
cogliere la solidarietà del
la gente. « Il fatto è — ha 
detto un altro agente a 
un cronista — che il mas
simo che si sente dire è 
che siamo impreparati... 
Forse è vero, ma non del 
tutto. C'è da pensare che 
quando arriviamo noi. i 
terroristi hanno già il dito 
sul grilletto, il vantaggio 
della sorpresa, il piano 
studiato... E allora... ». 

Solidarietà 
vera 

E vengono in mente le 
polemiche continue, le 
esasperazioni, che aumen
tano lo stress. Solidarietà. 
appunto, vera e profonda, 
continua, come quella che, 
tutto sommato, i giovani 
agenti sentono solo quan
do tornano al loro paese, 
fra la loro gente. 

A Gergei, il paese del 
Nuorese dove è nato Pie
ro Ollanu e dove vivono 
i suoi genitori e alcuni dei 
numerosi fratelli, al primo 
momento di incredulità è 
subentrato lo sdegno, lo 
sgomento, la rabbia. 

Pierino Ollanu lo ricor
dano lutti con parole af
fettuose. « Un ragazzo vi
vace. pieno di vita, estre
mamente buono e cordia
le ». dicono i suoi amici. 
« Se ne era dovuto andare 
perché qui non c'è lavo
ro. ma tornava appena pò 
teva ». aggiungono. cL'ar
ruolamento nella polizia — 
sostiene un suo vecchio 
insegnante — lo aveva re
so estremamente serio. Ma 
non aveva perso l'antica 
vivacità e soprattutto era 
rimasto attaccato alle sue 
radici contadine ». 

Il Consiglio comunale di 
Gergei — il sindaco è un 
compagno, un comunista 
— si è riunito ieri in se
duta straordinaria, per or
ganizzare una manifesta
zione contro il terrorismo. 
in segno di solidarietà con 
U giovane agente vittima 
del traqico attentato dei 
brigatisti. 

Non sembrano, infine. 
destare eccessive preoccu
pazioni le condizioni di 
Vincenzo Ammirata an 
ch'egli ferito nell'agguato 
di piazza Nicosia, L'agen 
te. ricoverato al Santo 
Spirito, è costantemente 
assistito, oltre che dai 
medici* dalla giovane mo
glie. 

Raimondo Bultrini 

ROMA — Con il giovane a-
gente Pino Ollanu che ago
nizza in ospedale, l'assalto 
terrorista alla sede della DC 
romana rischia di veder sa
lire il suo tragico bilancio, 
mentre dei criminali che han
no agito in pieno centro a 
volto scoperto, in venti, si 
sono perse tutte o quasi le 
tracce. L'indagine va avan
ti « al buio », gli unici ele
menti nuovi sono i ritrova
menti «delle auto usate nel
la fuga dal commando. So
no tre, due Alfa Romeo e 
una Simca 1300. abbandona
te a poche decine di metri 
l'una dall'altra nella zona di 
piazza Mazzini. 

Ieri intanto c'è stata la 
autopsia del brigadiere An
tonio Mea. ucciso a raffi
che di mitra. I colpi lo nan
na raggiunto a un fianco e 
a una gamba: il primo proiet
tile le lia passato da parte a 
parte il torace uccidendolo 
immediatamente. La salma 
è stata esposta ieri nella 
piccola cappella dell'obitorio. 
attorniata da una piccola foi 
la commossa. Nel pomerig
gio il presidente Pertini si 
è recato nella cappella e si 
è trattenuto per qualche mi
nuto con i parenti del pove
ro Mea. I funerali si svolge
ranno stamane alle 9. 

Ma torniamo alle indagini. 
Nelle mani della polizia l'al
tro giorno dopo il tragico as
salto. erano rimasti pochi ele-

nxviti: una sacca con dentro 
un mitra. un'« Alfa » bianca 
rubata all'Aurelio e attrez
zata con una sirena identica 
a quella usata dalle Br a via 
Fani. Ieri mattina, poi. gli 
altri ritrovamenti. A piazza 
Mazzini, parcheggiata in 
mezzo ad un mare di auto 
in sosta, è stata trovata una 
« Alfa » blu. Era stata rubata 
a piazza dei Quiriti (nello 
stesso quartiere di Prati) al 
proprietario di un ristoran
te. Nel cofano c'erano le 
trombe rosse di un antifurto 
che funzionava come una si
rena, sui sedili una paletta 
di ferro simile (ma non ugua
le) a quelle in dotazione al 
minsero degli interni. Que
sta macchina era stata segna-
lita l'altro ieri da un giorna-
l;s*a americano della catena 
televisiva e ABC »: « Ero su 
ponte Cavour — ha raccon
tato — quando sono stato su
perato a tutta velocità da una 
Alfa Romeo blu. Dal finestri
no una donna sporgeva una 
paletta, facendo segnalazioni 
di scansarsi ». 

Poche ore dopo, il ritro
vamento di un'altra auto a 
via Germanico, due o tre
cento metri da piazza Maz
zini. E' una « Simca » 1300 
rossa, a bordo nessuna sire
na. Di una « Simca » si era 
già parlato subito dopo l'ag
guato: apparteneva a un'auto 
di questo tipo, infatti, la tar
ga dell'* Alfa » bianca abban

donata e non utilizzata dai bri
gatisti a via Monte Brianzo. 

L'ultima vettura del com
mando è stata lasciata sem
pre a via Germanico: è una 
e Alfa » grigia. I terroristi la 
avevano rubata fuggendo da 
un parcheggio vicino a piaz
za Nicosia. E' il segno che 
nel piano di fuga non tutto 
ha funzionato a dovere. 

A bordo delle vetture ritro
vate dalla polizia non ci sono 
armi, ma la scientifica lavo
ra • per rilevare numerose im
pronte digitali: qualcuna for
se è stata lasciata dai briga
tisti. Si stanno anche «dise
gnando » gli identikit dei com
ponenti del commando: molti 
di loro sono stati faccia a fac
cia per lunghi terribili minuti 
con i dipendenti e i funzio
nari all'interno del comitato 
romano della DC. I testimoni 
hanno fornito numerose e 
dettagliate descrizioni. In pri
mo piano è la figura della ra
gazza bionda che per prima 
ha varcato il portone di piaz
za Nicosia: è stata lei a dare 
i) t via libera » all'assalto, do
po aver controllato che- l'a
gente di guardia non era nel
la guardiola a pianterreno. 

Negli ambienti della polizia 
si pensa che le Br per la loro 
sanguinosa incursione abbia
no usato elementi non clan
destini; quelli che vengono de
finiti « irregolari » nei docu
menti dell'organizzazione ter
roristica. A dar forza a que

sta ipotesi c'è il numero dei 
partecipanti all'assalto, una 
ventina in tutto, tra quelli pe
netrati nella sede democri
stiana e quelli che sono ri
masti sulla piazza armati per 
tendere l'imboscata all'auto 
della polizia. L'attenzione de
gli inquirenti è anche appun
tata su uno dei killer che tut
ti i testimoni hanno descritto 
con grande precisione: vesti
to di grigio, sui quarant'anni, 
leggermente stempiato. Ave
va in mano una valigetta di 
cuoio, si muoveva con la con
sumata abilità di un assassi
no di professione, dirigendo 
il fuoco di tutti i terroristi 
contro la « delta 19 » con cui 
erano giunti il brigadiere An
tonio Mea e gli agenti Piero 
Ollanu e Vincenzo Ammirata. 

Un altro elemento al cen
tro delle indagini è la tele
fonata giunta per prima alla 
sala operativa. L'appunto dei 
poliziotti parla di una voce 
di uomo, anonima, che annun
ciava una sparatoria a piazza 
Nicosia. Subito dopo è arri
vata la chiamata di una im
piegata della società immobi
liare che si trova nello stesso 
edificio del comitato roma
no de. L'impiegata ha parlato 
di grida per le scale e non 
del rumore di spari o di esplo
sioni. Di qui l'ipotesi che la 
prima telefonata anonima sia 
stata fatta dagli stessi terro
risti per prendere in trappola 
l'auto della polizia "fatta ac-

L'identikit della terrorista 

correre sul posto. 
Ieri mattina, abbiamo det

to, è stata eseguita l'autopsia 
sul corpo di Antonio Mea: 
uno solo è stato il colpo mor
tale. quello che lo ha ragg un
to al fianco. Debbcno ora es
sere effettuati gli esami bali 
stici per stabilire la posizio
ne degli assassini e le armi 
usate dai terroristi. II corpo 
del brigadiere, ricomposto e 
avvolto in una bandiera tri
colore, è stato espasto nella 
piccola cappella mortuaria del 
l'istituto di medicina legale. 
Attorno alla salma, con gli 
occhi arrossati e gonfi di 
pianto, c'erano la moglie Ro
salia e il padre e il fratello 
di Antonio Mea, raggiunti a 
Napoli dalla tremenda noti
zia. I tre figli del brigadiere 
assassinato -seno stati affida
ti oi nonni materni. L'intera 
famiglia Mea domani pome
riggio lascerà la città per tor
nare nel capoluogo partenopeo. 

I funerali si svolgeranno 
stamattina alle 9 in piazza 
del Verano. a pochi passi dal
l'obitorio. \M gente di Torre 
Angela, la borgata romana do
ve Antonio Mea e la famiglia 
vivevano da anni, ha indetto 
per oggi pomeriggio una ma
nifestazione unitaria. Ieri in 
Campidoglio il sindaco Argan 
e il consiglio comunale hanno 
ricordato la figura degli agen
ti colpiti e hanno espresso la 
volontà di tutta la città di bat
tersi centro il terrorismo. 

L'attore ucciso mentre guida sull'Ardeatina 

Sparano a raffica contro Mario Piave 
Mistero assoluto sui moventi dell'assassinio - Un colpo gli ha trapassato il cuore uccidendolo 
all'istante - Una carriera d'artista legata ad una tormentata storia d'amore con la cantante Milva 

ROMA — Cinque colpi di pi
stola mentre tornava a casa, 
in auto, sulla via Ardeatina. 
Mario Piave. 39 anni, attore. 
conosciuto alle cronache per 
una sua passata e movimen
tata relazione con la cantante 
Milva, è morto all'istante. 

La sua auto, senza control
lo, è andata a schiantarsi 
contro un palo della luce, do
ve. più tardi, è stata ritrova
ta da una volante dei cara
binieri. di servizio nella zuia. 
Il corpo dell'attore era acca
sciato sul sedile, privo di vi
ta. Degli assassini, natural
mente. nemmeno l'ombra, no
nostante i posti di blocco e le 
ricerche fatte scattare imme
diatamente dalla compagnia 
dei carabinieri di Anzio. 

Il fatto — stando alle pri
me ricostruzioni — è acca
duto l'altra notte, verso mez
zanotte e mezza. Mario Pia
ve, alla guida di una Ford 
Taunus. o sta dirigendosi verso 
il suo miniappartamento di 
Tor San Lorenzo o. forse, sta 
ritornando a Roma. All'altez
za del trentesimo chilometro 
della via Ardeatina. una mac
china — ma potrebbe anche 
trattarsi di una moto — gli 
si affianca e qualcuno gli spa
ra contro almeno cinque col
pi di pistola, con un'arma au
tomatica. probabilmente. Le 
pallottole forano la carrozze
ria della Ford: una trapassa 
il cuore dell'attore, altre lo 
colpiscono ad una coscia e 
alla schiena. L'auto sbanda 
paurosamente e finisce contro 
un palo dell'Enel. 

I primi ad accorgersi di 
quanto è accaduto sono gli 
uomini di una Volante dei ca
rabinieri in normale servizio 
di perlustrazione della zona. 
Ma non possono far altro che 
riscontrare che Mario Piave 
è morto. Il corpo, dopo i pri
mi rilievi, viene trasportato 

MILANO — Mario Piave in una foto con Milva 

all'obitorio del cimitero di 
Anzio. 

Intanto scattano le ricerche. 
Dei killer — rr.a l'assassino 
potrebbe anche essere uno 
solo — nessuna traccia. 

Il movente dell'omicidio fi
nora è sconosciuto. Si fanno 
solo ipotesi — tante, forse 
troppe — per dare una spie
gazione logica ad un fatto che 
di chiaro finora ha molto po
co. Nel passato di Mario Pia
ve — « ripercorso » dagli in
quirenti — non esistono cle
menti che possano offrire 
spunti utili per le indagini. 
Una delle molte piste sesu<te 
dagli investigatori porterebbe 

all'ipotesi di un delitto matu
rato da motivi contingenti. 
forse addirittura una banale 
lite automobilistica. Ma la 
meccanica dell'omicidio, so
prattutto il numero e la preci
sione dei colpi sparati contro 
l'auto di Piave, fanno persa-
re piuttosto a un agguato. 

Sarà difficile, comunque. 
per gli investigatori, risolve
re presto il * giallo ». Ci pro
veranno nei prossimi giorni il 
sostituto procuratore di Velie-
tri e il comandante dei cara
binieri: rintracciando, intan
to. le persone con cui. l'al
tra sera, l'attore ha trascorso 
le sue ultime ore. 

Domenico Serughetto, ir. ar
te Mario Piave, era nato a 
Grumello (un piccolo centro 
del bergamasco) trenta nove 
anni fa. Iniziò giovane la sua 
carriera di attore, lavorando 
prevalentemente nel teatro. 
Ma di lui si parlò molto sol
tanto quando ebbe inizio — 
nel 1969 — la sua tormentata 
relazione con la cantante Mil
va. Le vicende di quel periodo 
Io spinsero per ben due volte 
a tentare di togliersi la vita. 
Tra Piave e il marito di Mil
va. Maurizio Coronati. ci fu 
anche una violenta lite, che 
fini. poi. in tribunale. Comun- Pietro Spafaro 

ROMA — Due importanti ap
puntamenti in questo fine 
settimana per i problemi del
l'informazione. Del primo so
no protagoniste le donne che 
oggi e domani discuteranno 
a Napoli dell'informazione nel 
Sud. Il convegno è organiz
zato dalla Federazione nazio
nale della stampa, dal coor
dinamento nazionale delle 
giornaliste e dall'associazione 
napoletana della stampa; 
hanno assicurato il loro pa
trocinio l'Ordine dei giorna
listi. la Regione Campania, il 
Comune e la Provincia di 
Napoli. 

Domani invece, a Roma. 1* 
ARCI presenta ufficialmente 
la sua proposta di una e Le
ga per l'emittenza e l'infor
mazione democratica ». 

Il convegno di Napoli rap
presenta l'attuazione di uno 
degli impegni assunti • dalla 
Federazione della stampa nel 
congresso di Pescara — otto
bre dell'anno scorso — pro
prio su sollecitazione delle 
donne delegate. Al centro dei 
lavori tre temi specifici: la 

Donne a convegno a Napoli 
sull'informazione nel Sud 

L'ARCI presenta ufficialmente un progetto per l'emittenza locale 

Il lago 
di Burano 

deve 
tornare alla 
collettività 

FIRENZE — La gente di Ca-
palbio e della costa toscana 
vuole che il lago di Burano 
torni alla collettività. Sito 
al confine tra Lazio e To
scana, è stato preso con ini 
atto dai più considerato il
legittimo da una società, la 
SACRA, controllata da indu
striali e capitani della finan
za. Nelle ma<ii di costoro il 
lago rischia di morire 

Domani i giovani comuni
sti di Cnpalbio e della Tosca
na occuperanno il lago per 
salvarlo e per farlo tornare 
produttivo. Ci seno già dei 
progetti della amministrazio
ne comunale e una coopera
tiva di giovani aspetta la 
soluzione della vicenda per 
mettersi al lavoro. 

Ma il lago di Burano nrn 
serve solo per la pesca. Alle 
sue rive, dove esiste già 
un'oasi faunistica del fon
do mondiale per la natura, 
può approdare il turismo. 

Ieri mattina a Caualbio c'è 
stata una conferenza stampa 
nel corso della quale han
no parlato il vice sindaco 
Giovanni Damiani ed i se
gretari della FGCI di Gros
seto e della Toscana Danie
le Fortini e Marisa Nicchi. 
Le possibilità di far ritorna
re pubblico Burano ci sono. 
C'è già una vertenza legale 
aperta dal Comune, ma l'ul
tima parola spetta al Presi
dente della Repubblica. Do
mani il consiglio comunale 
si riunirà in seduta aperta 
sulle rive del lago e aoiro 
vera una mozione da invia
re a Pertini perché decida 
di riconsegnare il lago alla 
sua gente. 

Giovane 
disoccupato 

sfrattato 
si dà fuoco: 
gravissimo 

TORINO — Un disoccupato 
dì 27 anni. Angelo Oneto o-
riginarlo di Palermo, ma da 
tempo residente a Torino. 

J si è cosparso di benzina e 
si è dato fuoco perché sfrat
tato da un alloggio che oc
cupava abusivamente in via 
Fiocchetto 35. 

E' accaduto ieri, nel pri
mo pomeriggio, davanti al 
Municipio di Torino. Ange
lo Oneto, con la moglie Ma
ria di 22 anni e 1 due figlio
letti — Maria di 1 anno e 
Antonio di 6 —, si era reca
to al Comune insieme ceti 
alcuni parenti e altre perso
ne che come lui, sono state 
sfrattate. Il gruppo sostava 
sotto il porticato del Palazzo 
Comunale quando, all'im
provviso. l'uomo si è rove
sciato addosso della benzi
na si è dato fuoco. 

Un vigile urbano, della Se
zione motociclisti, è stato il 
primo a soccorrerlo. Senza 

i perdere tempo si è sfilato 11 
giubbotto e si è gettato su 
Oneto nel generoso tentati
vo di spegnere le fiamme. 

Angelo Oneto è stato im
mediatamente trasoortato al 
Centro Traumatologico di 
Torino dove i medici gli han
no riscontrato ustioni di pri
mo. secondo e terzo erado 
su tutto 11 corpo. I sanitari 
si sono riservata la progno
si, ma le ccndizioni dell'uo
mo sono tali che si dispera 
di poterlo salvare. 

Il sindaco Novelli ha espres
so il dolore della città ri
cordando che al giovane di
soccupato era stata garanti
ta — in caso di sgombero — 
la sistemazione, a spese del 
Comune presso una pensione 

que sia. qualche tempo dopo. 
l'attore conquistò una certa 
notorietà — quella che. inva
no. aveva . inseguito fin da 
diciottenne — prima una serie 
di sceneggiati televisivi (tra 
cui '« Il mulino del Po » e * A 
come Andromeda»), poi. al
cuni film, dal « Pianeta Ve
nere » ai più recenti « Mila
no odia: la polizia non può 
sparare » a « Il giustiziere sfi
da la città ». Una notorietà 
improvvisa, dunque, imme
diata. forse troppo, per non 
lasciare adito a pettegolezzi; 
furono molti, infatti, a rinfac- i 
ciargli di aver usato la rela
zione che aveva con Milva 
per facilitare la sua ascesa 
professionale. Insinuazioni e \ 
pettegolezzi che Mario Piave 
respinse sempre, con fermez
za. lamentandosi, invece, di 
essere conosciuto al pubblico 
solo come < compagno di Mil
va » e non per quello che egli 
sentiva di valere veramente. 

La consistenza di queste vo
ci peraltro, fu smentita più 
tardi, quando l'attore tentò. 
due volte nel giro di un me
se. di uccidersi allorché il suo 
legame con Milva si stava 
rompendo. Prima nell'aprile 
del 74 ingoiando ben 75 com
presse di e Noan » (solo per 
miracolo riuscirono a salvar
lo). poi. dieci giorni dopo, ta
gliandosi le vene: non si sa 
però se Milva o per un'altra 
donna che aveva conosciuto 
da poco. Passato il burrasco
so periodo. Mario Piave ritor
nò nell'ombra, i giornali e i 
settimanali « rosa » non si oc
cuparono più di lui. Eppure 
continuò a lavorare, special
mente in teatro: l'ultimo spet
tacolo fu quello per la compa
gnia e A2 ». Non posso, c'è 
Toro seduto, andato in scena. 
nel gennaio del *78. al « Teatro 
Tenda Nuovo Parioli » e in cui 
Piave esordi anche come au
tore. 

può e deve svolgere un ruo
lo integrativo e complemen
tare al servizio pubblico. E' 
evidente che questa realtà 
non si può cancellare con un 
colpo di spugna. 

politica editoriale per il Sud. 
ieri, oggi e domani: l'imma 
gine della donna del Sud sul 
la grande stampa: l'occupa 
zione femminile nell'informa
zione nelle regioni meridio
nali. 

La Lega proposta dall'ARCI 
sarà presentata, invece, do
mani mattina a Roma, pres
so il Jolly hotel, alle 9.30. 
Al convegno di domani par
teciperanno operatori e gior
nalisti della RAI e deli'in-
formazione scritta, rappre
sentanti di radio, tv e testate 
a diffusione locale, strutture 
di base impegnate nella pro
duzione culturale e di infor
mazione. • Sono stati invitati 

I anche i partiti democratici: 

per il PCI sarà presente il 
compagno Maurizio Ferrara; 
per il PDUP Vincenzo Vita; 
per il PSI il responsabile del 
settore cinema. Giacci. 

Alle questioni dell'emitten
za locale è dedicato un inter
vento del compagno sen. Pie
tro Valenza, interpellato da 
alcune radio e tv a proposi
to della polemica apertasi sul
la disponibilità delle frequen
ze. C'è il rischio — come è 
noto — che la prossima con
ferenza mondiale prevista in 
autunno a Ginevra — possa 
comportare una nuova ripar
tizione tra le varie nazioni 
che costringerebbe l'Italia a 
spostare remissione della 
prima rete tv su frequenze 

attualmente occupale dalle 
< private ». Il compagno Va
lenza sostiene che su questa 
materia è competente il Par
lamento al quale spetta la 
prerogativa di fornire alla de
legazione italiana le indica
zioni per l'atteggiamento da 
tenere a Ginevra. 

Il fatto che andiamo ad 
eleggere un Parlamento eu
ropeo — aggiunge Valenza — 
rende inoltre più esplicita la 
necessità di soluzioni che tu
telino gli interessi dei diversi 
paesi. In quanto all'Italia il 
PCI è del parere che debba 
essere salvaguardata una si
tuazione del tutto originale 
che vede l'esistenza di una 
emittenza locale che per noi 

Nel riportare questa dichia
razione, VANTI — una asso
ciazione di emittenti private 
— crede di poter cogliere una 
contraddizione tra la posizio
ne espressa dal compagno 
Valenza e un nostro prece
dente € commento di disap 
provazione*. Si tratta di una 
grossolana scorrettezza che 
non si può passare sotto si
lenzio. La nostra disapprova
zione riguardava non la richie
sta - fatta dallANTI — di 
proteggere la fascia di fre 
quenze attualmente occupata 
dalle emittenti private, ma 
l'intenzione, espressa dal 
VANTI medesima, di boicot
tare. per ritorsione e come 
elemento di pressione, le ele
zioni europee invitando i pro
pri ascoltatori ad astenersi 
dal voto. 

Comune di Rivoli 
Indice licitazione privata ai sensi dell'art. 1 lettera a) 

della Legge 2-21973 n. 14 per l'appalto dei lavori di 
ampliamento e ristrutturazione scuola elementare 
P. Neruda Cascine Vica. dell'importo a base d'asta di 
L. 385741.940. 

Le eventuali richieste d'invito debbono pervenire al
l'Ufficio Tecnico (Ripartizione LL.PP. - Ufficio Proget
tazione Opere Pubbliche) di Piazza Matteotti n. 2 entro 
10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SEGRET. GENERALE 
M. Aimonetto 

IL SINDACO 
Silvano Siviero 

Comune di Orbassano 
Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune intende affidare, mediante licita

zione privata, l'esecuzione dei seguenti lavori relativi 
alla strada di accesso al nuovo asilo nido nella zona E 3: 
A) Opere di fognatura e sistemazione stradale 

L. 91.658.700 
B) Opere di illuminazione pubblica stradale 

L. 10.915.400 
Le Ditte che intendono concorrere, possono chiedere, 

entro il giorno 15 maggio 1979, di essere invitate alla 
gara. 

Orbassano, lì 30 aprile 1979. 
IL SINDACO 

F. Sparti 

TUTTI PARLANO DELLA 

Repubbl ica 

Pochi la conoscono e sono in grado di 
apprezzarne le bellezze storiche, culturali • 
turistiche e le possibilità di vacanze. 

Visitate i suoi famosi centri turistici: 

• BERLINO 
• DRESDA 
• MEiSSEN 
• LIPSIA 
• WEIMAR 
• ERFURT 
0 EISENACH 
• POTSDAM 

con VIAGGI PROGRAMMATI per turisti isolati 
o in gruppo della durata di 3. 4 o 7 giorni. 

Da Maggio a Settembre partenze da Berlino, 
capitale della Repubblica Democratica Tedesca. 

Organizzazione del 

<fr Oeutacfwn Oomofcr*ffaeftan mtpubm 

agenzia di Viaggi ufficiale della R.D.T. 

Prezzi contenuti. 
Servizi di qualità. 
Partenze e prezzi garantiti. 
Assistenza di guida interprete. 
Possibilità di viaggi individuali a Berlino. 
Possibilità di fraternizzare con turisti di tutto 
il mondo. 

Per informazioni inviate II tagliando In calce a: 

ITALTURIST - Via Viitor Pisani, 16 - Milano 
o alla vostra agenzia di fiducia 

Favorite inviarmi senza impegno informazioni sui 
viaggi nella 
Repubblica Democratica Tedesca 

Nome 

Indirizzo 

Città 

CAP • • • " • • • • • • • • • • • • • I l 
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Conferenza stampa dopo la prima tornata di interrogatori 
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L'indagine iniziata a Padova può 
approdare a inattese conclusioni» 

C f> v-

Lo dice il giudice Nunziante, uno dei tre magistrati - Palombarini e i vincoli del segreto istrutto
rio - La difesa ribadisce: « E* tutta una montatura » - Una incredibile coda delle « trame nere » Toni Negri 

Noitro servizio . 
PADOVA - «Il mio giudi
zio potrò esprimerlo solo al
la fine dell'inchiesta ». dice 
il capo dell'ufficio istruzione 
Giovanni Palombarini. « E' 
un'indagine che può portare 
a insospettate conclusioni », 
replica un altro giudice i-
struttore, Luigi Nunziante. 
« E* tutta una montatura ». 
ripetono gli avvocati della 
difesa. 

Ieri la giornata " padovana 
è trascorsa tra le conferen
ze stampa, che dai diversi 
schieramenti hanno cercato 
di fare il punto sullo stato 
dell'istruttoria contro i lea-
ders autonomi padovani, ar
restati per associazione sov
versiva e indiziati di banda 
armata. 

La più completa, la più in

teressante, è quella del giudi
ce istruttore Nunziante, un 
magistrato che ha accumula
to notevole esperienza di alto 
terrorismo indagando, allora 
come pubblico ministero as
sieme a Tamburino, sulla Ro
sa dei Venti, il Sid «devian-
te ». Col giudice la pattuglia 
di giornalisti e inviati che da 
un mese ormai staziona a Pa
dova si è incontrata informal
mente dopo la conferenza 
stampa ufficiale di Palomba
rini, titolare dell'istruttoria. 
che però Nunziante, assieme 
a un terzo collega, coadiuva. 

Ed ecco subito le riflessio
ni. le spiegazioni che il ma
gistrato offre all'opinione pub
blica: « In questo processo è 
chiaro che non si può andare 
alla caccia di impronte digi
tali. Qui le prove vanno cer

cate seguendo un'ipotesi as
sociativa organizzata. Quale 
è la logica, i binari su cui 
il PM Calogero ha fatto scor
rere l'istruttoria? Ogni gior
no nel Veneto si verificano 
gravi episodi terroristici: in
cendi, pestaggi, sparatorie 
contro i « covi del lavoro ne
ro ». Devastazioni, attentati, 
aggressioni nelle scuole, fino 
ai gravissimi pestaggi dei pro
fessori Petter e Longo. Atten
tati ai partiti, espropri, auto-
riduzioni. ferimenti alle gam
be simili a quelli eseguiti dal
le brigate rosse. Sono centi
naia di episodi, rivendicati 
con sigle" diverse, che non 
possono essere presi singolar
mente. A parte le difficoltà 
probatorie, sono sterili i ten
tativi di enucleare ciascun at
to dal panorama generale, al 
massimo si potrà prendere un 

esecutore, ma non giungere 
alla struttura organizzativa: 
una foresta non si può ve
derla complessivamente se si 
guardano gli alberi uno ad 
uno. Il PM. negli ultimi tre 
anni, ha allora studiato il fe
nomeno nel suo insieme, at
traverso l'esame di moltissi
mi documenti (sono state deci
sive le perquisizioni di questi 
ultimi mesi) nei quali si parla 
in termini espliciti, chiari, non 
teorici, organizzativi, di un 
programma teso a realizzare 
determinati scopi. Lo scopo ul
timo è la guerra civile e 1* 
insurrezione armata. Per rag
giungerlo. in questi documen
ti. viene fissata una serie di 
scadenze intermedie. A con
forto di tutto questo, c'è il 
supporto di una serie di te
stimonianze anche molto pre
cise: « Gente che non si rife

risce alle idee, ma al pro
gramma di azioni ». 

C'è una precisa corrispon
denza tra episodi eversivi e 
le tappe fissate nei documen
ti autonomi per giungere pro
gressivamente alla guerra ci
vile: « Tutte le azioni — spie
ga Nunziante — si sono veri
ficate nel corso degli ultimi 
anni in parallelo con gli obiet
tivi della struttura organizza
ta dell'autonomia ». Aggiunge 
il giudice: « L'inchiesta, nel
l'ipotesi del pubblico ministe
ro. deve verificare due do
mande: questa struttura che 
organizza la "guerra civile" 
è illegale? Da quello che ho 
detto finora la risposta potete 
trarla da soli. E se lo è. chi 
la dirige? Dei suoi membri, 
c'è chi ha posizioni preminen
ti (alcuni sono quelli arresta
ti) e chi più sfumate ». 

Ha mantenuto le promesse di « sabotare » 

Per tre ore Scalzone 
parla senza rispondere 

Il capo « autonomo » ha trasformato Finterrogatorio 
in un soliloquio - Ascoltato dai giudici anche Zagato 

ROMA — Scalzone ' parlava. 
parlava, e parlava. Per tre 
ore e mezza: invece di un 
interrogatorio, è stato un so
liloquio. Comparso ieri pome
riggio davanti ai giudici ro
mani nel vecchio carcere di 
Regina Coeli. il leader del
l'* autonomia » si è dapprima 
rifiutato di rispondere alle 
contestazioni (* Sono troppo 
generiche... »). poi ha comin
ciato a recitare una specie 
di « requisitoria contro il po
tere ». andando avanti, instan
cabile. fino a sera. Ogni sua 

Muore 
sul lovoro 

emigrante italiano 
in Grecia 

ATENE — L'operaio italiano 
Dante Giovanni Rizzetti. di 
29 anni è morto ieri in Gre
cia in un incidente di lavo
ro. II Rizzetti che lavorava 
per la ditta CAROM. la qua 
le sta effettuando lavori di 
irrigazione nel Peloponneso. 
è morto schiacciato dalla gru 
sulla quale lavorava, per una 
manovra sbagliata di un suo 
collega. 

parola è stata messa a ver
bale. 

L'imputato, dunque, ha vo 
luto mantenere la promessa 
fatta con la recente lettera 
inviata all'Espresso, in cui 
sottolineava che non si senti
va diffamato dall'accusa di 
essere al vertice del • * par
tito armato ». che < apprezza
va « la qualità morale » dei 
terroristi . che ' insanguinano 
il paese con stragi e assassì-
nii e annunciava la sua linea 
di difesa: «Sabotare con i 
pochi mezzi effimeri di cui 
dispongo la perversa macchi
na inquisitoria ». 

L'interrogatorio di Scalzone 
(cui è seguito quello di Lau-
so Zagato) è cominciato po
co dopo le 16.30 e si è con
cluso attorno alle 20. E' sta
to condotto dai giudici istrut
tori Imposimato e Priore e 
dal sostituto - procuratore ge
nerale Sica, presenti gli av
vocati Giuliano Spazzali ' e 
Tommaso Mancini. Questi ul
timi. uscendo dal carcere. 
hanno fatto il racconto che 
segue. 

Dopo la Jettura dei capi di 
imputazione. - Scalzone avreb
be subito detto che non in
tendeva rispondere poiché giu
dicava le contestazioni trop
po generiche. * Non accetto 
— avrebbe aggiunto — un 

confronto ideologico con voi: 
ci divide il diaframma di un 
mese di carcere e di catene ». 

Poi sarebbe cominciato lo 
sproloquio. Scalzone avrebbe 
preso a sciorinare un torren
ziale discorso sui « ladri di 
Stato »: partendo da scandali 
di molti anni fa. come quello 
dell'Incis e quello dell'impor
tazione delle banane, avrebbe 
poi parlato delle tangenti dei 
petrolieri e del caso Lockheed. 

Quindi Scalzone — sempre 
secondo quanto hanno raccon
tato i suoi legali — avreb
be detto ai giudici: « Io so
spetto che Rumor e Gui sia
no implicati nello scandalo 
Lockheed più di quanto si è 
detto. La mia è un'opinione? 
Può darsi, ma allora anche 
le accuse che mi fate sono 
opinioni ». E ancora: «Voi mi 
contestate documenti, volanti
ni sequestrati: ma per quan
to un volantino possa conte^ 
nere reati, ne contiene sem
pre meno di una cassa di ri
sparmio ». i 

Poi il capo * autonomo » a-
vreblie affrontato il tema del 
terrorismo, con queste scon
tate quanto ipocrite afferma
zioni: « Voi dite che io sono 
favorevole alla violenza? Ma 
che ne pensate della violen
za del mio arresto? Non pen 
sate che occorrerebbe paria-

Oreste Scalzone 

re di violenza legale e ille
gale? » 

Mentre il cancelliere conti
nuava a scrivere ogni cosa. 
Scalzone avrebbe concluso il 
suo sproloquio attaccando il 
presidente della Repubblica 
per.il suo telegramma alla ma
gistratura padovana, parlando 
di « militarizzazione » della cit
tà di Padova (sì. proprio quel
la dei pestaggi ai docenti com
piuti dagli * autonomi ») e di 
« censura • preventiva » della 
sua rivista. « Metropoli ». Ter
minato l'interrogatorio (si fa 
per dire) di Scalzone, i giu
dici hanno raccolto fino a tar
da sera la deposizione di Lau-
so Zagato. che era assistito 
dagli avvocati Di Giovanni e 
Pisani. • ' ' " -
" Prima di Scalzone, com'è 
noto, l'altro ieri era stato in
terrogato Emilio Vesce. * brac
cio destro » di Toni Negri, ac
cusato come gli altri di esse
re al vertice del « partito ar
mato ». Ieri mattina gli av
vocati Giuliano Spazzali ed 
Edoardo Di Giovarmi, rical
cando quella che ormai è di
ventata una consuetudine, han

no diffuso ai giornalisti le co
pie dei verbali con la deposi
zione di Vesce. 

I magistrati hanno contesta
to ad Emilio Vesce,— tra V 
altro — di avere programma
to fin dal i r — assieme a'Tó^ 
ni N Negri. Scalzone. 'Zagato, 
Piperno ed altri — « la mili
tarizzazione di tutti i compo
nenti di P.O.. il passaggio al
la clandestinità delle avan
guardie del movimento, '• l'àu-
tofinanziamento - (attraverso 
rapine 'e sequestri di perso
na. questi ultimi anche al fi
ne di controinformazione) ». 
Questo passaggio alla .strate
gia della lotta armata, hanno 
aggiunto i-giudici. fu . svilup
pato attraverso diversi con
vegni. e durante alcuni di es
si — hanno affermato — « al
cuni esponenti di P O rivendi
carono la paternità di azioni 
condotte dalle Brigate rosse. 
che erano avanguardie arma
te del movimento, nonché quel-" 
la delle azioni che sarebbero 
state compiute dalle Br nel
l'immediato futuro ». 

. Sergio Criscuoli 

L'inchiesta sul professionista è partita due mesi fa 

Medico genovese indiziato 
di reato per banda armata 

GENOVA — Uo medico ge
novese, il proiessor Sergio 
Adamoli. di 43 aom. è indi
ziato del reato di « parteci
pazione a banda. armata de
nominata brigate rosse», su 
segnalazione della Dlgos de] 
capoluogo ligure. Il profes
sionista. che — in quanto 
figlio del senatore comu
nista. compagno Gelasio Ada-
moli. morto un anno fa — 
porta un cognome notissimo 
a Genova, aveva ricevuto 1* 
avviso di reato lo scorso feb
braio. A proporlo all'atten
zione della magistratura sa
rebbe stato un rapporto del
l'antiterrorismo locale, nel
l'ambito delle Indagini avvia
te nel settembre 1978 dal 
ritrovamento, su un autobus 
cittadino, di una borsa, di
menticata a fianco di un se 
dlle. malgrado contenesse do
cumenti e materiale che gli 
inquirenti definirono subito 
di «estremo Interesse»: un 
documento ideologico delle 
« Br ». un palo di elenchi di 
anni in dotazione ai vati 
nuclei, le «schede» di due 
docenti dell'ateneo genovese, 
e cosi via. 
• Una ragazza aveva tentato 

il recupero della borsa pres
so 1-ufficlo ogiettl rinvenuti 
del comune, e ciò aveva for
nito ulteriori spunti alle m-
daginL Poi. nel dicembre suc
cessivo, un altro «smarri
mento »: un borsello, lasciato 
sul treno RomaVentlmlfUa 
da on presunto brigatista, 
che aveva cercato di rien
trare in possesso risalendo 
sai convoglio e minacciando 
pistola in pugno il personale. 
Ma 11 borsello era già stato 
consegnato alla polista ferro-
riaria ed era andato adI ar
ricchire il fascicolo dell In
chiesta gi* in corso; gli ac

certamenti avevano infine 
coinvolto il professor Ada-
moli: l'avviso di reato, il ri
tiro del passaporto, una per
quisizione domiciliare, con 
ritrovamento di alcune armi. 
peraltro regolarmente de
nunciate. 

Tutto ciò. ' come abbiamo 
detto, avvenne a febbraio. In 
seguito 11 professionista, vi
ce primario presso la divi
sione di chirurgia toracica 
dell'ospedale regionale di San 
Martina aveva chiesto un 
periodo di aspettativa e sa 
rebbe sparito dalla circola 
sione. 

Due giorni fa, improvvisa
mente. il segreto istruttorio. 
che aveva « tenuto » per ol
tre due mesi, rivela una falla 
inquietante: cominciano a 
diffondersi voci su cinque 
mandati di cattura, in colle
gamento più o meno diretto 
con le indagini su «auto
nomia» a Roma e a Padova 
Le indiscrezioni prendono 
corpo delincando con rimar
chevole precisione le figure 
sociali dei presunti destina-
tATi dei mandati: si parla, ad 
esempio, di un medico geno
vese dipendente di un ospe
dale cittadino, di un docente 
universitario, del funzionario 
di un* grossa attenda a par-
teciputone statale. Quindi. 
dal ventaglio, scaturisce un 
unico nome, quello — appun
to — del medica del pro
fessor Adamoli. Ti nome com
pare sugli organi di stampa 
locali, corredato di una nu 
trita meste di particolari e 
di illazioni. 

Infine, ieri mattina, a pa
lazzo di jlustisia, il chiari
mento ufficiate, che è stato 
insieme conferma e smen
tita: «C'è un procedimento 

in corso — ha dichiarato il 
capo ufficio istruzione del 
tribunale, dottor Francesco 
Paolo Castellano — ma non 
ci sono mandati di cattura ». 
Sul resto — compresi i nomi 
di altri eventuali indiziati 
— il magistrato si è trince
rato dietro il segreto istrut
torio. quel segreto che però 
si era smagliato sul nome 
del professor Adamoli. In
spiegabilmente? In generale 
le fughe di notizie sono 
sempre comunque problema
tiche, sia che si traducano 
— mettendo sull'avviso gli 
interessati — in ostacoli spes 
so irrimediabili alle indagini 
in corsa sia che possano 
essere strumentalizzate. In 
questo caso il tentativo 
di strumentaiizzasione anti 
comunista già adombrato da 
alcune parti, è goffo e incon
sistente, dato che fra il pro
fessor Sergio Adamoli e il 
PCI non Ve mai stato alcun 
rapporto. 

Ancora c'è da sottolineare 
qualche meongruensa che ha 
segnato il diffonderai della 
indiscrezione in questione: si 
è parlato ad esempio dell'in
diziato come di personaggio 
chiave nella mappa dei col
legamenti tra Genova, e le 
altre centrali terroristiche 
Poi s'è negato che potesse 
essere uno del « cervelli » del-
l'organizzazione, successiva
mente si è detto che la par
tecipazione del professionista 
alla bendata armata sarebbe 
eventualmente solo a livello 
ideologica ad esclusione di 
qualunque coinvolglmento in 
attentati e altre azioni di
rette. Infine U ridimensiona
mento della versione uffi
ciale fornita ieri. 

Rossella Mkhienzi 

Effettuata dai carabinieri 

Retata a Vicenza : 
18 accusati di 

attentati e rapina 
VICENZA — Con una opera
zione simultanea, scattata al
le ore 5,30 di ieri mattina, i 
carabinieri di Vicenza, coa
diuvati da uomini della DI-
GOS. hanno arrestato nelle 
loro case sette autonomi, tut
ti della provincia vicentina. 
Altri otto mandati di cattu
ra non sono stati eseguiti 
per la latitanza dei destina 
tari. Gli arrestati — tutti tra
dotti alle carceri di Vicen
za — sono: Francesco Zor-
dan. 24 anni (di Cogollo di 
Cenaci; Roberto Segala, 23 
anni, di Chiuppano: Bruno 
Dani. 20 anni (Thiene) (l'ar
rèsto è stato eseguito a Mon
za); Ferdinando Dal Fra, 21 
anni. Marano vicentino; Car
lo Pozzan. 23 anni, di Schio: 
Adriano Turcato. 22 anni 
(Carré): e una ragazza mi
norenne, SP.. da Sarcedo. 

Le altre otto persone per
seguite da mandato di cat
tura ed attualmente latitan
ti sono: -Alessandro Stella, 
23 anni; Francesco Lauricel-
la. 32 anni: Rossella Moneta. 
29 anni; Liano Buschi. 23 an
ni: Alessandro Zuccata 21 
anni; Donato Tagliapietra. 
Quest'ultimo era già ricerca 
to all'indomani dell'esplosi^ 
ne di Thiene che uccise I tre 
autonomi della zona. Ancora 
nuovi mandati riguardano 
BortoH. Chiaro e Sinico, già 
in carcere per 1 fatti di 
Thiene. 

Le imputazioni per tutti 1 
diciotto si riferiscono ad at
tentati compiuti in tutto il 
Veneto (Vicenza, Chloggla, 
Venezia, Mestre, Rovigo. Mon 
sellce. Bassano. Montecchio 
Maggiore. Padova, Piove di 
Sacco. Cittadella) dal set 
tembre 1S78 al dicembre del 
lo , stesso . anno; rapina al 

l'Associazione industriali di 
Schio compiuta durante un 
attentato: associazione sov
versiva; banda armata; con
corso in omicidio colposo nei 
riguardi dei tre ragazzi di 
Thiene saltati :n aria n i 
aprile scorso mentre fabbri
cavano ordigni. 

E' un'operazione che colpi
sce praticamente l'intero nu
cleo operativo dell'autono
mia vicentina. 

Per tutta la giornata di 
ien gli arrestati sono stati 
sottoposti ad mterroeatono 
nelle carceri vicentine, da 
dove verranno probabilmen
te smistati m altre case di 
pena: per oezi. alle ore 12. 
è convocata una conferenza 
stampa presso la caserma dei 
carabinieri 

E* arrivata 
dopo 27 anni 
una cartolina 

imbucata a Roma 
CORTINA D'AMPEZZO — 
Una cartolina illustrata, rego
larmente affrancata con un 
francobollo da 10 lire e rela
tivo annullo postale datato 24 
giugno 1932, imbucata a Ro
ma. è giunta a Cortina d'Am
pezzo il 3 maggio scorso. La 
cartolina era stata spedita al
la signorina Anita Staderini, 
presso la Villa Est in via Fa-
loria, dalla zia Anna che la 
ricordava con «tanti auguri 
e tanti saluti ». La signorina 
Staderini però, da parecchi 
anni ha lasciato Cortina e 
quindi la missiva pur essendo 

* arrivata aU'lndiriz7o «"«atto, 
' non ha ancora raggiunto il 

destinataria 

Termina qui l'introduzione. 
Seguono le domande dei gior
nalisti. Ad una. sulla espe
rienza nell'inchiesta della 
Rosa dei Venti, Nunziante ri
sponde: « La Rosa dei Venti. 
all'inizio era solo la particel
la di un insieme, di una vasta 
struttura organizzativa. Anche 
l'associazione su cui indaghia
mo ora sembra parte di un 
tessuto più vasto, a caratteri 
verticistici: niente esclude 
che alla fine si possa anche 
giungere a insospettate con
clusioni ». 

E più oltre precisa, ' a pro
posito dei collegamenti con 
le brigate rosse: « Anche da 
qui, da questa inchiesta, pos
siamo arrivarci ». Ci si basa. 
gli viene chiesto, sui libri del 
professor Negri, sulle sue teo
rie? « No, assolutamente, non 
hanno nulla a che fare con 
l'istruttoria. Ripeto, ci si ri
ferisce a "documenti organiz
zativi indirizzati a centri ope
rativi". Sono documenti che 
non fissano mai obiettivi par
ticolari (questa sezione, que
sta fabbrica) ma tracciano li
nee di intervento • 

Un'ultima domanda: dicono 
gli autonomi che questa in
chiesta vuole criminalizzare 
tutta l'area dell'autonomia. E" 
vero? < No, la struttura orga
nizzata di autonomia non ha 
nulla a che fare con l'area 
autonoma. Sono due cose ben 
distinte. Della prima fa par
te un nucleo centrale ignoto 
all'area. L'area è l'acqua in 
cui questo si muove, ma è 
anche un luogo di lotta e di 
dibattito legittimo dei proble
mi. L'istruttoria persegue 
esclusivamente chi dirige una 
struttura che ha per program 
ma la guerra civile attraver 
so una progressione di episo
di terroristici ». 

Prima di questo incontro, il 
giudice istruttore Palombari
ni aveva tenuto una breve con
ferenza stampa ufficiale. Po
chissime le cose dette sull'in
chiesta e sui suoi caratteri: 
«Sono finiti gli interrogatori, 
ad, ogni imputato sono stati 
fatti, conoscere tutti gli eie 
menti di ! prova portati a suo 
carico dalla pubblica accusa. 
c'è chi ha risposto e chi no. 
Finita questa fase, l'inchiesta 
continua con altre attività 
collaterali. Per vagliare la 
bontà delle prove accumulate 
dal PM e raccoglierne di in
tegranti o di nuove. Non è in 
vista alcun arresto ». 
• Palombarini ha aggiunto: 
« Domani depositerò i verbali 
di interrogatorio. Immaginò 
die la difesa vi informerà sul 
loro contenuto, e penso che 
faccia bene. Questo è il tipo 
di processo in cui il segreto 
istruttorio è davvero pesan 
te ». Difficile capire se da 
queste parole emerga un im
plicito giudizio dubitativo del 
magistrato sull'istnittoria, vi
sta come un processo « poli
tico ». o se sia solo la conse
guenza dell'atteggiamento da 
sempre tenuto da Palombari
ni nei confronti del segreto 
istruttorio, considerato un ele
mento dannoso dei diritti a 
sapere e controllare dell'opi
nione pubblica. Ma in ogni 
caso il segreto istruttorio ci 
sembra un elemento da elimi
nare con avvedutezza, rifor
mando anche i meccanismi del 
processo e il ruolo dei prota
gonisti: tant'è che in altre in
dagini il dottor Palombarini 
se n'è giustamente avvalso. 

Infine, la conferenza stam
pa dei legali della difesa (Cap
pelli, Di Lorenzo e Del Mer
cato). ancora una volta svol
tasi all'interno della facoltà 
di scienze politiche, ormai of
ferta in continuazione dalle 
autorità accademiche all'au
tonomia . 

Gli avvocati hanno ripetuto 
le consuete considerazioni: le 
prove non ci sono, si conte
stano ipotesi basate su libri. 
teorie e qua'che documento. 
è una montatura politica, c'è 
chi ha interesse a spingere 
verso la clandestinità i mili 
tanti autonomi. Vedremo net 
prossimi giorni, se e quando 
verranno divulgati i verbali 
d'interrogatorio. 

Ultime notizie. Per due de
gli otto arrestati (Alisa Del 
Re e Carmela Di Rocco) so 
no state riproposte dalla di
fesa istanze di scarcerazione 
per mancanza di indizi, dopo 
che una decina di giorni fa 
Palombarini aveva respinto 
le richieste analoghe avanza 
te da tutti gli imputati E' 
strano, se davvero l'istrutto
ria fosse priva di qualsiasi 
prova, che allora non siano 
state ripresentate istanze di 
scarcerazione per tutti. 

TJ processo, infine, per i 
prossimi giorni andrà necessa
riamente a rilento: inizia lu
nedi in dibattimento il pro
cesso Juliano (una * coda » 
delle trame nere del *B9). ed 
in esso sono impegnati come 
collegio tutti e tre i giudici 
istruttori per lo meno tre 
giorni. 

Michel* Sartori 

w -

Dopo il > trasferimento deciso dalla Cassazione 

Delitto Alessandrini: 
i giùdici torinesi 

partono quasi da zero 
Le indagini svolte a Milano hanno acquisito pochissimi elementi 
Infami commenti di « autonomia » sull'assassinio del magistrato 

Dal nostro inviato 
TORINO — Gli atti del
l'inchiesta sull'assassinio del 
giudice Emilio Alessandri
ni sono stati affidati al PM 
di Torino Alberto Bernardi. 
La competenza a Tornio, 
come si sa. era stata de
cisa dalla corte di cassa
zione nei primi giorni del 
mese di aprile, in applica
zione dell'art. 60 del en
dice di procedura penale. 
che concerne la rimtssione 
di procedimenti riguardanti 
magistrati. Lo consegna de
gli atti da parte del PM 
milanese Armando Spaerò. 
che era il titolare dell'in 
chiesta, è avvenuta gior
ni fa. 

A quali risultati sia giun 
ta l'indagine giudiziaria non 
è dato sapere per la so
lita questione del segreto 
istruttorio. Non sembra, tut
tavia. che siano stati ac
quisiti elementi di rilievo. 
Emilio Alessandrini venne 
assassinato nella maniera 
più vile il 29 gennaio scor
so, alle 8.30 del mattino. Il 
feroce delitto venne riven
dicato dal gruppo terrori
stico di « Prima linea ». 
Alessandrini era uscito per 
accompagnare il figlio Mar
co a scuola e sulla via del 
ritorno, mentre sostava con 
l'auto, venne avvicinato dai 
killer che lo freddarono con 
alcuni colpi di pistola. 

Svariate e di diversa na
tura furono le prime ipote
si sul delitto. Alessandrini 
era stato il PM di piazza 
Fontana. Era lui che. pri
ma dì essere estromesso 
dalle indagini dalla nota 
scandalosa ordinanza della 
cassazione, aveva firmato la 
requisitoria con la richiesta 
di rinvio a giudizio di Guido 
Giannettini per i reati di at
tività sovversiva contro le 
istituzioni dello stato e per 
strage. Ed era sempre lui 
che. da un anno circa, sta
va istruendo una parte del-
l'inckier-ta che era stata ri
messa alla procura di Mi
lano per competenza terri
toriale dalla procura gene
rale di Catanzaro. Era la 
parte che riguardava il fa
voreggiamento concesso al
l'ex agente del SID e che 

aveva preso il via con la 
contestazione della falsa te
stimonianza all'ex presiden
te del consiglio Mariano Ru
mor. Poco prima della sua 
morte. Alessandrini aveva 
interrogato il generale Vito 
Miceli ed era entrato nella 
decisione di risentire tutti i 
protagonisti (generali, am
miragli, ex ministri) di que
sta sporca lìiccnda. 

Il 16 gennaio era arriva
ta la notizia della scanda
losa fuga di Giovanni Ven
tura da Catanzaro, e tre 
mesi prima c'era stata quel
la di Franco Freda. La no
tizia dell'evasione di Ventu
ra aveva particolarmente 
colpito il giudice Alessan
drini. La sua reazione quan
do venne da noi informato 
per telefono fu molto ama
ra. « E' molto peggio di 
uno scandalo — furono le 
sue parole — dietro a que
sta fuga ci sono, evidente
mente, forze che l'hanno or
ganizzata ». 

Era del tutto logico, quin
di. che nella ricerca delle 
motivazioni del delitto si 
tornasse a parlare dell'at
tività che più aveva carat
terizzato il lavoro giudizia
rio del magistrato milanese, 
vale a dire le indaaini sul
la strage di piazza Fontana. 

E tuttavìa il crimine era 
stato rivendicato dai terro
risti « rossi » di Prima li
nea. Ci sì doveva arrendere 
di fronte all'evidenza a 
prendere atto del fatto che 
questi <t rivoluzionari » ava-
vano ammazzato un giudice 
intransiaentemente antifa
scista. 

in un volantino, reso noto 
due giorni dopo il delitto. 
Alessandrini vei\iva accusa
to di essere un magistrato 
preparato ed efficiente. Gli 
venivano, inoltre, ma assai 
sommariamente, attribuiti 
incarichi (coordinatore di 
un « pool » di magistrati pre
posti alla lotta contro il ter
rorismo) che non risulta
vano ̂ ver't. 

Ci si ricordava anche di 
una sua foto, formato tesse
ra. che era stata trovata m 
uno dei covi di « Prima li
nea ». dopo l'arresto di Cor
rado Alunni. Dopo la sua 

morte si venne anche a sa
pere che, nell'ascoltare la 
voce del « brigatista » che 
aveva telefonato, il 30 apri' 
le. alla moglie dell'on. Aldo 
Moro, Alessandrini aveva 
creduto di riconoscere la , 
t-oce di Toni Negri, con il 
quale, nell'aprile del 1978, 
era stato a cena nella casa 
del magistrato Antonio Be-
vere. 

Sulla morte di Emilio A-
Iessandrini prèse posizione 
anche il settimanale < poli
tico comunista * « Autono
mia » di Padova, di cui era 
direttore responsabile Emi
lio Vesce e nel cui comitato 
di redazione figuravano Lu
ciano Ferrari Bravo. Pietro 

' Despali, Ivo Galimberti. 
Gianni Rizzati, Arzio Stnra-
ro. Il numero in cui si parla 
della tragica fine di Ales
sandrini è del 15 febbraio 
di quest'anno. Nell'articolo 
in questione si dice come 
<t prendere posizione e fare • 
chiarezza in certi momenti 
sìa opportuno e utile ». Ve
diamo allora di quale raz
za di chiarezza si tratta. 
Nell'articolo si parla degli 
assassina di Guido Rossa e 
di Emilio Alessandrini *o 
meglio delle dipartite di un 
lavoratore " qualificato " 
a'e' PCI e di un ammini
stratore " equo " della giu
stizia capitalistica ». 

A questo ributtante cini
smo fa seguito una consi
derazione ancora più rivol
tante. I due delitti, infatti, 
vengono definiti « due azio-
n: di combattimento ». Quel
le due « azioni di combatti
mento » al settimanale < non 
vanno bene», ma sapete per
ché? « Non tanto » per la 
fine dì due impiegati della 
macchina sociale di control
lo antiproletario, quanto, ap
punto. per le dimensioni, lo 
stato di salute di questa 
macchina e le sue articola
zioni contro la società civi
le; gli assassini, manco 
a dirlo, vengono chiamati 
« compagni ». Compagni che, 
naturalmente, come ha re
centemente affermato Toni 
Negri, devono essere « ri
spettati ». 

Ibio Paolucci 

Giovani donne aggredite 

Violentate trovano adesso 
il coraggio di denunciare 

Due teppisti arrestati, altri 
due identificati (ora i cara
binieri li stanno cercando); 
e ci sono buone probabilità 
che un'altra diecina presto 
avranno ai polsi le manette: 
cosi, finalmente senza piena 
impunità, si sono risolti tre 
tentativi di violenza contro 
tre ragazze, avvenuti nei 
giorni scorsi a Magenta (vi
cino Milano) ad Acquaviva 
(nei pressi di Bari) e in un 
locale notturno di Porto Tor
res. in Sardegna. 

La novità non sta nel pro
liferare delle aggressioni con
tro le donne: perchè le vio
lenze carnali, tutti lo sanno, 
sono purtroppo all'ordine del 
giorno: solo che finora assai 
raramente la vittima aveva 
il coraggio di denunciarle, e 
quindi nessuno sapeva nulla. 
Adesso invece le ragazze han
no trovato il coraggio, sfi
dano le leggi dell'omertà, de
scrivono e se possono fanno 
i nomi degli aggressori. 

M B.. vent'annl. è stata se
questrata giovedì sera da tre 
uomini, mentre con la sorel
lina di 15 anni passeggiava 
in un giardino pubblico di 
Acquaviva. L'hanno caricata 
su un furgone, portata in 
aperta campagna, poi l'han
no violentata e son scappati. 
Ma il giorno dopo due di loro 
(hanno lo stesso nome. Mi
chele Ferulli). uno di 19 e l'al
tro di 20 anni, si sono tro
vati la polizia in casa La 
ragazza, tornata a p>edi al 
paese era andata in ca-s^rma. 
descritto j tre aggressori e 
ooi riconosciuto i loro volti 
in alcune foto segnaletiche. 
Solo uno del terzetto è riu
scito ad evitare rarresto. ma 
la nol'.zia conosce il suo nome 

Stessa storia a Magenta 
E. G.. 29 anni, è stata rapita 
in pieno centro, a mezzogior
no. sabato scorso. Sono scesi 
in Quattro da un'Alfa Romeo. 
hanno caricata a forza la 
donna, e poi a tutto gas ver
so la periferia. La solita sei 
vaglia Aggressione e la fuga 

(preceduta dalle minacce: «se 
parli muori »). Ma E. G. non 
si è fatta intimorire. Al ca
rabinieri ha raccontato tutto. 
e cosi è stato possibile ac
certare il nome di uno dei 
ouattro. Ora è ricercato. 
Anna P., invece, una ragaz
za di 15 anni, è stata assalita 
in discoteca, mercoledì sera, 
a Porto Torres. « Erano al
meno In dieci — ha raccon
tato — mi hanno costretta a 
spogliarmi e mi son saltati 
addosso». Ma Anna è riusci
ta a fuggire, si è rifugiata 
In un appartamento vicino 
ed ha avvertito gli agenti. 

Torino: acrobatica evasione 
di due rapinatori alle Nuove 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Clamorosa eva
sione ieri mattina dalle car
ceri Nuove. Due malviventi, 
entrambi detenuti per ra
pine. e in attesa di trasfe
rimento in penitenziari di al
tre città, sono fuggiti sotto 
il naso delle guardie, senza 
nemmeno dover fare ricorso 
ai rudimentali coltelli, che si 
erano costruiti di nascosto in 
cella. I due detenuti hanno 
fatto ricorso alle armi da ta
glio solo una volta giunti in 
strada, per vincere la resi
stenza di due automobilisti, 
che non intendevano rasse
gnarsi a lasciare loro le vet
ture. 

Il drammatico episodio è 
accaduto intorno alle 11. du
rante l'ora mattutina d'aria. 
Davide Lattanzio. 27 anni. 
e Franco Malva, di 37. era

no nel cortiletto insieme ad 
altri detenuti. D'improvviso. 
eludendo la sorveglianza del
le guardie, si sono agilmente 
arrampicati su di un muret
to laterale e alto due metri. 
Sul Iato esterno la parete è 
molto più alta (quasi cinque 
metri), questo non ha impe
dito agli a acrobati » di spic
care un balzo, e raggiungere 
incolumi lo stretto corridoio 
che separa la recinzione del 
cortile da quella dell'intero 
carcere. Camminando lungo la 
parete, sono arrivati al por
tone metallico di via Bog-
gio. in quel momento spalan
cato per consentire lo scarico 
di alcune damigiane di vino, 
destinate alla mensa 

Come se niente fosse la 
coppia è uscita, girando sul
la destra e dirigendosi a pie
di verso il vicino corso Vit
torio Emanuele IL 

Ospedale Generale Provinciale 
«MARIA SS. ADDOLORATA» 

EBOLI (SA) 

Sono indetti avvisi pubblici per il conferimento per 
mesi sei dell'incarico di primario e della supplenza di 
aiuto laboratorio analisi. Terrone di scadenza per ia 
presentacene delle domande ore 12. giorno 15 mag
gio 1979. 

Per informazioni rivolgersi alla direzione amministra
tiva dell'Ente. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Angelo Morrona 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
VILLEGGIATURE 

RICCIONE - PENSIONE CELLI -
Viale Alfieri 26 - Tel. 0 5 4 1 / 
41850 (Tel. ab. 0541 /772738) . 
Tranquilla - Vicina mare - Ca
bine spiaggia • Camere con/seo-
ra servizi • Cucina casalingua • 
Pensione completa 20 /5-20 /6 • 
settembre 6.000 • 7.500 - 8.000, 
21/6 • Luglio e 21-31/8 8.000-
9 .000 -11 .000 - 1-20/8 Inter
pellateci - Sconto bambini - Ge
stione Carlini. (69) 

O M I N I - PENSIONE IVREA - Via 
Cesena 3 • Tel. 0541/82016 -
50 m. mar* • Moderno • Confor
tevole • Parcheggio • Giardino • 
Familiare Camera con • senza 
servizi • Bassa 7.000/8.000 • 
Luglio 9.000/10.000 rutto com
preso • Agosto Interpellateci • Di
rezione Saregoni. (70) 

ADRIATICO «tremo, mare cristal
lino. pensione compieta in Re
sidence: piscine, deneing, risto» 
rante. tantistìmo verde L. 18 
mila. Recar Residence. Frigole. 
tei 0832/691113 

RICCIONE - ALBERGO 2ENITH 
Do Amici* 23 • Telefono 0 5 4 1 / 
41401 nuovo camere aerviai 
citofoni - trattamento ottimo • 
cucina genuina - giardino - vi
cinissimo mare * pretti conve
nienti. Interpellateci. 

OCCASIONI 

OCCASIONISSIME roulotte» su-
peraccessoriate mod 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750 000 
041 /975299. 975478. 968446. 
Bungalow», caravan*, campeg. 
gio. frontemara afrifransi 0 4 1 / 
968070. 
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Frenata nelle trattative dopo il discorso di Carli alla Confindustria 
. • ' * ' v *•' ^ 

E' la Fiat che guida 
il fronte dei «no» 

ROMA — tCari ragazzi, tut
ti a casa; il '68 operaio è sta
to un bel sogno: dimenticate
lo ». Questo è il succo, certo 
sommario, ricavabile dai ver
bali delle ultime trattative 
Intercorse tra i metalmecca
nici e i grandi gruppi indu
striali italiani. Siamo ormai 

{\d un mese dalle elezioni pò-
itiche, ma all'orizzonte non 

appaiono ancora i segnali di 
Un possibile, positivo accordo. 
Una riflessione su questa 
« fase cruciale » dello scontro 
contrattuale è stata fatta ieri 
dal comitato Direttivo della 
FLM e nella relazione Clau
dio Sabbatini ha sottolinea
to, appunto, la volontà — nel
l'alleanza tra imprenditori e 
governo — di liquidare «die
ci anni di lotte, esperienze, e-
laborazioni ». Un vero e pro
prio salto all'indietro, non sle
gato dalle tematiche di que
sta campagna elettorale. 
• Ma tutti gli imprenditori in-
seguono questo ossessivo e 
avventuristico traguardo? 'La 
analisi è frastagliata. ' Chi 
guida l'offensiva sono la Fiat, 
l'Olivetti. Le pìccole imprese 
— e purtroppo la Confapi non 
si dislingue — sono usate co
me « truppa combattente ». 
Le aziende pubbliche hanno 
compiuto una precipitosa ri
tirata e si sono accodate agli 
ordini della Federmeccanica. 

Manterrà l'intersind questa 
subalternità? Proprio ieri si 
à aperta una nuova fase di 
trattative con qualche sinto
mo positivo (si è iniziato a 
scrivere nero su bianco qual
che formulazione ad esempio 
sui diritti di informazione) e 
altri negativi (il blocco di o-
gni approccio ai problemi del
la mobilità, uno dei pilastri 
della strategia dell'Eur che 
alla prova dei fatti trova la 
opposizione proprio dei pa
droni). 

Il disegno di Fiat e Olivet
ti è chiaro. Si intende accele
rare e rendere irreversibili 
profondi processi di ristruttu
razione, liquidare qualsiasi 
vincolo programmatorio (va
nificando le leggi di program
mazione decise dal Parlamen
to, ridimensionando il ruolo 
delle PS. rilanciando il soste
gno statale all'industria), mo

dificando la stessa natura del 
sindacato. E' questo il senso 
delle posizioni della Feder
meccanica emerse al tavolo 
delle trattative: non si può 
pretendere di conoscere le de
cisioni aziendali ma solo se 
queste hanno riflessi sull'oc
cupazione (il resto è preroga
tiva del padrone); la propo
sta di un pacchetto di ore 
(annue) legato alla presenza 
in fabbrica, cioè un premio di 
presenza pagato in ore premio 
(« un meccanismo punitivo 
che mentre non turba chi la 
assenze immotivate, punisce 
inevitabilmente chi non può 
fare a meno di essere assen
te perché malato»); la pro
posta di un pacchetto di ore 
straordinarie ad uso discre
zionale delle aziende: la pro
posta, per la mobilità, di una 
unica lista provinciale e re
gionale. dalla quale le azien
de, in presenza di una doman
da qualitativamente seleziona
ta. dovrebbero pescare fino ad 
un tetto di tempo oltre il qua 
le « per i meno appetibili del 
mercato » vi dovrebbe essere 
il passaggio all'ass'istenza 
pubblica (una soluzione che 
sbocca, dopo un determinato 
periodo, nel licenziamento, 
negando la contrattazione del
la mobilità da posto a posto). 

Malgrado queste premesse 
la FLM — guardando all'in
contro con i padroni privati 
fissato per il 9-10 maggio — 
fissa alcuni « punti discrimi
nanti » per un negoziato fi
nalmente concreto, per un ac
cordo conclusivo. Così li ha 
elencati Sabattini: garanzia 
di una reale informazione e 
trasparenza delle decisioni; 
essenzialità del livello regio
nale come raccordo con le 
decisioni programmatone pub. 
bliche: circostanziata infor
mazione sul decentramento; 
una ipotesi sulla mobilità sen
za logiche assistenziali; una 
formulazione sul diritto di 
contrattazione per l'orario che 
rappresenti una precisa pro
cedura e non una dichiarazio
ne di buona volontà: il rifiu
to di uno scambio tra ridu
zione articolata dell'orario e 
aumento generalizzato delle fe
rie (« pur essendo aperte le 
modalità di fruizione della ri

duzione»): irrinunciabilità del
la richiesta del 6 per 6 nel 
Mezzogiorno: il recupero del
le festività soppresse; la de 
finizione di una effettiva ri
forma degli scatti senza mec
canismi punitivi; rivalutazio
ne del lavoro manuale. 

I metalmeccanici, insomma. 
non intendono abbandonare il 
tavolo della trattativa, respin 
gono un'ipotesi di mediazione 
ministeriale (con un governo 
che sposa le posizioni padro
nali e tenta un raccordo tra 
contratto e compatibiltà gene
rali che non hanno nemmeno 
e l'autorevolezza di una mag
gioranza parlamentare»): non 
si cullano in «attesismi mi
racolistici » legati ai dati e-
lettorati: non ambiscono ad 
una specie di « spallata con 
elusiva ». La prospettiva è 
quella sia di un accordo an
che subito, se i padroni vo
gliono. sia di una lotta lunga 
Non certo auella di un con 
tratto al ribasso, con risuì 
tati formali che lascerebbp ir
risolti nroblemi come quelli 
del Sud. 

Perciò la relazione ha pro
posto un piano di lotte, inci 
sivo. ma senza enfasi: 4 ore 
di scioperi articolati (mezz* 
ora) alla settimana fino al 
25 magqio e iniziative di col
legamento con altre forze: 
attivi di delegati nei princi
pali centri industriali e as
semblee di fabbrica: un'as 
semblea nazionale dei dele 
goti il 11 22 (con un confron
to. suhito dopo la relazione. 
tra rappresentanti dei parti
ti); un rilancio delle verten
ze contestuali (Fiat. Olivetti 
e agro-industria): una mani
festazione naziona1" a Roma 
dopo le elezioni E' la rispo
sta di una classe operaia ma 
tura — come ha dato prova di 
essere negli sciooeri e nei pre 
sidi di questi giorni — * che 
non spinge l'acceleratore — 
come ha detto Sabattini — 
perché è stanca di lottare per 
un contratto in cui non crede. 
volendo chiudere in fretta ». 
La battaglia è dura e la po
sta in giorn è alta. T,n si sa 
prvn f*n dall'inizio. Perciò ci 
vorrà'fiato e intelliaenza. . 

. Bruno Ugolini 

Peri 

Altre 12 ore di sciopero 
dei lavoratori edili 

ROMA — Le trattative per il contratto degli edili stanno 
segnando il passo. Nella riunione di Ieri il negoziato ha 
risentito della relazione di chiusura è di attacco al sin
dacato svolta giovedì da Carli all'assemblea della Ccn-
fìudustria. «Gli imprenditori — ha detto Pelachini, pros
simo segretario generale della CISL di categoria al posto 
di Pagani eletto nella segreteria confederale — avevano 
assunto nell'ultima riunione una posizione meno rigida 
che faceva intravedere qualche apertura, mentre ieri si 
sono presentati con una linea nuovamente mtransigen 
te ». Anche per Giorgi, si è dì fronte ai « primi effetti 
della linea dura di Carli ». Ieri le delegazioni dei lavora 
tori dell'edilizia e del materiali da costruzione si sono 
riunite e hanno deciso, « di fronte a questa ulteriore 
dimostrazione di chiusura », l'intensificazione delle lotte: 
allo sciopero del .giorno 8 e al completamento del prò 
gramma di mobilitazione entro il 12 maggio, sono state 
aggiunte altre 4 ore di. sciopero articolato dal 14 al 18. e 
una giornata nazionale di lotta" (8 ofe- di sciopero) il 
22 maggio di tutti-V lavoratori, édfli è dei materiali da 
costruziene. NELLA' FOTOi • una;..manifestazióne degli 
edili. • ' . ' ' : \ -if "**f-. . . < *_ 

Accordo integrativo per gli operai Alitalia 
* , i * 

Riguarda anche tutto il personale di terra del'.'Ati e dell'Aeroporti romani - Aumentato il pre
mio di produzione - Elementi di perequazione - Intervento sull'ambiente e riforma sanitaria 

ROMA — E* stato siglato ieri 
al ministero del Lavoro l'ac
cordo integrativo per il perso
nale di terra delle aziende pub
bliche del trasporto aereo: Ali
talia. Ati. Aeroporti romani. 
La vertenza, aperta un mese 
e mezzo fa, si è conclusa con 
il sostanziale accoglimento 
delle richieste formulate dal 
sindacato. '. Il giudizio della 
Fulat è positivo in quanto 
l'intesa e rappresenta un pas
so avanti di portata rilevan
te nel rafforzamento del po
tere dei lavoratori e del sin
dacato e pone la premessa 
per • ulteriori conquiste da 
realizzarsi nello imminente 
confronto con le aziende tri 
su investimenti, occupazione, 
appalti, programmi di svilup
po, conquiste, queste ultime, 
acquisite nel rinnovo contrat
tuale ». 

La contrattazione integrati
va faceva perno su due pun
ti: aumento del premio di 
produzione e ambiente di la
voro. Per il premio i sinda
cati avevano chiesto ed han
no ottenuto un aumento com
plessivo annuale di 325 mila 
lire. H premio di produzione 
vero e proprio, con decor
renza da] 1 gennaio 1979. sa
rà aumentato di 255 mila li
re (con la busta di maggio i 
lavoratori di terra dell'Alita
lia. che paga il premio men
silmente. riceveranno gli ar
retrati relativi al periodo gen

naio aprile). La differenza 
fra la cifra complessiva ac
quisita e quella destinata al 
premio di produz;one sarà u-
lilizzata per « perequare isti
tuti diversificati esistenti, so
prattutto per i turnisti ». Sa
ranno, cioè, riviste e aggiu
state alcune indennità, quel
la notturna in particolare, in 
modo da consentire una pe
requazione dei trattamenti. 

Una conquista di grande 
rilievo è data anche dall'ac
quisizione di nuovi strumen
ti di controllo dell'ambiente. 
Qui si realizza in concreto 
quel « rafforzamento del po
tere dei lavoratori e del sin
dacato » cui fa riferimento 
la nota della Fulat. Le inda
gini sull'ambiente del lavoro 
in « specifiche aree che sa
ranno congiuntamente indivi
duate* sono demandate ad 
un rapporto diretto fra Con
siglio di azienda e direzione, 
cosi come il compito di « in
dividuare gli eventuali inter
venti tecnici che si rendesse
ro necessari, stabilendone 
priorità e tempi di attuazio
ne* è affidato ad una tratta
tiva diretta fra struttura di 
base del sindacato e azien
da. 

I vari punti dell'intesa sul
l'ambiente fissano, oltre che 
le aree di indagine, gli stru
menti (l'ente pubblico) per 
realizzare, i tempi e le mo

dalità di effettuazione da con 
cordare fra le parti, l'attua
zione dei registri dei dati am
bientali e biostatistici. le in
formazioni sulla composizione 
delle sostanze impiegate nel 
ciclo produttivo, ecc. 

Nell'attesa che divenga ope
rante la legge di riforma sa
nitaria. le aziende — è detto 
nell'intesa — si assumono 
tgli oneri relativi all'effet
tuazione delle indagini per 
le aree individuate di comu
ne accordo » con il Consiglio 
d'azienda. L'accordo siglato 
al ministero sanziona inoltre 
l'accesso degli istituti di pa
tronato (Inca. Inas e Ita!). 

Chiusa anche la vertenza 
per il contratto integrativo 
del personale di terra, ci si 
avvia nel settore del traspor
to aereo verso la conclusione 
della lunga e difficile stagio 
ne contrattuale. Rimane an
cora in piedi la trattativa per 
il contratto dei tecnici di 
volo. C'è stata, negli ultimi 
giorni, una battuta d'arresto 
determinata soprattutto dalla 
posizione assunta dall'Inter-
sind sulla parte economica. 
Si pensa di poter superare 
quest'ultimo scoglio (sulla 
parte normativa c'è già una 
intesa di massima) nella nuo
va sessione negoziale che ini
zia mercoledì prossimo. 
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Governo latitante: a Roma 
i tessili della Calabria 

COSENZA — Prosegue la lotta dei mille lavoratori tes 
sili degli stabilimenti Inteca ed Andreae di Castrovii 
lari. Dopo il fallimento dell'incontro con ti governo. U 
fronte delle aggregazioni e della solidarietà ' si è. anzi. 
allargato. Il consiglio regionale della Calabria ha deciso 
di convocarsi lunedi mattina a Roma, nella sede della 
presidenza del consiglio a Palazzo Chigi, insieme alle ani 
ministraz.oni comunali, ai sindacati, alla Provincia. 

Dura la critica verso l'atteggiamento mantenuto dal 
governo « il quale si mostra incapace di rispettare e 
fare rispettare gli accordi da esso' stesso più volte sot
toscritti ». Il consiglio regionale ha deciso di aderire 
alla proposta avanzata dalla Federazione sindacale uni
taria di una manifestazione a Roma. 

La giornata di ieri è stata segnata dalla esasperazione 
dei lavoraton giunti a Cosenza dopo il fallimento del
l'incontro con il governo. All'incontro era presente, in
fatti. il solo ministro del Mezzogiorno Di Gies:. Un 
atteggiamento di indifferenza e di distacco, o di offesa » 
lo ha definito ieri U compagno Franco Ambrogio, segre 
tario regionale del PCL 

Prima della riunione del consiglio regionale ieri mat
tina si era svolta un'assemblea con le forze politiche e 
sindacali, presenti centinaia di lavoratori tess-.ii. nel 
corso della quale Garofalo, segretario regionale della 
CGIL, aveva proposto la manifestazione a Roma. « Questa 
assenza e latitanza del mtntstri — ha detto Garofalo — 
è emblematica del modo come si affrontano le questioni 
dello sviluppo e del Mezzogiorno». 

Accanto alle pesanti responsabilità del governo stanno 
pure — lo hanno detto sia Ambrogio che il compagno 
Tommaso Rossi, vicepresidente dell'Assemblea regiona 
le — le negligenze e le assenze della giunta regionale 
calabrese, incapace di affrontare il nodo delle industrie 
tessili con la necessaria autorità. Basti pensare che al 
consiglio regionale di ieri solo due assessori su undici 
erano presenti alla seduta e fra gK assenti era addirittura 
l'assessore alla industria. U socialdemocratico Mallamaci. 

E se la CEE ora blocca i nostri piani agricoli ? 
Dal Mostro inviato 

BOLOGNA — La programma
zione dovrebbe essere final
mente sul punto di partire. I 
piani poliennali di sviluppo 
previsti dalla legge «quadri
foglio » sono stati inviati alle 
regioni. Oltreché in grave ri
tardo. Essi sono — lo ha de
nunciato proprio ieri la segre
teria del nostro partito — 
vaghi e imprecisi. Vanno mi
gliorati (e le regioni hanno 
45 giorni di tempo per farlo), 
ma soprattutto vanno fatti 
partire. 

I nemici della programma
zione, interni ed esterni alla 
DC, sono In azione. E come 
se non bastassero loro, c'è il 
perìcolo che la CEE bocci 
tutto, con questa motivazio
ne: gli obiettivi che si in
tendono perseguire sono in 
contrasto con quelli comuni

tari. facendo essi riferimento 
al miglioramento di produzio
ni di cui la comunità è ec
cedentaria. 

Questo campanello d'allar
me è stato suonato dall'asses
sore all'agricoltura Giorgio 
Ceredi nella sua relazione 
svolta al convegno indetto 
dalla regione Emilia Roma
gna e conclusosi, dopo due 
giorni di dibattito, con un 
intervento del commissario 
CEE, Antonio Giolitti. Ecco, 
quindi, un'altra ragione per 
puntare a una profonda mo
difica della politica agricola 
comunitaria. Altre ragioni 
erano state illustrate dai re
latori di questo convegno. Le 
direttive comunitarie, soprat
tutto quelle che fissano in
terventi sulle strutture so
ciali ed economiche, hanno 
rivelato gravi insufficiente; 
si sono dimostrate incapaci di 
perseguire gli scopi per 1 

quali erano state concepite; 
si sono mostrate di difficile 
applicazione non solo in Ita
lia (e su questo aspetto si è 
diffuso particolarmente il 
prof. Giuseppe Ricci dell'Uni
versità di Trento), ma nella 
stessa comunità (ne ha par
lato il doti. Claudio Guida, 
della commissione delle co
munità europee). Poi nel con
to bisogna mettere i problemi 
che nascono dalla nostra e-
sperienza nazionale: anche la 
CEE deve darsi un program
ma agrlcolo-allmentare coor
dinando, però, i singoli pia
ni di sviluppo nazionale e 
non viceversa (lo ha dimo
strato la dottoressa Anna Ma
ria Fontana Battaglia, re
sponsabile de) settore pro
grammazione della regione 
Lazio). Il prof. Guido Fa
biani. dell'università di Na-. 
poli, ha rilevato come le zo

ne interne (collina e monta
gna meridionali) rappresen
tino un nodo cruciale, che si 
deve però positivamente scio
gliere se si vuole affermare 
una diversa strategia di svi
luppo agricolo, più giusta e 
più equilibrata. 

La battaglia per una di
versa politica agraria nazio
nale va di pari passo con 
quella per una diversa po
litica comunitaria. La posi
zione del governo italiano — 
ha ricordato Ceredi — è trop
po distante da una tale con
sapevolezza. Fino ad oggi il 
governo ha tentato degli ag
giustamenti, non si è chiara
mente e conseguentemente 
battuto per un mutamento 
radicale. 

Come eambiare? Ceredi ha 
individuato alcuni obiettivi: 
la programmazione finalizza
ta ali* massima valorizzazio
ne delle risorse e al raggiun 

gì mento di un maggior equi
librio fra le diverse realtà 
(c'è un nord e un sud in Eu
ropa come in Italia); aboli
zione, seppure graduale, del
l'attuale politica del sostegno 
dei prezzi, che è fonte di gra
vissime distorsioni; integra
zione di reddito per chi fa a-
gricoìtura in rene svantag
giate e si dichiara disposto 
a dare vita a forme associa
tive; collegamento con le al
tre politiche comunitarie (re
gionali e sociale). Come a-
veva fatto il giorno prima 
il presidente Lanfranco Tur-
ci, anche Ceredi si è soffer
mato sul ruolo delle regioni 
erta, a suo avviso, devono di
ventare «le vere protagoni
ste della politica agricola co
munitaria ». 

Romano Bonifacci 

di Scotti 
ROMA — Trattativa ad ol
tranza al ministero del La
voro per il rinnovo del con- j 
tratto de: lavoratori agricoli, • 
ma senza la mediazione del ; 
governo. Il ministro Scotti. ' 
per ora. si è limitato a rimet- I 
tere insieme le parti. E ieri i 
non s'è neppure fatto vedere. | 
E' toccato al sottosegretario | 
Pumilia aprire la riunione co) j 
rituale augurio di *buon la 
voro ». Poi ha, a sua volta. 
delegato al dott. Tavernini. ; 
direttore generale per i rap j 
porti di lavoro, il compito di 
sp°iiire il negoziato. Una ve
rifica complessiva sull'esito 
della trattativa a delegazioni 
ristrette sarà compiuta gio 
vedi prossimo. Soltanto a que
sto punto — informa una no
ta ministeriale — il sotto
segretario Pumilia * militerà 
la possibilità di avanzare una 
proposta dì mediazione su 
quegli aspetti che non OVPS-
s-ero ancora trovato definiti
va soluzione •». 

Giovedì pomeriggio, dopo 
l'incontro tra Scotti e i rap 
presentanti della Confaericol-
tura. la mediazione veniva 
data per scontata dagli stessi 
ambienti ministeriali. In sera
ta. oerò. emergevano nuove 
difficoltà, confermate dagli 
incontri, informali e separati. 
tra il sottosegretario Pumi
lia e le parti. Ieri, infine, la 
Drudente marcia indietro, con 
U decisione di rinviare al 
giorno 10 la « valutazione » 
della possibilità di ima me
diazione. MoUo difenderà dal-
l'aHoffainmento che assume
rà l'organizzazione r'npll aca
ri. la cui intransigenza ave
va p «ovocito, nelle SP*Uma
ne scorse. In ro'hira. La r»o-
sizione priora di nettp ch«u 
stira psnressq- fari, nella di
scussione generale siil'i niat-
^forma unitaria presentata 
dai sindacati, non lascia ec
cessivo sn^zio all'ottimismo. 

Un sognale positivo, corrnin 
olle, v'en» da un altro tavolo 
Hi »r»f*aHva. mm"o ner il 
contratto df»i 50 mila lavora
tori forestali. feri è sta*o r""'-
ffinnto l'accordo tr* »<» tre 
"'•fpnizzizioni hr^e'-'Titili. le 
Regioni.', U Comunità ' monta
ne e j Consorzi di bonifica. 

E' praticamente la- prinìà 
intesa di questa stagione con
trattuale . che. anche se in
teressa un numero limitato di 
lavoratori, tutti — particolare 
non di poco conto — del set
tore pubblico, esprime un au
spicio e la volontà del mo
vimento sindacale di conclu
dere le trattative presto e 
bene. Lo confermano i punti 
più qualificanti dell'accordo. 
Nella premessa • politica, le 
Regioni e le Comunità mon 
tane sì pronunciano per una 
svolta negli interventi nelle 
zone di collina e di montagna 
*per frenare lo stato di ab
bandono e di degrado in cui 
queste zone versano*, attra
verso un'c organica proaram 
mozione » che avrà come o 
biettivo primario 1"« uso coor 
dinato e selettivo » delle ri
sorse. sia finanziarie, sia 
naturali. Particolare risalto 
assume l'impegno di inviare 
ai sindacati « in via preven 
tiva » lo schema dei program 
mi di sviluppo, con le indi 
cazioni del volume comples 
sivo delle giornate d'impiego 
così da avviare una politica 
attiva del - lavoro. Le Regio 
ni. poi. istituiranno corsi di 
qualificazione professionale 
finalizzati alle nuove linee di 
intervento produttivo nei qua 
li inserire anche i giovani 
Per la parte economica si è 
concordato un aumento com 
plessivo di 25 mila lire. 

Forti di questo risultato po
sitivo. le organizzazioni brac
ciantili si sono presentate alla 
trattativa ministeriale. In 
questa sede è stata riconfer
mata. nella sua intierezza. la 
piattaforma unitaria per gli 
operai agricoli. « La esposi
zione successiva fatta dalla 
Confaqricoltura — ha dichia
rato Donatella Turtura. secre
tano generale della Feder-
braccianti-Cgil — ha riconfer
mato. per i suoi contenuti, 
il permanere di pesanti dif
ficoltà nel confronto tra le 
parti ». Le organizzazioni con
tadine (Coldiretti e Confcol-
tivatori). invece, e hanno a-
vanzato utili proposte di me
todo e confermato il loro im
pegno convinto sull'influenza 
che deve arere la program
mazione sulle politiche del 
lavoro ». Tra l'organizzazione 
de»li agrari e quelle dei con
tadini. quindi, si è arrivati 
a una netta diff*»'enzìazione 
di tono e di volontà. 

Ieri sera si è cominciato a 
trattare nel merito delle sin
gole rivendicazioni, in parti
colare sulle violizionl con
trattuali e sulla funzionalità 
delle commissioni oaritetiche 
che la Confagricoltura inten
de trasformare in * tavole 
rotonde*. Sì continuerà a di
scutere giorno per giorno, fi
no al 10. quando il ministero 
scoprirà le proprie carte, na
turalmente se le ha o se la 
Confa gricoKura glj consenti
rà di giocarle. 

Pasquale Caschila 

21 marzo 
^Benedetto ogni rondine al tetto, primo giorno di 
; primavera: che bella stagione che bell'amore, 
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Un'impresa ili costruzioni generali 
con una lunga tradizione di MSK-mi e 
tixnolope avaruate. dal 1904 per le 
necessità ed il futuro dell'edilizia 
italiana pubblica e privata. 
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Speciale £OQOtUf ss 
VACANZE 
ANZIANI 

'.zzale Indipendenza, 3 
RIMINI 

. Tel. 0541/55018-22273 
| Telex 550430 

o o o 
Perìodo 20 MAGGIO 3 GIUGNO (14 Giorni) 
Prezzi: FASCIA B 8 108.000 

FASCIA CC 114.000 
Il prezzo comprende: 
- 14 Giorni di pensione completa in camere con servizi 

privati. 
- Bevande a tavola - tutte le tasse IVA e servizi. 
- Cabine al mare ombrelloni e sedie a sdraio. 
- Escursione in pullman - Festa popolare. 

VACANZE 
ADOLESCENTI 

In Alberghi e Pensioni a gestione familiare vicini al mare, 
a parchi o a strutture per giochi. 
PERIODI E PREZZI: Fino al 30 giugno 1979 
£ 7.850 per persona al giorno. 
Il prezzo comprende: Pensione completa - servizio - tasse 
IVA - Bevande a tavola - Merenda pomeridiana - Ombrelloni 
sdrai e cabine al mare - Escursioni in pullman e ingressi a 
Italia in Miniatura o Fìabilandia, o Parco di Cervia o Bosco 
della Mesola • Film per ragazzi. 

Per tutte le proposte è prevista inoltre assistenza Medica 
località di soggiorno e assistenza del nostro personale. 

Materiale conoscitivo sulle 
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Poco, caro e maldistribuito 
il credito nel Mezzogiorno 

La proposta del PCI per la riforma discussa a Napoli - La relazione di Lo 
Cicero e gli interventi di Luciano Barca, Gianni Manghetti e Ventriglia 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Una coerente e 
incisiva politioa di sviluppo 
del Mezzogiorno non può pre
scindere da una sena rifor
ma del sistema creditizio me 
ridionale. Banche e istituti di 
credito speciale sono una ri
sorsa fondamentale die però 
deve essere Restila in modo 
diverso rispetto al passato. 
E' tra l'altro una'riforma ur
gente, data la crisi in cui è 
ormai precipitato tutto il tra
dizionale sistema degli incen
tivi finanziari alle imprese, ti
pico sostegno all'industrializ 
zazione degli anni sessanta. 
Questo il «enso della orano 
sta del PCI. discussa ieri in 
un serrato confronto. 

Contraddizioni 
TI dibattito ha offerto un 

panorama contraddittorio del
l'attuale situazione del siste
ma creditizio meridionale In
tanto la crisi deuli incentivi: 
lentezze burocratiche e l'inu
tile intermediazione della Cas 
sa per il Mezzogiorno — « ci 
vogliono anche dui- anni per 
ottenere gli incentivi * — han 
no praticamente tolto ogni 
interesse agli imprenditori per 
le agevolazioni DA\ canto lo
ro le banche ordinarie me
ridionali sono quelle che han-
so maggiormente ridotto il 
loro rapporto con il sistema 

produttivo. Nella relazione, il 
compagno Massimo Lo Cice
ro consigliere di amministra
zione dell'ISVEIMER. ha ri
portato alcuni dati che efanno 
il quadro della situazione: a 
fine '78 l'istituto aveva ero
gato il 4.80/o di tutto il credito 
speciale erogato in Italia. 

, Nel Mezzogiorno, gli impie
ghi speciali dell'istituto erano 
il 21°'o del totale. Ciò vuol 
dire che nel Sud si utilizza 
appena il 25°'n del credito spe
ciale erogato in Italia. Il re
stante 75°/o è utilizzato dal 
Centro Nord II dato quantita
tivo è emblematico: la crisi 
degli incentivi ad un certo 
punto ha portato alla paralisi 
dell'attività di istituti come 
nsVRIMER. che su di esso 
avevano concentrato eran par
te della loro iniziativa. Ma 
qualcosa si sta muovendo. 
* Onesti istituti stavano chiu
dendo — ha detto il presiden
te dell'ISVEIMER. Ventri-
glia - ma stiamo cambiando 
strada, il credito ordinario sta 
ora diventando l'attività fon
damentale ». 

Onesto è un aspetto del pro
blema. Come sono state ge
stite le risorse finanziarie che 
sono venute al Sud' « Senza 
un au''dro di programmazio
ne — ha osservato il compa
gno Luciano Barca, responsa
bile della sezione programma
zione e riforme del PCI — 
i flussi finanziari diretti al 

Sud sono stati un fattore di 
aggravamento della crisi me
ridionale. L'assenza di pro
grammazione ha creato una 
situazione di eccessiva discre
zionalità. di arbitrio nella ge
stione di queste risorse ». 

Insomma, il vero problema è 
la crisi dell'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno quale 
è stato concepito sino ad oggi. 
per questo una rivitalizzazio-
ne del sistema creditizio me
ridionale passa intanto per 
un ridimensionamento del cre
dito agevolato, ma anche per 
un ridimensionamento della 
intermediazione finanziaria e 

- delle funzioni di controllo am
ministrativo esercitate dalla 
Cassi». « Bisogna opporsi deci
samente a chi vuole mante
nerla cosi com'è — ha detto 
Barca — dovrà essere tra
sformata in una agenzia tec
nica al servizio delle regioni 
meridionali ». 

La banca deve essere ge
stita come una vera e propria 
impresa e i suoi amministra
tori devono assumersi le re
sponsabilità — come deve fa
re un normale imprenditore — 
delle scelte sulla destinazio
ne delle risorse. Ma anche 
una razionalizzazione e un ri
dimensionamento delle strut
ture pubbliche che operano 
nel Mezzogiorno. « Bisogna 
diminuire il numero degli isti
tuti speciali e delle finanzia
rie operanti sul territorio me

ridionale — ha osservato Bar
ca —. Perchè non si coglie 
l'occasione data dalla circo
stanza che tutto il consiglio di 
amministrazione della FIME 
è candidato alle elezioni per 
porre il problema del suo scio
glimento. dal momento che la 
sua azione è stata quasi 
nulla? ». 

Resistenze 
Un processo di razionaliz

zazione del sistema creditizio 
meridionale è evidente che 
non* potrà non incontrare osta
coli e resistenze negli inte
ressi che si sono consolidati 
attorno all'intervento pubbli
co Superare la oratica degli 
incentivi, lasciando semplice
mente il contributo a fondo 
perduto alle imprese e eli
minando il contributo in con
to interessi — come è stato 
proposto — significa togliere 
« potere » e discrezionalità, li
mitare uno degli strumenti 
essenziali del sistema clien
telare della DC Ma ouesta 
è la via. Se è vero, come ha 
osservato il compagno Man
chetti. respoasah''e dell'uffi
cio credito del PCI * che la 
crisi degli istituti di credito 
meridionali è in fondo il ri
flesso del fallimento della po
litica meridionale e della sua 
gestione clientelare ». 

Marcello Villari 

6 0 0 miliardi di azioni Sir alle banche 
Manovre per tenere in sella Rovelli 

La novità della lunga riunione al Tesoro per il consorzio: i crediti bancari ver
rebbero trasformati in partecipazioni a zionarie - Commissario alla Montefibre? 

ROMA — Per il consorzio ban
cario di salvataggio della Sir 
la parola è passata nuovamen 
te al ministro del Tesoro. A 
conclusione della Imma riunio 
ne dell'altra notte. -Pandolfi 
è stato infatti incaricato di 
« rifare » ancora una volta i 
conti, alla luce di alcune no 
vita maturate nel corso del 
lungo confronto tra IMI. ban
che creditrici di Nino Rovelli. 
ministri. Quali sono queste no
vità? Eccole: 

ffc il capitale iniziale del con 
^ ^ sorzio bancario, incarica 
to di portare avanti il piano 
di risanamento del dissestato 
gruppo chimico, dovrebbe es 
sere di 900 miliardi di lire: 

* .-
f% di questi 900 miliardi. 600 

verrebbero attraverso la 
trasformazione dei crediti a 
breve vantati dalle banche in 
azioni nelle mani'delle ban 
che stesse: altri '100 miliardi 
verrebbero invece apportati ex 
novo, quindi « freschi ». 

Non si conoscono le ragioni 
che hanno portato a adottare 
la decisione di trasformare in 
azioni una parte consistente 
dei crediti vantati dalle ban • 
che verso la Sir (le quali ban
che. in tal modo, verrebbero 

ad avere, nel consorzio, una 
presenza che sfiora il 50%). 
Se sul piano strettamente fi
nanziario la operazione presen
ta de) vantaggi (verrebbero 
.infatti ad essere drasticamen
te ridotti gli oneri finanziari. 
il peso cioè degli interessi pa
gati al sistema bancario) es
sa appare, invece, incerta nei 
suoi sbocchi futuri. Una vol
ta azioniste, le banche saran
no libere di prendere tutte le 
decisioni che vogliono, non e-
telusa quella di portare avan
ti una operazione di smembra
mento e di liquidazione di par
ti della Sir. Perplessità desta 
anche la nuova cifra di dena
ro « fresco »: in un primo mo
mento si era parlato di 400 
miliardi di lire, ma si era det
to che non erano sufficienti. 
Come »- mai •- adesso. • Invece, 
vengono ritenuti sufficienti 
300 miliardi? Si pensa forse 
di utilizzare questa somma so
lo per operazioni tampone? 

Tnfine. la questione Nino 
Rovelli. Sembra accertato 
che la presenza azionaria di 
questo personaggio nella nuo
va società sarà ridotta a) mi
nimo (qualcosa come appena 
l ' I ^ ) . Sembra però anche con
fermato che continuano ma
novre per mantenere a galla 

Rovelli a fini manageriali e 
gestionali. Il che sarebbe ve
ramente assurdo: deve essere 
chiaro .che Rovelli ha chiuso 
con la proprietà e la gestione 
della Sir. 

Se la strada per la costitu
zione del consorzio bancario 
per la Sir è lastricata di dif
ficoltà e colpi di scena, non 
troppo diversa è la situazione 
per gli altri due gruppi chi 
mici, la Liquigas e la Monte 
fibre. Anzi, per questa ulti
ma. secondo alcune informa
zioni governative ufficiose, il 
presidente della Montedison. 
Medici, si appresterebbe a 
chiedere la applicazione de] 
decreto sul commissario. Per 
la Montefibre quindi si profi
la la dichiarazione di insolven
za e la gestione commissaria
le. con tutte le ipotesi che una 
tale soluzione comporta, spe
cialmente se non si sa prima 
quali sono gli orientamenti di 
risanamento ai quali si mira. 
Per la Liquigas, invece, sem
bra che il consorzio bancario 
acquisterebbe, una volta co
stituito. il pacchetto azionario 
dell'Agesco. la società di com
mercializzazione dei prodotti 
della Liquichimica, per per
mettere la messa in attività 
di questa ultima. 

Benvenuti o Cuba Dov*, col jote 
eh* c'è, vi wmbmft di essere in 
piena esJote. 
O benvenuti in Spegno, in Turchìa, 
mU^S^in Romania, in Grado, in 
Ungheria, in Cecoslovacchia, in 
Bufe?j'a '." V*;*""^*» Ktna, in 
Algeria, ut rQftogollo. Intonami, 
• benvenuti con rkoftunst̂  dovwn-
qge vogliale andare. 
Do venJ'ooni per noi tuno 3 mondo 
è pone. E por voi sarò .una beh) 
sorpreso: specole fergonizzezione, 
specoli i ««oggi, specoli i profu
mi e, tutto sommalo, speoìafi coche 
i prezzi. 
Andote olio «ostro Agenzia di Viag
gi e controllale. 

* 
Vioggi tn Mio ti mondo. 

Per la 675 
non ci sono più 
ostacoli 

Cade anche l'ultimo alibi 
che finora era stalo presen
tato per coprire i gravi rifar-
di nella applicazione della 675 
sulla ristrutturazione e ricon» 
\ersionc industriale delle im
prese. La recente decisione 
della Corte dei conti, che ha 
approvato il regolamento di 
applicazione della legge, ha in
fatti rimosso anche l'ultimo 
ostacolo formale, - restituendo 
l'intera vicenda ai suoi irrisolti 
nodi polìtici. 

In concreto, la sezione di 
controllo della Corte ha regi
stralo il decreto interniisleria-
le -lille procedure per la ero-
£j/iont> e ricon\ersione della 
675. Il decreto stabilisce i 
criteri in base ai quali le ìm-
pre«e potranno inoltrare al 
Cipi le domande per ottene
re le a?et dazioni. 

Il intoni cosi gli ultimi osta
coli burocratici, la fase suc
cedila dorrebbe essere ora 
quella di ripartire i fondi fra 
i vari piani e quindi dare fi
nalmente avvio alla fase ese
cutiva. 

L'attera dei finanziamenti 
coinvolge imprese strategiche 
nell'economia generale del 
Pae*e: si pensi *olo ai con
sorzi di salvataggio dei due 
grandi gruppi chimici priva
ti — Sir e Liqnichimica-Lirfui-
gas — olire che. per la side
rurgia. rilalsider di Bainoli e. 
in prospettiva. Gioia Tauro. 

Tuttavia ì veri molivi per 
cui la « 675 * è ancora blocca
la non sono mai stali tecnici o 
procedurali, l.a paralisi del
la legKe è naia dal fallo che 
ci *ogo forae nel soierno. nel
la DC e nel padronato (l>a«li 
pen-tare al recente attacco del 
presidente della ConfindnMria 
Carli proprio alla lesse 675) 
che sono contrarie alla pro
grammazione. 

Fra questa r i tenzione di 
fondo delle recenti polemiche 
«alla esclusione delle azien
de del Nord dalla utilizzazio
ne degli incentivi, che avreb
be di fallo favorito il di«im-
pegnn totale dell'apparalo pro
duttivo «etlentrtonale nei con
fronti dello «viluppo del Mez
zogiorno. Così come di croe-
«to si trattava nella di«puta 
Milla retroatliriii o meno della 
lecce: rinunciare alla retral-
tiviti avrebbe ri proposto per 
qnelle aziende che avevano 
chie-to incentivi dopo la «oav 
pressione delle precedenti leg
gi. il ricordo ai vecchi siste
mi di erogazione, notoriamente 
direzionali . 

Ora siamo al momento della 
verità. Quali nnovi o«t acoli 
verranno frapponi all'appli
cazione della legge? La stra
da è spianata e i piani finan
ziari possono partire. Da que
sto momento in poi la OC è 
di fronte alle sne responsabi
li di governo. La crisi dì al
cuni grandi grappi e migliaia 
di posti di lavoro «ono legati 
alla rapida attuazione della leg
ge 675. 

Il sindacato chiede 
ai partiti impegni 
per le pensioni 

ROMA — Ccn una lettera dei segretari con 
federali Lama. Camiti e Benvenuto alle se 
greterie dei partiti democratici, la Federa 
zione unitaria ripropone il tema della rapi
da attuazione della riforma pensionistica. 

Lo scioglimento anticipato delle Camere 
ha fatto decadere tutti quei provvedimenti di 
legge che erano stati predisposti anche sul
la base degli accordi governo-sindacati in 
materia previdenziale. In questa legislatura 
sono state solo approvate la legge finanziaria 
e quella sulla ricongiunzione dei periodi as
sicurativi. 

Contro la riforma, ben prima che si profi
lasse la chiusura anticipata della legislatu
ra. si erano messe in moto numerose forze 
e partiti, in particolare correnti della DC e 
il segretario del Psdi. 

Nella lettera ai partiti la segreteria unita
rio sollecita un impegno, fin dalla campagna 
elettorale, perchè il futuro parlamento af
fronti e definisca * anche sulla base delle 
intese a suo tempo realizzate con il governo. 
il completamento della riforma previdenzia 
le e pensionistica ». 

In particolare il sindacato riafferma alcu 
ni punti qualificanti di quegli accordi. In 
primo luogo quelli che possono realizzare una 
maggiore giustizia ed eguaglianza delle pre
stazioni previdenziali. Cardine della riforma 
è l'iscrizione «ll'Inps di tutti i lavoratori as
sunti a partire dalla data di attuazione del 
nuovo regime pensionistico. I regimi pen 
sionistici diversi dall'Inps vanno invece tra 
sformati e regolamentati. Per introdurre cri 
Ieri di equità il sindacato propone di unifi
care sia gli indici di riferimento, su cui 
calcolare la dinamica salariale a cui vanno 
agganciate le pensioni sia l'età pensionabile 
e i pensionamenti • facoltativi. In quest'ulti
mo caso la Federazione unitaria prevede la 
possibilità di stabilire delle deroghe che ten-

Rincarano tutte le qualità 

wmmm 
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Gasolio a 186 lire 
E mancano garanzie 
per i rifornimenti 

ROMA — Il prezzo del ga
solio per l'autotrazione è 
stato aumentato di 15 lire: 
i! nuovo prezzo è di 186 
Lre. e più vicino a quello 
di altri paesi europei », co
me dice il comunicato del 
governo. Anche il prezzo 
del gasolio per riscalda
mento. agricoltura, petro
lio ed olio combustibile 
fluido è stato aumentato 
di 15.62 lire al chilo. Il 
Comitato interministeriale 
prezzi ha riconosciuto alle 
compagnie petrolifere un 
aumento di costo pari a 
5.155 lire per tonnellata. 
La rilevazione viene fatta 
sui listini e sul cambio va
lutario della - settimana. 
Nessuna compensazione a 
questi aggravi di costo alla 
importazione è venuta dal
le possibili economie di ge
stione «. a valle ». nelle fa
si di raffinazione e distri
buzione. Manca d'altra 
parte qualsiasi indicazione 
se le compagnie, avuto il 
rincaro, hanno receduto 
dalle minacce di limitare i 
rifornimenti fatte nelle 
scorse settimane. 

Rendendo esplicato il sen
so di colpa che percepi
scono persino i ministri in 
carica il comunicato an
nuncia che il CIP * ha de 
ciso di adottare un prov
vedimento che consenta, in 
modo operativamente sem
plice, di estendere all'e
nergia elettrica destinata 
alla distribuzione e prove
niente da centrali combi
nate (elettricità più calo
re) il rimborso del mag
giore onere termico >. Si 
tratta di un incentivo; c'è 
da dubitare che ciò basti 
a impegnare l'ENEL ad av
viare alle abitazioni di mi
lioni di cittadini le acque 
calde che escono dalle cen
trali. I Comuni, in parti
colare attraverso la CI-

SPEL. hanno da tempo sol
lecitato l'ENEL ad avvia
re un rapporto di collabo
razione. Si è creato di re
cente un comitato misto. 
che dovrà fare proposte. 

Incentivi ha chiesto an
che l'Associazione costrut
tori edili-ANCE nel pre
sentare uno studio del-
1ISPREDIL secondo cui 
adottando certi criteri di 
costruzione si può ridurre 
del 70-75cr il fabbisogno 
termico delle abitazioni e 
soddisfare gran parte del 
rimanente con un impian
to solare. Insomma. PAN
CE dice: le case possono 
risparmiare il "O ó̂ d'ener
gia. ma noi non le costru
iamo ccn i nuovi requisiti. 
e meno che ci pagate in 
anticipo i costi. Infatti, se
condo KANCE non esiste
rebbe alcun acquirente po
tenziale disposto a pagare 
un po' di più all'inizio con 
tro un risparmio certo, e 
durevole, sui consumi di 
energia. E poiché il go 
verno resta passivo, an
che le imprese, prenden
done pretesto, evitano di 
innovare in senso rispar
miatore il loro prodotto. 

Assenti i riferimenti al 
risparmio energetico anciie 
nella relazione di bilancio 
della SNAM. società ENI 
di trasporto e distribuzione 
di idrocarburi, in partico
lare di gas. n bilancio 
chiude con 24 miliardi e 
545 milioni di utile. Sono 
stati destinati ad ammor
tamenti 1JH miliardi ma gli 
investimenti del 19TB sono 
stati soltanto poco più del
la metà di questa cifra. 
99.6 miliardi di lire. Del 
resto si tratta di un anno 
a tendenziale stagnazione 
poiché i 26,6 miliardi di . 
gas distribuito rappresen 
tano un rncranento di ap 
pena il 3.8**> rispetto al . 

1977. Le nuove reti distri 
butive — 227 chilometri 
sui 13.429 esistenti — rap 
presentano un incremento 
inferiore al 2%. Anche il 
gas, certo, rappresenta una 
risorsa scarsa ma negli an
ni passati era stato impo
stato un tentativo di accre
scere le importazioni dal
l'estero (gasdotto dall'Iran). 
Inoltre esiste una intensa 
attività sui mercati mon
diali per il trasporto li
quefatto. via nave: l'ENI 
stesso lavora a costruire 
impianti di liquefazione. 

Non vi sono motivi, cioè. 
per considerare quello del 
g-as un mercato bloccato. 

L'n accordo di collabora
zione AGIP-Regione Tosca
na è stato approvato dal 
consiglio regionale. Preve
de un apporto tecnico «sia 
nella definizione dei prò 
grammi operativi che nella 
realizzazione e gestione di 
programmi dimostrativi in 
tutte le direttrici di poli
tica energetica che il con
siglio regionale ha indivi
duato ». L'AGIP € si impe
gna ad individuare il po
tenziale energetico della 
regione, in particolare per 
quanto riguarda le fonti 
complementari e rinnova
bili. geotermia, solare. 
eolica, idrica, rifiuti ecc... 
ed a promuovere studi ten- ' 
denti ad individuare nuovi 
sistemi energetici negli 
usi finali, civile, industria
le. agricolo», n presiden
te della Regione. Bartolini. 
ha fatto osservare che 
l'ENEL ha preferito resta 
re fuori dall'accordo. La 
Regione Toscana prepara 
per settembre una confe
renza di programmazione 
dell'energia. 

NELLA POTO: un impian
ta di raffineria 

sano presenti particolari situazioni ogget 
ti ve. 

Anche sulla questione del cumulo pensio 
ne-retribuzione il sindacato insiste perché in 
sede di riforma si trovi una regolamenta 
zione più eoua che superi le attuali di
storsioni. 

- Un altro grande gruppo di questioni su cui 
il nuovo sistema previdenziale deve interve
nire . con criteri di eguaglianza per elimi
nare sprechi e privilegi, è quello relativo 
al riordino del pensionamento di invalidità 
e alla fissazione di un tetto massimo di re
tribuzione pensionabile. 

Negli accordi dello scorso autunno era inol
tre prevista, e la federazione unitaria richie 
de un impegno dei partiti in questa direzio
ne. la piena utilizzazione ai fini pensionistici 
anche per gli operai dei periodi di malattia 
e infortunio regolarmente indennizzati e dei 
periodi di integrazione salariale. 

Il nuovo sistema previdenziale deve anche 
contenere norme che valgano per riequilibra
re e riordinare le gestioni pensionistiche dei 
lavoratori autonomi. Infine, il sindacato insi
ste sulla richiesta di unificare la riscossione 
dei contributi Inps-Inam-Inail-Scau per com
battere in modo più incisivo le evasioni con
tributive. 

La campagna elettorale dei partiti demo
cratici e il nuovo parlamento devono quindi 
riaffermare, secondo i sindacati, la centra
lità della riforma, e Sarebbe profondamente 
iniquo — si legge nella lettera — se esplicas
sero effetti solo quelle misure contenute nella 
recente legge finanziaria » che, come è noto. 
conteneva delle modifiche al sistema di cal
colo della scala mobile per i pensionati. 

Su tutta la materia previdenziale Lama. 
Camiti e Benvenuto hanno, infine, ribadito 
l'impegno di lotta dell'intero movimento sin
dacale. 

La DC 
dice agli 
imprenditori: 
continuate 
ad arrangiarvi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Cosa dice la 
DC agli imprenditori? « Ar 
rangiatevi », o meglio: 
« Continuate ad arrangiar
vi ». Questo il succo un po' 
sconcertante della reiasio
ne dell'on. Piero Bassetti al
la prima conferenza nazio-
nale della DC sull'impren
ditoria apertasi ieri a Mi
lano. Crisi? Macché! L'Ita
lia di oggi per lui è tutto 
un « rifiorire di iniziative », 
nel cui « fervore » è possi-
bile riscontrare * le tradi
zionali doti "italiche" del
l'arrangiarsi, dell'escogitare, 
dell 'inventare. dell'intra
prendere, le doti nazionali 
di fantasia, duttilità, sacri
ficio ». Se non fosse per i 
* troppi elementi di cosid
detto socialismo » che * in
torpidiscono » la nostra so
cietà, saremmo nel paradiso 
in terra dell'* imprendito
ria vivificante ». 

Si fa fatica a credere al
le proprie orecchie. Questo 
è lo stesso Bassetti che 
nemmeno un decennio fa 
legava il proprio nome — 
quanto almeno la sua fa
miglia lo aveva legato alla 
industria tessile — alle più 
sofisticate ambizioni tecno
cratiche della DC lombar
da, quel mecenate di < te
ste d'uovo » i cui discorsi 
ridondavano di « program-
mozione » e di « tecnostrut
tura ». Quello stesso che 
in nome di tutte queste 
esigenze « moderne » solo 
fino all'altro ieri aveva fat
to proprio il motto: « Rifon
dare la DC o morte ». Ora 
di « programmazione » si 
parla ormai quasi solo per 
' cortesia »: il modello di
venta la spontaneità dei 
meccanismi caotici in cui 
bisogna 'arrangiarsi: E se 
in alcune delle zone eco
nomiche del paese, nei fa
migerati « cespugli » dove 
l'industria minore, e anche 
quella « nera », /ialino « ti
rato » le cose in questi ul
timi anni sono andate be
nino, questo è merito delta 
DC, che ha permesso loro 
di « arrangiarsi ». 

Finora avevamo pensato 
che il recupero dalla tre
menda situazione cui la 
spesa pubblica facile di 
Emilio Colombo aveva por
tato la lira a fine '75, i fre
ni all'inflazione, il miglio
ramento nella bilancia com
merciale fossero il frutto di 
un - duro sforzo compiuto 
dalle classi lavoratrici, in 
primo luogo da parte di chi 
quei beni e quelle merci 
che abbiamo esportato le 
ha materialmente prodotte e 
poi da parte di chi — sin
dacati e partiti operai in 
testa — ha imposto il ri
gore necessario a fermarsi 
sull'orlo del baratro. Ci era
vamo sbagliati: il merito è 
invece — parola di Basset
ti — della DC che ha la
sciato rotolare le cose per 
il loro verso! 

A qualcuno a questo pun
to potrebbe passare per la 
testa che il convegno in cor
so a Milano sìa un'iniziativa 
elettoralistica, in cui agli 
imprenditori si offre la pro
spettiva di continuare a bar
camenarsi, in luogo dell'or
mai accantonata « efficien
za » dei Prodi, degli Ossola, 
dei Lombardini e degli An
dreatta. Niente affatto ci 

.rassicura il responsabile eco
nomico della DC, Ferrari Ag
gradi, nell'aprire il conve
gno — è invece un'iniziativa 
improntata alla * seria ri
flessione » e al « responsa
bile approfondimento ». Tan
to che lo stesso Ferrari Ag
gradi individua l'origine del
le difficoltà di questi anni 
in due fatti: il rincaro del 
petrolio e /'« azione dei sin
dacati e del partito comuni
sta » che * hanno spinto al
l'eccesso » l'attacco contro 
'a remunerazione del capi
tale e quindi per « ima po
litica economica più equi
librata » chiede una « «rot
ta elettorale ». 

7/ nostro paese si trova 
nel mezzo del ciclone infla
zionistico che sta investen
do tutto l'occidente, dece 
ancora riprendersi del tutto 
da una recessione gravissi
ma, ha di fronte i problemi 
terribili dell'energia e della 
guerra in corso sui mercati 
mondiali e questi signori 
non trovano di meglio e di 
più serio che fare appello 
alla capacità di < arrangiar
si ». 

Che come faccia tosta fos
se un po' troppo se ne de
v'essere accorto persino il 
ministro Pandolfi, il quale 
nel suo intervento — pur 
teso ad attribuire a se me
desimo e al proprio partito 
i meriti del recupero sulla 
situazione catastrofica del 
1975-1976 — non ha potuto 
fare a meno di sottolineare 
il riemergere, accanto alla 
< vitalità nuova », delle « vec
chie insidie ». 

Ma su come fronteggiare 
queste « vecchie insidie » 
non ha saputo, o non ha po
tuto dire di più, 

Sntgmund Ginxborg [ 

V i 

Provvedimento 
mai ricevuto 
dall'interessato 
"il 6 maggio 1953 presen

tai domanda di pensione 
di guerra. Nel 1957 l'Ospe
dale militare di Firenze 
mi propose per la VI ca
tegoria di pensione e in
viò la pratica al Ministe
ro del Tesoro. Nel 1958 fui 
sottoposto a visita dalla 
commissione medica del 
Tesoro e dopo circa due 
mesi mi inviarono una 
comunicazione In cui si 
diceva che la mia doman
da veniva accettata per 
quanto riguardava la ma
laria e non per il morbo 
di Parkinson che, secon
do loro, non dipendeva da 
c<»usa di servizio. La mia 
pratica fu trasferita poi 
alla Corte dei conti. Ogni 
tanto mi recavo per sa
pere a che punto era la 
mia pratica e sempre mi 
rispondevano che ci vole
va tempo. Finalmente 1*8 
ottobre 1975 mi inviarono 
un foglio in cui era scrit
to che 11 15-9-1975 era sta
ta spedita la decisione di 
decisione di accoglimen
to e i relativi atti al mi
nistero del Tesoro. Da al
lora non ho saputo più 
niente. 

SETTIMIO BAGLIONI 
Roma 

Nei suoi confronti, a 
suo tempo, è stato emesso 
prima un decreto negati
vo per non ammissibilità 
della domanda (domanda 
presentata fuori termine); 
poi lei avverso tale de
creto, inoltrò ricorso alla 
Corte dei conti con esito 
favorevole. A seguito del
la decisione della Corte. 
il ministero del Tesoro ri
prese in esame la pratica 
e, con determinazione n. 
2576483-Z del 19-1-1976 emi
se provvedimento negati
vo, questa volta però con 
un motivo diverso e cioè 
per non dipendenza da 
causa di servizio. Tale 
provvedimento risulta no
tificato, a cura del Co
mune di Cetone (Siena), 
in data 224-1976 nelle ma
ni di un suo familiare, 
procedura questa consen
tita dalle vigenti norme. 

A questo punto lei a-
vrebbe potuto avanzare ri
corso al ministro del Te
soro entro 90 giorni dalla 
notifica del provvedimen
to, cosa che non ha fat
to in quanto lei stesso as
serisce di non essere mai 
venuto a conoscenza per
sonalmente della reiezione 
della domanda, dato che 
il familiare che aveva ri
cevuto la notifica eviden
temente non l'ha infor
mato. Stando così le cose 
ella non ha, purtroppo, 
alcuna possibilità di ricor
rere al ministro del Te
soro o nuovamente alla 
Corte dei conti. 

In considerazione di 
quanto accaduto al no
stro lettore siamo indotti 
a una considerazione: 
perché, le notif ielle di 
provvedimenti del genere 
non vengono fatte diret
tamente agli interessati 
convocandoli presso il co
mune di residenza o nel 
caso trattasi di incapaci, 
convocare i loro tutori o 
se trattasi di impediti, 
consentire che deleghino 
altra persona? 

Il ministero 
della Difesa 
s'è svegliato 

Sono un ex dipendente 
del Ministero della Difesa 
collocato a riposo il 1. apri
le 1975. A distanza di qua
si 4 anni la mia pensione 
non è stata ancora liqui
data. 

RENATO TACCONI 
Aulla (Massa Carrara) 

Il ministero della Difesa 
si è svegliato. Ha prepara
to, infatti, il decreto e, 
ci è stato assicurato, in 
questi giorni lo trasmette
rà in Ragioneria per il 
successivo inoltre alla Cor
te dei conti. Tenuto con
to delle ulteriori abituali 
formalità burocratiche, do
vrai attenedere almeno 
altri quattro o cinque mi
si, se bastano. 

La pratica 
è in corso 
di istruttoria 

Nel 1963 feci domanda 
di pensione di guerra. La 
Commissione medica di 
Firenze mi assegnò l'otta
va categorìa che in prima 
istanza mi fu respinta. Il 
10-7-1967 feci ricorso e a 
tuttoggi niente di definito. 
Poiché con il 1. febbraio 
1979 sono stato collocato 
in pensione con la legge 
n. 336 del 24-5-1970 ed ho 
avuto, quindi, uno scivolo 
di 7 anni quale ex com
battente. desidererei sape
re se la mia pratica è sta
ta risolta favorevolmente, 
nel qua! caso dovrei usu
fruire di uno scivolo dì 10 
anni, come invalido di 
guerra. 

BRUNO MICHELI 
Castelfiorentino (Firenze) 

La tua pratica è attual
mente in corso d'istrutto
ria per il riesame da par
te del ministero del Teso
ro ai sensi deWart. 13 del
la legge del 28-7-1971 n. 
585 e a tal fine il 2 gen
naio scorso il ministero 
del Tesoro stesso ha scrit
to al medico provinciale 
di Firenze per avere alcu
ne notizie in merito alle 
certificazioni mediche da 
te, a suo tempo, prodotte. 
Riteniamo, quindi, che tu 
debba sopportare ancora 
pazienza. 

a cura di F. Viteni 

» 
VI 
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DOMENICA 6 
D Rete 1 
11 MESSA • Dalla Chiesa delle Figlie del Divino Zelo 

in Roma 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 
13 TO L'UNA - (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TO 1 NOTIZIE 
13,55 CRONACA ELETTORALE • (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
14,06 DOMENICA IN... • (C) • Condotta da Corrado 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14,30 DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 
15,40 DEDICATO A PUCCINI - Concerto del soprano Raina 

Kabalwanska 
10.45 NOTIZIE SPORTIVE 
17,45 80. MINUTO 
18 FERMATE IL COLPEVOLE - «L'ospite sconosciuto n 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LA COMMEDIANTE VENEZIANA - Dal romanzo di 

Raffaele Calzini - Regia di Salvatore Noclta 
21,55 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
22,55 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 
23,15 TELEGIORNALE - Cronaca elettorale - (C) 

• Rete 2 
12,30 Q U I C A R T O N I A N I M A T I • (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1 3 3 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
13,35 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 
15,30 SONO IO WILLIAM! - (C) - La racchetta da volano 
16.15 TG 2 DIRETTA SPORT • (C) - Pallacanestro. 
17.45 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie B 
18,45 TG 2 GOL FLASH • (C) 
18,55 STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - L'impostore 
19,50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 
20.40 C'ERA UNA VOLTA ROMA • (C) - Spettacolo musicale 
21,50 TG2 DOSSIER • (C) • Il documento della settimana 
22,45 TG 2 STANOTTE , 
23 CRONACA ELETTORALE • (C) • A cura dei Servizi 

Parlamentari 
23,10 XXXIII SAGRA MUSICALE UMBRA - (C) - Aspetti 

di meditazione in Chopin - Pianista: Kazimlerz Morski 

• TV Svizzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 14,15: Un'ora per voi; 15,15: Maasal; 
10,45: Concerto a modo mio; 17,20: Viva lo stagno; 17.40: 
La tigre nascosta; 18,30: Settegiorni; 19: Telegiornale; 19,20: 
In ricordo di Arrigo Qalass; 20,30: Telegiornale; 20,45: Ca
pitan Onedln; 21,35: La domenica sportiva; 22,35: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 17: Telesport; 19,30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 
27; 20,15: Punto d'incontro; 20,30: Il marito - Film, Regia di 
Nanni Loy e Gianni Puccini con Alberto Sordi. 

• TV Francia ; 
ORE 10: Quattro stagioni; 11: Cori; 11,40: Cinemalices; 11,57: 
Top club domenicale; 12,15: Telegiornale; 13,30: Bizzarrie di 
donne; 14,20: Saperne di più; 15,20: Piccolo teatro; 15,55: Si
gnor cinema; 16,35: Cioccolato della domenica; 17,05: La 
leggenda di Adamo e dell'orso Beniamino; 17,55: Stadio. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19,20: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Avvocati alla prova del fuoco; 
21: Non ho paura di vivere. Film, Regia di Fabrizio Taglioni 
con Franca Marzi, Renato Baldini; 22,35: «Cinema, cinema!: 
Dove, come, quando, con chi andare al cinema». 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 18, 19, 21.10. 23; 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: Mu
sica per un giorno di festa; 
7,35: Culto evangelico; 8,30: 
Cronaca elettorale; 8,40: La 
nostra terra; 9,10: Il mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,20: 
Itinerario; 11,20: Io, prota
gonista; 12: Improvvisamen
te la canzone scorsa; 12,30: 
Rally; 13,30: Il calderone; 
15,20: Radiouno per tutti; 
15.50: Carta bianca; 16,50: 
Tutto II calcio minuto per 
minuto; 18,05: Stadloquiz; 
19: GR1 sport - Tutto basket; 
19.50: Il calderone; 20.05: I 
lituani, di Amilcare Ponchiel-
11; 23,05: Cronaca elettorale: 
23,08: Noi, voi e le stelle a 
quest'ora. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30, 8,30, 
9,30, 11.30. 12,30, 13,30, 16,55, 
18,45. 19.30, 22,30; 6: Un altro 
giorno musica; 7,15: Un ar
gomento alla settimana; 8,05: 
Al cinema con Gian Luigi 
Rondi; 8.15: Oggi è dome
nica; 8.45: Videoflash; 9,35: 
Gran varietà; 11: Alto gradi
mento; 11,35: Alto gradimen
to; 12: GR2 anteprima sport; 
12,15: Revival: 12,45: Toh! 
Chi si risente; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 14,30: Domenica con 
noi: 16: Domenica sport; 17: 
Domenica con noi; 18: Do
menica sport; 19.50: Il pesca
tore di perle; 20.50: Spazio X; 
22.20: Cronaca elettorale; 
22,45: Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 7.30, 
8,45. 10.45, 12,45, 13,45, 18,50, 
20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 8,25: 
Il concerto del mattino; 9: 
La stravaganza; 9,30: Dome
nica tre; 10,15: I protago
nisti; 11,30: Il tempo e i 
giorni; 13: Disconovità; 14: 
Il balletto nell'800; 14,45: 
Controsport: 15: Ritratto 
d'autore: Domenico Cima-ro
sa; 16: Cinque tarantelle; 
16.30: H passato da salvare: 
17: Gli ugonotti, opera di G. 
Meyerbeer; . 21,30: Concerto 
di giovani interpreti; 23: 
Libri novità: 23,25: Il jazz. 

LUNEDI 
D Rete 1 

(C) - A cura del Servizi 

(C) 

12,30 ARGOMENTI - (C) - Quattro tempi - Consigli per gli 
automobilisti 

13 TUTTILIBRI - (C) - Settimanale di informazione 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA ELETTORALE -

PaTlamentarl 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - L'Italiano 
17 DAI RACCONTA - (C) - Tino Carraro 
17,10 G I O V A N I E LAVORO 
17,50 DIMMI COME MANGI - Supplemento di «Agricoltura 

domani » 
18.20 ARGOMENTI - Eredità dell'uomo 
18,50 L 'OTTAVO G I O R N O 
19.20 SPAZIO 1999 • Telefilm - (C) - «I naufraghi» 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 VINCENTE MINNELLI - Cinema vuol dire Hollywood • 

« Una fidanzata per papà » • Regia di Vincente Minnelli • 
Con Glenn Ford, Shirley Jones, Stella Stevens 

22,30 PRIMA VISIONE 
22,45 UN'EUROPA - (C) - «Una terra promessa» 
23,30 TELEGIORNALE - Cronaca elettorale - (C) 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 

13,40 
17 
17,06 
17,30 
18 
18,30 
18,50 

19,06 
19,45 
20.40 

22 

22,40 
23 

MENU DI STAGIONE - Vedo, sento, parlo - (C) 
TG2 ORE TREDICI 
CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 
Parlamentari 
CENTOMILA PERCHE' 
TV 2 RAGAZZI - I topini - Cartone animato - (C) 
SU E GIÙ' PER L'ITALIA • (C) 
SPAZIO DISPARI - (C) • Bellezza e salute 
NETSILIK -1 nomadi del ghiaccio - (C) - Pesca d'estate 
TG2 SPORTSERA - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissione autogestita 
del PSDI - (C) 
BUONASERA CON... R I T A AL C IRCO - (C) 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
L'IDIOTA DI FJODOR DOSTOEVSKIJ - Con Giorgio 
Albertazzl, Sergio Tofano, Gianmaria Volontè, Lina 
Volonghl, Gianna Glachetti, Annamaria Guarnleri • 
Regia di Giacomo Vaccari 
TRIBUNA ELETTORALE - Edizione nazionale - Tra
smissioni autogestite del PCI, PRI, Democrazia prole
taria, PLI - (C) 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
TG2 STANOTTE - Cronaca elettorale - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Cartesio e la cucina - Ciao 
Arturo; 18,50: Telegiornale; 19,05: Il grande... Charlie; 19,35: 
Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Civiltà; 21,35: Hi-
stoire du soldat; 22,30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'Incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: I giorni neri; 22: Telesport. 

• TV Francia t. Hf.-i 

ORE 11,15: La vita segretissima di Briggs; 11,45: A2; 12,20: 
Pagina speciale; 12,50: Piloti; 14: Giustizia è fatta; 15,47: 
Itinerari; 16,25: Finestra su.»: 17: Recré A 2; 17,35: E* la 
vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale; 19,35: Attualità: 20,40: 
Varietà; 21,40: Nero su bianco; 22,35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Center: 21: La lucertola 
con la pelle di donna. Film, Regia di Lucio Fulcl con FIo-
rlnda Bolkan. Stanley Baker: 22,35: Notiziario; 22,45: Mon
tecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14. 15. 17. 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot
te, stamane; 7,45: La dili
genza; 8,40: Cronaca eletto
rale; 8,50: Istantanea musi
cale; 9: Radio anch'Io: 10,10: 
Controvoce; 10,35: Radio 
anch'io; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,05: Voi 
ed lo *79; 14,05: Musicalmen
te; 14,30: Io cerco, tu rac
cogli, loro collezionano; 15,05: 
Per l'Europa: 15,20: Rally; 
15,45: Errepluno; 16,40: Alla 
breve; 17,05: H salotto di 
Elsa Maxwell: 17,30: Chi, co
me, dove, quando; 17,55: 
Obiettivo Europa; 18,35: Den
tro l'università; 19.35: Elet
trodomestici ma non troppo; 
20,05: Intervallo musicale; 
20,20: Sipario aperto: 21,05: 
Folk-documenti; 21,30: Com
binazione suono; 23,08: Cro
mica elettorale. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30. 11,30, 12,30. 13,30. 
16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno, con Gianni Bo-
nagura; 7,45: Buon viaggio; 
7,56: Un altro giorno; 8,05: 
Musica e sport; 8.15: Un al
tro giorno; 9,20: Domande a 
Radiodue; 9,32: I misteri di 
Bologna; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F; 11,32: Tribuna 
elettorale: PSDI e MSI-DN; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il suono e la mente; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali: 15: Qui Ra
diodue; 17: Qui Radiodue: 
Madame Bovary; 17.15: Qui 
Radiodue congedo: 17,50: Hit 
Parade 2; 18,33: A titolo spe
rimentale; 19.50: Spazio X; 
20,30: Musica a Palazzo La-
bia; 22,20: Cronaca elettorale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30. 
8,45, 10,45, 12,45. 13.45. 18,45, 
20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 8,25: 
Il concerto del mattino; 9: D' 
concerto del mattino: 10: Noi, 
voi, loro donna: 10,55: Musica 
operistica; 11.50: Doppia so
nata a Kreutzer; 12.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.15: GR3 cultura: 
15,30: Un certo discorso mu
sica; 17: La scienza è una 
avventura; 17,30: Spazio tre; 
21: Nuove musiche: 21,30: 
Satie Parade; 21,50: Cari Ma
ria Von Weber: 22,35: Libri 
novità; 23: H jazz. 

MARTEDÌ s 
• Rete 1 

(C) 
12.30 ARGOMENTI - Eredità dell'uomo - (C) 
13 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG 1 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
17 DAI, RACCONTA • (C) - Tino Carraro 
17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 
17,25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17.35 LA tO» DI GIOTTO - (C) - Raffaello 
18 ARGOMENTI • Le vie del Medio evo - (C) 
18,30 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino e 

del consumatore 
19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione auto

gestita del MSI-DN 
19.20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - « I naufraghi» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 I SOPRAVVISSUTI - Telefilm - (C) 
21,35 SPECIALE TG 1 - (C) - «Aldo Moro, un anno dopo» 
22,05 MILLE E NON PIÙ' MILLE - (C) - «Il grande rifiuto» 
23 TELEGIORNALE • Cronaca elettorale - (C) 

• Rete 2 
12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura del Servizi 

Parlamentari 
13.40 LE STRADE DELLA STORIA - Dentro l'archeologia 
17 TV 2 RAGAZZI - La guerra di Tom Grattan - (C) • 

Telefilm 
17,30 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di 

attualità 
18 INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell'infanzia 
18,30 TG 2 SPORT SERA - (C) 
18,55 BUONASERA CON... R I T A AL C IRCO - (C) 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 TG 2 GULLIVER - (C) • Costume, letture, protagonisti, 

arte, spettacolo 
21,30 UN UOMO IN CASA • (C) • Telefilm comici 
22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) • Trasmissioni auto

gestite di Democrazia nazionale, del PSI, della DC, 
del Partito radicale 

22,40 A NEW YORK - (C) - Regìa di Anna Baldazzl 
23 TG2 STANOTTE - Cronaca elettorale - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Cartesio e la sirena; 18: Attra
verso l'obiettivo; 18,20: Segni; 18,50: Telegiornale; 19,35: Il 
mondo in cui viviamo; 20,30: Telegiornale; 20,45: Le storie del
lo zio Jakob; 21,50: Terza pagina; 22,35: Notizie sportive; 
22.40: Telegiornale. 

a TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'inontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20,30: Maja dell'Isola delle Tempeste; 21,30: Temi 
d'attualità; 22: Telesport: 23,30: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 11,03: Qualcosa di nuovo; 11,15: La vita segretissima 

di Edgard Briggs; 12,20: Pagina speciale; 12,50: Piloti; 14: 
Gli incorruttibili; 14,55: Scoprire; 16,25: Finestra su; 16,55: 
Recré A 2; 17,35: E* La vita; 18,45: Top club; 19,40: L'homme 
qui racontait des histoires; 22,30: Telegiornale 

• TV Montecarlo 
ORE 18: Paroliamo; 19,55: Vita da strega; 19,50: Notiziario; 
20: Stop ai fuorilegge; 21: La lunga linea grigia. Film, Regia 
di Jhon Ford con Tyrone Power. Maureen O'Hara; 22,35: De
stinazione cosmo; 23,25: Notiziario; 23,35: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 10, 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7.45: 
La diligenza; 8.40: Cronaca 
elettorale; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io. 
10.05: Radio anch'io; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12.05: Voi ed lo '79; 14,05: 
musicalmente; 14,30: Libro di
scoteca; 15,05: Per l'Europa: 
15.15: Rally; 15.45: Errepluno; 
16.40: Alla breve; 17,05: Ra
diodramma, 17,35 il « Povero 
Bertolt Brecht » nell'olimpo 
dei classici: 17.55: Piccola sto
ria di certe parole inglesi; 
18.05: Dischi « fuori circui
to»; 18,35: Appuntamento 
con i platters e i flashman; 
19,35: Confronti sulla musica; 
20.30: Occasioni: 21,05: Radio-
uno jazz '79; 21.30: Moli Flan-
ders di Daniel De Foe; 21.50: 
Asterisco musicale; 21,55: 
Combinazione snono; 23,08: 
Cronaca elettorale. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
16,30. 18.30. 19.30 22.30; 6: Un 
altro giorno, con Gianni Bo-
nagura; 7,45: Buon viaggio; 
7.56: Un altro giorno; 9,20: 
Domande a Radiodue; 9.32: 
I misteri di Bologna; 10: Spe
ciale GR2 Sport; 10,12: Sa
la F; 11.32: Sandocane e i 
suoi colleghi: 11,52: canzoni 
per tutti; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12,45: Alto gradi
mento; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue; 17: Qui Ra
diodue: Madame Bovary: 
17.15: Radiodue: congedo: 
17.50: Long Playing hit; 18,33: 
A titolo sperimentale, 19,50: 
Spazio X: 22,05: Cori da tut
to il mondo; 22.20: Cronaca 
elettorale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.30. 
8.45, 10.45. 12.45. 13,45. 18,45. 
20,45. 23,45; 6: Preludio; 7: 
II concerto del mattino; 8.25: 
Il concerto del mattino; 9: Vi 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi, loro, donna; 10,55: Musi
ca operistica; 11,50: Doppia ' 
sonata a Kreutzer; 12,10: 
Long Playing; 13: Pomerig
gio musicale: 15,15: GR3 cul
tura; 15,30: Un certo discor
so musica; 17: L'università e 
la sua storia; 17.30: Spazio 
tre: 21: Appuntamento con 
la scienza; 21.30: Ludwig Van 
Beethoven; 21.45: Vita, pas 
sione e morte di Gilles De 
Rais detto a torto Barbablù: 
22,35: Musiche corali contem 
poraee; 23: Il jazz. 

MERCOLEDÌ 3 
D Rete 1 

(C) 12.30 ARGOMENTI - Le vie del Medio evo 
13 VIDIKON - Settimanale d'arte - (C) 
13.30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - H francese • (C) 
17 DAI, RACCONTA • (C) • Tino Carraro 
17.10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Telefilm 
17,25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO * (C) 
17,35 LA «O» DI GIOTTO - «L'Olio» 
18 ARGOMENTI • (C) - Dimensione aperta 
1830 FRONTIERE MUSICALI - (C) • « Pandit Pranath 

e Prima materia » 
19,20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - « Vindrus» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - (C) 
21,35 MADE IN ENGLAND - (C) - « La corsa col tempo » 
22,10 MERCOLEDÌ' SPORT • Telecronache dall'Italia e dal

l'estero 
23 TELEGIORNALE • Cronaca elettorale - ( O 

D Rete 2 
1230 TG 2 PKO E CONTRO - (C) • Opinioni su un tema di 

attualità 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13,30 CRONACA ELfc i i ORALE - (C) - A cura dei Servisi 

Parlamentari 
13,40 RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE - (C) 
17 TV 2 RAGAZZI • I topini • Cartone animato • (C) 
17,05 LA GUERRA DI TOM GRATTAN • (C) - Telefilm 
17,30 E' SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica 
18 CINETECA - Teatro - La tradizione dell'attore 
1*30 TG 2 SPORTSERA - (C) 
1450 TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissione autogestita 

dal Partito radicale 
10,05 BUONASERA CON- RITA AL CIRCO 1 (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 IL DELITTO NOTARBARTOLO - (C) - Con Ivo Gar-

rani. Luigi La Monica, Pierluigi Giorgio, Roberto Isgrò -
Regìa di Alberto Negrin 

21,30 NERO SU BIANCO - (C) - Notizie di cultura 
22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissioni autoge

stite del PDUP, MSI-DN. PSDI 
2230 A NEW YORK - (C) - Presentazione di Goffredo Parise 
23 TG2 STANOTTE - Cronaca elettorale - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Cartesio e la televisione; 16: 
Colargol nel Far West; 18,55: Top; 1830: Telegiornale; 10,06: 
In casa e fuori; 19,35: Segni; 20,30: Telegiornale; 20,45: Ar
gomenti; 21,45: Musicalmente dallo Studio 3; 2235: Cicli-
amo; 2235: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 18: Telesport; 19,50: Punto d'Incontro; 20: Cartoni ani
mati; 20,15: Telegiornale; 22: Una ragazza piuttosto compli
cata, Film, Regia di Damiano Damiani con Jean SoreL 

• TV Francia 
ORE 11.03: Qualcosa di nuovo; 11,45: A2; 1250: Pagina spe
ciale; 12,05: Piloti; 14,15: Saper Jaimle; 15,10: Recré A3; 
17,35: E' la vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale. 

n TV Montecarlo 
ORE: 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Bold ones; 21: Escalation . Film 
Regia di Roberto Faenza con Claudine Auger. Lino Capette-
chio, Gabriele Ferzettl; 22,35: Un boterò nella sera, 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 6,35: 
Storia contro storie; 7,20: La
voro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Cronaca elettorale; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10: Controvoce; 
10.35: Radio anch'io; 1 1 3 : 
Vieni avanti, cretino!; 12,05: 
Voi e lo 79; 13,30: Voi e Io '79; 
14.05: Musicalmente; 14,30: La 
luna aggira il mondo e voi 
dormite; 15.05: Per l'Europa; 
1550: Rally; 15,45: Errepluno; 
16,40: Alla breve; 17.30: Buf
falo Bill; 18: I grandi repor-
tages; 18,30: Per una storia 
del Maggio Musicale Fioren
tino; 19.35: Un film, la sua 
musica; 20,20: Concerto del
l'organista Arturo Sacchetti; 
21.05: Il fuoco del marziani; 
21,50: Disco contro disco; 
2230: Europa con noi; 23: Cro
naca elettorale; 23,18 Buona
notte da.-

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11,30. 12,30. 13,30, 
16.30. 1830. 19.30, 2230: 6: 
Un altro giorno con Gian
ni Bonagura; 6,35: Un al
tro giorno; 7,56: Un altro 
giorno: 8.45: Un altro giorno; 
950: Domande a Radiodue; 
932: I misteri di Bologna; 
10.12: Sala F; 1132: Tribuna 
elettorale; 12.10: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Lo stretto 
superfluo: 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radio 2: Madame Bova
ry: 17.15: Qui Radio 2: con
gedo; 17,50: Hit Parade; 
1833: A titolo sperimentale; 
19.50: Il convegno dei cinque; 
20.40: Spazio X; 2250: Cro
naca elettorale. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 730, 
8.45, 10.45, 12,45, 13.45. 18.45, 
20.45. 23,45; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 855: II 
concerto del mattino; 9: n 
concerto del mattino; 10: 
Noi. voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.50: Dop
pia sonata a Kreutzer; 12,10: 
Long playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: L'arte in questione; 
17.30: Spazio Tre; 19.15: Spa
zio Tre; 21: Satie Parade; 
21.35: Stagione Internaziona
le dei Concerti dell'Unione 
Europea di Rad'odiffusione; 
23: Il Jaxz; 23.40: n racconto 
di mezzanotte. 

GIOVEDÌ IO 
• Rete 1 
1230 ARGOMENTI (C) - La creatività nel mondo animale 
13 S P O R T I V A M E N T E (C) 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Tino Carraro 
17.10-ANNA. G I O R N O DOPO G I O R N O (C) • Telef i lm 
1755 Q U E L RISSOSO, I R A S C I B I L E . C A R I S S I M O BRAC

C I O D I F E R R O - (C) 
1735 R A G A Z Z I I N P R I M O P IANO (C) 
18 ARGOMENTI (C) - La partecipanza a San Giovanni 

in Persiceto 
1850 JAZZ-CONCERTO (Ci - Jean Toots Thielemans 
19 TRIBUNA ELETTORALE (C) - Trasmissione autoge

stita dal PDUP 
1950 SPAZIO 1999 - Telefilm (C) - «Vindrus» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LASCIA O RADDOPPIA? (C) Gioco a premi presen

tato da Mike Bongiomo 
21.45 DOLLY (C) - Appuntamenti con il cinema 
22 SPECIALE T G 1 
23 TELEGIORNALE - Cronaca elettorale (Ci 
2330 MEDICINA DOMANI (C) 

• Rete 2 
Settimanale di notizie dello 1230 T E A T R O M U S I C A (C) 

spettacolo 
13 TG 2 ORE TREDICI 
1330 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
13.40 UN PATRIMONIO DA SCOPRIRE (C) 
17 TV 2 RAGAZZI: - I topini - Cartoni animati (C) 
17,05 LA GUERRA DI TOM GRATTAN (C) - Telefilm -

* Minaccia nella miniera ». 
1750 GIOCHI GIOCANDO - «Il gioco del Mancala» 
18 UN AUTORE UNA CITTA' (C) - Alberto Moravia 
18,30 TG 2 SPORTSERA (C> 
1830 BUONASERA C O N - R I T A AL C I R C O - (C ) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
2030 STARSKY E HUTCH - Telefilm - «Capitano Dobey, 

sei morto! » 
2135 UN UOMO IN CASA - (C) - Telefilm - «Un weekend 

per strada » 
22 TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 

della DC. PSI. Democrazia Nazionale, del PLI 
22,40 JEANS C O N C E R T O (C) 
23 TG 2 STANOTTE • Cronaca elettorale - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale: 17.55: Cartesio e 11 circo; 18: n si-
gnor- Ecci; 1805: Rota-Tac - No, non deve finire; 1830: Tele
giornale; 19,05: Il guaritore; 1935: A conti fatti; 2030: Tele
giornale; 20,45: Lo chiamavano sergente blu - Film con Guy 
Stockwell, Robert Fuller, Barbara Luna. Regia di Robert 
Gordon; 22,15: Progetto Europa; 23.15: Ciclismo. 

O TV Capodistria 
ORE: 18: Telesport; 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni 
animati; 20,15: Telegiornale; 2030: A prova di errore - Film 

• TV Francia 
ORE 11,15: La vita segretissima di Edgar Briggs; 11,45: A 2; 
1250: Pagina Speciale; 12.50: Piloti; 14: Gli incorruttibili; 15: 
L'invito del giovedì; 1855: Finestra su_.; 16.55: Recré A 2; 
1735: E* la vita; 18,45: Top club; 19,40: L'anitra all'arancia. 

D TV Montecarlo 
ORE: 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: Cento mi
lioni per morire - Film • Regia di Francis Rigaud con Michel 
Costantin, Jean-Francois Poron; 22,35: La storia del a bacco. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 750: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot
te, stamane; 7,45: La dili
genza; 8,40: Cronaca elettora
le; 8,50: Istantanea musicale 
9: Radio anch'io; 10: Contro
voce; 1035: Radio anch'io; 
1130: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05: Voi e io *79; 
1330: Voi e io 79; 14.05: Frec
ce sonore; 14,30: La neve: 
15,05: Per l'Europa; 15.20: 
Rally; 15.45: Errepluno; 16.40: 
Alla breve; 17,05: Il rumore 
del teatro: 1730: Globetrot
ter; 18: Musica e cinema; 
18,35: Appuntamento con Vito 
Paradiso e Gloria Gaynor: 
1935: H sogno di Rajka: 20: 
Opera-Quiz; 2035: California/ 
dreamin'; 21.05: Europa musi
cale *79: 21.50: Combinazione 
suono; 23: Cronaca elettora
le: 23.18: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 730. 
830. 930. 11.30. 1230. 1330. 
1630, 1830. 1930, 2230; 6: 
Un altro giorno con Gian
ni Bonagura: 635: Un al
tro giorno: 7.56: Un altro 
giorno 8.45: Un altro giorno; 
950: Domande a Radiodue; 
932: I misteri di Bologna: 
10,12: Sala F: 1132: Io accu
so - Chi accusi?: 12.10: Tra
smissioni regionali: 12.45: Al
to gradimento: 13.40: Roman
za: 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Qui Radio 2: 17: Qui 
Radio 2: Madame Bovary; 
17.15: Qui Radio 2: congedo: 
17.55: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo: 1333: A ti
tolo sperimentale: 19.50: Ar
chivio sonoro: 20.13: Il cap
pello di oagFa di Firenze mu
sica di Nino Rota: 2210: Se
mibiscrome; 22.20: Cronaca 
elettorale. , 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 730. 
8.45. 10.45, 12,45. 1345, 18.45. 
20.45. 23,45; 6: Preludio: 7: Il 
concerto del mattino; 855: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 1130: Dop
pia sonata a Kreutzer; 12.10: 
Long playing; 13: Pomeriggio 
musicale: 1530: Un certo di
acono musica: 17: Lo spazio 
e 11 tempo del fanciullo; 17.30: 
Spazio Tre: 18.45: Europa *79; 
19,15: Spailo Tre; 20,06: In 
collegamento diretto con la 
Herkulessaal di Monaco di 
Baviera; 2130: Io sono Cri
stina Rossetti; 22,10: Arnold 
Schoenberg; 23: Il Jean; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 

VENERDÌ 11 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - La partecipanza a San Gio

vanni in Persiceto 
13 O G G I D I S E G N I A N I M A T I 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I - (C) - H francese 
1430 TENNIS: Intemazionali femminili a Roma - Ippica 
17 DAI RACCONTA • (C) • Tino Carraro 
17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Telefilm 
1755 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • (C) 
18 ARGOMENTI - QUATTRO TEMPI • (C) 
18,30 TG1 CRONACHE - (C) - Nord chiama Sud - Sud chia

ma Nord 
19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione auto

gestita dalla DC 
1950 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «La nuvola» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 TAM TAM - Attualità del TGl 
2135 JEAN-PIERRE MELVILLE: «Un americano a Pari

gi » - « Frank Costello faccia d'angelo » con Alain Deton 
2230 PRIMA VISIONE • (C) 
23 TELEGIORNALE - Cronaca elettorale . (C) 

Q Rete 2 
1230 I LIBRI - (C) - Vedo, sento, parlo 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1330 CRONACA ELETTORALE - (C) A oura dei Servizi 

Parlamentari 
13,40 RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: I topini • Cartoni animati 
17,05 SU E GIÙ' PER L'ITALIA • (C) 
1730 SPAZIO DISPARI - (C) - P. T. una avventura postale 
18 VISTI DA VICINO . (C) - Giuseppe Migneco, pittore 
1830 TG2 SPORTSERA - (C) 
18,50 BUONASERA CON ~ R I T A AL C IRCO - (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 IL GIORNO DEI CRISTALLI - (C) - Con Vittorio 

Mezzogiorno. Francisco Rabal, Francesca De Sapio, 
Saverio Marconi, Ernesto Colli - Regia di Giacomo 
Battiato - Prima puntata 

21.40 LE MEMORIE E LE COSE - (C> - « Il legno» 
22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissioni autoee 

stite del PSDI, MSI-DN, PdUP, Partito radicale 
22,40 IL GIORNO E LA NOTTE - Cronaca minima di venti 

anni fa - * Dal "boom* allo 'sboom' » - (C) 
2330 TG 2 STANOTTE - Cronaca elettorale - (C) 

0 TV Svizzera 
ORE: 15,50: Campionati europei di ginnastica: 17.50: Tele
giornale; 17,55: Cartesio e le fiabe; 18: Ora G; 18,50:'Telegior
nale; 19.05: Scatola musicale; 1935: La sedia a rotelle* 2045-
Votazioni federali del 20 maggio 21,45: The Shirley MacLaine 
special; 2235: Telegiornale; 22.45: Venerdì sport. 

D TV Capodistria 
ORE: 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15- Tele
giornale; 2030; Bonjour tristesse • Film • Reda di Otto Pre
minger con Jean Seberg, David Niven, Deborah Kerr. 

• TV Francia 
ORE: 11,03: Qualcosa di nuovo; 11.46: A3; 1250: Pagina 
speciale; 12,50: Piloti; 14: Il giovane Garibaldi; 15: Delta 
1655: Finestra su...: 16,55: Recré A 2; 1735: E* la vita; 18,45-
Top club; 19 Telegiornale 1930: Una ragazza sola; 3036 Apo
strofi; 21,46: Telegiornale; 21,57: Il delitto perfetta 

• TV Montecarlo 
17,45: Disegni animati; 18: Parultazso; if.lt: vita da strega; 
19,50: Notiziario; 20: L'uomo e la città; Si: La scogliera del 
peccato • Film • Regiadi Roberto Monterò con Gino Cervi 
Margaret Genske, Delia Scala; 2335: Punto sport. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21. 23: 
6: Stanotte stamane; 750: 
Lavoro flash; 730: Stanot
te, stamane; 7,45: La dili
genza; 8,40: Cronaca eletto
rale; 8,50: Istantanea musi
cale; 9: Radio anch'io; 10: 
Controvoce; 10.35: Radio an
ch'io; 1130: I Big della can
zone italiana; 12.05: Voi e 
io "79; 1330: Voi e lo T9; 
14.05: Radiouno jazz "79; 1430: 
Le buone maniere; 15,05: Per 
l'Europa; 1550: Rally; 15.45: 
Errepluno; 16.40: Alla breve: 
17,05: Buffalo Bill; 1730: In 
contri musicali del mio tipo: 
17.45: Piccola storia di certe 
parole inglesi; 18.05: I diavoli 
rossi; 1835: Lo sai?; 1950: 
In tema di-.; 1935: Appun 
tamento con gli Abba e la 
Bottega dell'Arte; 20 Quiz in
ternazionale del Jazz; 21.05: 
Stagione Sinfonica Pubblica 
1079: 22.45: Canta George 
Harrlson; 23: Cronaca eletto
rale; 23.18: Buonanotte da... 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 7.30. 
830. 930. 1130. 1230. 1330, 
1630, 1830. 19.30. 22.30: 6: 
Un altro giorno con Gian
ni Bonagura: 635: Un al
tro giorno; 736: Un altro 
giorno: 8,45: Un altro giorno; 
950: Domande a Radiodue: 
932: I misteri di Bologna: 
10.12: Sala F; 1132: Tribuna 
elettorale: 12.10: Trasmiss:o-
ni regionali; 12.45: Hit Para
de; 13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali ; 15: Qui 
Radio 2; 17: Qui Radio 2: 
Madame Bovary: 17.15: Qui 
Radio 2: congedo; 17.55: Chi 
ha ucciso Baby-Gate?; 1833: 
A titolo sperimentale; 19.50. 
Spazio X; 2250: Cronaca elet
torale. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 730. 
8.45, 10.45, 12,45. 13.45, 18.45, 
20.46, 23,45; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 855: Il 
concerto del mattino; 9: TI 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 10.55: Musi
ca operistica; 1130: Doppia 
sonata a Kreutzer; 12,10: 
Long playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 1530: Un certo di
scorso musica; 17: La lette
ratura e le idee; 1730: Spazio 
Tre; 19.15: I Concerti di Na
poli; 1930: I servizi di Spa
zio Tre; 2150: Nuove musi
che: 2130: Spazio Tre Opi
nione; 22.20: Interpreti a con-

1 fronto; 23,20: Il jazz. 
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Una breve fuga 
dalla città alla 
vita pastorale 

* - i ' * 

Commedia di Shakespeare sulla Rete 2 
, t i . : • . , >, . . . , 

La città è un luogo di te
nebra. di bospetto. di insidia 
mortale: ma la fuga nella na 
tura è impossibile, il mito 
arcadico e bucolico non ha 
più spazio dove consistere. 
Questo, in sintesi, il senso 
dell'allestimento (e adatta
mento. insieme con Antonio 
Nediani). che il regista Anto 
nio Calenda ha fatto nel 
'77'78 della commedia di 
Shakespeare A piacer vostro 
(«As you like it») per lo Sta 
bile dell'Aquila, e di cui la 
Rete due m.inda in onda ->ta 
sera (ore 20.40) la registra 
/.ione televisiva 

Dalla cupa corte dell'usar 
patore Federico, hanno dun
que cercato riparo, nella fo 
resta di Arden, i personaggi 
della favola shakespeariana. 
scritta sulla scorta d'un ro 
manzo pastorale dell'epoca: il 
Duca spodestato (fratello di 
Federico) e i suoi fedeli: la 
figlia del Duca. Rosahnda. e 
l'affettuosa cugina di lei. Ce 
lia. figlia di Federico: il gio 
vane Orlando, vessato-pur lui 
dall'odio del fratello Oliviero 

<5 ri. 
Itogli inda ha assunto panni 

virili, e il nome di Ganimede. 
Celia si finge sua sorella: è 
ad esse compagno il Jool Pa
ragone. e il greve idillio di 
costui con la contadinotta 
Audrey offrirà comico ri 
scontro alla passione di Or [ 
landò per Rosalinda, che egli. 
invaghitosene al vederla nelle 
sue proprie vesti, non rico
nosce bensì sotto quelle di 
Ganimede, pur notando la 
straordinaria somiglianza, e 
anzi del creduto giovinetto fa 
il confidente delle sue pene. 
Gioco ambiguo, e che si 
complica per le smanie della 
pastorella Febe. incapriccia
tasi del falso Ganimede, con 
dispera/ione del pastore Sil
vio 

Si cnmpininuo. infine. I 
giusti voti dell»1 varie coppie 
(a sua volta Oliviero, sconfit
to dalla "enerosità di Orini 
do. e pentito, impalmerà Ce
lia). ma cosi avrà pure ter
mine l'incanto villereccio. 
Federico restituisce il maltol 
to al Duca, e quindi si torna 
tutti a corte, però in un eli-

«A piacer vostro» 

ma di gelo, di tristezza. Tut
ti. tranne Jaqueq, il malin
conico e sarcastico chiosatore 
dei casi esposti, creatura do
lente, spiritosa e riflessiva, 
che avrà per più aspetti un 
successore in Amleto: Jaque», 
consapevole della •< propria 
fondamentale estraneità «al 
ruoli sociali, e che un qual
che legame ritrova solo con 
l'irridente buffone, il già ci
tato Paragone. 

La prospettiva registica, )-
ronica e critica. non discorda 
con la scioltezza e gradevo 
lezza della rappresentazione 
(a • momenti, si coglie una 
cadenza quasi di musical, la 
colonna sonora è di Vittorio 
Geln>iti). concepita tuttavia 
in funzione teatrale (a co 
minciare dall'anfibio impian 
to scenico di Nicola Ruber 
telli) e destinata quindi a 
perdere una parte della sua 
incisività, nel passaggio ad 
altro mezzo. Tanto DÌÙ che. 
in vista della ripresa per il 
piccolo schermo, la giovane e 
piuttosto omogenea compa
gnia originariamente impe 
gnata dello spettacolo (in es
sa spicca ancora Giampiero 
Fortebraccio) ha subito in 
ne.sti non troDpo congeniali. 
e proprio per le fieure di 
maggior rilievo nel testo: l„o-
renza Guerrieri come Rosa 
linda. Carlo Simoni come Or 
landò. Andrea Giordana come 
•Taciuos Si tra**-> pi dicono. 
di attori erao"*i al largo 
pubblico della TV Sarà 

ag. sa. 

CINEMAPMME ' } , ' • « Quintet » e « Patrick » 

ij/Z giocai-quintessenza 
della vita e della morte 

Robert Altman si riscatta, dopo il convenzionale e pigro «Il matrimonio» 

TEATRO - La RFT a Europa Off 

Giocando con gli 
allegri mostri di 

« Varieté, Varieté ! » 
Raffinato spettacolo di Helfrid Foron 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12.30 CHECK-UP - (C) - U n programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
15.30 CICLISMO Giro della Toscana (C) 
17 CUOR DI LEONIGLIO (C) 
17.15 E COME EUROPA (C) XII edizione de « La Scaletta » 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) ... 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) < ~ * 
18.50 IL BALLO DEL SOR CESARE Canti e macchiette 

del folclore umbro 
19.20 SPAZIO 1999 (C) Il tiranium 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (Ci 
20 TELEGIORNALE - % « • »- „ 
20.40 AL LUNA PARK (C) • Con Pippo Baudo ,\ ,.;, >" .'. 
21,50 ESPLORATORI (C) - Jedediah Smith 
22.45 JAZZCONCERTO - tC) 
23 TELEGIORNALE 

• Bete 2'•-••- •• •.; H 
12,30 LE RAGAZZE DI BLANSKY - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 DI TASCA NOSTRA (C) 
14 (C) - Settimanale di problemi 

- (C)' ' 
Disegni animati Un misterioso 

Doppio gioco - Telefilm 

SCUOLA APERTA 
• educativi * 

14,30 GIORNI D'EUROPA 
17 BARBAPAPA' - (C) -

ladruncolo 
17.05 AGENTE SPECIALE 
18 SABATO D U E - (C) 
18,30 SETTE CONTRO SETTE (C) 
18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) 
19 TG2 DRIBBLING (C) - Rotocalco sportivo del sabato 
19.45 STUDIO APERTO 
20.40 A PIACER VOSTRO (C) Di William Shakespeare 

Ceti Carlo Simoni, Andrea Giordana. Nicola Giam-
buzzi • Regia di Antonio Calenda 

23 T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 

• TV Capodistria 
ORE: 15.55: Telesport: 19,30: L'angolino dei ragazzi: 19.50: 
Punto d*inc(ntro; 20: Cartoni animati: 20.15: Telegiornale: 
20.30: Per amore o per forza - Film, Regia di Massimo Fran
ciosa. con Michael Mercier, Aldo Giuffré; 22: Telesport: Pai 
lanuoto; 23: Canale 27. , 

CJ TV Montecarlo 
O R E 17.55- Disegni animati: 18.10: Parollamo: 18.30: Verità; 
19.20- Vita di strega: 19.50* Notiziario: 20- Marcus WelbV: 21: 
La lunga attesa. Film - Regia di Mervyn Le Roy, con Clark 
Gr.ble. Lana Turner. Anne Bav'er: 22,35: Dibattito; 23,20: 
Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte, stamane. 7.20 
Qui parla il 3ud; 7,30. Sta
notte. stamane: 7,45: Storia 
contro storie: 8.40: Stanotte, 
stamane: 10.10: Controvoce; 
10.35: DI quella pira...; 11: 
Appuntamento con King Ze 
rand e Pino Calvi: 11.30: Da 
parte mia; 12.05: Asterisco 
musicale: 12.10: Taxlcon: 
12.30 Europa. Europa!; 13.35: 
Tutto Brasile '79; 14.05- In 
nocente o colpevole?: 14.35 
Ci siamo anche noi: 15,05: 
Va' pensiero: 1555: Io. prò 
tagonlsta; 16.35: Da costa a 
costa: 17,05: Radiouno Jazz 
•79; 17.35: GR1 mondo-
motori: 17.50- Dylan: un pò* 
di più: 18.30" Se permettete 
parliamo di cinema; 19.35: 
Dottore, buonasera; 20,10: 
Intervallo musicale: 2O20: 
Nastromusica da via Asiago: 
21,05: Perchè no?; 21,45: In 
diretta dal «Music Inn» di 
Roma; 22̂ (> Vieni avanti. 
cretino!; 23,08: Buonanot
te da... 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30 11.30. 12,30 13.30. 
15.30. 18.30. 19.30. 22,30. * Un 
altro «ior-i con Ren<o Pai 
mer; 7.05: Un altro giorno; 

.f .*... i 

ORE 16.45: Ora Q; 17.30. Video libero; 17.50: Telegiornale; 17.55 
La poliziotta; 18,50: Telegiornale; 19,05: Estrazioni del Lotto; 
19,55: Scacciapensieri; 20.30: Telegiornale; 20.45 La giornata 
dell'Europa; 20,55: Una storia di guerra Film eoo Alee Guin-
nes. Jack Hawkins, Anthony Steel Regia di B. Desmond 
Hurst; 22.40: Telegiornale; 22.50: Sabato sport. 

Esploratori 
(Rete u n o , o re 21,50) 

La terza storia avventurosa e tragica realizzata dalla 
BBC per questo ciclo, è dedicata a Jedediah Smith, il pr;- \ 
mo bianco che attraverso il Iago Salato e 11 deserto Majave. s 
arrivò in California dall'Est. Era il 1826 e cinque anni dopo 
l'esploratore venne ucciso dagli indiani Comanche ma il 
suo corpo non venne mai trovato il documentario, sulla ,. 
base dei suol diari e appunti, ripercorre 11 viaggio com ^ 
piuto da Smith che. in pratica, apri le porte del West. 

7.40: Buon viaggio; 8: Un al
tro giorno. 8.15: Giocate con 
noi; 9.20: Domande a Radio 
due: 9.32: I misteri di Bo
logna: 10: Speciale GR2 mo
tori; 10.12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti: 12,10: Tra 
smissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13.40: Ro 
manza; 14: Trasmissioni re 
stonali: 15: I giorni segreti 
della musica: 15,45: Gran va 
rietà: 17,25: Estrazioni dei 
Lotto: 17.30: Speciale GR2; 
17.55 La parigina, di Henry 
Becque: 19,50: Non a caso 
qui riuniti; 21- I concerti di 
Roma; 22,15- Musica night: 
22,45- Paris Soir. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30, 8.45, 10.45, 12,45. 13,45. 
18,45. 20,45. 23.55: 6: Prelu 
dio: 7: n concerto del mat
tino: 8.25: Il concerto del 
mattino; 9: n concerto del 
mattino: 10: Folkoncerto: 
10£5: Folkoncerto; 11,30: In 
vito all'opera; 13: Musica per 
cinque, per sei e per otto: 
14: Vita, miracoli e morte 
del cafone lucano; 15: Fogli 
d'album; 15.30: Dimensione 
Europa; 17: Spaziotre: 20: n 
discofilo: 21: Il gran ma 
cabra opera di G Ligetl. 
direttore Zoltan Peskó; 22: 
Incentri nel foyer; 23.30: Il 
jazz. 

A Radiouno 
i filoni 
dei cinema 
italiano 
ROMA — Oggi Radiouno 
presenta la prima punta 
ta di Se permettete par 
liamo di cinema, un prò •• 
<jramma clip ripropone 
momenti del cinema ita 
liano di dgenere» dal do 

, poguerra ai nostri giorn 
Il programma è statoh 

realizzato da • un'equipe 
formata da un regista 

, (Claudio Sestieri), due re 
dattrici (Gigliola Fantoni 
Daniela Sbarrino ed una 
ricercatrice (Lucia Luco 
ni). Se permettete parità 
mo di cinema presenterà 
in tredici puntate le voci 
dei protagonisti noti (at
tori. registi, produttori) e 
meno • noti (fotografi. 
truccatori, costumasti, com 
parse), testimonianze di 
critica e pubblico, musiche 
d'epoca ed amoi inserti 
dai film più significativi 
dei vari generi. 

Rinviati 
alcuni 
film della 
Rete due 
ROMA — Subiranno uno 
spostamento di qualche 
settimana i due ultimi 
film del ciclo «Cinema 
italiano - Immagini degli 
Anni '60». Il calendario 
delle Tribune elettorali, 
infatti, ha causato alcune 
modifiche ai programmi 
della Rete due. In parti 
colare, A ciascuno il suo 
di Elio Petri. previsto per 
1*8 maggio, andrà in onda 
il 22 maggio, mentre Ten 
derly. di Franco Bnisati. 
verrà trasmesso il 26 e 
non il 15 maggio. 

Anche uno degli spetta 
coli della stagione di prò 
sa della Rete due subirà 
un rinvio. Si tratta di Re 
Lear per la regia di 
Giorgio Strehler. Lo spo 
stamento (il programma 
doveva andare in onda il 
19 maggio) è in relazione 
alle recenti decisioni del 
la commissione parlamen 
tare di vigilanza e del 
consiglio ' di amministra
zione della RAI sui pro 
grammi televisivi in pe 
riodo elettorale. Re Lear 

: vede -1 impegnati, infatti. 
' Strehler e Ottavia Picco 

Io, entrambi candidati per 
le prossime elezioni 

Oren nuovo 
direttore 
all'Opera 
di Roma 
ROMA — Il sovrainten-
dente del Teatro dell'epe 
ra di Roma, d'intesa con 
il commissario e il consu
lente artistico, ha ccnclu 
so le trattative per l'affi 
damento ai maestro Da
niel Oren dell'incarico di 
direttore stabile dell'or 
chestra. Il contratto, sot
toscritto dalle parti, ha 
una durata triennale a 
partire dalla stagione "79 
"80 e prevede una perma 
nenza in sede di cinque 
mesi all'anno per la pre 
panuione e l'esecuzione 
delle opere liriche e dei 
concerti. 

Daniel Oren è nato a 
Tel Aviv il 25 maggio del 
1965 e ha cominciato gli 
studi musicali all'età di 
setto anni con il flauto. 
pianoforte e violoncello. 
completati da studi di can 
to, composizione e dire 
zione d'orchestra. 

Oren si è poi messo In lu 
ce come direttore d'orche 
stra nei più importanti 
teatri europei e americani. 
Nel 1975 ha vinto il primo 
premio al quarto concorso 
intemazionale per diretto 
ri «Herbert Von Kara 
Jan » Negli ultimi anni, a 
Roma, è stato direttore 
dell'orchestra del Conser 
vatorio di Santa Cecilia. 

QUINTET Regista, produtto 
re. soggettista e sceneggiato 
re: Robert Altman. Interpreti: 
Paul Newman, Vittorio Gass-
man, Bibi Anderson, Fernando 
Rey, Brigitte Fossey, Nina 
Van Pallandt, David Longton. 
Direttore della fotografia: 
Jean Boffety. Musiche: Tom 
Pierson. Fantastico. Statuni 
teme. 1979. 

Immaginate che la glacia
zione uè* monuo, ineveisioi 
Uè, abbia compiuto il suo ci
clo. Al manco onzzonte ui un 
asettico aomaiu. dietro le ca-
toglie iDerudie ai un uuima 
tecnologia, un uomo e una 
donna imbacuccali arrancano 
verso i ìfououj, menu e unu u 
topistica anitra solca il cielo 

Ancestrale cacciatore .senza 
preua, î sai'A U'dui .New man) 
sta trascinando la sua giova
ne e gravina compagna Vi via 
(.Brigitte Kosseyj nell'ultimo 
domicilio conosciuto deila 
nostra civiltà. Camminando al 
fianco di brancni di cani 
sbandati e famelici sul tappe
to ai neve come in una tra-
sfiguraziuie delia pittura di 
Brueghel. • Kssex e Vivia 
giungalo fino ad inabissarsi 
in una città sotterranea, che 
tanti anni prima fu il pun 
to di partenza del nostro po
vero eroe. Essex riabbraccia 
dunque suo fratello, e Vivia 
mostra raggiante alla pubbli
ca incredulità il mentre pre
gno. 

intanto, in questa necropoli 
di colossali proporzioni, si 
consumano - effimere esistei! 
ce. I poveri e i derelitti a-
spettano silenziosamente la 
parola fine, mentre gli «elet
ti» giocano a Quintet. con l 
dadi, attorno e tavoli penta
gonali. . Essex li osserva con 
ignara indifferenza, assorto 
com'è nella assillante ricerca 
di una via d'uscita.. Però. 
quando un insensato attenta
to farà saltare in aria suo 
fratello, sua moglie e l'atteso 
pargolo. Essex. vincendo an
cora una volta lo sconforto 
a denti stretti, sarà costretto 
a prendere in considerazione 
questa specie di mondo e 
questo sinistro alito di vita 
proveniente dal. Quintet. Con 
tinuando a non capire le re 
gole del gioco. Essex vi viene 
attratto ' e resta a lungo in 
una sort? di limbo a tallona
re le mosse dell'arbitro Gri-
gor (Fernando Rev) del prin
cipale teorico San Cristoler 
(Vittorio Gassman) e soprat
tutto della camp;onessa Am
brosia (Bibi Andersson). che 
è la sesta evocatrice destinata 
ad incontrarsi con il vincito 
re di una partita la cui posta 
in palio è ormai la vita, il 
massimo rilancio. Ma Essex 
in Quinte* simbn'^seia ao 
minto la Quintessenza della 
vita ovvero la dimoinone 
agli altri sconosciuta del aio 
co. ctHla dplimi*9ta da cin-
nup lati. ogrti comunemente 
definita l'Imponderabile. 

Gl'indi, sarà nroorio lui. i>oa 
volta prrsa covìpnza. a ter
minare la partita, con un 
colon di sema cho dovrebbe 
rinmHfTP in carrf"»,,:nfq }1 
nifi disorientato degli spetta 
fori 

Però, oua odo FSSPX chiede 
rà di riscuotere .un trofeo il 
K-̂ ff-iHo Gri«vir gli soiesherà 
che il premio è vincere, è 
arrivare a un passo dalla 

. morte per riuscire a scam
parvi. sopravvivendo • tramite 
la distrii7i<*ie dpgli altri. An
cora umano stolto e v?no. 
Fssex parM--à oer il N«rd 

•«Dove vai? Domani eia non 
esisterai più!», gli grida aD 
presso Grigor. « Può darsi. 
ma io non Io saprò >. è la 
risposta di Essex. ultima bat
tuta del film. 

Giocare per non morin* o 
filmare per non morire. Tatto 
sta che Ouiniet è il tredice
simo lungometraggio realizza 
to dal cineasta amorican" 
Robert Altman nell'arco di 
dieci ami. da Quel freddo 
giorno nel porco in poi. Si 
tratta, indubbiamente, di una 
delle scommesse nifi azzarda
te del reeìsta di Nashville. 
che doveva tuttavia invocare 
un segno mirabolante del 
proprio talento doDO il pi<?ro. 
convenzionale. «rri<*onoscibile 
Un matrimonio. Ecco, al di 
là di tuffo. Quintet è il f;lm 
che rende giustizia alla per 
sena 1 ita del suo autore, of 
frendone il ritratto fedele ed e-
«wnirienfe in mille rivoli e 
contraddizioni : la fpnonvno-
!<*.ffia e la rwto!o2;a ludica di 
California Poker, fa filosofia 
noetica dì AncV pU trc'H 
uccìdono, i fa nta som serici 
chiaroscuri di fp»na"« e dei 
Comvari. l'animismo di Tre 
rfanne... 

Del resto, il fihn è altri 
mentì so?Ps*nte ki maniera 
assoluta. Tatto pio unico che 
raro in un momento in etri 
qualsiasi cultura, frastornata 
e Tra«toTi»nte. si ntrffraopa al 
propri trTerenti oer paura di 
non farcela, col risultato di 
non produrre pio nulla .di 
nuovo. Ge^to cor*jHfIo«n e 
sconsiderato ouesto di Alt-
man. tPmn^'Vamente re
presso da o*»"' ""nfimismo. 
di massa t di élite. 

Invece. Quintet è un film 
che può vantare ammirevoli 
difetti. Non si riconosce e 
non si capisce niente in que
sto contesto senza Passato e 
senza Futuro? Anche a coloro 
che non hanno mai pensato 
al Gioco come a una valida 
alternativa alla Vita, neppure 
in epoche congiunturali, de
pressive e proibizionistiche. 
consigliamo di non perdere 
la pazienza. Mesterà tenere 
d'occhio istintivamente uno 
splendido e familiarissimo 
Paul Newman (ricordi* 'noci. 
una volta ' ver tutte, che al 
l'occnrren?:! il cinema è au 
tosufficip'itp. fortunatamente) 
per sconrire* con i suoi occhi 
la metaforica, sublime inu'ili-
tà f'pll'intr'50 Con "li n-^hi 
doTnltimn uomo, con la for
za dell'ultima speranza. 

Ma. come insegnava Pasoli
ni. « la speranza è un alibi ». 
Infatti. Quintet non è altro 
che il drammatico, estremo. 
avveniristico (ma non trop
po) approdo di una civiltà 
dei consumi che si spegne 
dopo aver sostituito la vita 
con palliativi sempre più po
tenti e schiavizzanti. Film 
coniugato al pi-esente con 
estro visionario macabro, 
Quintet va considerato come 
un avverbio americano assali
tore e ammonitore: i leziosi 
adottivi e i saldi sostantivi 
della letteratura dpeadente 
europea davvero non gli si 
add'eono Come dire non al 
gif'o bensì tosercni 

Di New-man si è detto: sta
volta più clic mai. Droprio al 
servizio di un autore, OUP 
st'attore è il film. Degli altri 

interpreti: Gassman ha trop 
pò « ego ». che non guosta 
invece in Fernando Rey nei 
panni di imbonitore, mentre 
Bibi Andersson. svedese e 
bergmaniana. sembra fin 
troppo a suo agio nella mor
sa del gelo. Una nota di bia
simo. infine, per l'edizione i-
taliana. che non tiene conto 
della principale indicazione 
altmaniana. sui differenti ac
centi dei personaggi, non a 
caso impersonati da attori di 
varie nazionalità. Il tradutto
re traditore, purtroppo, ha 
cucinato tutto con l'italiano 
più anod'no. 

David Grieco 

NHla foto: Vittorio Gassman 
e Fernando Rey in una sce
na di « Quintet » 

Pasticcio horror 
dai comici esiti 

PATRICK — Regista e pro
duttore Richard Franklin. 
interpreti Susan Penha!igon,. 
Robert Helpmann, Rod Mul-
linar. Musiche i Goblin. Fan 
tastico Horror , Australiano. 
1978.,. • 

« Patrick ». urla una donna 
che se la sta spassando con 
un uomo in una vasca da 
bagno. Troppo tardi Una 
stura accesa, infatti, prorom
pe nell'acqua e fa arrosto i 
due disgraziati pollastrelli. 

E Patrick, dopo quello 
scherzetto matricida, che fine 
ha fatto? Adesso, molti anni 
dopo, si trova in una clinica 
di Melbourne, assistito da un 
primario e da una kapò de
gni del Frankestein iunior di 
Mei Brooks In rea'.tà. qui c'è 
ben poco da assistere, perché 
Patrick è In coma da tre an
ni ormai, sebbene ostenti mi
racolosamente un'ottima cera 
e un tono muscolare invidia 
bile. 

Tuttavia, questo non è che 
il primo di una lunga serie 

di miracoli. Presto, il nostro ; 
povero morto-vivente si farà i 
sempre più arzillo, complici ' 
le premurose attenzioni di u ' 
na giovane, graziosa Infer
miera dilettante. Costei, però. 
tiene una vita sentimentale 
piuttosto inguaiata (prima un 
ex marito onnipresente, poi 
un playboy petulante), perciò 
l'ipersensibile, gelosissimo 
Patrick si abbandona a ter
roristici isterismi, e finisce 
per uscire allo scoperto più 
vivo che morto, in attesa di 
sprofondare definitivamente 
nella pace eterna, non prima 
di averne combinate di tutti l 
colori 

A che dobbiamo la singola
re resurrezione di Patrick? Il 
referto medico spiega che, a-
vendo perso tutti e cinque t 
sensi nella caduta in coma, il 
protagonista avrebhe quindi 
sviluppato il famoso e leg
gendario sesto senso durante 
la conval^cenza. A che serve 
il sesto senso? A scrivere a 
macchina senza muovere un 
dito, a spostare oggetti, a uc

cidere a distanza, a provoca
re un corto-circuito, il tutto 
con la sola forza del pensie
ro... 

«Ma non ci < faccia ride
re... ». si potrebbe dire al re
gista australiano Richard 
Franklin che scopiazza Bran 
De Palma senza pudore. Ma, 
anche qui. sarebbe troppo 
tardi, perché le risate si 
sprecano, dal momento che 
Patrick è un film fatto di 
niente" del più piatto, serioso 
e impossibile realismo, per 
esempio, o d". giustificazio
nismi scientifici da far rab
brividire ben più degli spa
venti spettacolarmente pro
grammati Dopo il fumo negli 
occhi di Picnic a Hanging 
Rock di Peter Weir. la « sen
sazionale» produzione di se
rie di questo cinema austra
liano si potrà opportunamen
te ridimensionare. 

Fra tanti interpreti «abori
geni », lascia oltremodo a de
siderare anche la giovane 
attrice inglese Susan Penhali 
gon. che fu il faccino predi
letto del giovane (e già in 
disgrazia) « orronsta » bri
tannico Pete Walker. 

d. g. i 

ROMA — Ridere con i tede
schi non è cosa frequente, 
ma può accadere. Gran di
vertimento procura infatti 
Varieté, varieté! di Helfrid 
Foron. che il Teatro da Ca
mera di Tubinga (Germania 
federale) dà in questi giorni 
(stasera l'ultima replica) alla 
Piramide, per la rassegna 
Europa Off '79: la quale pre
vede, sino ai primi di giugno. 
altri otto spettacoli prove
nienti da quattro diversi pae
si, oltre l'Italia. 

«Variazioni su un tema di 
Oskar Schlemmer» dice il 
sottotitolo. Schlemmer, po
liedrico nrtista, tendeva già 
dai tempi del Bauhaus. nel 
periodo di Weimar, a unire 
danza, cabaret, funambolismo 
in sintesi ardite. L'idea di un 
t balletto comico, sorta di su
per-varietà o auti-varietà arti
ficiale» gli venne però, ci in
formano. più tardi, nell'esilio 
svizzero, correndo già l'anno 
1937. E si può comprendere 
come una ricerca deliberata 
del nonseiìse, del gioco a-
stratto dello scherzo assurdo 
avesse valore di difesa contro 
i nefasti del caos organizzato. 
dell'irrazionalizmo tradotto in 
regola, autorità, potere, nel 
Terzo Reich e altrove. 

Helfrid Foron, dunque, ha 
ripreso lo spunto schleir.me-
riano, accogliendone in parti
colare, crediamo, le sugge-
sticni figurative. Sotto tale 
profilo l'esito è abbastanza 
straordinario: dai bianchi. 
mutevoli ectoplasmi che po
polano il turbato sogno del 
clown ai finti animali gusto
samente stilizzati che si esi
biscono agli ordini della do
matrice Lady Lydia, dalla gi
gantesca torta di complean
no. dalle fette semoventi, sul
la quale spiccano, coi loro 
gesti a scatti, pupazzi mecca
nici in carne e ossa, alla 
«famiglia dei mostri», agli e-
quilibristi sui trampoli, im
pegnati nel rimandarsi un'e
norme palla, alla ballerina 
dalle dodici gambe, l'inven
zione visuale è continua. 
sorprendente: e la fusione tra 
uomini e fantocci, come nel 
bel numero dei danzatori a 
scacchi, pressoché perfetta. 

La rappresentazione si 
svolge in un'arena circense 
dalle proporzioni molto ri
dotte. la parola vi è limHata 
al minimo, mentre le musi
che e i rumori (la colonna 
sonora reca la firma di 
Georg Gruntz) hanno un ri
lievo importante. I lazzi dei 
pagliacci sono nella tradizio
ne. con qualche impennata 
(il violinista che sbocconcella 
il suo minuscolo strumento. 
convertendone il suono in 
lamenti e borbottìi gastrici). 
ma servono soprattutto a da
re il modo ai restanti inter
preti di abbigliarsi e prepa
rarsi per il quadro successi
vo: in tutto sono dieci, inclu
so lo stesso autore-regista 
Foron. e sembrano tanti di 
più. 

L'amore delle avanguardie 

storiche per certe espressioni 
teatrali anomale, popolari e 
raffinatissime, come il varie
tà. il circo, i baracconi delle 
meraviglie nelle fiere ambu 
lanti. rivive insomma qui in 
una celebrazione non rituale. 
sebbene il clima sia vaga
mente retrospettivo. C'è da 
aggiungere che, se non pos
sono davvero esorcizzare gli 
incubi della nostra realtà 
quotidiana, i fantomatici per
sonaggi di Varieté, varieté!. 
prodotti di un'immaginazione 
metafisica sempre controllata 
dall'ironia, ci appaiono, coi 
loro pur stravolti lineamenti, 
quali esseri familiari e fra
terni. 

E. come anticipavamo all'i
nizio. si ride. Forse più con 
l'intelletto che col cuore; ma 
già non è poco, nell'epoca at
tuale. E gli applausi sgorgano 
sinceri, meritano ringrazia 
mento per i bravi realizzatori 
dell'impresa, fra i quali an
drà ricordato in evidenza lo 
scenografo Giinter Kusch-
mann. 

Aggeo Savioli 

Domani a Roma 
il « Manfred » 

di Byron 
secondo Bene 

ROMA — Manfred di Byron 
secondo Carmelo Bene sa
rà domani in scena all'Au
ditorio di via della Conci
liazione a Roma. Lo spetta
colo — die rientra nella sta
gione dell'Accademia di San
ta Cecilia — è interpretato 
dallo stesso Bene, da Lydia 
Mancinelli e da Cosimo Ci-
nieri. Le musiche di scena 
sono di Schumann (l'orche
stra e il coro di Santa Ceci
lia sono diretti da Piero Bel 
lugi). 

NELLA FOTO: Carmelo Bo
ne in Manfred. 

TEATRO - « Il cadavere vivente » in scena a Roma 

Dilaniata esistenza tra 
rivolta e candide utopie 

t — 

, Discutibile «recupero» del poco noto dramma di Tolstoj 

PANORAMA 

ROMA - E' in scena al Val
le. presentato dal « Teatro di 
Calabria * del Consorzio tea 
trale calabrese (un esempio 
di teatro regionale italiano 
nato dalla collaborazione di 
tre enti locali: la Regione Ca 
labria. il Comune e la Pro\hi 
eia di Cosenza). Il cadavere 
vivente di Leone Tolstoj (1828 
1910), io un adattamento re 
centemente realizzato da Die 
go Fabbri. 
j Un e dramma-commedia » — 

così lo aveva definito l'auto
re nelle pagine del suo « dia
rio » — in genere poco rap 
presentato, forse anche per 
le difficoltà tecniclie che il 
suo allestimento implicava: 
il testo originale prevedeva. 
tra l'altro oltre quaranta per 
sonaggi. In Russia fu messo 
in scena per la prima volta 
dopo la morte di Tolstoj, (di 
cui quest'anno ricorre il 150. 
anniversario della nascita). 
nel dicembre del 1910 al tea
tro Aleksaodrinskij dì Mosca 
e l'anno successivo, sempre a 
Mosca al «Teatro d'Arte» 
con la regia del grande Stani 
slavskij. In Italia, particolar s 

meato memorabili due edizio
ni; una che ebbe come prota 
gonista Memo Benassi e l'ai 
tra. nel 1934. con la regia di 
Max Reinhardt e l'interpre
tazione di Alessandro Moissi 

Interessante quindi si prò 
spettava il recupero di un 
dramma cosi poco noto attuato 
dal « Teatro di Calabria » per 
la regia di Alessandro Giup 
poni, regista giovane e in 
questi ultimi tempi particolar 

mente attivo. (Oltre allo spet
tacolo di cui ci stiamo occu 
pando. al Quirino ieri è anda
to in scena un suo allestimen
to del pirandelliano Tutto per 
bene). 

Ma l'interesse di cui par
lavamo è presto svanito. Fab
bri 'adattatore del testo). 
complice Giupponi (regista 
dello spettacolo), ci ha in
fatti propinato kata sintesi 
drammaturgica del Cadavere 
di Tolstoj, « vivente > soltan
to grazie a frettolose iniezio
ni di vecchio manierismo tea
trale. Variamente coinvolti 
neila discutibile operazione at
tori di provato professionismo 
come Regina Bianchi. Carlot
ta Barilli. Nando Gazzoìo. Zoe 
Incrocci. Franco Ferrarone. 
Roberto Del Giudice, Serena 
Bennato. Fulvia Gasser. Gian 
ni Guerrieri. Riccardo Peruc 
chetti. Franz Marcelletti e 
Jerry Mussare. 

In questo dramma, psicolo
gicamente ed esistenzialmente 
autobiografico. Torse scritto 
dall'autore addirittura per po
lemica con Cecov (« Sono sta
to a vedere *Zio Vania e ne so
no rimasto indignato. Mi è 
venuto il desiderio di scrive
re fi cadavere, ne ho butta
to giù il piano»), Tolstoj, 
quasi immedesimandosi nel 
protagonista Fedja Protasov. 
aveva inteso rappresentare il 
lacerante conflitto di un uo
mo, di un intellettuale ma 
dall'animo contadino, conteso 
tra il cinico gioco di una so 
vrastruttura sociale ipocrita 
mente perbenistica e l'ansia 

di una libertà totale, indub 
j biamente utopica ma conqui 

stata e vissuta con interiore 
autocoscienza. 

Prima il simulato suicidio 
di Protasov. per consentire 
alla moglie Liza nuove noz 
ze con Karjenin, suo lonta 
no amore di gioventù, e 
quindi il conclusivo colpo di 
pistola con cui l'uomo, per 
scagionare gli sposi dall'ac 
cusa di bigamia essendo sta i 
to scoperto il suo generoso 
ma ingenuo espediente, deci 
de di togliersi definitivamen
te di mezzo, rappresentano in
fatti. sia pure con didascali
ca simbologia, quegli aneliti 
di rinnovamento totale, di mi 
stica purificazione, di utopi 
stkra rivolta espressi anche 
in molte altre opere del 

j grande romanziere e dram 
1 maturgo russo. 

Ora nello spettacolo visto al 
Valle, questi fondamentali 
motivi tolstoiani vengono este
riorizzati in una sorta di il
lustrazione drammatizzata, se 
si vuole scenicamente corret
ta. ma sostanzialmente priva 
di autenticità drammaturgica 
e conseguentemente piatta e 
banale. 

In tal senso, pesano a sfa
vore dello spettacolo anche le 
scene, movimentate da un 
e girevole » ma figurativa 
mente assai convenzionali, di 
Giovanni Licheri (suoi an 
che i costumi). Alla « prima » 
molti applausi per tutti. 

n. f. 

Paradiso americano per la Huppert 
RHODE ISLAND — L'attrice francese Isabelle Huppert 
(nella foto) che fu premiata l'anno scorso al Festival di 
Cannes quale migliore interprete del film «Violette No-
zière» di Claude Chabrol, affronta ora la sua prima espe
rienza con il cinema americano. Negli Stati Uniti, Isabelle 
è giunta per volontà di un regista sulla cresta dell'onda, 
il Michael Cimino del «Cacciatore», che si appresta • 
dirigere il suo terzo lungometraggio intitolato « Heaven*» 
Gate» («La porta del Paradiso»). Accanto alla Huppert, 
Cimino ritroverà il giovane Jeff Bridges, che fu l'inter
prete principale del primo film da lui diretto, «Una ca
libro 200 per lo specialista ». 

PM chiede il proscioglimento di Benigni 
BOLZANO — Le espressioni colorite usate dai protagonisti 
del film «Berlinguer ti voglio bene», di Roberto Benigni, 
non configurano il reato di turpiloquio in quanto il frasa
rio denunciato non è diverso da quello correntemente ado
perato da buona parte della popolazione. 

Questo il parere espresso dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Bolzano dott. Rocco Plttarelli nel chiedere al 
giudice Istruttore il proscioglimento di Benigni, denunciato 
da un avvocato fiorentino che era rimasto turbato dal lin
guaggio disinvolto del copione del film. 

In seguito alla denuncia per turpiloquio da parte del le
gale, del problema era stata Investita la magistratura di 
Bolzano essendo stata la pellicola proiettata per la prima 
volta a Bressanone nell'ottobre del 1977. L'ultima parola toc
ca ora al giudica iatruttora. -
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i l documento illustrato all'assemblea dal presidente della giunta Santarelli 

Presentato in consiglio regionale 
- ". r. 

il programma di fine legislatura 
Gli obiettivi raggiunti e le cose da fare - L'assemblea;della Pisana ha anche approvato nume
rosi provvedimenti - 15 miliardi per l'agricoltura - Martedì in aula la legge sul diritto allo studio 

Una seduta chiave quella 
di Ieri mattina del consiglio 
regionale. L'assemblea della 
Pisana ha approvato nume
rosi, Importanti provvedimen
ti. I lavori, iniziati alle dieci, 
Bono proseguiti senza inter
ruzione per quattro ore e 
mezza. Sono stati affrontati 
i temi più svariati: dalla cen
trale di Montaito (ne rife
riamo in altra pagina del 
giornale) ai problemi sanita
ri (di cui parliamo qui sotto). 

Il clou politico della matti
nata l'ha costituito però l'in
tervento del presidente San
tarelli che. a nome della giun
ta, ha presentato un lungo, 
dettagliato documento: « 11 
programma di fine legislatu
ra ». Un « titolo » che. In real
tà, solo In parte rende giu
stizia ad uno studio che ana
lizza gli obiettivi raggiunti. 
indica le cose da fare in que-
iti ultimi mesi. 

Quello della programmazio
ne è stato, anzi, il filo con
duttore dell'Intervento di 
Santarelli. Il giudizio politi
co è noto: dal 15 giugno '75 
ad oggi la svolta nella ge
stione della cosa pubblica si 
e concretizzata, fra l'altro, 
per la continuità e la stabi
lità dei « governi », per una 
più corretta dialettica tra le 
forze politiche, per la forte, 
tenace iniziativa in difesa 
delle istituzioni. Tutte cose 
che hanno consentito quel 
mutamento della qualità del
l'intervento pubblico, quella 
visione programmata dello 
sviluppo economico e dei 

grandi servizi sociali che so
no la via maestra del cam
biamento. 

Piano regionale di svilup
po, bilancio poliennale, pro
getti di attuazione: Santarel
li ha ricordato le tappe di 
un lavoro difficile, ma che 
già comincia a dare frutti 
positivi. « I mesi che ci se
parano dalla fine della legi
slatura — ha detto — vanno 
ora impiegati per completare 
l'attuazione del programma 
della maggioranza, concen
trando l'attenzione e lo sfor
zo su alcuni temi prioritari ». 
Il riequilibrio territoriale e 
lo sviluppo armonico di una 
regione, che tra nord e sud 
rappresenta una zona di 
« frontiera ». è fra questi. Il 
rischio che le tendenze cen-
tralist/ehe del governo — ve
di legge finanziaria e, in par
te, lo stesso piano triennale 
— vanifichino le scelte della 
Regione c'è, e come. Basta 
pensare alla « battaglia » per 
far rientrare il Lazio nella 
legge di riconversione indu
striale da cui il CIPI voleva 
escluderlo, o, ancora, agli 
orientamenti che tenderebbe
ro a tagliare fuori la nostra 
regione dal progetto speciale 
per le aree interne. 

Una politica miope che la 
giunta ha combattuto non 
solo sul tavolo delle tratta
tive con il governo centrale, 
ma con autonome iniziative. 
Tra queste Santarelli ha an
nunciato la promozione di 
una collaborazione con le Re
gioni del nord, gli imprendi

tori, 1 sindacati per dislocare 
nel Lazio nuove capacità pro
duttive e porre il problema 
del trasferimento dell'Indotto 
Industriale attorno ai grandi 
programmi di investimenti 
(Fiat e area di Cassino). 

Naturalmente la relazione 
di Santarelli, benché rapida 
e solo introduttiva al docu
mento vero e proprio, ha toc
cato tutti gli aspetti dell'at
tività regionale, compreso 
quello « istituzionale », lega
to ad una profonda trasfor
mazione dello Stato democra
tico. Ci sono nei diversi set
tori alcuni « grandi interven
ti » su cui il programma di 
fine legislatura pone l'accen
to. Così il completamento del
la trasversale nord Clvltavec-
chia-Viterbo-Orte-Rleti; della 
dorsale appenninica Rleti-To-
rano; la realizzazione del 
raccordo autostradale Fiano-
Valmontone (di cui proprio 
ieri la giunta ha approvato 
il progetto): la variante del-
l'Appia a Terraclna. E poi, 
via via, la seconda universi
tà a Tor Vergata, il program
ma straordinario per il risa
namento igienico e sanitario 
(350 miliardi in quattro anni, 
di cui gran parte a Roma), 
il progetto « Tevere », il por
to canale a Fiumicino. 

L'elenco non si ferma cer
to qui. Torneremo a parlarne, 
quando sul documento si 
aprirà in consiglio il dibatti
to tra le forze politiche. Per 
ora ricorderemo solo che per 
quanto riguarda la pianifica

zione urbanistica il program
ma individua quattro zone 
prioritarie: il Casinate, il 
comprensorio del Castelli e 
Pomezia, quello di Tlvoll-
Monterotondo e, Infine, l'area 
di Civitavecchia. Per la po
litica energetica si insiste sul
l'utilizzazione ottimale del 
metano algerino (Ieri 11 pro
blema è stato affrontato an
che in giunta e la richiesta 
verrà formulata entro il 15 
maggio al governo). 

Prioritario per la sanità è 
11 decollo delle 59 unità locali, 
mentre nel campo dei tra
sporti si lavora per assicu
rare nel corrente anno la 
apertura della linea «A» del 
metrò e l'avvio della seconda 
fase del piano regionale del 
settore. Soltanto alcune ci
fre. Tra i provvedimenti che 
fra i primi avranno attuazio
ne ci sno 400 miliardi per la 
edilizia abitativa; 150 per 
quella scolastica; 93 per l'edi
lizia ospedaliera. Un impegno 
finanziarlo, ma anche politi
co. massiccio. 

In appendice al « program
ma di fine legislatura » è ri
portato un quadro analitico 
dello stato di attuazione dei 
progetti. Una serie coordina
ta di interventi che vanno 
dall'assetto del territorio, al
le infrastrutture, all'agricol
tura, all'industria, al servizi 
essenziali. Non tutti, e non 
tutto. — ha sottolineato San
tarelli — si trasformerà nel 
'79 e nei primi mesi del 1980 
in realtà. Il tempo è breve: 
si tratta di compiere scelte 

prioritarie e di utilizzare al 
meglio gli strumenti e 1 mez
zi a disposizione. La «raffi
ca » di leggi e provvedimenti 
approvata ieri dal consiglio 
si inquadra anch'essa in que
sto disegno più ampio di tra
sformazione' della realtà so
ciale ed economica della re
gione. 

Ne sono un esempio 1 15 mi
liardi che in due anni ver
ranno stanziati per lo svilup
po agricolo nel territori della 
Cassa del Mezzogiorno. La re
lativa legge è stata, appunto, 
votata Ieri mattina. Andran
no a finanziare impianti fis
si, migliorie e valorizzazioni 
delle colture. Sempre per il 
settore agricolo sono stati 
approvati interventi per l'ovi-
coltura e i fondi per lo svi
luppo della meccanizzazione. 

Per l'edilizia scolast'ca il 
consiglio ha votato tre dellbe-
re relative alla ripartizione 
dei finanz'amenti. per i la
vori urgenti e per la tutela 
e il miglioramento de] pntri-
monio. L'assemblea ha detto 
«si» anche a due deUbere 
sulla riorganizzazione delle at
tività di formazione profes
sionale. 

Martedì l'assemblea della 
Pisana tornerà a riunirsi. Al
l'ordine del giorno c'è. fra 
l'altro, il testo definitivo della 
legge sul diritto allo studio. 
Un « appuntamento » impor
te che l'assessore Cancrini e 
il presidente Santarelli illu
streranno alla stemna nel po
meriggio dello stesso giorno 
di martedì. 

• ; Continuerà ; a Roma ; il confronto tra mov intento sindacale, avvocati e giudici 

Magistrati e lavoratori per 
una giustizia che funzioni 

Ieri al Tribunale un consuntivo dei giorni scorsi - Una piattaforma comune sui problemi 
del settore • Si formerà un comitato d'intesa - Un dibattito che investe milioni di cittadini 

Ventotto assemblee nei 
luoghi di lavoro: migliaia di 
operai a confronto per ore 
con magistrati e avvocati: la 
« giornata della giustizia » 
lanciata alla fine cYaprile dal
la federazione unitaria pro
vinciale con la pronta ade
sione delle associazioni dei 
magistrati è stato qualcosa di 
più che un semplice momen
to d'incontro tra due realtà. 
«E' stato — lo riaffermavano 
ieri all'assemblea "consunti
va" gli stessi magistrati — 
l'Inizio di un discorsa impor
tante ». « I problemi della 
giustizia escono dal ghetto 
degli specialisti e degli ad
detti al lavori, diventano pa
trimonio e terreno di lotta 
del movimento operaio, dei 

MANIFESTAZIONE 
A TORRE ANGELA 
Oggi pomeriggio «Ile 

17,30 a Torre Angela, la 
borgata dove viveva con 
la tua famiglia il briga
diere Antonio Mea, assas
sinato dalle Br in piazza 
Nicosta. t i svolgerà una 
manifestazione pubblica 
contro la violenza e il 
terrorismo. Durante l'in
contro, organizzato dal 
Comitato di quartiere e 
dal partiti democratici, 
parlari, tra gli altri, il 
compagno Franco Rapa
rgli . 

lavoratori, c'ei sindacati». 
Non è poco, anzi è moltis

simo. CI sono proposte con
crete, una vera e propria 
piattaforma per dare concre
tezza al rapporto tra movi
mento operaio e magistratu
ra. C'è, in prospettiva, la 
stessa nascita di un « comita
to d'intesa» tra movimento 
sindacale e associazioni del 
magistrati e degli avvocati. 

Non è un caso, ovviamente, 
che un'iniziativa del genere 
abbia avuto particolare suc
cesso proprio a Roma. In 
questa città si sono verificati 
oltre il 30 per cento di tutti i 
più gravi episodi di violenza 
e di terrorismo avvenuti nel 
paese. Proprio a Roma la 
macchina della giustizia 
sembra incentrare le più pe
santi difficoltà nello stesso 
smaltimento della ordinaria 
amministrazione. C'era, infi
ne. nei giorni scorsi e anche 
ieri, profonda, la preoccupa
zione dei lavoratori e dei 
magistrati romani per la 
nuova inaudita spirale cV vio
lenza e di terrorismo che 
tenta di mettere in ginocchio 
la città. 

Si è partiti, nell'assemblea 
di ieri, proprio di qui. La 
qualità dell'attacco portato 
dai terroristi alla convivenza 
civile di Roma e alle istitu
zioni democratiche richiede 
una risposta adeguata. 
« Scender in piazza ogni volta 
eoa forza con fermezza, è il 
segno che la città non si pie
gherà mai. che la classe ope

raia, il popolo di Roma han
no eretto un baluardo contro 
11 disegno dei terroristi ». Ma 
serve di più: un'opera capil
lare di vigilanza democratica 
e antifascista, il funziona
mento ài tutti gli organi del
lo Stato. « Per sconfiggere i 
terroristi non servono leggi 
speciali — anche questo è 
stato ripetuto più volte ieri 
•— serve che funzionino la 
giustizia, 1 corpi dello Sta
to ». 

E' un problema che ri
guarda soltanto i giudici, gli 
addetti ai lavori? La risposta 
delle assemblee non ha la
sciato dubbi: lotta al terro
rismo, riforma dello Stato e, 
In questo quadro, riforma 
dell'amministrazicne della 
giustizia sono un unico ter
reno di lotta dell'intero mo
vimento dei lavoratori. 

« Non sono dati scontati — 
è stato ricordato da magi
strati e lavoratori —. si trat
ta di superare problemi an
nosi e uno steccato antico». 
Non più, dunque, una giusti
zia « separata » cai corpo vi
vo della società, ma una 
giustizia che funzioni meglio. 
che risponda ai compiti di 
oggi. «Significa — lo hanno 
sottolineato in molti — una 
giustizia che applichi davvero 
la Costituzione ». 

E' un problema legato di
rettamente a quello della lot
ta al terrorismo. Una rispo
sta incerta e inadeguata o 
rabbiosa dello Stato e delle 
istituzioni agli attacchi ever

sivi crea sfiducia tra I citta
dini, confusione e paura. 

« Dunque serve un'azione 
comune e urgente ». Gli obiet
tivi: anzitutto nuove iniziati
ve per porre il problema, agii 
organi competenti, del poten
ziamento delle strutture. A 
Roma, cuore dell'attacco 
eversivo significa « seleziona
re 11 carico giudiziario », pri
vilegiare la istruzione e la 
trattazione di tutti quei pro
cedimenti che attengono al
la tutela dell'ordine òemocra-
tico. C'è bisogno di locali Ido
nei (l'assessore Arata ha ri
cordato l'impegno concreto 
del Comune), di nuovo per
sonale a disposizione della 
magistratura per le indagini. 
Significa, naturalmente, au
mentare le disponibilità fi
nanziarie per la giustizia (lo 
0.78^ del bilancio '78) e im 
piegare gli esigui fondi già 
stanziati (spesso non si riesce 
nemmeno a fare quello). 

Tutto questo richiede una 
lotta difficile, di tutto il cor
po democratico della società. 
E' un tema su cui ha insi
stito a conclusione dell'as
semblea, Rossitto colla fede
razione unitaria. « I magistra
ti. come i poliziotti — ha 
detto — non possono essere 
lasciati soli in questa batta
glia. L'impegno del movimen
to dei lavoratori può battere 
anche la sfiducia di molti 
magistrati. Tutte le grandi ri-
iorme non sono mai frutto di 
una classe sola e tantomeno di 
una sola categoria ». 

La Regione darà al Comune i soldi per acquistarlo 

Diventerà pubblico il complesso 
San Giovanni Bosco a Cinecittà 

L'immobile ospiterà un presidio sanitario - Aperti a tutti gli 
ambulatori dei ministeri - Normativa per i laboratori di analisi 

' Il Comune avrà i soldi per 
comprarlo. Il grande immo
bile che per anni ha ospitato 
la casa di cura «San Gio
vanni Bosco » a Cinecittà di
venterà di proprietà pubbli
ca. Lo stanziamento dei fon
di è stato deciso ieri matti
na dal consiglio regionale. 
Un miliardo e 380 milioni sa
ranno dati all'amministrazio
ne capitolina per acquistare 
uno stabile prezioso. Sotto 
ogni standard per i servizi 
essenziali, il quartiere ha ur
gente bisogno di spazi per 
l'assistenza e la prevenzione 
delle malattie. Sono state 
queste alcune delle ragioni 
che hanno determinato la 
Regione ad accettare la a pre
lazione » sull'acquisto, con
cessa dal magistrato incari
cato di liquidare la vecchia 
casa di cura. 

Quella per il complesso di 
'«San Giovanni Bosco» è da 
anni una battaglia dei citta
dini e dei comitati di quar
tiere della X circoscrizione. 
Naturale quindi, anche per 
questo, l'accoglimento di una 
richiesta sulla quale tutti. 
da sempre, si erano dichia
rati d'accordo. Ieri in consi
glio regionale però c'è stata 
una « sorpresa ». Il consiglie

re de Ponti ha prima ten
tato di far rinviare la leg
ge, poi, assieme ai suoi col
leghi, si è astenuto, contrad
dicendo cosi, in modo clamo
roso, le stesse posizioni che 
il gruppo circoscrizionale del 
suo partito e i rappresentan
ti de nella commissione con
siliare avevano assunto. Per
ché? Forse il clima elettora
le non deve aver consigliato 
per il meglio l'esponente scu-
docrociato. Ma tant'è: il 
provvedimento è passato lo 
stesso, con buona pace di 
Ponti. 

Questa del «San Giovanni 
Bosco» non è la sola buona 
notizia di ieri sul fronte del
la sanità. Nella stessa sedu
ta il consiglio regionale ha 
approvato (qui i de hanno 
addirittura votato contro) la 
legge che stabilisce le nuove 
norme per 1 laboratori di ana
lisi. Il provvedimento — ela
borato in alcuni mesi da un 
qualificato gruppo di studio 
— mette ordine in un setto
re fino a ieri piuttosto cao 
tico. «La legge — ha detto 
l'assessore Ranalli — rive
ste una particolare impor
tanza. Detta norme per 
l'apertura dei laboratori, ga
rantisce un'uniformità alle 

analisi, assicura una qualità 
dei dati, predispone control
li. E' un ulteriore passo ver
so una programmazici ìe e 
una vigilanza pubblica in un 
settore che per anni è sfug
gito ad ogni "disciplina" ». 
E" prevista, fra l'altro, l'Isti
tuzione di un pubblico regi
stro dei laboratori di anali
si cliniche e microbiologiche 
presso ciascuna Unità sanita
ria locale. 

Ieri l'assessore Ranalli ha 
adottato anche un altro im
portante provvedimento. Ha 
dato disposizione all'Enpas e 
all*Enpdep di aprire al pub
blico gli ambulatori dei mi 
nisteri della Sanità, delle Po
ste, delle Finanze e della 
Marina Mercantile, oltre a 
quello funzionante all'inter
no della sede Inps Si tratta 
di un'a iniezione » di struttu
re qualificate (prima riser
vate solo ai dipendenti delle 
amministrazioni) che si fa
rà positivamente risentire so
prattutto nella dodicesima 
circoscrizione, all'Eur, a Tor 
de' Cenci, a Spinaceto, privi 
come sono di ambulatori 

Il provvedimento è stato 
preso nel quadro di integra
zione dei servizi specialistici 
nel territorio. 

A colloquio con i genitori dello tredicenne violentata 

«Per nostra figlia chiediamo 
solo un po' di riservatezza» 

Hanno fatto di tutto perché fosse individuata - Intanto i nove 
aggressori sono ancora liberi - Solo ieri resi noti i nomi 

«Df nostra figlia hanno 
, già detto tutto gli altri. An-
" che quello che non avreb-
• bevo dovuto. A noi rimane 
- solo rabbia, amarezza». / 
! tenitori detta • bambina di 
1 tredici anni violentata a 
'Cisterna da nove teppisti. 

vorrebbero che del dramma 
che hanno vissuto non si 
parlasse più. se non nelTau-
la del tribunale. Sono esa
sperati dalla « pubblicità » 

. che e stata fatta a tutta la 
vicenda. 

« Queste aggressioni devo-
. no essere denunciate, certo. 

E si sa quanto sia difficile 
farlo, guanto coraggio, quan
ti ostacoli da superare. La 
stampa (e la polizia ì do
vrebbe cercare di facilitare 
questa scelta: denunciando 
le violenze, parlando, ma 
senza riferire nulla che por
ti alVidentif'cazione della 
vittima. Ci avevano assicu-

• rato che non sarebbe tra
pelato nulla, nemmeno le 

• iniziali. E il giorno dopo era 
su tutti i giornali, le radio 
locali ne parlano ancora 
oggi. Non ci hanno pensa
to nemmeno un minuto ad 
esporre una ragazzina di 13 
anni ad una pubblicità che 
certo non le giova. Quanta 
premura, invece, per i nove 
che l'hanno violentata. Ce 
un muro di silenzio impene
trabile E non li hanno an

cora arrestatili. Quello dei 
genitori delta bambina non 
è solo uno sfogo. Quando 
siamo andati a trovarli (do 
pò aver avuto nome, cogno
me e indirizzo dai carabi
nieri} ci hanno accolto gen

itamente, decisi a non par
lare della figlia, ma con una 
richiesta precisa: che ri no
stro giornale si facesse por
tavoce di una loro richiesta. 

«Chied'amo «oto che su 
tutta la "storia" cali, fi
nalmente. un velo di riser
vatezza. Vorremmo che i ca
rabinieri e tutti coloro che 
hanno in mano questa vi
cenda non diano più nes
suna informazione, nessuna 
indicazione, anche minima, 
che possa portare a nostra 
figlia ». 

Intorno alla bambina ora 
c'è un * cordone sanitario*. 
I suoi professori, che inevi
tabilmente sono stati i pri
mi a sapere quanto era ac
caduto, non parlano. Per 
loro è un'alunna come I* 
altre, all'appello, in classe, 
non manca nessuno. In real
tà, per qualche tempo sarà 
assente « L'abbiamo portata 
dai parenti — dicono i suoi 
genitori — per farla stare 
un po' in pace, perchè qual
cuno possa starle sempre vi
cino. Per noi è difficile far
lo: lavoriamo tutti e due, 
non siamo mai in casa. Per 

rf momento la cosa più im
portante è che dimentichi*. 

Anche la gente deve di
menticare, deve smettere di 
fare « indagini » personali 
per capire se la tredicenne 
è proprio quella che cono
scono. per poi additarla, ma
gari, per il resto della sua 
vita. *Ci hanno telefonato 
decine di persone, conoscen
ti. parenti. Tutti volevano 
sopere, chiedevano notizie. 
E questo è il risultato della 
indiscrezione di qualcuno. 
Velletri è un piccolo cen
tro. Non ci vuole molto ad 
individuare una bambina, 
dopo averne detto l'età . le 
iniziali e perfino il mestiere 
del padre. Ma quanto ci 
vuole a capire che tutto 
questo provoca sempre nuo
vi traumi ad una bambina 
che ne ha già subiti tanti*. 

Solo nella tarda serata di 
di ieri, dopo quattro giorni 
di assoluto silenzio, sono 
stati resi noti i nomi di 
otto degli aggressori. Sono: 
Nunzio Ricci: Roberto Io
na; Gianni Parente: Patri
zio Magri: Pierluigi Capo-
gna, Enrico Cappelletti, 
Bruno Pennacchi. 

Sono stati denunciati tut
ti per violenza carnale. E 
sono tutti a piede libero. 

Marina Natoli 

Le strutture sanitarie nella X circoscrizione 

L'ambulanza arriva 
prima a Frascati 

che al San Giovanni 

Succede . spesso, sulla Tuscolana, di vedere un'auto-
amDulanza correre a sirene spiegate, con il ferito a . 
bordo, in direzione opposta a quella che dovrebbe avere: 
va verse » Castelli invece che verso il centro. E infatti, 
spesso i malati di Cinecittà, o dei quartieri e delle bor
date della X circoscrizione, vengono ricoverati all'ospe
dale di Frascati invece che al San Giovanni, che sa
rebbe il « loro » nosocomio, comunque quello, in città, 
più vicino. Il fatto è che a parte il sovraffollamento 
nelle corsie, il San Giovanni è lontano, lontanissimo, e 
il traffico lo allontana ancora di più: da Cinecittà una 
ambulanza a sirene spiegate, e qualche pericoloso con
tromano per evitare gli intasamenti peggiori, ci può 
mettere anche mezz'ora se non qualcosa di più. 

Questo dice già molto sulla situazione sanitaria della 
X circoscrizione, una delle più popolate di Roma (gli 
abitanti sono 180 mila), dove non c'è nemmeno un pron
to soccorso. Ora nel nuovo presidio sanitario che potrà 
sorgere nel complesso Don Bosco, ci sarà. 

Questo quartiere, quest'intera zona di Roma, è sempre 
stata una delle più vuote, delle più abbandonate dal pun
to di vista medico. Tutto quello che ha sono tre condotte, 
un servizio sanitario circoscrizionaie, un consultorio fa
miliare (più altri due ex Onmi), gli ambulatori scolastici 
(ma negli istituti di borgata non ci sono). Questo è lut
to: non c'è neanche un ambulatorio specialistico, o una 
guardia medica permanente. Solo adesso diventeranno 
pubblici gli ambulatori dell'Inani e dell'Enpas. e se ne 
apriranno altri due alla Fatme e all'Atac. 

Col sole, in barca sul fiume 
Col bel tempo (speriamo che duri) riprendono le gite in 

barca sul Tevere. Il percorso scelto quest'anno è più lungo 
di quello dello scorso anno: si andrà infatti navicando da 
Fiumicino al centro, un viaggio di molti chilometri tra **• 
campagna e i quartieri della periferia prima di raggiungere 
il cuore della città. Organiszatori sono gli Irriducibili «na
vigatori» raccolti nell'associazione degli amici del Tevere. 
n primo viaggio sarà riservato a giornalisti ed esperti dei 
trasporti, poi inizlerà il servizio per tutti. NELLA POTO: 
la barca Cleopatra l'autunno scorso, piena di gente, durante 
una gita da ponte Garibaldi a ponte Duca D'Aosta* 

Misterioso episodio in vio XX Settembre, all'uscita di una banca 

Derubato di 100 milioni, sparisce 
e non denuncia neppure il furto 

Protagonista dell'oscura vicenda un funzionario del ministero della Difesa 
« Strani » fotografi circolavano davanti al centro elettronico della Magliana 

Giornata un po' particolare. 
quella di ieri, sul fronte del
la « piccola » cronaca nera. 
Due. infatti, gli episodi avvol
t i — a loro modo — nel miste
ro. entrambi segnalati da ano
nimi cittadini alla sala opera
tiva della questura. 

Il primo è avvenuto verso 
le 10.30 in via XX Settem
bre. Si trattava, all'apparen
za. di un semplice anche se 
assai fruttuoso scippo: un 
funzionario del ministero della 
Difesa è stato derubato di 
una valigetta che conteneva 
— ha detto lui — la bella 
somma di cento milioni, al
l'uscita della banca dove era 
andato a ritirarli. L'uomo ha 
subito avvertito un agente di 
sorveglianza della banca di 
quanto gli era accaduto e 
questi si è lanciato all'inse
guimento dello scippatore che 
però non è stato raggiunto. 
Quando l'agente è tornato nei 
pressi della banca, del funzio
nario derubato non c'era più 
traccia e in tutta la giornata 
nessuno ha denunciato H 
furto. Quanto meno strano. 

dunque, clic i soldi (e ben 
100 milioni, non qualche spic
ciolo) interessino cosi poco 
al derubato tanto da dileguar
si e non denunciare neppure 
il fatto. C'era qualcos'altro 
in quella valigetta? E a che 
cosa dovevano servire quei 
soldi? 

L'altro episodio misterioso — 
anche questo segnalato da 
una telefonata anonima — sa
rebbe avvenuto in via della 
Magliana. proprio davanti al 
centro elettronico dell'Aero
porto di Fiumicino, il «termi
nale-principe ». insomma, di 
tutti gli apparati elettronici 
dello scalo aereo. Tre perso
ne sarebbero scese verso le 
11.30 da una macciiina con una 
targa palesemente falsa e a-
vrebbero dispiegato un gran
de foglio di carta, forse una 
mappa, sopra il cofano. Do
po aver parlottato a lungo 
tra di loro i tre avrebbero 
cominciato a scattare parec
chie foto alla sede del cen
tro. Dopo di che. risaliti in 
macchina, sarebbero fuggiti. 

Quando le auto della polizia 

sono arrivate sul posto di loro 
non c'era più traccia, tanto 
che si dubita perfino della 
vericidità dell'episodio dato 
che nessuno tra i dipendenti 
del centro si è accorto di 
nulla. 

Ieri mattina comunque, so
no state moltissime le telefo
nate fatte dalla gente al 113: 
segno forse — specialmente 
dopo i tragici avvenimenti 
dell'altro giorno che hanno 
sconvolto la vita della città — 
di una maggiore vigilanza 
della gente ma anche, pur
troppo. di un clima di paura 
e sospetti diffusi, occasioni 
d'oro per molti e sciacalli » 

MANIFESTAZIONE 
CON PETROSELU 

E SQUARZINA 
Domani mattina, alle 10. si 

terrà una manifestazioe pub
blica delle szioni della XVII 
circoscrizione con il compa
gno Luigi Petroselli. Inter
verrà il direttore artistico del 
teatro stabile di Roma. Lui
gi Squarzina candidato nelle 
le liste del PCI. 

Nuovi risultati per la campagna elettorale 

Superato il 100% di iscritti 
in 15 sezioni della provincia 

Tesserati 55.688 compagni: 14.819 le donne e 2.679 i re
clutati - Primi versamenti della sottoscrizione elettorale 

L'apertura della campagna ? 
elettorale, lo scontro politico ! 
aspro sui temi riguardanti il : 
governo del Paese e il rinvi
gorimento dell'attacco terro
ristico. richiedono una mobi
litazione del partito per por 
tare in ogni casa, tra i lavo 
retori, i giovani e le donne 
le proposte dei comunisti e 
per stimolare un grande im
pegno in difesa delle istitu
zioni democratiche. Nuovi ri
sultati sono stati raggiunti 
in questi ultimi giorni nel 
tesseramento e nella campa
gna di sottoscrizione eletto
rale e un capillare rapporto 
con i cittadini si sta svilup
pando nei quartieri, nelle bor
gate e nelle fabbriche. 

Alla data dell'ultima tappa 
nazionale gli iscrìtti a Roma 
e provincia sono risultati 
55488 (il 90,59 per cento ri
spetto al totale dello scorso 
anno): di questi 14.819 sono 
le donne e 2J679 i reclutati. 
Negli ultimi giorni quindici 
sezioni hanno superato il 100 
per cento, reclutando nume
rosi compagni: tra le altre 
ricordiamo quelle di Civita
vecchia t Togliatti ». Monte-
verde Nuovo, Mentana. Mac-
omrese. Poligrafico, Macao, 
VIUanova, Capena, Plano e 
Ostia Nuora. Molte anche le 
seaionl che hanno raggiunto 
fi numero degli Iscritti del-
l'altr'anno, tra cui quella di 
Valmelalna che oggi terrà la 

festa del tesseramento. 
Risultati positivi anche nel

la campagna di sottoscrizio
ne elettorale: le prime som
me versate in Federazione, 
oltre a quelle dei compagni 
della Camera del lavoro, ri
guardano le sezioni Aeropor
tuali (con 1.500.000 lire). 
San Lorenzo (con 3 milioni). 

Il prezzo dello 
« ciriola » 

bloccato fino 
a settembre 

Bloccato fino a settembre 
il prezzo della ciriola. Questa 
la decisione dei Comitato 
prezzi, riunitosi ieri sera a 
Palazzo Valentini all'indoma
ni della conferenza di produ
zione dei forni romani. Per 
la popolare pezzatura, l'unica 
sottoposta a controllo pub
blico. i panificatori avevano 
richiesto, come è noto, un rin
caro di oltre 170 lire (da 480 
a 650 lire). 

n consiglio dell'associazione 
panificatori, molto critico sul
l'andamento deìla conferen
za di produzinne. si è riunito 
ieri a tarda aera per esami
nare il provvedimento del 
Comitato prezzi. 

San Giovanni, Monteverde 
Nuovo e Poligrafico (con 
500.000 lire). 

Questo impegno di rafror-
zamento del partito e di pro
selitismo tra i cittadini, de
ve svilupparsi ulteriormente. 
conseguendo nuovi e più po
sitivi risultati. Un lavoro spe
cifico deve essere organizza
to per la preparazione del 
grande appuntamento del f2 
maggio con il compagno En
rico Berlinguer e della mani
festazione nazionale delle 
donne comuniste. Intanto già 
martedì 8 maggio si svolgerà 
in Federazione un attivo de
gli amministratori delle se
zioni sui problemi del tesse
ramento e della campagna 
di sottoscrizione. 

Pubblichiamo qui di segui
to la graduatoria delle zone 
della Provincia e dei Comi
tati politici circoscrizionali 
della città sulla base delle 
tessere versate in Federazio
ne fUo al 30 aprile: Zone 
della provincia: Castelli (80.3 
per cento). Tiberina (78,3), 
Colleferro (77.3), Civitavec
chia (75,2), Tivoli Sabina 
(71,9), Comitati politici circo
scrizionali: X m (87.7), XIV 
(97,6). XI (94.4), XX (89,6), 
n (885). XIX (88,9), IV 
(86.5), V (86,3), XII (83,1), 
XVI (81,7). V m (81,3), IX 
(80,9), XV (80.7). X V m (80.6), 
VH (79.9). n i (79.7), X (78.2). 
XVn ( 7 « ) . VI (72J). I (725). 

Brucia 
un'aula 

del liceo 
Castelnuovo 

I fascisti 
rivendicano 

E' l'ennesimo gesto dimo
strativo contro una scuoia 
Stavolta hanno colpito un 
liceo, il «Guido Castelnuo 
vo » di Torrevecchia, bru
ciando un'intera aula, ma 
per dimostrare che cosa? 
Una telefonata all'Ansa e 
arrivata nel pomeriggio di 
ieri con una firma inequi 
vocabile. anche se mai sen
tita: « Giovani fascisti ». 
« Abbiamo voluto colpire — 
diceva la misteriosa voce al 
telefono — un covo rosso di 
delatori ». 

La meccanica dell'attentato 
fascista è quella solita, si
mile a decine di altri che 
si sono succeduti da mesi. 
Qualcuno ieri notte è entra
to, rompendo un vetro, dalla 
parte posteriore dell'istituto 
che dà in aperta campagna. 
La finestra era quella di una' 
classe quarta e gli attenta
tori hanno cosparso il pavi
mento di benzina dando alle 
fiamme quasi tutti i banchi 
e le sedie. 

La scoperta è stata fatta 
questa mattina dal custode 
e, come al solito, sono par
tite le indagini del commis
sariato. Ma gli elementi an
che stavolta sono pochissimi, 
compresa l'allucinante telefo
nata. Tra le tante farnetica
zioni c'è soprattutto la parte 
finale. Il Castelnuovo, secon
do i fascisti, è « un ritrovo 
di delatori del sistema e di 
spacciatori di droga. Lotta 
al sistema borghese. Boia chi 
molla». Tante frasi appicci
cate. una dietro l'altra, e 
usate tante di quelle volte 
da non riuscire più a ri
cordarsene. 

Il « record » di devastazio
ni, attentati e saccheggi Io 
detengono sicuramente gli 
asili nido, ma non sono stati 
cerio risparmiati licei, isti
tuti tecnici. Insegnanti. Pos
siamo ricordare soltanto i 
casi più eclatanti, come il 
vero e proprio «raid» du
rante le ore di lezione al-
11TI sulla Tiburtina, quan 
do legarono la bidella e bru 
clarono le auto di due inse
gnanti. 

Un'altra scuola particolar
mente colpita è il «Giulio 
Cesare», ma seguono a ruo
ta decine di altri istituti. 
compreso il XXII Liceo scien
tifico, pochissimo distante 
dalla scuola devastata Ieri 
notte dai fascisti. Le misure 
di sicurezza, nonostante i ri
petuti attentati, restano nul
le. se si escludono gli stan
ziamenti del Comune per 
Installare negli asili conge
gni antifurto collegati alla 
questura. Si ripetono e pro
lificano cosi I «raid» nelle 
singole scuole, legati tutti da 
un disegno più generale di 
attacco alla istituzione sco
lastica per quello che rap
presenta nella difesa e lo 
sviluppo della democrazia. 
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Dal consiglio comunale una ferma risposta al criminale agguato in piazza Nicosia 

Nel mirino delle Br c'è la vita della città 
•t \ ' . . \ 

Il cordoglio e la solidarietà alle vittime dei terroristi espressi dal sindaco Argan - Gli interventi di Castiglio
ne, de, e di Piero Pratesi, a nome del gruppo comunista -; Ricostruire il tessuto civile per rispondere alla « sfida » 
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Califano in carcere, 
i ladri in casa sua 

Franco Califano è In carce
re e i ladri ne approfittano, 
svaligiandogli la casa. Le di
chiarazioni fatte al giudice e 
riportate da tutti i giornali 
circa le sue floride condizio
ni eccnomiche devono aver 
stimolato i ladri. 

Soldi però sembra non ce 
ne fossero e gli « opportuni
sti » topi d'appartamento si 
sono « accontentati » di un te

levisore a colori, un apparec
chio stereo e oggetti d'oro. 
Oltre al furto però c'è stata 
anche la devastazione: un a-
mico del cantante che si è 
recato ieri mattina nell'ap
partamento ha trovato tende 
strappate, trofei artistici di
strutti. 

Per le indagini sull'attività 
« nascosta » di Califano c'è 
solo una novità: l'interroga

torio della giovane donna che 
lo ha accusato di averla spin
ta alla prostituzione. Ma dal 
colloquio con il giudice è e-
tnerso soltanto il nome della 
ragazza, Mara Platini, bolo
gnese, ex commessa entrata 
nel giro dell'Ippopotamus, il 
night club gestito da Califa
no. L'altro interrogatorio toc
cherà lunedì a Claudio Liba-
nore, In carcere anche lui per 
il reato di sfruttamento del
la prostituzione, mentre il 
processo a Califano per de
tenzione di arma da fuoco 
verrà fissato nei prossimi 
giorni. . , 

COMITATO REGIONALE 
Chjyi alle ore 16 presso II Co

ni.tato regionale sono convocati 1 
comunisti impegnati nel Sindacato 
scuola per valutare le iniziative da 
prendere in vista della chiusure an
ticipata dell'anno scolastico. (V. 
Veltroni-Alberta Pagano) 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — lunedi olle 17.30 riu
nione del CF e dello CFC. O d G.: 
« indirizzi campagna elettorale e 
programma di lavoro >. Relatore il 
compagno Sandro More», vice-se
gretario della federazione. 

ATTIVO DEI COMUNISTI DEL 
PUBBLICO IMPIEGO — alle 17.30 
in federazione attivo dei comunisti 
del Pubblico Impiego. Partecipano 
i compagni Leo Canullo e Giusep
pe Mancini. 

GRUPPO PROVINCIA — a'Ie 
10 riunione degli assessori. 

IN IZ IAT IVE CAMPAGNA ELET
TORALE — OCGI IL COMPAGNO 
PETROSELLI A TORPIGNATTA-
RA — alle 17,30 comizio con il 
compagno Luigi Petroselli della Di
rezione del Partito e segretario 
regionale e la compagna Rober
ta Tortorici. 

COMIZI — TORRE ANGELA al
le 17.30 con il compagno Rapa
rci!! del CC: CENTOCELLE alle 
17.30 a Piazza dei Mirti (Borgna-
Pratesi): ROVI ANO alle 18 (Trez-

zini): PORTUENSE PARROCCHIET-
TA alle 17.30 (Arata); ALBERO-
NE alle 16.30 a Villa Lazzaroni 
(Maffiolctti); PRIMA PORTA alle 
18.30 (Vetere); MARINO alle 18 
(Ottaviano); LA STORTA alle 17 
« 30 o P.le del Dazio (Trombado-
r i ) ; CESIRA FIORI alle 17 (Ca i ) ; 
MONTESACRO alle 17.30 (Cian
ca); ROMANINA alle 17.30 (Toi
let t i ) ; ANZIO COLONIA alle 18 
(Fortini): MARTIN PESCATORE 
alle 18; PALOMBARA alle 19.30 
(Pochetti): CAVE alle 19 (Stru-
faldi); TRULLO alle 17.30 (Gra
none): LABICO alle 18 (Mele); 
CASTELNUOVO DI PORTO alle 
18.30 (Fiasco); TUFELLO alle 17 
e 30 lotto; 

ASSEMBLEE E INCONTRI — 
FIUMICINO ALESI alle 17.30 or-

f il partito-) 
ganizzato dalla XIV Cirene incon
tro con la compagna Franca Pri
sco della CCC. TESTACCIO alle 
16 (Napoletano); SAN LORENZO 
alle 8,30 a Largo degli Osci; 
CINQUINA alle 19.30 (Proietti); 
05TERIA NUOVA alle 16.30 (D1 

Alessio); CASSIA elle 18 a Due 
Ponti (Ciuf! ni): TORREVECCHIA 
alle 17.30 (Parola); BORGHESIA-
NA alle 18 (Giansiracusa) ; TOR-
BELLAMONACA alle 18 (Funghi); 
CERVETERI alle 16 alla casa del 
popolo (Magnolini): ARTENA CO
LUBRO alle 18.30 (Lombardi); 
VILLALBA alle 17 (Marroni): IP
POLITO NIEVO alle 21 caseggia
to (Tiso); IPPOLITO NIEVO Bile 
16 (Giannangeli); CELLULA PISA
NA BRAVETTA alte 17 (Micuc-
ci); PASSOSCURO alle 17 (Trova
to) ; MONTECUCCO alle 17 bor
gata Petrelli (Betti); MACCA RE
SE alle 16 (Costantini); DRAGO
NA alle 18 (Spazianl); OSTIA 
CENTRO alle 15 (Avanzati); SAN 
GIOVANNI E TUSCOLANO alle 16 
e 30 a Piazza Lugo ( M . T. Pre
sa») ; FINOCCHIO alle 18 (Tallo
ne); CORCOLLE alle 18.30 (Cata
lano): VILLAGGIO BREDA alle 17 
(Gentili); APPIO NUOVO alle 
16.30 (Andreolì); TOR DE* 
SCHIAVI alle 17.30; APPIO NUO
VO alle 10 mercato (Giordano); 
CINECITTÀ" alle 10; COLLEFER-
RO alle 17 femminile di zona (Cor-
ciuto): ZAGAROLO alle 17.30 
(Montino-Bagnato); ' SEGNI alle 
17.30 (Vira); CAPENA alle 19 
(Spera); CAMPAGNANO alle 18 
(Mszzarini); VICOVARO alle 10 
(Pieragostini); SANT'ANGELO RO
MANO alle 18.30 (Cerqua); MEN
TANA alle ' 17.30 , (Cignoni). 

F.G.C.I. 
Morlupo ora 19 Congresso co

stituzione circolo (Mongardini) ; 
Torre Maura ore 17.30 Attivo cir
colo; Garbatella ore 17 Attivo XI 
Cìrcoscriz'one (Clericuz;o): Verrez-
zano ore 8.30 Comizio; Severi ore 
8 Comizio; C. Moneta ore 8 Co

mizio. 
Circolo Universitario - Facoltà 

ore 10 Cellula Scienze Politiche; 
Facoltà ore 10 Cellula Architettura. 

RIETI 
I comunisti reatini aprono la 

campagna elettorale con una ma-
nilestazione in Piazza del Comune 
ale ore 18 nel corso della quale 
parleranno: il compagno Edoardo 
Perna, presidente dei senatori co
munisti: la scrittrice Carla Ravaioli, 
indipendente; Domenico G'raldi 
della segreteria provinciale. 

In federazione ore 10 CD. As
semblee; Cittoducale 21 (Giraldi); 
Colli sul Velino 20,30 (Marcheg-
gieni). 

LATINA 
Comizi: Sezze Croce Moschitto 

19 (Bernardini): Prossed 18 30 
(Vallone); Maenza 20 (Luberti): 
LT Borgo Grappa 20. Assemblea: 
Roccasecca 20 (A. Vite'l i) . 

FROSINONE 
Assemblee: Coreno Ausonio 16 

(Cervini); Cassino Caira 21 (Cos-
suto). Comizi: Ceccano 18,30 (De 
Gregorio); Alatri Ponte d'Allog
gio 19 (Leggiero); Monte San Gio
vanni Campano (La Lucca); 20 
(Parente-Amici); Cassino 18 (As
sente); Bovitle contrada Monte di 
Fico 19 (Paglia); Boville Colle 
Fauccio 21 (Mastrantoni); Villa 
S. Lucio 17 (Vacca); Valle Cor
sa 21.30. 

VITERBO 
Comizi: Vasaneilo 18 (Volle-

si): Farnese 18.30 (Daga); Tes-
sennano 18 (Parroncini-La Bel'a); 
Orle (De Francesco); Orte Scalo 
(De Francesco); Assemblee: Arle-
na di Castro 20 (Parronc'ni): 
Monteromano 10,30 artigiani (Pa-
squini); Bassano Romano donne 
17.30 (L. Mezzetti); VT Bilerali 
18 (M . Arduini); Castiglione 20 
caseggiato (Camili); Montefiascc^ 
ne ' 19.30 Comm.ne Agraria ' (A. 
Ginebri) Roccalvecce 20 (Pacelli). 

Nepi ore 19 Incontro PCI con 
I cittadini (Sposetti-Cacciotti-Poli-
dori); Veiano ore 18,30 d:bat-
tito presso il cinema con il com
pagno Enzo Modica. Montefi^sco-
ne ore 20 FGCI Assemblea (Ser
gio Giovegnoli). 

Un assassinio, un criminale 
agguato sferrato contro tut
ta la città, contro la sua vo
lontà di convivere pacifica
mente, di discutere, di lot
tare. In consiglio comunale, 
nel Campidoglio devastato 
solo da pochi giorni dalle 
« bombe nere ». si è tornato 
a discutere dell'eversione, del 
terrorismo, dopo l'uccisTone 
dell'agente Mea e l'assalto 
alla sede provinciale della 
DC. 

Nell'apertura della seduta 
di ieri il sindaco Giulio Car
lo Argan ha espresso la so
lidarietà di tutto il consiglio 
comunale ai familiari degli 
agenti e alla DC. E' purtrop
po diventata un'amara con
suetudine — ha detto 11 sin
daco — ricordare in questa 
aula le vittime della violen
za. di una violenza che si 
colloca al di fuori di ogni 
civiltà politica, al di fuori 
di ogni possibilità di convi
venza. 

Nell'assalto a piazza Nico
sia — ha aggiunto il sinda
co — c'è però qualco.->a di 
nuovo, che lo caratterizza co
me un'ulteriore tappa nella 
strategia dell'eversione: l'at
tacco non è stato motivato 
solo da una « contrarietà po
litica ». seppure aberrante, 
ma dalla fredda consapevo
lezza - di voler creare diffi
coltà a un partito, di creare 
intralci nel difficile momen
to elettorale. Una volontà di 
sfida a tutti i partiti, insom
ma. in quanto protagonisti 
della vita politica e civile 
del paese. 
* Dopo una breve pausa, In 
memoria dell'agente caduto 
sotto i colpi dei terroristi, il 
dibattito è ripreso e sono in
tervenuti il consigliere de. 
Castiglione il radicale Bandi-
nelli e Piero Pratesi a nome 
del gruppo comunista. 

L'esponente de nel suo bre
ve discorsa si è associato al 
cordoglio «lei consiglio comu
nale e ha espresso ringrazia
menti per la solidarietà rice
vuta dal suo partito. Nessuno 
— ha detto — può minimiz
zare il fenomeno dell'ever
sione terroristica, nessuno 
può disimpegnarsi dalla bat
taglia in difesa della demo
crazia: se questo avvenisse 
saremmo costretti ad ammet
tere — Ira qualche anno — 
la fine de'le nostre • libertà. 
Detto questo però l'esponen
te dello scudocroelato non 
ha voluto perdere l'occasione, 
per fare un po' di propagan
da. E così se ne è uscito 
ricordando che non tutti oggi 
avrebbero le « carte in rego

la » e che fino a aualche 
anno ra « qualcuno parlava 
addirittura di disarmo della 
polizia ». 

Un fermo, deciso richiamo 
alia necessità ii ricostruire 
e saldare un'ampia solida
rietà democratica, l'unica 
strada praticabile contro 
l'eversione, è venute invece 
da Piero Pratesi. Il consi
gliere comunale, parlando a 
nome del gruppo comunista. 
ha voluto proporre al dibat
tito alcune riflessioni. Innan-
z'tutto — ha detto — dob
biamo capire che le Br, co
me hanno dr i t to nei loro 
macabri slogan, hanno deci
so di intervenire nella cam
pagna elettorale. Con i soli 
metodi che conoscono. 11 con
siglio comuna.e non e la se
de adatta a esprimere giu
dizi che puntano alla pole
mica elettorale, è invece la 
sede per affrontare e risol
vere i problem che ha di 
fronte la citta. E allora come 
si può rispondere a questa 
nuova ondata di violenza? 
Che occorre fare? Si è par
lato di responsabilità nell'uti-
lizzo delle forze dell'ordine. 
E se responsabilità esistono 
vanno colpite. Mi certamen
te — ha aggiunto Pratesi — 
da sole queste misure non 
basterebbero. Occorre anda
re più in profondità. 

E la risposta alla « sfida » 
dei terroristi può venire solo 
nell'impegno solidale di tutte 
le forze democratiche a ri
costruire il tessuto civile del
la città. La risposta può ve
nire solo dalla presenza, nel
la città, dei partiti democra
tici, schierati assieme nella 
difesa delle istituzioni. E cia
scun partito — ha aggiunto — 
deve interrogarsi sulle pro
prie responsabilità, del per
chè è stata lasciata cadere 
l'occasione, forr.lta da una 
maggioranza unUaria. per ag
gredire e sconfiggere il ter
rorismo. • 

Qualcuno, la De. — ha 
detto ancora Pratesi — ha 
vissuto la politica li solida-
r'età più « con la certezza 
dell'avaro » che con la p'ena 
disponibilità alla collabora
zione. Bisogna ricostruire 
— ha coneluso — l'intesa tra 
tutte le forze democratiche, 
uno strumento indispensabi
le per far vincere la « demo
crazia » - contro la barbarle. 

Cordoglio roer l'assassinio 
dell'adente Mea e solidarietà 
alla DC, è stato anche espres
so Ieri dal presidente della 
eiunta regionale Santarelli, 
durantt- la riunione del Con
siglio della Pisana. 

«Strano» infortunio 

del Corriere 

della Sera 
« Strano > infortunio del 

« Corriere della Sera ». In una 
pagina della cronaca roma 
na il quotidiano riportava ie
ri la seguente notizia: in agi
tazione ì medici dell'Anaao 
dell'ente ospedaliero Monte-
verde elio protestano perché 
non è stata ancora approva
ta la pianta organica. 

Peccato per loro. però. 
die questa sia stata appro 
vata proprio una settima
na fa dal comitato di con 
trollo. E peccato, anche, per 
il « Corriere della Sera ». 

Radio e Tv 
verso le elezioni 

« Ordine pubblico e terrò 
riamo » è il tema di un di
battito che andrà in onda 
oggi a Teleregione. All'in
contro, che sarà trasmesso 
alle 14.30. parteciperanno 
A. M. Clal. Der il PCI 
e Giubilo per la DC. Sempre 
sullo etesso canale alle 22.30 
sarà trasmesso un dibattito 
sul tema « Europa, quali al
leanze ». Parteciperanno M. 
Rodano per il PCI, Moser 
per la DC e Varlese p?r il 
PSI. 

Il programma della « Tri
buna elettorale ». che viene 
trasmessa ogni giorno a Vi
deo uno, prevede per questa 
sera un incontro con il com-
pazno Miuriz'o Ferrara, can
didato del PCI per il parla
mento. 

Culla 
E' nato Giordano, figlio del 

compagni Adriana De Vito e 
Giuseppe Biafora. Ai compa
della sezione S. Lorenzo e 
dell'Unità. 

« Il tiro a volo (bersaglio 
mobile) richiede nervi inec
citabili ed esige inoltre la 
massima prontezza di rifles
si. Tutti sono capaci di ve
dere un volatile attraversa
re in un baleno 11 campo 
di tiro; pochissimi quelli 
che, oltre a vedere, riesco
no ad imbracciare un fuci
le, mirar giusto, sparare e 
colpire prima che il volatile 
abbia oltrepassato i ristretti 
limiti del campo»: giuste, 
giustissime le parole dell'en
ciclopedia Treccani — voce 
« Tiro a volo » — ma come 
non essere assaliti dal dub
bio? Perché, insomma «inec-
citabllità dei nervi » e 
« prontezza di riflessi » ncn 
vengono posti al servizio di 
miglior causa? In conclusio
ne è proprio indispensabile 
continuare a massacrare pic
cioni per il solo gusto di 
sentirsi sempre più bravi 
nel tiro a segno? 

Evidentemente no, o al
meno cosi ncn è per la mag
gior parte delle persone. E' 
proprio per rispondere a 
questo mode di « sentire la 
natura » che il consiglio re
gionale ieri mattina ha ap
provato il disegno di legge 
regionale che vieta su tutto 
il territorio del Lazio di usa
re i volatili per il tiro a 
volo. Un gran colpo per gli 
iscritti alla Federazione ita
liana tiro a volo (diverse 
migliaia) ma senz'altro un 
sollievo per i tanti, tantis
simi, che in questi anni si 
sono battuti ccn petizioni 
e altre forme di pressione 
perché questo « sport » ve
nisse abolito. 

Nella legge approvata ieri 
si afferma che « è vietato 
a chiunque usare volatili 
nelle esercitazioni, nelle ga
re e nelle manifestazioni 
sportive di tiro a volo. Le 
infrazioni seno punite con 
la sanzione amministrativa 
da lire 100 mila a lire un 
milione ». 

Di origini antichissime 
(ne parla anche Omero nel-
l'« Iliade ») il tiro a volo ha 
cominciato ad essere in 
qualche modo disciplinato 
soltanto intorno alla metà 
dell'800. Sembra che le pri
me gare vere e proprie sia
no state disputate in una 
vecchia osteria alla perife
ria di Londra, un' osteria 
che finì per prendere il no
me « Dei vecchi cappelli » • 
proprio perché i piccioni ve-

Vietato nel Lazio il tiro al volatile 

È finita 
la strage 

dei piccioni 
Una nuova legge del consiglio regionale 
Multe da 100 mila lire a un milione 

nivano imprigionati sotto 1 
copricapo e quindi liberati 
tirando una cordicella. Da 
allora questo « sport » non 
è cambiato di molto, ma le 
poche modifiche che vi so
no state apportate lo hanno 
reso — se possibile — an
cora più crudele, cancellan
do quel poco di « antico » 
2 di casuale che In qual
che modo forse lo legitti
mavano. Al posto dei cap
pelli ci sono le gabbiette, a-
zionate automaticamente, e i 
fucili non sono più i vecchi 
arnesi di una volta, ma co
struiti appositamente per 
questo tipo di sport e con 
pallottole di piccolo calibro. 

La fantasia e l'ingegno 
non seno mancati. Per ren
dere il bersaglio (il piccio
ne) più « difficile » i gestori 
dei centri di tiro usano ta
gliare la coda agli animali 
prima di infilarli nelle gab
biette. In questo modo il 
piccione una volta libero 
non riuscirà a volare dirit
to ma seguendo strane e 

imprevedibili traiettorie e 
allora per prenderlo ci vor
rà maggiore capacità. 

Il rituale è lo stesso di 
una volta. In un silenzio 
che non ha nulla di natu
rale 11 tiratore urla la pa
rola « pronto » e alla rispo
sta dell' addetto alle gab
biette da l'ordine di « via ». 
Se colpisce 11 piccione gua
dagna il punto, in caso con
trario no. Importante pre
cisazione: se il piccione è 
ferito e riesce a cadere fuo
ri dal recinto il punto non 
viene assegnato. Quindi l'a
nimale « deve » essere cen
trato. 

Nel processo penale cele
brato dal pretore di Roma 
Santori contro il gestore del 
Tiro a volo del Lazio, la 
condanna fu motivata an
che ccn ì risultati di un'in
chiesta secondo la quale l'a
gonia dei piccioni, a volte 
protratta per ore, suscita 
nei minori sentimenti a vol
te di raccapriccio e di dispe
razione, a volte di vero sa
dismo. 

i 
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CONCERTI 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO 

(Piazza Laure De Boti* - Tele-
lono 390713) 
Alle 21 direttore Samuel Frid-
man. Violinista Boris Be:kin. 
Musiche di Prokotiev, Cciosta-
kovic. Vendita biglietti all'Au
ditorium (36S6562S) e alla 
ORBIS (4751403 ) . 

CENTRO DI CULTURA POPOLA
RE TUFELLO (Via Cipraria. 
n. 81) 
Alle 21 concerto di Massimo 
Delle Ceso (chitarra) e Gior
gio Beltrame (chitarra). Musi
che di Bach, Carul'i, Sene dlcr. 
Granados, Gangi. Ingresso lire 
700. 

INVERNO MUSICALE ROMANO 
Al Centro Culturale Centocelle 
(Via della Primavera n. 3 1 7 ) . 
Musica del XX Secolo o cura 
dell'A I M A.S. e dell'Assesso
rato alla Cultura. Alle 18 « Cen
tro per la musica sperimentale » 
con un programma d: musica 
elettronica di Spagno'etti. fla
gello, Bortoìotti e Crivelli. 

MONGIOVINO (Via G. Genoccfil 
ang. Via Cristoforo Colombo • 
Tel. 5139405) 
Alte 18 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in- « Nacque al mondo un 
iole » (S. Francesco) e touda 
di J scopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali di Roieal-
li. Negri anon'mo Dowland ese
guite alla chitarra dal solista 
Riccardo Fiori. - • 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU
SICA SACRA (Piazza S. Agosti
no n. 2 0 / A - Tel. 6S40422) 
Alie 17,30-19 lieder e roman
zo ital'ano dell'SOO. Soprano: 
Stella Salvati. Pianista: Raoul 
Meloncelli. In programma Cho-
pin. Schumann. Mendelssohn. 
Bartholdy. Donizetti, Bellini. Ver
di. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Calsa. C • Tal. 

6797270 /6785879) < r \ w del 
Gesù) «- - - « 
Alle 21 « Liberi lutti », spetta-
• Liberi tutti ». spettacolo mu-
colo mus cale di Ugolino. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
• COLLOQUI > (Via degU Scia-
loia. 6 - Tel. 360S111) • -
Alle 21 i! Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Edipo e fol
lia » (itinerario corpo 3) di 
5 Ivio Benedetto con Al'da 
G ardma Solo per prenotazioni. 
(Ultimo replica). 

BRANCACCIO (Via Marciana. 244 
Tel. 73S2SS) 
Alle 17 e alle 21 (penultima 
replica) la Compagnia Aldo e 
Carlo Giutfrè in: • Francesca da 
Rimini tragedia a vapore - Pe-
scariello surdato cungedato ». 

BELLI (Piazza S. Apollonia I l / a -
Tel. 589S875) 
Alle 17.30 Um e alle 21,15 la 
Compagnia Teatro Beri presen
ta il Goldoni dì Lino Fontis. 
5. spettacolo in abbonamento. 
(Penultimo giorno). 

CHIESA S. IGNAZIO • TEATRO 
DI ROMA (Piazza S. Ignazio -
Tel. 380700 385200) 
Alle 16.30 e alle 21 (penultimo 
giorno) il Circuito Teatro Mu
sica ed il Teatro Musica ed il 
Teatro Stabile dell'Aquila pre
sentino: «Rappresentazione della 
passione • lauda abruzzese del 
'500 Regia di Antonio Colenda. 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta 
i,. 19 Tel. 6565352-6565311) 
Alle 17.30 fam. e alle 21.15 il 
Gruppo Teatro Attuale presen
ta • I costruttori di Impari » 
d Boris Vian. Regia di Mas
simo Pulianì e Viscerdo Tone.'li. 

CALLE MUSE (Via Forlì n. 43 -
Tel. 862948) ' 
Alle 17.30 fam. e alle 21,30 
e I Gian<attivi > presentano: 
m I I teatrino ». Prod.: Le Nuo
ve Muse. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
. Tei. 480564) 
Alle ore 21.30 la Comp Sta
bile Della Arti presenta: • I l 

naso » di Mario Moretti da Go-
gol. Regia di Mario Moretti. 

(Penultima replica). 
DE SERVI (Via del ' Mortaro 

n. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 17.30 e alle 21 la Compa
gnia La Piccola Ribalta di Ro
ma presenta: « Il settimo ci 
riposo » di Samy Foyad. Regt* 
di G. Santini. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghettl, 
Tal. 8794585) 

.•• Alle 17 fam. e alle 21 Mario 
. , Chlocehìo presenta: Salvo Ran-

done In • Tutte per bene » di 
Luigi Pirandello. Regia di Ales-

' '•• sandro Glupponi. <• > 
ETI-VALLB (Via «el Teatro Valle, 

23 /A - Tel. 6S43794) 
Alle 17 e alle 21.15 (abbo
namento speciale 2. turno) il 
Teatro di C3labr.a Consorzio Tea
trale Calabrese presenta: « I l 
cadavere)' vivant* » adattamento 
di Diego Fabbri da Leone Tol
stoj. Regia di Alessandro G'uo-
poni. - • - ! . . * - • « » 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Bor-
- ai, 20 - Tel. 803S23) 

Alle 17.15 fam e alle 21.15 
la Coop. Are Teatro presenta: 
• Ballata per Tommaso Campa-

'. nella » di M. Moretti e C Ali
ghiero. Rega di Nino Mangano. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 -
Tel. 6561156) 
Alle 17 « Il gigante egoista » 
di Oscar Wilde. Versione musi
cale di Patrick Persichetti. 

LA MADDALENA «Vi* della Stel
letta' n. 18 • Tel. 6569424) 
Alle 21.30 « Le troiane di Euri
pide » di/con Giovannella De 
Luca. Eva Papagheorghou. Pao
la Pozzuoli e Laura Sassi. 

PARNASO (Via San Simone * . 
73-a • tei. 6564192) 
Alle 18 e 21.15 la Comp. del 
Piccolo Teatro città di Paler
mo presenta: « Palermo o ca
ra » di Gigi Surruano. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona
le n. 183 - Tel. 46S095) 
Alle 12 l'Associazione Cultura
le Amici del Teatro Eliseo pre
senta: « Piccolo 8> Musica », il 

-- jazz di Patrìzia Scascitelli (quirt-
- . tetto di Patrìzia Scascitelli). '• 

Alle 21.30 la Compagnia di Pro
se del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patron Grifti presen
ta: « Le lacrime amare di Petra 
Von Kant » di R.W. Fassbinder. 

'• Regia di Mario Ferrerò. 
POLITECNICO (Via Tiepofe, 13/a 

. Tel. 3607559) 
SALA A 
Alie 18 e alle 21.15 la Coop. 
Centro R.A T. presenta: « Giaa-
gurgolo in commedia, ovvero la 
stravasanti avventure di un co
mico dell'arte » di Nello Costa-
bile e Anna Ponte. Regia di 
Ne. o Costatile. 

. SALA B 
Ade 21.15 « Riccardo I I I » iden
tificazione interrotta da W Sha
kespeare dì e con Severino Sal
tarelli. 

S. FELICE (Via S. Felice, P:asa 
Mirti - Centocelle - TeL 3772647) 
Alle 17.30 e alle 21 il Gruppo 
Comico Dialettale « Dalla Log-
getta » presenta: • Paura? 90! • 
di Enzo Liberti. Regia di Altiero 
Alfieri. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie-
ri. 3 • Tel. S8S107) 
Alle 18 e alle 21.30 la Coop. 
a La Thimele » presenta: « Ed 
è subito fiaba a. Regia di Car
lo Misiano. Autore: G'orgio Pic
cioni. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te-
staccio) 
Alle 21.15 Spazio Zero presen
ta: « Itaca » di Lisi Natoli. 

TEATRO PORTA • PORTESE 
t ,. Orlo H . toltoai n. 7 arq. Via 

t IMO** RoM - Tal. 5810342) 
Alla 17-20 corto laboratorio pre-
porarJone profoiionale al Teatro. 

TEATRO O U M P K O (Piana Gen-
• rito OO foorìano. 17 - 3982635) 

Alle 18 e alle 21,30 < L'uomo è 
una bastia » di Bracardi-Jurgens. 
Regia di Giancarlo Nicotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Laroa Arooariaa-
Tel. 6S448C1/a /3 ) 
Alle 20,45 la Comp. del Tea

tro di Roma presenta: « Cele
stina » di A. 5astre. Regia di 
Luigi Squerzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 • Te
lefono 6798569) 
Alle 17 e alle 21 (penultimo 
giorno) il Collettivo Isabella 

< Morra presenta: « Due donne di 
"• provincia » di Dacia Maraini. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico

lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 

-. Alle 21 la Compagnia MTM 
presenta: • Wadies éV Lendle-

' man ». Alle 22,30 la Compagnia 
M T M presenta: « A.Q.U.A.-
S.T.E.R. » con e di Vita Ac
cordi. 
SALA B 
Alle 21.15 la Coop. Teatrale 
« Nuova Compagnia dell'Arco » 
presenta: « Eptagonale ». 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare - Tel. 353360) 

• ; Alle 21 Enzo Decaro. Lello Are
na e Massimo Troisi in: « La 
smorfia ». 

TEATRO 23 (Via Ferrari n. I / a -
. Tel. 384334) 

-> Alle 18 « Gli untori » presenta
to dalla Coop Acquarius. di Pa
squale Cam. Regia di Marco Tul
lio Monticelli. 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 
Benzoni. 59-51 - Tel. 576162) 
Il mimo Helfri Foron presente: 
Varieté, varieté! ». 

TEATRI 
SPERtMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellini. 33 • 
Tel. 3604705) 
Alle 21.30 il G.S.D. La Pochade 
presenta: « Follia » dal «Mas
sacro di Parigi » di C Marlowe. 
Regia di Giordano Renato. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 -
Tel. 654.71.37) 
Alle 21 • Contrometropoli ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 -
Tel. 2872116) 
Alla 21,30 « Lo chiameremo 
Ardrefeff ». Spettacolo-Laborj.'o-
rio diretto da Marcello P. Lau-
rentis. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli. 72 -
Tel. 317.715) 
Alle 22 il Beat '72 presenta: 
• The retouro of wun man sho 
Rooota » di /e con Ennie Alexis 
Figuro. 

DEL PRAOO (Via Sora n. 28 -
Tel. 542.19.33) 
Alle 18 e alle ' 21 e Teatro 
Incontro » diretto da Franco Me-
roni presenta: « Rasputin » di 
A. M. Ponchia. Regie di Mauro 
Sega'ori. 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 - Tei . '4756541) 
Alle 21,15 « Benvenuto Signor 
Walk » di Milly Migliori. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren
zo Tel. 6117180) 
Alle 20 « Installation » di Mar
cello Sambati e Massimo Cieco-
lini. Gruppo Teatro degli Artieri. 

PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI 
(Comune di Roma > A annoi aro 
alla Cultura • Via Milano n. 11 • 
Tel. 465465) 
Museo Nazionale - Immagini di 
Citta. Il Teatro Studio De Tol-
lis presenta alle ore 18: « Abe
lardo ed Eloisa tono vivi tra 
noi ». Alle 18.30: « Passeggian
do con Celestino V. e Bonifacio 
X I I I nel •iardmo dot silen
zio ». Alle 20: « Concerto bor
ghese per Vladimir Majakovskis». 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni 
n 28) 
Alle 21.30 la Compagnia Le 
Origini presenta: « Arborea », 
testo e regia di Grazia Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 -

Tel. 5810721-5800*89) 
Alle 22.30 > Il Malloppo • di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Rafia di Mario Amen
dola. 

t ,».- • ? i - * v ' * t i -

Cschermi e ribalte-
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Rappresentazione dalla Passione a (Chiesa di San
t'Ignazio) 
v Parse di Petito > (Brancaccio) 
• Due donne di provincia » (Flaiano) 

CINEMA 
• Un uomo in ginocchio» (America) 
* Lo specchio » (Archimede) 
« I l Casanova di Pollini » (Ausonia) 
«Magic» (Balduina) 
< Il giocattolo» (Barberini. New York) 
e Tre donne immorali? • (Blue Moon) 
< Cristo si è fermato ad Eboli » (Capitol) 
< Quintet » (Empire) 
«L'amour viole» (Gioiello) 
« Nosferatu il principe della notte » (Eden. Le Ginestre) 
«Animai House» (Nuovo Star, Radio City) 
« Ciao America » (Rex) 
«Psyco» (Novocine) 
« American Graffiti » (Tibur) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /a • Tel. 737277) 
Alle 21.30 Rosa Fumetto e 
Leo Gullotta in: • Taffettà » di 
Greco Giordano Ventimigtia. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
- TeL 58.94.667) 
Alle 22.30. La voce e la chi
tarra di Sergio Centi. Al piano
forte Maurizio Marcilli. 

TEATRO DI RIPAGRANDE (Vico
lo dì S. Francesco a Ripa n. 8 -
Tel. 5882697) 
Alle 21.30 « Grand'Holello » di 
Cecile Calvi. Regìa di Lorenzo 
Alessandri, presentato da e Coop. 
G.T.P. » e coop. < Culturatea-
tro ». 

JAZZ.FOLK 
ASSOC CULTURALE FONCLEA 

(Via Crescenzio n. 82, A • Te
lefono 353066) 
Rock in oppos'zione: e Art 
Bear* ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello rv. 13/a - Tele
fono 483424) 
Alle 21.30 Orchestra di Ritmi 
moderni della RAI diretta da 
Tony Scott. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 
n. 3 • Tel. 5892374) 
Alle 21,30 tre chitarre ins>me 
e a confronto con M. Nard', 
M. Lazzaro. C. Giasca. 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 - Tel. 4756S41) 
Alle 22 Concerto jazz con: An
drea Pomettini (flauto) e Pa
trizia Scascitelli. Marvin Booge-
loo Smith e Roberto Della 
Grotta. 

MUSIC-I NN (Largo Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 
Alle 21,30 ultimo concerto del
la < Roma New Orleans jazz 
band ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
•ERNIN I (Piana Bernini • tele

fono 6788218) 
Alle 16.30 « L a metamorfosi 
di Pulcinella ». Regia di Sergio 
Bargone. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 • Tel. 5 8 5 M S ) 
Alle 17.30 la Comp. Opera dei 
Burattini « La Scatola » presen
ta: • Pierino a il lupo », fiaba 
musicala di S. Prokofiev e • Lui
sa col veeHte di carta • di Al-
berto Arbaslno. 

MARIONETTE AL PANTHEON i 
(Via Beato Angelico n. 32 -
Tel. 8101887) 
Alle 16.30 Le Marionette de
gli Accetterà presentano « Il 
bambino, la statua e la gru » 
fiaba musicate di Icaro e Bru
no Accettella. 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (Via Beoaco. 3 • Te

lefono 862530) 
Alle 16.30. 18.30. 20,30. 22.30 
«La natation » (1931) e 
• L'Atlante » (1934) di J Vigo. 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel
larmino - Via Panama, 13 • Te-

- lelono 869527) 
Alle 18,15 Cinema francese de
gli anni Trenta: « La donna dai 
due volti » (1934) di J Feyder. 

'Alle 21.15 Spazio libero per una 
repl'ca a richiesta degli iscrìtti. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /A -
Tel. 5818379) 
Alle 17. 19.30. 22 « Fellini 
otto a mazzo ». 

AVORIO (Via Macerata n. 18 • 
Tel. 753527) 
« I l prof. dott. Guido Tersili! 
primario-. », con A. Sord;. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te
lefono 3662837) 
Alle 17-19-21 * P*r grazia ri
cevuta » dì Nino Manfredi. 

ZIECFELD CLUB (Via dei Piceni 
n. 28) 
Alle 23 « Donne al video tape ». 
Rassegna su schermo g'gante. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 
- Giallo napotetaoo, con M. Me-

stroianni • G 
AIRONE 

I r i j a n i venuti dal Brasilo, con 
L. Oliver - DR 

ALCYONE 838.09.30 
Una donno somatica, con R. 
Scrmeider • DR 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
I I pomo shop della #.ma strada 

AMBASSADE 540.89.01 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroiarmi • G 

AMERICA • 581.61.88 
Un oomo io piaacchia. con G. 
Gemma • DR 

ANIENE 
I l tatto a II canarino, con M. 

' Blackman • G 
ANTARES 

I l vistene, con U. Tognaai • 
SA 

APPIO • 779.638 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

AQUILA 
Psicologia del sesso 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Lo specchio, di A. Tarkoski -
OR 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Caro papà, con V Gassmann -
DR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Halloween la notte delle stre
ghe. con D Pieasence OR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
Il testimone, con A. Sordi • DR 

ASTOR - 622.04.09 
Squadra antigangster, con T. Mi-
lian - C 

ASTORIA 
Il Vangelo secondo S. Frediano 
(Prima) 

ASTRA 818.62.09 
Superman, con C Reeve • A 

ATLANTIC - 761.06.56 
Squadra antigangster, con T. Mi-
lian - C 

AUSONIA 
Il Casanova di Fellini - DR 
(VM 18) 

BALDUINA - 347.592 
Magic, con A. Hopkins - DR 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il giocattolo, con N Manfredi -

BELSITO - 340.887 
Da Coricane a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

BLUE MOON 
Tre donne immorali • SA 

CAPITOL - 393.280 
Cristo si è fermato a E boli, con 
G. M. Votonté - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 
Le avventure di Peter Pan - DA 

CAPRANICHETTA • 686.957 
Ferdinando il doro (Prima) 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Caravans. con A. Ouinn - A 

DEL VASCELLO - 588.454 
Superman, con C Reeve • A 

DIAMANTE - 295.606 
Filo da torcere, con C. East-
wood - A 

DIANA - 780.146 
Tutti a squola, con P. Franco 

DUE ALLORI - 373.207 
- C 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Penetri - C ( V M 18) 

EDEN 380.188 - L. 1.800 
Interiora, con G. Page • DR 

EMBASST - 870.345 - L. 3.000 
- Furto contro furto, con T. Cur-
tis • A 

EMPIRE • L 3.000 
Quintet, con P. Newmen • DR 

ETOILE • 687.556 
I! cacciatore, con R. De Niro 

OR 
ETRURIA 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - (VM 18) 

EURCINC • 5B1.09 .M 
Caravaoa. con A. Quìnn - A 

EUROPA • 865.736 
Pop Lorna* (Prima) 

FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
California Saite, con I. Fonda -
S 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Ferdinando il doro - (Prima) 

GARDEN • 582.848 
Da Corleone a Brooktyn, con 
M. Merli - DR 

GIARDINO • 894.946 - L. 1 3 0 0 
Squadra antìgangster, con T. Mi-
lian - C 

GIOIELLO • 864.149 • L 2.000 
L'amour viole, con Y. Bellon -
DR (VM 18) 

GOLDEN • 755.002 
Tutto accadde on venerdì 
(Prima) 

GREGORY - 638.B6.00 
Pop Lemon (Prima) 

HOLIOAY • 858.326 
I l cautelate, con R. Do Niro 
• DR 

RING • 831.95.41 
California Suite, con J. Fondo • 
5 -

INDUNO - 582.495 
Taverne Paradiso, con 5. Stallo
ne - DR 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR 

MAESTOSO * 786.086 
I l testimone, con A. Sordi • 
DR 

MAJESTIC • 679.49.08 
Le liceali supersexy 

MERCURY - 656.17.67 
Comportamento sessuale delle 
studentesse 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Tutti a squola, con F. Franco 
- C 

METROPOLITAN - 67.89.400 
L. 3.000 

Patrick, con R. Helpmann - FO 
MIGNON 

Le voci bianche, con 5. Milo • 
SA (VM 18) 

MODERNETTA • 460.285 
L'amore senza limiti, con C Lo
pez DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 
L'insegnante balla con tutta la 
classe, con S. Casini • C 
( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

NIAGARA • 627.32.47 
Superman, con C Reeve - A 

N.I.R. - 589.22.69 
Goldrake l'invincìbile - DA 

NUOVO STAR • 789.242 
Animai House, con John Belushi 
- SA 

OLIMPICO 
Ore 21.15 - Gorgio Bi acardi 

PARIS - 754.368 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

PASQUINO - 580.36.22 
Jaws I I (Lo squalo 2 ) , con R. 
Scheider - DR 

PRENESTE 
10 tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Tutto accadde un venerdì 
(Prime) 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero dei sensi (Prima) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 
Animai House, con John Belushi 
- SA 

REALE - S81.02.34 
11 giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

REX • 864.165 
Ciao America, con R. De Niro 
- SA ( V M 18) 

RITZ - 837.481 
Uppercut (Prima) 

RIVOLI - 460.883 
Preparate i fazzoletti, con G. 
Depard'eu - SA ( V M 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Ecco l'impero dei sensi (Prima) 

ROYAL - 7S7.4S.49 
Uppercut (Prima) 

SAVOIA - 861.159 
Il testimone, con A. Sordi - OR 

SMERALDO - 351.581 
Greasc, con J. Travolta - M 

SUPERCINEMA • 485.498 
I_ 3.000 

Cardenia (Prima) 
TIFFANT • 482-390 

Addio ofriavo uomo - DO ( V M 
18) 

TREVI • 6 7 8 3 6 . 1 9 
Il paradiso può attender», con 
W Bearhy S 

TRIOMPHE • 838.00.03 
Tutto accadde un venerdì 
(Prime) 

ULISSE - 433.744 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

UNIVERSAL - 856.030 
Giallo napoletano, con M. Ma-
srrotanni G 

VERSANO - 851.193 L. 1.500 
Il viziano, con U. Tognazzi • 
SA 

VIGNA CLARA • 3 2 8 . 0 3 3 9 
Cai avana, con A Ouinn - A 

VITTORIA - 571.357 
Uppercut (Prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Sexy Simphony, con Sammy San-
ders • S ( V M 18) 

ACILIA 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli • G (VM 14) 

ADAM 
Pari e dìspari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
Ciao ni! con R. Zero - M 

APOLLO - 731.33.20 
Ciao nil con R. Zero - M 

ARALDO D'ESSAI 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

ARIEL - 530.251 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

AUGUSTUS 
Tutti a squola. con P. Franco 
- C 

AURORA • 393.269 
Serafino, con A. Celentano - SA 
( V M 14) 

AVORIO D'ESSAI 
Doli. Prof. Guido Tersilll pri
mario..., con A. Sordi • SA 

BOITO 
Amori mìei, con M. Vitti - SA 

BRISTOL - 761.54.24 
All'ombra delle piramidi, con 
C. Heston • DR 

CALIFORNIA 
Ciao ni! con R. Zero - M 

CASSIO 
Pinna, con B. Dillman • DR 
( V M 14) 

CLODIO 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

COLORADO 
Milano calibro nove, con G. 
Moschin - DR (VM 14) 

BROADWAY 
Grease, con J. Travolta • M 

DELLE MIMOSE 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

DORI A • 317.400 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

ELDORADO 
Perversità, con A. Bolen - S 
( V M 18) 

ESPERIA • 582.884 
I l vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

FARNESE D'ESSAI - 6S6.43.9S 
Un matrimonio, di R. Altman 
- SA 

HARLEM 
Heidi toma tra i monti • DA 

HOLLYWOOD - 290.851 
Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

JOLLY - 422.898 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C ( V M -4) 

MADISON - 512.69.26 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

MISSOURI - 552.334 
Amori miei, con M Vitti - SA 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Tutti a squola. con P. Franco 
- C 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
La liceale nella classe dei ripe
tenti, con G. Gu da - C (VM 14) 

NEVADA 
Innocenza erotica, con L. To-
rena - DR ( V M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 581.62.35 
Psico, con A. Perkin - G 
( V M 16) 

NUOVO - 588.116 
Il gatto e il canarino, con H. 
8iackman - G 

ODEON - 464.760 
L'ultima orgia del terzo reich, 
con D. Levy - DR (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 
I l «atto a il canarino, con H. 
Blackman G 

PLANETARIO - 475.99.98 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 
(per sette mattine documentario) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Astienti, con O. Sherif - DR 

RIALTO • 679.07.63 
Duo pezzi di pana, con V. Gass-
man - DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.S27 
Vn borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Psicologia del sesso 

SPIENDID • 620.205 
Ga nil con R. Zero - M 

TRAIANO (Ftomicino) 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lona - DR 

TRIANON 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

La avventura di Pinocchio • DA 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.33.08 

Superexcitalion e Rivista di Spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.5S7 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S ( V M 18) e Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

1855, la prima grande rapina 
al treno, con S. Connery • A 

CUCCIOLO 
L'inlermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

SUPERGA 
Superman, con C. Reeve • A 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Mazinga contro gli ufo robot -
DA 

AVILA 
Guerre stellari, con G. Lucas 
- A 

BELLE ARTI 
Robinson nell'Isola del - corsari, 
con D. Me Guira - A 

CASALETTO 
La bella addormentala nel bosco 
- DA 

CINEFIORELLI 
La più grande avventura degli 
Ulo Robot Goldrake all'attacco 
- DA 

COLOMBO 
Braccio di Ferro contro gli In
diani • DA 

DELLE PROVINCE 
Piccole donne, con E Taylor - 5 

DON BOSCO 
Marcellino pan y vino, con P. 
Calvo - 5 

DUE MACELLI 
Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo, con P. Wayne 
- A 

ERITREA 
Heidi diventa principessa • DA 

EUCLIDE 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

FARNESINA 
Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo, con P. Wayne 
- A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Driver, con R. O'Neal - DR 

GUADALUPE 
Inframan, con A. Lawrence - A 

LIBIA 
Ultima odissea, con G. Peppard 
- A 

MAGENTA 
Strano cane di papi, con D- Jo
nes - SA 

MONTE OPPIO 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

MONTE ZEBIO 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

NOMENTANO 
Lo chiamavano Buldozer, con B. 
Spencer - C 

ORIONE 
Goldrake all'attacco - DA 

PANFILO 
Pari a dispan, con 8. Spencer 
e T. Hill - A 

REDENTORE 
Supercolpo dei 5 doberman d'aro 
con J. Franciscus - A 

SALA VICNOLI 
Gesù di Nazareth parte primo, 
con R. Powell • DR 

S. MARIA AUSILIATRICB 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

SESSORIANA 
Questo si che è amore, con 3. 
Valsecchi - DR 

TIBUR 
American Grrllitl, con R. Drey. 
fuss - DR 

TIZIANO 
Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery - A 

TRASPONTINA 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
- SA 

TRASTEVERE 
Viva d'Artagnon • DA 

TRIONFALE 
La vendetta della pantera rota, 
con P. Sellers - SA 

VIRTUS 
Gesù di Ns»rstK parte secondi 
• DR 
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Il campionato di calcio accentra in coda tutto il suo interesse 

destino del Bologna è nelle mani del Milan 
Roma-Atalanta, Vicenza-Juve e Avellino-Inter gli altri incontri che riguardano la lotta 
per la ialvezza - La Lazio a Perugia contro la tradizione e l'imbattibilità degli um
bri - Il Napoli in piena ascesa contro l'ostico Catanzaro per un posto in coppa Uefa 

• Sarà una grande giornata domani per GIANNI RIVERA. Disputerà la sua 500a partita in 
seri* A, che dovrebbe concludere con la conquista da parte del Milan del decimo scudetto 

Oggi partenza da Firenze e arrivo a Grosseto 

Baronchelli favorito 
nel Giro di Toscana 

Se la corsa dovesse risolversi in volata potrebbe spuntarla Martinelli 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Un giro ridot
to, questo «Toscana», che 
stamani parte da piazza del
la Signoria per raggiunge
re Grosseto dopo 222 chi
lometri di corsa. Un Giro 
ridotto salvato in parte dal
la presenza di Gibì Baron
chelli (il capitano della Ma-
gniflex-Famcuclne che a Lar
dano è sempre • rimasto al 
vertici della corsa ma senza 
farsi troppo notare consape
vole che la gara non era a 
lui congeniale), di Visentini, 
di Martinelli e di Bertoglio. 

Sotto l'appetto agonistico il 
Giro della Toscana, pur non 
avendo un tracciato in grado 
di far selezione, potrebbe co
munque guadagnarci in quan
to venendo meno il gioco di 
squadra (solo una cinquantina 
di atleti hanno risposto al
l'appello del Club sportivo Fi-
renze) potrebbe risultare 
combattuto. E* insomma una 
corsa un po' fuori dalla lo
gica di sempre. Le soluzioni 
potrebbero essere due. Se la 
gara risulterà combattuta, ac
cesa, resa severa da conti
nui attacchi, sul Gavorrano 

potrebbero venir fuori Baron
chelli e Visentini, due specia
listi della salita. Baronchelli 
non può infatti sperare di 
aver partita vinta portandosi 
alla ruota elementi come 
Martinelli, Borgognoni e 
Mantovani. Dovrebbe soccom
bere al loro sprint. Quindi Ba
ronchelli farà di tutto per 
rendere più dura la gara e 
sferrare l'attacco sulla ram
pa del Gavorrano a pochi chi
lometri dalla conclusione. 
- La seconda soluzione è 
quella di un arrivo in vola
ta. In questo caso Martinelli 
è al vertice del pronostico. 
Non solo perché è un veloci
sta di rango, ma soprattutto 
perche ha già collezionato nu
merosi secondi posti dietro 
Saronni. Moser. De Vlae-
minck. Van Linden, Gavazzi. 
Anche nella corsa di Larcia-
no si è classificato quarto. 
Ma oggi al Giro della Tosca
na non ci sono i Moser e i 
Gavazzi che lo possono im
pensierire. Quindi i pronostici 
sono per Baronchelli qualora 
si verificasse una soluzione di . 
forza, e per Martinelli se la 
corsa si concludesse con un 
arrivo in volata. Venendo al

le squadre la San Giacomo 
schiera Martinelli e Bertoglio. 
la Magnlflex Baronchelli e 
tutta la squadra a sua com
pleta disposizione, quindi la 
Fast-Gaggia con al vertice 
Visentini, la Mecap con Por-
rini e Morandi, la Inox-Pran 
con Magrini protagonista ieri 
l'altro a Larciano di una lun
ga fuga, la Zonca-Santini con 
un gruppetto di toscani, Gof-
fettl e Mazzantinl. 

Il tracciato: ritrovo In piaz
za della Signoria, partenza 
dal piazzale Michelangelo. 
due strade, Galluzzo, Tavar-
nuzze, Falciani, San Cascia-
no. Barberino. Tavarnelle, 
dopo il saliscendi nuova im
pennata per colle Val d'Elsa, 
quindi la strada inizia a sa
lire fino a Roccastrada, di
scesa su Ribolla, poi di nuo
vo lo strappo di Gavorrano e 
quindi pianura fino all'arrivo 
posto a Grosseto. Partenza ore 
9. Speriamo che questa cor
sa, che fa parte della storia 
del ciclismo (quella di oggi 
è la 53. edizione) possa ve
dere Il prossimo anno tutti i 
migliori al a via ». 

Giorgio Sgherri 

ROMA — Ancora 180' e sul 
massimo campionato di cal
cio calerà il sipario. Ancora 
poche battute di gioco, per 
consacrare definitivamente, o 
meglio, matematicamente il 
Milan campione d'Italia e per 
tirare fuori dal mazzo delle 
pericolanti 1 nomi delle al
tre due squadre, che gioco
forza faranno compagnia al 
Verona nello scendere nella 
serie cadetta. 

Insomma si è arrivati do
po lunghe Incertezze alla re
sa dei conti. Le possibilità 
d'appello, per chi ne ha bi
sogno, sono ridotte al lumi
cino: chi dovesse incorrere in 
qualche passo falso, difficil
mente avrà la possibilità di 
riparare e rimettersi sulla 
giusta via. 

Domani penultima giornata 
e occhi puntati su San Siro. 
In programma c'è Mllan-Bo-
logna, un match crudele, gio
cato da due squadre alle pre
se con intenti diversi. 

In programma ci sono an
cora Roma - Atalanta, altro 
spareggio per non retrocede
re. Avellino-Inter e Vicenza-
Juve, con gli irpini e i la
nieri votati alla ricerca di 
due punti salvezza nella lo
ro ultima uscita casalinga. 

• AVELLINO (23) - INTER 
(36) — Ultimi 90" casalinghi 
per l verdi di casa, ultimi 90' 
per cercare due punti di tran
quillità. La salvezza per gli 
irpini è dietro alla porta, una 
porta pesante da aprire però. 
Il pareggio di Bergamo con
tro l'Atalanta ha comunque 
ridato alla pattuglia di Rino 
Marchesi nuova energia e 
nuove speranze e domani da
ranno l'anima, per raggiun
gere una vittoria che 11 por
terebbe a 25 punti, che in li
nea di massima dovrebbero 
costituire il traguardo della 
salvezza. Per quanto riguar
da la formazione Marchesi 
ha un solo dubbio: Massa. 
Galasso e Mario Piga per 11 
ruolo di « tornante ». Sulla 
schedina è d'obbligo la tripla. 

• FIORENTINA (28) - ASCO
LI (25) — Di fronte due 
squadre tranquille, che or-
mal non hanno più nulla da 
chiedere al campionato. La 
Fiorentina ha rinunciato ai 
suoi sogni di piazzarsi in un 
posto utile per la zona Uefa. 
I marchigiani, a loro volta. 
la permanenza In serie A ce 
l'hanno già in tasca. La spe-i 
ranza è che ne guadagni lo 
spettacolo, visto che ci sono-
tutti 1 presupposti per una 
domenica tranquilla, senza il 
contorno di particolari ten
sioni. Il pronostico è per I 
viola: 1. 

• VICENZA (23) • JUVEN
TUS (36) — Arriva al «Men
ti » la Juventus e il Vicen
za. impantanato nelle acque 
melmose della zona retroces
sione. trema come una foglia. 
Trema perché ha l'obbligo as
soluto di vincere, altrimenti 
rischia seriamente di retro
cedere. visto che nell'ultima 
giornata dovrà recarsi a Ber
gamo. per giocare contro un' 
Atalanta, che si trova in una 
situazione di classifica più 
disperata della sua. Le sta
tistiche sono tutte contro 1 
lanieri, che sul proprio cam
po contro i bianconeri non 
vincono da dieci anni (l'ulti
ma risale al 19 ottobre 1969 
per 1-0 con gol di De Petri). 
Inoltre gli juventini hanno il 
dente avvelenato nei con
fronti di Paolo Rossi e soci. 

La chiara vittoria sul Billy confortata dalle cifre 

Sinudyne forte e compatta: 
lo scudetto già suo a metà 

L'allievo Terry Briscoli ha inguaiato il maestro Dan Peterson 

L'allievo ha -naiiaiato « saputo 
far meglio del maestro. Calmo, 'm 
possesso di wi fair-pfey ecceiio-
na!«. Unto (fa ter impallidire an
che il più classico inglese in boro-
betta. Terry Driscoll. che ricono
sce tt Gran Bretagna solo per aver 
dato ì h«ioii vi suoi avi, ha im
brigliato la fantasia e l'imprevedi
bilità di Dan Peterson. Compunto. 
apparentemente indeciso, ma mai 
in errore, il giovane allenatore del
la Sinudyne ha diretto i suoi con 
incomparabile bravura. Sull'altra 
panchina, queia degl; avversari. 
inv*c«, Peterson ha fatto il dia
volo a quattro, ha tentato l'impos
sibile, ma i suoi ragazzi giovedì 
sera lo hJfino tradito. 

Impeccabile dal punto di v-izte 
tecnico, la Sinudyne ha risoo've-
rato la sagacia di Cagtierìs « il po
vero Mike D'Antoni, il m'gJior 
play-maker in assoluto delia sta-
g'one, e andato nel pallone. Ca-
glieris ha giocato benissimo "n fa
ta dì impostazione a cosi dicendo 
ai mira a sottolinear» che il e cer-

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

? 1 
1 1 
x 1 
1 • 
x 1 
1 x 
1 1 
* 1 
2 1 
1 2 
2 X 
X 2 

ve'.lo > delia Virtus ha saputo pren
dere la giuste misure per abbattere 
il muro de: milanesi, per «icu-
nearsi nei sofisticati, efficaci ma 
per l'occasione impotenti schemi 
studiati de Peterson. Si sa che 
D'Antoni i abilissimo nel chia
mare gli schemi difensivi ancor 
p'ù di quelli offensivi, ma a Bo
logna il baffuto numero 5 deila 
Billy a quasi sempre stato pre
ceduto. anticipato dal rotondetto 
rìcc olino della nazionale. 

Con un Cagl'eris in ottima serata 
ed un Cosic puntuale «I rimba'zo 
e in grado di creare spazi a Villalta, 
la Sinudyne ha trovato la strada 
sp"anata. Neanche oli ostacoli di 
Kupec a SUvester (al di sotto 
del 50 la loro percentuale di r«a-
liznzion» complessiva) hanno ec
cessivamente impens'-erito i lun
ghi b'anconerì spalleggiati con si
curezza da Gianni Bertolotti, inter
prete di un fina'a di stagiona ad 
altissimo livello. 

Impacciata in difesa, impoten
te in attacco, la Billy si e ben 
presto rasa conto che la prima par
tita degli spareggi tricolori non 
avrebbe sicuramente rinverdito i 
successi di Varese. Peterson, che ti 
è vitto sfuggire di mano i euoi 
non par Incapacità ma proprio per
che poco o nulla potevano contro 
i più sicuri a lucidi avversari, ha 
dovuto arrendersi ed •ssoggettarti 
alla realta dei fatti. Il divario tra 
il potenziala atletico e tecnico del
la due formazioni è sempre esisti
to: rispetto alta prima fase dal 
torneo la Sinudyne ha però aben-
dierato ai quattro venti anche, ca
rattere a compattezza. E coti ha 
vìnto. Tutti, indistintamente, han
no fatto H loro dovere e i sofi
sticati g:ochi della Billy tono an
dati in corto circuito. 

Le cifre dimostreno ampiamen
te l'imbarazzo dei mi'onesi (solo 
32 canestri su 78 tentativi per 
una percentuale del 41 per cen
to) e la buona serata dei bolo
gnesi (41 « centri » su 71 ten
tativi. equivalenti al 57 per cen
to) al tiro e la maggiore consi
stenza dei padroni di casa nei 
rimbalzi. Per non parlare poi de
gli otto « assist > inventati da Ca
gli eri s (5) e Coste ( 3 ) . Nel Ba
sket i numeri sono tutto a 'm 
questo caso sottolineano in modo 
inequivocabile i limiti dei milanesi 
e la superiorità dei [clsviei. 

Ora come ora la Billy può solo 

astrarre le unghie per piazzare 
l'ennesima zampata del'a stagio
ne. ma la Sinudyne dell'altro ieri 
non è neppure parente ella lunga 
della fiacca e invecchiata Emer
son vista a Varese. Domani il Pa
lasport di Milano trasformerà si
curamente i giovani della Billy 
in leoni aggressivi, ma te nono
stante tutto la Sinudyne dovesse 
riuscire nell'intento di intascare 
il retour-match e quindi vincere 
lo scudetto. Peterson e lo staff 
di via Celtanissetta non dovranno 
fame un dramma. 

Angelo Zomegnan 

sportflash • sportf lash • sportflash • sportflash 

• USSI — I l Consiglio direttivo 
dcll'USSI ha eletto, confermandolo, 
presidente Enrico Crespi. »ìea ere-
«ioeirti Luigi Prestinenza a Lori* 
Ciullini per i eiofetiiewittì; e t»» 
tarlo Piena Contarini; vfea araaì-
dente par 1 pubblicisti Piera Tanini. 
• DRIBBLING — In onda staterà 
alla 19 sulla seconde rata, piate* 
Ieri i seguenti servizi: Gianni Mi
na t i occupa della erisi del agal
lato; Gabriela Ti emonia— paria 
con Valcareggi della taeaér* di cal
cio che rischiano di andare in «»»j 
Guido Oddo illustra le caratteristi
che del eoli; Beppe Barletti pre
senta la Teksid di Torino che ha 
vinto il titolo italiano femminile 
di basket. 
dj TRIS — La corso Tris (Premia 
Po) è ttata vìnta da Charlerai. La 
combinazione vincente: 2-4-1 » la 
quota: L. 70.SS7. 
• CALCIO — I calciatori dilet
tanti Sabina, Battiate e Miceli del 
Valderice (Trapani) tona ttati 

squalificati a vita dalla Lega t i -
cula. La decisione * conseguenza 
degli incidenti accaduti domenica 
scorta nella aortite Valderiee-Erlce. 
I l Valderice è ttata penalizzata 
di tra punti meati a I giocateci 
Cataaeee a Gabriele san* atali 
liticati sino al M etteeee. 
• TENNIS — 
Mcaaroe a Geralaitit t i 
liticati par te tearifmali del tor
neo di Dallas. In pratica al con
tenderanno il prima patta I qeet-
tro migliori tennisti dal manda. 
• PARACADUTISMO — I para
cadutisti italiani ai tono esibiti ad 
Anyang (Cina) di franta ad altra 
centocinquantamila parane*, 
• CALCIO — Oagi a lmeaaptf 
anticipa di terie C, tirane Cf par 
la partita Banca di 

• CICLISMO — Francate* M i n i 
parteciperà il 9 e 10 mania, 
vigilia del Gira d'Italia, alla e Dan 
eterni di Gabkce », 

All'andata infatti subirono 
una inaspettata sconfitta. 
che praticamente tolse i 
bianconeri dal giro scudetto. 
Per i biancorossi dunque una 
domenica da brivido, anche 
perché tutto congiura contro 
di loro. Sulla schedina 2 X. 

• MILAN (42) - BOLOGNA 
(22) — I due estremi della 
classifica si toccheranno do
mani a San Siro. Per en
trambi sarà una partita de
cisiva. anche se i fini sono 
diametralmente opposti. Ai 
rossoneri serve un punto per 
avere la certezza matematica 
dello scudetto e un punto ser
virebbe anche al Bologna per 
tenere desta la fiammella del
la speranza di evitare la re
trocessione. Potrebbe essere 
questo alla fine il risultato 
più probabile domani a San 
Siro: però c'è da tenere nel
la giusta considerazione il 
fatto che i rossoneri hanno 
numerosi incentivi, per cer
care la vittoria, nonostante 
la disperata situazione dei 
petroniani. Festeggiare nel 
migliore del modi la conqui
sta dello scudetto, la 500ma 
partita di serie A di Gianni 
Rivera e il desiderio di Mal-
dera di segnare la decima 
rete del campionato, cosa che 
gli consentirebbe di uguaglia
re il record di Facchetti per 
quanto riguarda i difensori 
goleador. In schedina quindi 
è d'obbligo 1 fìsso. 

• NAPOLI (29) • CATANZA
RO (26) — Espugnato sette 
giorni fa il campo della La
zio, il Napoli si è installato 
in piena zona Uefa e ora si 
prepara a chiudere il suo al
terno campionato nel miglio
re dei modi. Domani riceve 
il Catanzaro maltrattato do
menica scorsa dal Milan. E' 
la partita del congedo ed è 
assai probabile che i parteno
pei vogliano accomiatarsi dal 
loro pubblico con un'altra 
bella vittoria. In schedina 1. 

• PERUGIA (38) • LAZIO 
(28) — Riposti nel cassetto i 
sogni di scudetto, ora il Peru
gia desidera concludere il suo 
campionato nel migliore dei 
modi, per lasciare dietro di 
sé una scia dì entusiasmo, 
che dia nuovi slanci per il 
prossimo campionato. Primo 
obiettivo: conservare l'imbat
tibilità in modo da conqui
stare ini bel record difficil
mente eguagliabile. Domani 
arriva una Lazio che appare 
in pieno disarmo. Diciamo 
soltanto che appare, poiché i 
biancazzurri sono capaci di 
qualsiasi impennata, specie 
dopo aver subito una battu
ta d'arresto. Nel Perugia. Ca-
stagner quasi sicuramente in
serirà Cacciatori al posto di 
Casarsa. mentre nella Lazio 
Pighìn prenderà il posto del
lo squalificato Manfredonia, 
e Tassotti quello di Marti
ni, febbricitante. Sarà con
fermato Lopez. Viola e Ago
stinelli saranno riservati per 
la partita di coppa con il Pa
lermo in programma merco
ledì. Il pronostico è per gli 
umbri. Una tradizione sfavo
revole che però potrebbe es
sere interrotta. 

• ROMA (24) . ATALANTA 
(21) — La Roma è ad un 
passo dalla salvezza, ma pri
ma dovrà fare i conti con 

Ginocchio gonfio 

Forse Rocco 
di nuovo 
operato 

ROMA — Quasi sicuramente 
Francesco Rocca dovrà sotto
porsi nuovamente ad un in
tervento operatorio, por e-
strarre dal ginocchio sinistro. 
come è emerso dallo radio
grafia allo quali il giocatore 
si è sottoposto ieri, un corpo 
mobile intrarticotare, che gli 
ha procurato giovedì un no
tevole gonfiore, oltre natural
mente ad una diffusa do-
lenzia. 

Manca alla notizia ancora 
Il crisma dell'ufficialità, co
sa comunque che dovrebbe 
avvenire oggi, dopo che il 
dottor Alicicco, medico so
ciale della Roma, avrà avuto 
un consulto con il professor 
Perugia, che è consulente or
topedico della società giallo-
rossa. 

A dir la verità nessuno pre
vedeva. neanche i più otti
misti. che il giocatore potes
se rimettersi cosi prontamen
te e soprattutto nessuno pre
vedeva che Francesco fosse 
in grado di giocare un nu
mero cosi alto di partite. Ora 
s'è presentato inatteso que
sto contrattempo, che può 
avere rifteesi negativi soltan
to sul morale del giocatore. 
poiché rintervento chirurgico 
è abbastanza semplice ed an
che la convalescenza sarà re-
lativamonto breve. • Del re
sto, anche se il ginocchio non 
fosse tornato a dargli fastidio 
— ha commentato il dottor 
Alicicco — il giocatore, dopo 
rutti ma partita di campiona
to si sarebbe fermato, por 
sottolume l'arto ad una se
rie di controlli e di analisi. 
per constatare l'effettiva gua
rigione. Lo avevamo stabili
to già da tempo di comune 
accordo ». 

un'Atalanta, assai temibile 
fuori casa. Sui 21 punti che 
i bergamaschi contano in 
classifica, ben 9 • sono stati 
conquistati lontano dal loro 
campo. I giallorossi sono av
vertiti. Guai a sentirsi trop
po sicuri di sé. dopo l'inspe
rata vittoria conquistata a 
San Siro contro l'Inter. Sa
rebbe un peccato di legge
rezza madornale, che sicura
mente verrebbe pagato a ca
ro prezzo. Contro 1 nerazzur
ri di Rota. Valcareggi dovrà 
fare a meno dì Rocca, dì nuo
vo alle prese con il ginoc
chio più volte operato. Al 
suo posto giocherà quasi cer
tamente Chinellato. In sche
dina mettiamo 1 X. 

• TORINO (35) - VERONA 
(13) — I granata si conge
dano dal pubblico amico coti 

l'ultima della classe. Un'oc
casione per tornare alla vit
toria. traguardo perso di vi
sta dopo la vittoria esterna 
di Napoli, vittoria che aveva 
fatto sognare l giocatori e i 
tifosi granata. In schedina 1. 

totocalcio 

l ' U n i t à / liberto 5 maggio 1979 
— - — . . . . . --, 

Convegno-dibattito a Milano 

I comunisti e lo 
sport: impegno 
e realizzazioni 

Avellino-Inter 
Fiorentina-Ascoli 
Vicenza-Juventus 
Milan-Bologna 
Napoli-Catanzaro 
Perugia-Lazio 
Roma-Atalanta 
Torino-Verona 
Bari-Palermo 
Genoa-Pescara 
Udinese-Monza 
Triestina-Reggiana 
Chieti-Lucchese 

1 x 2 
1 
2 x 
1 
1 
1 
1 X 
1 
1 X 
1 X 
1 
1 X 2 
1 

Sarà trasportato al più presto 

David in Italia 
per altre cure 
Parere favorevole dei medici e consenso dei genitori 
Verrà ricoverato in una clinica neurochirurgica 

MILANO — La Federazione 
italiana sport invernali in
forma in un comunicato 
emesso oggi che «al rientro 
da Burlington del dott. An
gelo Alliod, presidente del 
comitato valdostano Fisi e 
del dott. Guido Ligabò della 
commissione medica federa
le, la Pisi ha avuto confer
ma diretta della volontà del 
dr. Schmiedek dì dimettere 
l'atleta Leonardo David, non
ché del suo parere circa la 
obiettiva trasportabilità e 
opportunità di trasferimento 
dell'atleta stesso in ambien
te neurochirurgico italiano 
onde facilitare la sua ripresa 
e rieducazione ». 

«I genitori, sigg. Marluc-
cia e Davide David, hanno 
espresso il loro gradimento 
e consenso per il trasporto 
dì Leonardo in Italia. Consi
derato quanto sopra e ac

quisito il parere conforme 
della propria commissione 
medica, la Fisi — in iaU 
odierna — ha inoltrato ri
chiesta formale, tramite 
Coni, alla ambasciata italia
na a Washington per otte
nere tramite dipartimento di 
stato americano il trasporto 
sollecito con un mezzo aereo 
militare ». 

« Il presidente e il C.F.. a 
nome dei tesserati Fisi e di 
tutti gli sportivi della 'neve 
— conclude il comunicato — 
rinnovano in questa occasio
ne allo sfortunato atleta az
zurro i più sentiti sofferti 
affettuosi auguri per una ri
presa rapida e integrale e 
ringraziano il dr. Schmiedek, 
i suoi collaboratori e l'ospe
dale di Burlington per l'aiti-
mnevole ed efficace assisten
za prestata ». 

« Come siete arrivati per 
primi a presentare il pro
getto di legge sullo sport cosi 
vi auguro dì essere i primi a 
realizzarlo ». Con queste pa. 
role Livio Berruti, campione 
olimpico sui 200 metri a Ro
ma nel '60, ha concluso un 
interessante intervento nel 
corso dell'incontro-dibattito 
(« Lo sport per migliorare la 
vita ») organizzato giovedì 
sera dal Comitato regionale 
lombardo del nostro Partito. 
Livio Berruti ha parlato de
gli atleti che spendono mol
to del loro tempo per la ma-
gl'a azzurra, ha elogiato il 
PCI per aver ritirato un pro
getto di legge ritenuto caren
te per elaborarne subito un 
secondo e ha ribadito l'impor
tanza dell'industria per un 
corretto rapporto con lo sport 
capace di non limitarsi a 
fredde sponsorizzazioni. « Ma 
l'industria per quello che fa. 
e se lo fa bene, merita ade
guati sgravi fiscali ». 

Gualtiero Zanetti, presi. 
dente provinciale del CONI 
ed ex direttore della « Gaz
zetta dello Sport », è inter
venuto con parole dense di 
scetticismo. « Sono passati 32 
anni e non è successo niente 
a favore dello sport. E non 
si farà niente — ha detto —. 
Voi politici avete lasciato 
passare gli anni migliori sen
za far nulla. Si parla di fi
nanziamenti. Ma da dove ver
ranno i fondi? ». Ha tutta
via riconosciuto, quasi a vo
ler chiarire che quel pessi
mismo era forzato e celava 
un po' di fiducia, almeno nei 
confronti del Partito comu
nista, che dove i comunisti 
hanno avuto modo di gesti
re la cosa pubblica molte cose 
sono state fatte. Ha anche 
riconosciuto che parecchio è 
stato realizzato dal governo 
grazie all'impegno e alle sol. 
lecitazioni dei comunisti nel 
momento in cui han fatto 
parte della maggioranza. 

Gino Palumbo, direttore 
della « Gazzetta dello Sport » 
non ha potuto presenziare al 
dibattito a causa di impegni 
di lavoro, ma ha inviato ad 
Augusto Castagna, segretario 
regionale del PCI e presiden
te del Convegno, una lettera 
assai significativa che è sta
ta letta agli intervenuti e 
che merita di essere trascrit
ta: «(Caro Castagna, come 
temevo, un impegno di la
voro mi impedisce di parte
cipare al convegno sullo 
sport. Mi dispiace molto. Lei 
sa quanto stia a cuore alla 
Gazzetta e a me l'argomen
to che tratterete stasera: un 
equilibrato sviluppo dei rap
porti tra sport agonistico e 
pratica sportiva — nel paese, 

nelle regioni, nelle città — è 
un obiettivo al quale tutti 
dobbiamo tendere. Ed è no
tevole. significativo, l'impe
gno con cui il Partito comu
nista quell'equilibrio sta cer
cando ». 

Augusto Castagna ha in
trodotto il convegno dibattito 
ricordando i risultati otte
nuti dalle aìnministrazioni di 
sinistra (Sesto San Giovan
ni, Torino. Alessandria, Reg
gio Emilia. Bologna, per ci
tarne alcune), la realizzazio
ne della legge 382 che de
centra agli enti locali alcuni 
compiti dello Stato (tra cui 
quello di promuovere la pra
tica sportiva), ha chiesto la 
collaborazione e le indicazio
ni di tutti coloro che hanno 
interesse al problema (miglio
rare la vita significa fornire 
ai giovani — e non solo ai 
giovani — spazi per l'aggre
gazione, combattere la vio
lenza. la droga, il terrorismo) 
e una presenza più importan
te dei comumstt nelle fede
razioni sportive e nel CONI 
senza che ciò avvenga attra
verso la pratica della lottiz. 
zazione. 

Ignazio Pirastu, responsa
bile del « Gruppo sport » del
ia direzione del PCI, ha ri
cordato che si è elaborato un 
programma col quale non si 
intende combattere l'agoni
smo (« perché lo riteniamo 
valido, importante, ed educa
tivo ») ma denunciarne le 
degenerazioni distinguendole 
dal fenomeno. Pirastu ha ri
cordato anche il sacrificio 
delle donne cui. attraverso di
scriminazioni di ogni tipo si 
rende difficile la pratica del
lo sport. Al convegno erano 
presenti, tra i giornalisti, gli 
amministratori, i dirigenti 
sportivi, gli atleti e gli ex 
atleti (Alfredo «King» Riz
zo, per esempio), l'avvocato 
Arrigo Gattai, vicepresiden
te del CONI e presidente del
la FISI e Mario Azittà. di
rettore agonistico dello sci di 
fondo. 

Mario Azittà non è un ora
tore e ha preferito (sbadi
gliando) non intervenire. Si 
è rivolto però al vostro croni
sta. del quale è amico, af
finché ci si ricordi di certe 
valli lombarde abbandonate. 
« Non vi dimenticate delle 
valli povere dove l'alcoollsmo 
giovanile è una piaga che 
sì può combattere con la pra
tica sportiva. Per tanti gio
vani, in quei posti miseri 
(che potremmo far rifiorire. 
con un po' di buona volontà) 
l'unico punto di aggregazione 
e di divertimento è l'osteria ». 
E' vero, purtroppo. E queir 
invito non lo dimenticheremo. 

Rèmo Musumeci 
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docile, obbediente, dolcissima... 
"Roller guidafacile": 
è il nome di una serie di dispositivi, 

collegati in una originale struttura (esclusiva 
Roller). La guida è facile, dolce, divertente. 

E siamo pronti a dartene una prova. 
In tutta Italia, quando vuoi. 
Prove roller guidafacile in tutti i punti di vendita Roller. 

Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce Roller. 
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Il governo Kreisky 
affronta domani 

la prova delle urne 
Il cancelliere punta 
L'appoggio di Strauss 

Dal nostro inviato 
VIENNA — Domani gli au
striaci vanno alle urne per 
il rinnovo del < Nationalrat ». 
il Parlamento federale, dopo 
una campagna elettorale che 
si è svolta interamente attor
no al grosso interrogativo di 
fondo, squisitamente politico. 
cui gli elettori dovranno da
re risposta: deve riottenere 
la maggioranza assoluta la 
SPOe (il partito socialista au
striaco)? E deve, quindi, con
tinuare a governare un mo
nocolore socialista con alla 
testa il Cancelliere Bruno 
Kreisky? 

La SPOe — che Kreisky 
ama definire « il partito di 
tutti i socialisti e socialde
mocratici » — è al governo 
da sola dal 1970: in prece
denza avevano governato in 
Austria coalizioni di popolari 
(democristiani) e socialisti fi
no a quando la rottura del
la collaborazione, avvenuta 

• per opera della OeVP (la 
DC austriaca), portò ad un 
governo democristiano mono
colore con i socialisti all'op-

alla conferma della maggioranza assoluta 
ai «popolari» - Problemi economici e sociali 

Inaugurata 
ieri a Mosca 

la lapide 
per Gramsci 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — t In questo palaz
zo, nel 19221923, lavorò il 
grande esponente del movi
mento comunista e operaio 
intemazionale, fondatore del 
PCI, Antonio Gramsci »: così 
il testo della lapide che ieri 
è stata murata nell'edificio 
che ospitava il Comintern. si
tuato accanto al Maneggio e 
alla torre Kutafi'a del Cremli
no. Alla manifestazione inau
gurale — svoltasi su iniziativa 
del PC US. dell'Istituto del 
marxismo-leninismo, dell'Ac
cademia di scienze sociali del 
PCUS e dell'Istituto del movi
mento operaio — hanno par
tecipato. con il figlio di Gram
sci. Giuliano, dirigenti poli
tici. • esponenti di organizza
zioni culturali e sociali, stu
denti ed operai. C'erano an
che i compagni Smirnov e 
Krilov. della sezicne esteri 
del CC. del PCUS. il respon-
ahile della sezione culturale 
del PCUS di Mosca Matveev 
e la compagna Carolina Mi-
siano. 

A nome del CC del PCI (del
la cui delegazione facevano 
parte le compagne Elsa Fu-
binj e Mimma Paulesu Quer-
cfoli) ha preso la parola il 
compagno Franco Ferri, diret
tore dell'Istituto Gramsci; suc
cessivamente ha parlato per 
il PCUS il segretario del co
mitato cittadino Makeev. Il 
direttore della rivista del
l'Istituto del movimento ope
raio. Sobolev. ha ricordato jl 
significato dell'opera gram
sciana. Sono intervenuti an
che il orof. Kasìmiro Kobilan-
skij. che ha ricordato i suoi 
incontri moscoviti con Gram
sci. e l'operaio Lukìmov, «eroe 
del lavoro socialista ». 

Colloqui 
di Segre 

a Belgrado 
con Dolane 
e Milosevic 

BELGRADO — Il segretario 
della Presidenza della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia 
Stane Dolane, ha ricevuto ie
ri il compagno Sergio Segre, 
membro del CC e responsa
bile della sezione esteri del 
PCI. Nel corso dell'amiche
vole colloquio — informa un 
comunicato dell'agenzia Ta-
njug — sono stati trattati i 
rapporti tra la Lega dei co
munisti di Jugoslavia e il 
PCI, come pure problemi di 
attualità sul piano interna
zionale e questioni del movi
mento operaio e comunista 
intemazionale. 

Il compagno Segre, che era 
giunto giovedì sera a Belgra
do. su invito del Comitato 
centrale della Lega ha inol
tre avuto un lungo incontro 
con il compagno Borislav Mi
losevic, assistente del segre
tario esecutivo del CC della 
Lega. 

Nel corso della conversazio
ne si è avuto uno scambio 
di informazioni e di opinioni 
sul problemi di interesse co
mune dei due partiti, n com
pagno Segre, che è stato sa
lutato all'arrivo e alla par
tenza da Belgrado dal com-
f>agno Milosevic ha lasciato 
eri pomeriggio la capitale 

Jugoslava per fare ritorno a 
.Roma. ; 

posizione. Proprio questa rot
tura, tuttavia, spianò la via 
alla conquista della maggio
ranza relativa per il partito 
di Kreisky che, con la sua 
prima legislatura di «Allein-
regierung » (cioè di governo 
monocolore) seppe ricambia
re e rafforzare la fiducia ac
cordatagli dagli elettori, fino 
a raggiungere la maggioran
za assoluta nelle successive 
elezioni del 1974. 

La OeVP. dal canto suo. 
non è più riuscita a risalire 
la china rivelandosi sempre 
più come un partito legato 
all'immagine di una Austria 
di vecchio stampo, chiusa in 
se stessa, nostalgica del suo 
passato « imperiale ». sostan
zialmente estranea ai proces
si di rinnovamento e di aper
tura che investivano il conti
nente. 

Su questo piano Kreisky ha 
mostrato di essere lungimi
rante, di comprendere come 
il completo inserimento del
l'Austria nella realtà europea 
non potesse essere un sem
plice slogan propagandistico, 
ma richiedesse una politica 
adeguata, ed anche spregiu
dicata. E cosi il processo di 
« europeizzazione » dell'Au
stria Kreisky l'ha attuato con 
una politica estera fondata 
sui princìpi di neutralità, in
dipendenza e distensione, e 
con una politica interna di 
riforme anche profonde, che 
oggi mostrano il volto del
la piccola repubblica federa
le danubiana completamente 
mutato e rinnovato rispetto 
a solo dieci anni fa. 

Quali sono i problemi di 
oggi? C'è anzitutto il proble
ma di una grossa dilatazio
ne del credito interno, di un 
grosso indebttanr.ento pubbli
co. dell'industria, dei servizi 
pubblici: e sono questi i te
mi su cui l'opposizione po
polare (OeVP) e quella del 
minuscolo partito liberalna-
zionale (FPOe) battono la 
grancassa, anche se ai loro 
attacchi Kreisky ha sempre 
risposto che sarebbero per 
lui motivo di maggior preoc
cupazione alcune decine di 
migliaia di disoccupati in più. 
Ed anche nel corso di que
sta campagna elettorale gli 
uomini della SPOe hanno bat
tuto su questo slogan, che 
si è finora dimostrato pa
gante. 
'.Oggi. " però, si registra un 
certo malcontento, e su que
sto soffiano i : popolari per 
rialzare le proprie fortune. 
anche sótto la spinta di pres
sioni esterne — tedesro occi
dentali, soprattutto — tese a 
ridimensionare il peso dei so
cialisti nella vita politica au
striaca. La campagna eletto
rale che si conclude oggi, in
fatti. ha preso di fatto l'av
vio sin dall'inizio del 1978 e 
ad essa le forze conservatri
ci d'Europa, sotto l'egida del 
leader cristiano-sociale bava
rese Franz Josef Strauss. 
hanno dedicato speciale at
tenzione. Nel febbraio dell'an
no scorso si tenne proprio in 
Austria, al castello di Kles-
sheim, l'assemblea costituti
va dell'Intemazionale dei par
titi democristiani e conserva
tori: ed alla presidenza di 
questo organismo venne elet
to proprio Josef Taus. l'in
colore leader della OeVP, nel
l'evidente intento dì puntel
lare le sue traballanti fortu
ne austriache con una cari
ca di lustro europeo. 

Ed è per questa ragione 
che. già nel discorso del pri
mo maggio dell'anno scorso 
Kreisky lanciò un monito, in 
previsione di una annata elet
torale molto intensa, e disse 
che le forze della conserva 
zione e della reazione si sta
vano organizzando attorno al
la OeVP ed alla FPOe per 
dare una prima spallata al 
governo socialista con le ele
zioni di Vienna, «come già 
avvenne nel 1934 — ricorda
va Kreisky — quando l'attac
co alle forze popolari partì 
proprio contro Vienna *. 

In effetti le elezioni nella 
capitale austriaca, nelìo scor
so autunno, non sono andate 
troppo bene per i socialisti 
(pur confermando loro la 
maggioranza), anche se su 
di esse hanno agito fattori dì 
varia natura e di ordine sog
gettivo, oltre alla non per
fetta coesione intema del 
gruppo dirigente della SPOe. 
Coesione che peraltro non 
•embra essere perfetta nem
meno ora. se. mentre Krei-
sy dichiara apertamente che 
se non otterrà la maggioran
za assoluta non presiederà 
un governo di coalizione, il 
«uo vice-cancelliere e mini
stro delle Finanze. Hanncs 
Androsch (che non poche 
preoccupazioni ha dato al 
cancelliere ed al partito con 
le sue spregiudicate attività 
in campo professionale, che 

è lo stesso del dicastero di 
cui è responsabile), si dichia
ra fin d'ora disponibile per 
una grande coalizione con i 
popolari. 

Comunque le ultime torna
te elettorali nei due Laender 
(le regioni austriache) di Sa
lisburgo e della Carinzia han
no segnato una vera e . pro
pria débàcle soprattutto per 
i popolari, ma anche per i 
liberalnazionali. ed una buo
na affermazione per i socia- ! 
listi. Per questa ragione la 
corsa è ancora aperta ed un 
prudente pronostico favorevo
le al partito del cancelliere 
Kreisky è chiaramente av
vertibile anche sulla stampa 
austriaca che, tra il resto. 
per la maggior parte non è 
propriamente favorevole ai 
socialisti. 

Gianfranco Fata 

La popolazione palestinese reagisce alle misure repressive 
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Grande tensione in Cisgiordania 
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per la chiusura delle università 
Centinaia di studenti di Bir Zeit e Betlemme fermati - Sciopero generale per il 
15 maggio - Giovane palestinese vente nne ferito - Riunione di sindaci a Nablus 

BEIRUT — Clima di grande 
tensione nella Cisgiordania 
occupata, dopo la decisione 
delle autorità militari israe
liano dì chiudere a tempo in
determinato le università di 
Bir Zeit e di Betlemme, per 
stroncare la protesta degli 
studenti contro la creazione 
di nuovi insediamenti ebraici 
e contro le rinnovate dichia
razioni annessionistiche del 
primo ministro Begin. La 
giornata ' festiva (ieri, vener
dì, era la festività musulma
na) ha praticamente impedi
to che si verificassero inci
denti, ma non ha messo un 
freno all'attività repressiva 
delle forze israeliane. Centi
naia di studenti sono stati 
fermati e interrogati: un gio
vane ventenne è stato ferito 
da colpi di arma da fuoco 
sparati da un'auto israelia
na. Ad acuire ulteriormente 
la tensione, gli israeliani han
no annunciato di avere arre
stato un « gruppo di terrori
sti » nella zona di Haifa. men
tre aviogetti di Tel Aviv han

no sorvolato ieri mattina la 
capitale libanese e sono stati 
presi di mira dall'artiglieria 
antiaerea palestinese e da 
quella siriana della FAD 

Ma veniamo alla chiusura 
delle università. Come è no
to il due maggio migliaia di 
estremisti ebraici hanno ef
fettuato una « marcia » in 
Cisgiordania per ribadire la 
appartenenza di questa re
gione al € Grande Israele >. 
mentre il primo ministro Be
gin ribadiva il « diritto » de
gli israeliani di insediarsi in 
Cisgiordania e a Gaza e riaf
fermava che « non ci sarà 
mai più una frontiera » fra 
questi territori e Israele. La 
reazione delle masse popola
ri palestinesi non si è fatta 
attendere; gli studenti di Bir 
Zeit e di Betlemme sono sce
si nelle strade, sventolando 
bandiere palestinesi: alla lo
ro testa erano i professori, i 
sindaci, i consiglieri munici
pali. Le forze di sicurezza 
israeliane sono intervenute 

1 con durezza, disperdendo le 

manifestazioni con lancio di 
bombe lacrimogene, effettuan
do arresti e alla fine — co
me si è detto — ordinando 
la chiusura delle due univer
sità a tempo indeterminato. 

Ieri si è appreso che non 
meno di 240 studenti sono 
stati fermati e interrogati 
dalle autorità militari. Un 
portavoce dell' università di 
Bir Zeit ha detto che 62 stu
denti di quell'ateneo sono sta
ti trattenuti: il rettore del
l'università di Betlemme ha 
annunciato che solo ieri mat
tina non meno di 179 dei suoi 
studenti sono stati « convoca
ti ^ dalle autorità militari. A 
Nablus, sfidando il divieto 
delle forze di occupazione, i 
rappresentanti di diciassette 
municipalità della Cisgiorda
nia si sono riuniti per espri
mere una pubblica protesta 
contro i nuovi atti di repres
sione e per chiedere che sia 
messa la parola fine alla po
litica degli insediamenti. 

Ma come si è detto Begin 
ha dichiarato esattamente il 

contrario: illustrando le linee 
generali della « autonomia » 
per la Cisgiordania e Gaza 
-- autonomia che sarà solo 
« amministrativa » e non « le
gislativa » — il premier ha 
ribadito il : « diritto » degli 
israeliani ad installarvi nuo
ve colonie, ha respinto le 
« messe in guardia » ameri
cane ed egiziane contro • la 
politica degli insediamenti e 

1 lia detto ' di considerare la 
Cisgiordania e Gaza come 
« Darle della terra di Israe-
le">. 

Nei prossimi giorni le ma
nifestazioni e le proteste dei 
palestinesi di Cisgiordania e 
di Gaza sono destinate a rin
novarsi e ad estendersi. Il 
15 maggio infatti (data della 
proclamazione dello Stato di 
Israele) viene celebrata la 
giornata internazionale di so- j 
lidarietà con il popolo pale
stinese. Per questa occasione 
le organizzazioni palestinesi 
hanno proclamato una gior
nata di sciopero generale di 
protesta contro l'occupazione 

La repressione per lo sciopero generate 
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Dichiarati decaduti 
in Argentina quattro 

dirigenti sindacali 
1 Fanno parta del gruppo degli arrestati - Al

tri sedici sindacalisti incriminati a Cordoba 

BUENOS AIRES - ' II'mini
stero del lavoro argentino ha 
deciso di dichiarare decadu
ti dai loro incarichi quattro 
dei sindacalisti argentini in 
carcere per aver proclamato 
lo sciopero generale del 27 
aprile. 

Roberto Garcia, considera
to il leader della < commis
sione dei 25 », il raggruppa
mento sindacale che ha in
detto lo sciopero, è stato 
dichiarato decaduto dalla ca
rica di segretario generale 
del sindacato dei tassisti e 
da quella di segretario gene
rale della federazione nazio
nale dei guidatori di taxi. 

Allo stesso modo Enrique 
Micò è stato dichiarato de
caduto dalla carica di se
gretario generale del sinda
cato dell'abbigliamento: De
metrio Lorenzo da segreta
rio generale del sindacato 
dell'alimentazione: Jose Luis 
Castillo da segretario gene
rale di uno dei sindacati dei 
trasporti. " 

Garcia. Mica, Lorenzo e 

Castillo sono in carcere a di
sposizione della giustizia as
sieme a Roberto Digon (sin
dacato lavoratori ' tabacco) e 
Raul Ravitti (ferrovieri). 

A Cordoba, d'altro canto. 
la magistratura locale ha de
ciso di procedere contro se
dici sindacalisti in quanto que
sti hanno dato pubblica ade
sione allo sciopero indetto 
dalla «commissione dei 25». 

Il ministero degli Esteri ar
gentino ha convocato l'inca
ricato americano d'affari a 
Buenos Aires Maxwell Cha-
plin ' per consegnargli una 
protesta ufficiale per le di
chiarazioni rilasciate a pro
posito dell'arresto del sinda
calisti dal portavoce del Di
partimento di Stato america
no Tom Reston. Reston ave
va definito gli arresti « una 
infrazione ai diritti dei lavo
ratori riconosciuti a livello 
mondiale » ed aveva ammo
nito che il governo di Wa
shington segue < molto da vi
cino » la situazione origina
tasi con gli arresti. 

RISERVATO AI CAMIONISTI 

Tmodelli Renault Veicoli Industriali sono, da sinistra: furgone Saviem da 35 q.li, autocarro Saviem Serie J da 115 q.li, Berliet350 Turbo da 432 q.li e356 CV. 

91919 è nato il bisonte club" 
Metti insieme dei camionisti e l'amicizia è cosa 

fatta. Amicizia e collaborazione sono alla base del Bi
sonte Club, che ha pronto, per i suoi soci, un pro
gramma d'iniziative e proposte. 
• Iniziative per il tempo libero: raduni, spettaco
li., gare di regolarità, e viaggi. Tanti viaggi-vacanza — 
dopo tanti viaggi-lavoro! — a tariffe speciali. Che tro
verete elencati sul catalogo pubblicato dalla divisione 
viaggi del Bisonte Club. 
• Prezzi speciali per i soci: sconti molto interes
santi dietro la semplice esibizione della tessera socia
le; prezzi scontati su tutta un'ampia gamma di articoli 
che troverete elencati sul catalogo del Bisonte Club. 

E per festeggiare la sua nascita, 
ecco la prima iniziativa speciale 

del Bisonte Club: 
un viaggio-soggiorno in omaggio a Budapest o a 

Istanbul per tutti i Soci Ordinari che si iscrivono al 
Club dal5 maggio al5 ottobre, con un veicolo nuovo 
Serie Jda 60 a 130 quintali. 

Egli altri? Un attimo di pazienza: il Bisonte Club 
ha già in cantiere iniziative per tutti. 

• In più, per i suoi Soci Ordinari, il Bisonte Club offre 
al momento dell'iscrizione la giacca a vento del bi
sonte, un modello esclusivo del Club. 

• La rivista "Il Bisonte". Gratuita. Per sapere 
quanto avviene nel Club, per conoscere subito le sue 
iniziative, per avere Informazioni e notizie utili per la 
categoria. 

Queste sono le prime iniziative del Bisonte Club 
nelle loro linee generali. Maggiori notizie — insieme 
alle necessarie informazioni su come iscriversi al 
Club — le potrete avere rivolgendovi subito ai Con
cessionari Renault Veicoli Industriali (indirizzo sulle 
Pagine Gialle, voce: Autoveicoli Industriali) o invian
do direttamente questo coupon a: Bisonte Club - Via 
Frua, 22 - CAP 20146 Milano. 

Q[i§®Grea §w& Desidererei avere tutte le informazioni relative al 
Bisonte Club 

è una iniziativa 

RENAULT 
Veicoli Industriali 

| Nome. 

Tipo <£ veicolo posseduto. 

Via .N.. 
CAP e Otta. 

UH 
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Torna sulle prime pagine americane il terrorismo in Italia 

Le «brigate rosse» 
™ ! ì,K '• 

viste dagli USA 
C'è preoccupazione e orrore, ma anche stupefazione 
per la differenza tra il livello dei problemi del mon
do e le « soluzioni » che i brigatisti preconizzano 

Dal corriipondente 
WASHINGTON - E così il 
terrorismo in Italia è torna
to sulle prime pagine dei 
giornali americani. Il €New 
York Times» pubblica sul 
raid dì piazza Nicosia una 
grossa foto e una corrispon
denza di Henry Tanner. Il 
t Washington Post * pubbli
ca anch'esso una grossa fo
to e una cronaca di Sara Gil
bert. 1 titoli sono oggettivi, 
le corrispondenze brevi e ac
curate. Raccontano i fatti 
come si sono svolti e le rea
zioni delle forze politiche. Il 
tono è misurato. Non c'è il 
minimo tentativo di imbasti
re speculazioni di sorta. Da 
ogni riga, tuttavia, traspare 
comprensibile preoccupazio
ne per lo svolgimento della 
campagna elettorale. Si te
mono episodi ancora più gra
vi, e forse ancora più san
guinosi. Ma non c'è sfidu
cia nella capacità di tenuta 
delle masse e delle forze de

mocratiche che le rappresen
tano. 

La reazione che al lettore 
di qui viene spontanea, tut
tavia, è di altro tipo. Il ter
rorismo in Italia provoca 
certamente orrore. Ma an
che, e forse soprattutto, stu
pefazione. E' una sensazio
ne che nasce dal divario ad
dirittura incredibile che c'è 
tra il livello dei problemi 
che il mondo sta affrontando 
e le e soluzioni » preconizza
te dai terroristi. Nella stes
sa giornata, e quasi alla stes
sa ora della tragica sparato
ria in piazza Nicosia, in due 
diverse città americane av
venivano due fatti che dava-
no il senso fisico di tale di
vario. In una veniva speri
mentato. con un certo suc
cesso. un piccolo aereo a 
energia solare. Nell'altra, 
una automobile a idrogeno 
liquido. E' difficile stabilire. 
se i due fatti anticipino in 
qualche modo il futuro. Ma 
sicuramente essi indicano i 
temi del presente. Che non 

sono, né possono essere, il 
terrore quale mezzo per ri
solvere i difficili problemi 
delle democrazie contempora
nee bensì, ad esempio, il con
fronto sulla ricerca dell'e
nergia più adatta a far gi
rare il mondo. Questo, in ef
fetti, è il lit'ello dei problemi 
del tempo presente. Domani* 
in molte città americane, e 
segnatamente nella capitale 
degli Stati Uniti, vi saranno 
marce e manifestazioni di 
vario tipo contro l'uso della 
energia nucleare. Non si sa 
quale effetto esse potranno 
avere ai fini della decisione 
su questo problema abba 
stanza cruciale per l'avveni
re della macchina industria
le del mondo moderno. Ma 
pensare che tale ordine di 
questioni possa essere risol
to sulla base delle risolu
zioni, strategiche o no, delle 
« brigate rosse », o dalle lo
ro azioni militari, significhe
rebbe tornare indietro di 
molti secoli, e scambiare l'I
talia per non si sa quale 

paese del centro dell'Africa. 
, Ma anche altri fatti acca
dono in questi giorni. • Tra 
America e URSS si stanno 
completando gli ultimi det
tagli degli accordi sulla li
mitazione delle armi strate
giche. Probabilmente tali ac
cordi non saranno la pana
cea del mondo e forse nem
meno l'inizio di una defini
tiva inversione di tendenza 
nella corsa generale al riar
mo. Ma di sicuro essi fanno 
parte della difficile ricerca 
dei mezzi più adatti a porre 
su basi solide la convivenza 
tra le due massime potenze 
mondiali. Anche questo è uno 
dei problemi cruciali del 
mondo in cui viviamo. E che 
rapporto c'è tra questo livel
lo di problemi e le azioni 
delle € brigate rosse * o di 
altri gruppi armati che se
minano terrore in Italia ma
gari trovando compiacenti 
comprensioni in gruppi di 
« intellettuali » che pure si 
piccano di affrontare < teo
ricamente » le questioni del
l'avvenire dell'umanità? 

Anche tra Stati Uniti e 
Cina è in corso una difficile 
trattativa. E ancora una vol
ta si tratta di cercare le 
vie attraverso le quali sia 
possibile stabilire una con 
vivenza duratura tra il più 
potente paese capitalista e 
il paese che è uscito dalla 
più lunga e forse radicale 
rivoluzione della storia. Che 
senso ha. in relazione a que 
sto ordine di problemi, il ter
rorismo italiano? E infine 
— per limitarsi solo ad al
cuni fatti — anche tra Stati 

Uniti e Iran è in corso un 
dialogo complesso i cui -
sbocchi rimangono per ora , 
sconosciuti. Eppure in Iran 
è avvenuto un rivolgimento ' 
profondo contro gli Stati Uni 
fi. Partendo da questo dato. , 
tuttavia, si cercano le stra 

• de di una possibile convi • 
venza su basi nuove. 

Ecco, queste sono alcune 
delle « sfide » che la storia 
pone agli uomini che vivono 
nel presente. Non sono le 
sole e fors" nemmeno le più 
significative in un mondo in 
cui centinaia di milioni di 
uomini non hanno ancora 
raggiunto il livello minimo 
di sussistenza. Ma ritenere 
che ad esse si possa rispon 
aere con il terrore, con Va 
zione armata individuale o 
d' gruppo è solo un eserci
zio criminale che allontana 
il nostro paese dal livello 
dei problerftt che ci stanno 
dì fronte. 

Queste cose, è chiaro, le 
sappiamo tutti e non v'è bi
sogno che le sì dica dall'A
merica o da un altro qual 
siasi osservatorio esterno al
l'Italia. Ma forse non è del 
tutto futile richiamarle. Non 
fosse altro per ricordare co
me dietro la stupefazione del 
lettore americano vi sia la 
sensazione che il solo sbocco 
visibile della strada pratica 
ta dal terrorismo è il preci 
pitare dell'Italia verso un 
punto di caduta infinitamen
te lontano dalla problemaV-
ca reale del nostro tempo. 

Alberto Jacoviello 

? • m'*i*-yt 

Continuazioni dalla prima pagina 

Conclusa la prima sessione di sedute tra le delegazioni vietnamita e cinese 

Molta tensione al negoziato di Hanoi 
Duri interventi delle due parti - Il Vietnam indica esplicitamente Deng Xiaoping come fautore 
di nuove « aggressioni » - Il rappresentante di Pechino ripropone la « questione cambogiana » 

Incursione 
di guerriglieri 

a Soweto 
JOHANNESBURG — Un 
commando di guerriglieri 
nazionalisti ha attaccato ieri 
notte un commissariato di 
polizia nel ghetto nero di 
Soweto, alla periferia di Jo
hannesburg. Un agente di 
polizia è rimasto ucciso, un 
altro versa in gravi condi
zioni, mentre risulterebbero 
feriti altri tre civili, tra i 
quali una donna. I locali del 
posto di polizia sono rima
sti completamente devastati 
dal fuoco appiccato dagli in
cursori. 

Secondo la versione forni
ta dalle autorità razziste di 
Johannesburg, tre guerriglie
ri in tuta, armati con fucili 
automatici, si sono presenta
ti all'ingresso del commissa
riato aprendo immediata
mente il fuoco sull'agente di 
guardia. Il commando ha, 
quindi, fatto irruzione nell* 
edificio ferendo un secondo 
poliziotto e dei civili presen
ti. I guerriglieri hanno lan
ciato bombe a mano e si so
no dileguati dopo aver get
tato a terra alcuni volantini. 

Sui volantini, un breve 
messaggio: « Appoggiate 1' 
ANC e l'"Unknonto we slz-
we". Ricordate il giugno 
1976. Ricordate Malhangu. 
Prendete le armi e combat
tete ». 

L'« Unknonto we sizwe » 
(Lancia della nazione) è il 
braccio armato dell'ANC 
(Congresso nazionale africa
no). che il governo di Pre
toria ha messo fuori legge 
da diversi anni. 

Secondo le agenzie, la si
tuazione a Soweto è calma: 
ma l'intero quartiere, che o-
spita, in condizioni misera* 
bili, oltre un milione di ne
ri. è presidiato dalle forze di 
polizia che hanno scatenato 
una gigantesca caccia all'uo
mo setacciando ogni casa al
la ricerca dei guerriglieri. 

HANOI — Ieri si è svolta ad 
Hanoi la terza seduta plena
ria fra le delegazioni vietna
mita e cinese, che dovrebbe 
concludere la prima fase del 
negoziato (la prossima ai svol
gerebbe e Pechino). 

A quanto riferiscono le 
agenzie di stampa occiden
tali, il vice-ministro degli 
Esteri Phan Hien, capo del
la delegazione vietnamita. 
avrebbe definito la proposta 
cinese « in 8 punti » presenta
ta il 26 aprile (respingendo 
il e piano di pace in 3 punti > 
che la delegazione di Hanoi 
aveva esposto nella prima 
seduta del 18 aprile) cuna 
manovra per portare avanti 
la politica espansionistica ed 
egemonica dei dirigenti cine
si* ed * ottenere una pace 
cinese peggiore anche della 
pax americana che gli USA 
volevano imporre appena 
qualche anno fa ». 

Perciò — ha aggiunto Phan 
Hien — Pechino ha « total
mente eluso > il « piano di 
pace* vietnamita, in parti
colare per quanto riguarda 
l'istituzione di una € fascia 
smilitarizzata* lungo le fron
tiere. In realtà — ha affer
mato il vice-ministro degli 
Esteri di Hanoi — t la parte 
cinese intende mantenere una 
tensione permanente nelle re
gioni di confine, per trovare 
un pretesto che le consenta 
di lanciare nuovi attacchi, 
nel momento che essa riter
rà opportuno*. 

La delegazione vietnamita 
ha comunque consegnato a 
quella cinese un elenco di 
240 militari cinesi (in cui fi
gurano 40 ufficiali) catturati 
€ durante la guerra d'aggres
sione scatenata da Pechino 
contro il Vietnam*. La dele
gazione cinese avrebbe ac
cettato la lista, riservandosi 
però di € esprimere successi
vamente un parere in merito 
alla questione dello scambio 
reciproco dei prigionieri ». 

Va rilevato che, proprio ie
ri mattina, il quotidiano del
l'esercito vietnamita, e Quan 
Doi Nhan Dan », ha per la 
prima volta attaccato nomina
tivamente il vice-primo mini
stro di Pechino. Deng Xiao
ping. indicandolo come il 
principale responsabile degli 
ostacoli che vengono frappo
sti alla normalizzazione dei 
rapporti fra i due paesi e co
me fautore di cuna nuova 
avventura militare contro il 
Vietnam ». Come è noto. Deng 
Xiaoping, - incontrando nei 
giorni scorsi il segretario ge
nerale dell'ONU. Kurt Wal-
dheim. non ha escluso la 
eventualità di nuove azioni 
militari cinesi contro il Viet
nam: secondo alcune fonti. 
egli avrebbe ipotizzato una 
€ seconda lezione ». 

• • • 

PECHINO - L'agenzia «Nuo
va Cina» ha riportato inte
gralmente il testo dell'inter
vento pronunciato ad Hanoi 
dal vice-ministro degli Este
ri Han Nianlong. capo della 
delegazione cinese, nella se
duta plenaria di ieri fra le 
due delegazioni. Han Nian
long si è soffermato sulla si
tuazione in Cambogia e nel 
Laos (nei due paesi sareb
bero oggi complessivamente 
stanziati 200 mila soldati viet
namiti). affermando che i ne
goziati «non possono vertere 
soltanto sui rapporti bilate
rali cino-vietnamiti » data la 
e gravttà della minaccia * che 
Xaggressione* contro la Cam
bogia e le « coercizioni * sul 
Laos da parte della Cambo
gia comporterebbero per Io 
e intero sud - est asiatico ». 
Han Nianlong ha concluso so
stenendo che « soltanto il ri
tiro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia e dal Laos 
potrà dimostrare al mondo 
che il Vietnam non sta cer* 
eando, con l'appoggio dell' 
URSS, una egemonia regio
nale ». 

Iniziano oggi a Teheran 

Colloqui economici 
tra l'Iran e l'URSS 

TEHER/ÈN *- Bòno^proeegtiite anche ieri» in quattro città ira
niane - Rasht. Tabriz. Baridar I Abbai e I s f a h a n - ledi-
mostrazioni di protesta per l'assassinio dell ayatollah Mor-
teza Motahari. membro del consiglio, rivoluzionario. Analo
ghe manifestazioni si ere io svolte precedentemente a Tehe
ran. Qom e in altri centri, con un massiccio intervento del
le masse. 
• Sembra intanto avviato a soluzione il conflitto etnico fra 
kurdi e turchi che il mese scorso ha causato la morte di cir
ca 500 persone a Naghadeh. Stando alla radio, le due parti 
hanno concordato di porre fine alle ostilità e. come primo 
passo, di liberare tutti gli ostaggi, allo scopo di ripristinare 
al più presto la situazione di normalità. L'intesa fa divieto 
a quanti partecipano a dimostrazioni di avere delle armi con 
sé, pena gravi sanzioni. 

Il compito di mantenere l'prdine pubblico in città sarà 
affidato alla milizia rivoluzionaria, mentre spetterà a' due 
esponenti del clero vegliare affinché il ritorno degli abitanti 
che hanno abbandonato la città a causa dei sanguinosi di
sordini avvenga senza complicazioni. 

A quanto informano fonti sovietiche. l'Iran e l'Urss* apro
no'oggi colloqui a livello ministeriale per ̂ accréscere la coo
perazione economica tra i due paesini, capo del comitato so
vietico per i legami economici con restero. Semyon Shashkov, 
è giunto giovedì sera a Teheran, a tale scopa 

Le fonti sovietiche hanno precisato che Shashkov è 11 pri
mo alto funzionario sovietico a visitare l'Iran dopo la rivolu
zione di febbraio che ha portato a) potere l'ayatollah 
Khoméini. 

Fonti governative hanno dichiarato che tra gli argomen
ti che verranno probabilmente discussi tra le due parti fi
gura un aumento del prezzo del gas naturale iraniano espor
tato verso l'Unione Sovietica. 

Juan Carlos si recherà 
il 4-5 giugno in Marocco 

RABAT — Il re di Spagna, Juan Carlos, si recherà in « visita 
di amicizia » in Marocco il 4 e il 5 giugno. Lo annunciano 
fonti ufficiali marocchine. 

Nei giorni scorsi, la visita del primo ministro spagnolo 
Adolfo Suarez 'm Algeria, aveva provocato vivaci reazioni 
nella stampa marocchina. Nel comunicato congiunto ispano-
algerìno a conclusione della visita di Suarez, si affermava 
che l a Spagna non riconosce la sovranità marocchina sul 
Sahara occidentale e appoggia la sua autodeterminazione. 
Nel corso della sua visita ad Algeri Suarez aveva anche 
avuto un colloquio con il segretario generale del Pronte 
Polisario. 

Affollata conferenza stampa nella sede della UIL 

Come opera il sindacato in Cina 
per le « quattro modernizzazioni » 

Conclusa la visita dei sindacalisti cinesi dopo un fitto calendario di incontri 
Invitata a Pechino una delegazione della Federazione CGIL, CISL • UIL 

ROMA — Una affollata con
ferenza stampa ha concluso 
la visita che la delegazione 
del sindacato della Repubbli
ca popolare cinese ha compiu
to in Italia su invito della 
UIL. La conferenza stampa è 
stata introdotta da Giorgio 
Benvenuto il quale ha sotto
lineato che si è Trattato del
la prima visita ufficiale del 
sindacato cinese in un paese 
dell'Europa occidentale, ricor
dando per altro che, recente
mente, una delegazione del 
sindacato della Repubblica fe
derale tedesca (DGB) è sta
ta in Cina per una visita di 
studio. 

Queste iniziative interrompo
no una lunga fase di assen
za dall'attività internazionale 
del sindacato cinese, il cui 
ruolo era stato seriamente ri
dimensionato durante la rivo
luzione culturale t che ha ri

preso soltanto recentemente. 
con il congresso dell'ottobre 
1978. uno spazio politico rile
vante nel quadro del proces
so delle « quattro modernizza
zioni ». 

L'autorevole delegazione era 
guidata da Wang Jia-chong, 
segretario del sindacato cine
se, e aveva, tra i suoi com
ponenti, significativamente, il 
presidente del sindacato regio
nale di Heilungchiong Shi 
Qing. Si tratta di una regio
ne il cui comitato di partito 
è stato, in questi mesi, posi
tivamente citato dal e Quoti
diano del popolo» per le po
sizioni assunte nel contrasta
to dibattito sulle scelte di po
litica economica. 

Rispondendo alle numero
se domande della stampa. 
Wang Jia-chong ha spiegato 
che il ruolo del sindacato non 
può essere visto separatamen

te dal sistema sociale. « Le 
aziende — ha detto — sono 
di proprietà di tutto il popo
lo e, dunque, lavoratori e di
rigenti hanno Vobiettico comu
ne di sviluppare l'economia na
zionale »: esistono, natural
mente compiti diversi che de
rivano dalla divisione del la
voro, « ma non vi sono con
trapposizioni ». 

Wang Jia-chong ha quindi 
descritto le funzioni del sinda
cato nella società cinese; tra 
esse quella primaria è l'or
ganizzazione dello sviluppo 
della produzione. « A livello 
aziendale — egli ha detto — 
il sindacato è l'organo esecu
tivo dei deliberati dell'assem
blea dei delegati». E' l'assem
blea dei delegati che discute 
e decide su tutte le questio
ni. l'uso dei fondi, i program
mi di sviluppo, i problemi del

l'assistenza ai lavoratori, etc. 
secondo un duplice criterio: 
</( sistema della partecipa
zione dei lavoratori alla ge
stione deWimpresa e il siste
ma del controtto sulle deci
sioni prese*. Quando si de
terminano delle contraddizio
ni. è l'organizzazione sindaca
le Io strumento per dirimerle. 

Poi Wang Jia-chong ha det
to che vi sono stati casi in 
cui i dirigenti hanno assunto 
atteggiamenti burocratici ri
fiutandosi di risolvere le con
traddizioni. < In questi casi la 
protesta dei lavoratori è legit
tima ». Ma vi sono anche si
tuazioni in cui i lavoratori 
« pensano troppo agli interes
si individuali e fanno richie
ste eccessive o irreali ». In 
tutti questi casi il sindacato 
interviene con commissioni di 
studio per approfondire il pro
blema o per fare opera di 
convinzione. 

La Costituzione cinese ga
rantisce il diritto di sciopero 
ma. egli ha detto, c i casi di 
sciopero sono molto pochi es
sendo possibile prevenirli at
traverso un corretto lavan A 
soluzione delle contraddusMli». 

Il segretario del sindacalo 
cinese ha aggiunto che que
sta visita in Italia deriva da 
una scelta precisa, e Nel lavo
ro per le "quattro moderniz-
tazioni" bisogna contare sul

le proprie forze, ma anche sa
per imparare dalle esperienze 
altrui ». 

Wang Jia-chong ha infine 
descritto la struttura organiz
zativa del sindacato cinese: 
una confederazione nazionale, 
sindacati verticali di catego
ria. una struttura territoriale 
intercategoriale e. come già 
ricordato, l'assemblea dei de
legati a livello di impresa o 
di unità produttiva. 

€ Siamo convinti — ha affer
mato a conclusione, toccando 
un argomento usuale nelle 
polemiche cinesi — che l'uni
tà tra i lavoratori contribui
rà alla lotta contro l'egemo
nismo, per la difesa della pa
ce mondiale*. 

In apertura Benvenuto, ave
va riassunto la serie degli in
contri della deleguàune cine
se con esponenti dì primo pia
no della vita politica italiana: 
il presidente della Repubbli
ca Pettini, i presidenti del
le due camere, Ingrao e Fan
fara", numerosi dirigenti dei 
partiti, tra i quali il campa 
gno Berlinguer. Crasi, Biasi
ni. ministri e rappresentanti 
del ' monde 
Benvenuto ha anche 
dato l'invito rivolto dalla de
legazione alla • Federazione 
CGIL-CISL-UIL per una visi
ta in Cina. 

g.c. 

I comunisti 
ne democratico. Questioni tut
tora largamente irrisolte con 
conseguenze. • che oggi scon
tiamo, di paurosa inadegua
tezza, inefficienza e persino 
ambiguità di' fronte al sel
vaggio attacco terroristico: 
una responsabilità soprattutto 
dell'esecutivo e del partito 
che l'ha espresso e che d'al
tronde ha avuto ininterrotta
mente per decenni la direzio
ne del ministero dell'Interno. 
E Napolitano ha ribadito che 
i comunisti non possono sor
volare su questa responsabi
lità anche e proprio nel mo
mento in cui essi pongono da
vanti a tutto l'affermazione 
della loro solidarietà con la 
DC per i duri colpi subiti e 
l'esigenza di una rinnovata. 
piena solidarietà tra tutte le 
forze democratiche nella di
fesa delle nostre istituzioni 
e delle nostre libeTtà; 

A il governo democratico 
dell'economia, cioè una 

direzione del processo di svi
luppo della nostra società che 
dia — attraverso la program
mazione — punti di riferi
mento e certezza a tutte le 
forze economiche e sociali, e 
garantisca scelte rigorose e 
coerenti in una fase in cui. 
tra ripresa inflazionistica, cri
si energetica, pericoli di re
cessione e di disoccupazione 
crescente, squilibri e tensioni 
sociali, il sentiero è più che 
mai stretto e difficile. E qui 
Napolitano ha ribadito che si 
tratta di scelte coerenti in 
funzione, anzitutto, dello svi
luppo del Mezzogiorno e del
l'occupazione. 

Con quasi tutte le loro do
mande. i giornalisti hanno poi 
inevitabilmente concentrato 
l'attenzione su un gruppo di 
attualissimi problemi: il ter
rorismo anzitutto, e poi la 
questione energetica, 1l'occu
pazione. le prospettive inter
nazionali. la politica della 
casa, le più urgenti trasfor
mazioni della politica comu
nitaria. Ecco una sintesi 
del fitto dialogo intrecciato
si nel corso della conferenza-
stampa. 

— Voi comunisti avete un 
piano preciso per combattere 
le nuove forme in cui si ma
nifesta il terrorismo? (TV 
Svizzera) 

PECCHIOLI — Quanto sta 
accadendo non modifica ma 
anzi rafforza la nostra linea. 
articolata fondamentalmente 
su due piani: la necessità del
la maggiore efficienza degli 
apparati statali, della massi
ma professionalità, del coor
dinamento e della ferma di
rezione dei servizi; l'esigenza 
che. in parallelo, vi sia una 
mobilitazione generale, delle 
istituzioni e dei cittadini, per
ché tutti facciano il loro do
vere. collaborino, si mobiliti
no. E' questa delazione? No. 
chi lotta per la difesa degli 
ordinamenti repubblicani ren
de un servizio alla comunità. 

— Ma credete davvero che 
la riforma della PS possa ba
stare per debellare il terrori
smo? (ADN-Kronos) 

PECCHIOLI - Ho detto e 
ripeto che non solo della ri
forma si tratta. Ad ogni mo
do le BR non sono fatte di 
supermen: sono vulnerabili. 
possono essere sconfitte. Né 
si può attendere il risana
mento della società italiana 
(la cui crisi è causa non se
condaria dell'esplosione del 
terrorismo) per conquistare 
la tranquillità, tanto più che 
il terrorismo vuole proprio 
impedire il risanamento del 
paese dell'occidente ' europeo 
dove i processi riformatori e 
di unità democratica sono più 
avanzati, e dove è sul tappe
to la questione dell'accesso 
dei comunisti al governo. 

— E come giudicano i co
munisti la proposta del sen. 
Saragat dell'uso delle forze 
armate per fronteggiare il 
terrorismo? (Videouno) 

PECCHIOLI — Bisogna ri
fletterci bene, perché non si 
possono confondere o scam
biare i compiti d'istituto. Ma 
possiamo prenderla in consi
derazione nel senso che po
trebbe essere utile — è da 
parte nostra una dichiarazio
ne di disponibilità a discu
terne nel concreto — l'impie
go di determinate forze, non 
di leva ma specializzate, per 
la protezione di potenziali ob
biettivi del terrorismo, ma so
lo per questo. Cosi le forze 
di PS e dei carabinieri oggi 
distolte per quest'attività po
trebbero tornare a compiti 
più propriamente operativi. 

— Non è un po' demago
gica la vostra proposta di 
agevolare, con aiuti da par
te dei Comuni, i lavoratori 
che vogliano costruirsi la ca
sa anche con il proprio la
voro? (La Repubblica) 

PEGGIO — Noi riteniamo 
che. a fianco di una corretta 
attuazione (il che non è sta
to fatto) dei complesso di 
provvedimenti oer l'edilizia 
varati recentemente dal Par
lamento. debbano esservi mi
sure che garantiscano un for
te aumento delle case desti
nate ad abitazione residen
ziale. e non al turismo o alle 
vacante. In questo quadro i 
Comuni, annette mettere in 
moto nuovi strumenti fiscali. 
doviebbevo consentire ai la
voratori che intendono farsi 
la casa dì permutare aree di 
loro proprietà con aree urba
nizzate di proprietà dei Co
muni stessi e dotate di pro
getti eia approvati. 

— Che cos'è eambiato, con 

il vostro programma di oggi, 
rispetto al piano a medio 
termine che avevate ap
prontato nell'estate del '77? 
d'Avanti!) . ' * * 

NAPOLITANO — Ora attri
buiamo più importanza al mo
do in cui l'esecutivo porta 
avanti e realizza " la li
nea programmatica concor
data dalla maggioranza. Non 
solo noi. del resto, ma anche 
i socialisti avevano avvertito 
la contraddittorietà e l'inade
guatezza dell'azione del go 
verno entrato in crisi prò 
prio per questo alla vigilia 
dello scioglimento delle Ca
mere. 

— C'è qualche novità nel
la scheda sui problemi ener
getici, a proposito delle cen
trali nucleari. Vi siete irrigi
diti? (Corriere della Sera). 

NAPOLITANO - No. non 
c'è stato alcun cambiamento 
mila linea di politica energe
tica del PCI. Le speculazioni 
che in questo senso sono ap
parse sulla stampa appaiono 
del tutto infondate. Noi ab
biamo a suo tempo votato 
alla Camera una mozione che 
prevedeva una politica di ri
sparmio e di ampia diversi
ficazione delle fonti di ener-' 
già. e non certo un ricorso 
esclusivo e massiccio alla 
Tonte nucleare. Ebbene, non 
ha corrisposto alle indica
zioni del Parlamento né il 
programma energetico suc
cessivamente approvato dal 
governo né l'effettiva azione 
dello stesso governo. Non si 
è fatto nulla in materia di 
risparmio: le proposte che 
vengono confusamente avan
zate oggi portano il segno 
manifesto del ritardo e della 
improvvisazione. E non si è 
fatto nulla nel campo della 
ricerca e della valorizzazio
ne di varie fonti di energia. 
tra le quali quella solare. 
Per quel che riguarda le 
centrali nucleari, era del tut
to naturale e doveroso che 
noi. dopo il grave incidente 
di Harrisburg. riproponessi
mo con grande forza la que
stione della sicurezza, facen
doci interpreti nel modo più 
serio delle preoccupazioni 
delle popolazioni. Abbiamo 
d'altra parte già da parec
chie settimane chiesto al go
verno di insediare un comi
tato tecnico-scientifico real
mente rappresentativo, che 
compia una scrupolosa veri
fica delle condizioni di si
curezza per le centrali nu
cleari e un sostanziale ag
giornamento dell'intero pro
gramma energetico, in modo 
che il nuovo Parlamento pos
sa prendere le necessarie de
cisioni sulla base di una ri
gorosa ricognizione dei fab
bisogni energetici, delle pos
sibilità di risparmio e del 
contributo potenziale delle di
verse fonti. Deploriamo che 
il governo non ci abbia si
nora neppure risposto. 

Ad ogni buon conto la no
stra posizione non ha nulla a 
che fare con l'agitazione stru
mentale e demagogica di chi 
— i radicali — agita scompo
stamente la bandiera antinu
cleare. 

— La DC insiste che uno 
dei motivi del «no» al go
verno con voi sta nella valu
tazione delle questioni inter
nazionali... (AT-ungherese). 

OCCHE1TO — E* una cam
pagna pretestuosa. Non ab
biamo mai smentito, né lo 
facciamo oggi, l'intenzione di 
mantener fede agli impegni 
internazionali dell'Italia. Si 
leggano bene le schede, e ci 
si dica dove sta lo scandalo, 
il motivo dell'impossibilità 
della partecipazione dei co
munisti al governo. 

— E per la CEE, qual è il 
punto di forza della vostra 
iniziativa? (Videouno). 

BARBARELLA - Una pro
fonda revisione della politi
ca agricola che ha sinora 
privilegiato le aree conti
nentali. le zone e le aziende 
più ricche. E* questa, tra 
l'altro, la condizione per 
rendere meno traumatico 
l'ingresso nella Comunità de
gli altri paesi del bacino me
diterraneo che hanno avan
zato questa richiesta. 

Thatcher 
sita, il dilemma reale, sull' 
effettivo carattere di alcuni 
nodi fondamentali della sua 
politica e sulle possibili con
seguenze a livello sociale. 

La Thatcher è il primo 
esponente politico del dopo
guerra inglese ad aver for
mulato il suo manifesto in 
termini che deliberatamente 
si discostano dalla linea me
diana del « consenso ». Come 
vuole la tradizione, il nuovo 
primo ministro, nel varcare 
la soglia del numero 10. ha 
ieri espresso l'augurio di po
ter riunire il paese nell'«or-
monia » di un obiettivo co
mune. Ma è proprio questo il 
punto critico ancora da veri
ficare: fino a che punto, cioè 
rarnministrazione conserva
trice vorrà spingere l'inten
zione apertamente manifesta
ta di disciplinare le lotte del 
lavoro e il sindacato, di ri
durre e razionalizzare la spe
sa di Stato, gli investimenti 
e le assicurazioni sociali, di 
operare un trasferimento 
netto di risórse dal settore 
pubblico a quello privato. E 
poi. per quello che riguarda 
le scelte internazionali fanno 
spicco posizioni certo non 
aperte alla distensione, come 
quelle laburiste, o, addirittu
ra. di chiaro sostegno alle 
forze razzista in una zona-

chiave come l'Africa. Ovvia
mente è ancor presto per giu
dicare l'eventuale corrispon
denza fra parole e fatti. Ma 
certo la « svolta » c'è. • 

Uno dei bersagli, cavallo di 
battaglia della propaganda 
conservatrice, è appunto il 
cosiddetto < strapotere dei sin
dacati >. L'altro sarebbe la 
pretesa inerzia e improdutti
vità delle strutture dello 
< stato assistenziale ». Calla-
ghan che. nell'accetta re l'in
successo del r.uo partito con 
assoluta correttezza demo 
cratica. si è ieri astenuto da 
qualunque polemica, ha tut
tavia ricordato l'impegno di 
difesa e di contributo costrut
tivo che fin d'ora si pone al
l'opposizione parlamentare la
burista. 

« Vooliamo furti creare e 
potenziare la ricchezza na
zionale — ha detto il leader 
laburista nella sua breve con
ferenza stampa a Transport 
House — ma dobbiamo anche 
assicurarci che sia equamente 
distribuita ». Su questa stes
sa linea si sono mosse an
che le prime reazioni degli 
esponenti sindacali: occupa
zione. protezione degli strati 
più deboli, giustizia redistri 
butiva. Il « concordato ». o 
patto sociale, firmato dalle 
Unir.'is sotto i laburisti non 
ha applicazione automatica 
col nuovo governo. I sindaca
ti sono aperti alla trattativa. 
hanno smentito ogni volontà 
antagonistica, rimangono in 
attesa die il nuovo governo 
manifesti le sue intenzioni. 
Un consiglio di cautela, sul 
delicato terreno dei rapporti 
di lavoro, è venuto anche da 
parte confindustriale: alcuni 
capi di azienda sperano che 
sia mantenuto il metodo del 
dialogo e della persuasione. 
che la fretta di imporre un 
« nuovo ordine » non faccia 
compiere passi falsi all'equi
pe che si raccoglie attorno 
alla Thatcher (il precedente 
negativo che tutti vogliono 
evitare è quello della tattica 
dello scontro che fini per tra
volgere Heath nel 74). 

Callaghan. riassumendo la 
situazione, ha ieri detto che. 
al contrario del dissesto fi
nanziario e della spirale in
flazionistica ereditati cinque 
anni fa dai conservatori, i 
laburisti affidano oggi alla 
Thatcher un bilancio model
lo: risanamento monetario. 
bilancia dei pagamenti in at
tivo. riserve e sterlina forti. 
inflazione sotto il 10 per cen
to. piano di riconversione in
dustriale graduale e social
mente responsabile. Il labu
rismo. - come riconosce la 
maggioranza degli osserva
tori. ha assolto il suo duro 
compito nella prima fase 
della « crisi ». Una responsa
bilità e un dovere ingrati. 
si dovrebbe aggiungere con 
lo sguardo alle cifre eletto
rali che li hanno conclusi. 
Ma forse non è solo all'in
gratitudine che si può pen
sare di fronte ad un arre
tramento di questa dimensio
ne che non può non far ri
flettere anche su scelte e 
azioni nella gestione laburi
sta di questi anni. Ma Calla
ghan ha preferito mettere 
l'accento su una nota di fi
ducia per l'avvenire. Stiamo 
entrando nella seconda, e for
se più difficile, fase della 
« crisi »: incognite e pericoli 
da un lato ma anche volontà 
e capacità di ripresa collet
tiva. 

II meccanismo che ha fatto 
scattare giovedì la vittoria 
conservatrice ha trovato la 
sua molla più forte nelle 
regioni del sud-est e della 
stessa capitale. E' qui che 
l'opposizione ha realizzato lo 
spostamento più sensibile del 
suffragio a suo favore. Al
trove (regioni settentrionali) 
l'oscillazione percentuale a 
scapito dei laburisti è stata 
invece più contenuta. In Sco
zia. al contrario, i laburisti 
hanno segnato un netto suc
cesso anche grazie al crollo 
del voto nazionalista. I con
servatori dovranno esercitare 
adesso cautela anche nei con
fronti delle legittime aspira
zioni all'autonomia regionale 
degli scozzesi di cui essi so
no stati fino a ieri i più fie
ri avversari. L'immagine del
le « due società » che è emer
sa da queste elezioni, come 
spia di contraddizioni più 
profonde, di rischi che pos
sono profilarsi sull'orizzonte 
della nazione, può gettare 
un'ombra preoccupante . sul 
futuro. 

Retrospettivamente si può 
osservare la potenza del
l'apparato schierato a soste
gno dei conservatori, le for
ze e gli interessi potenti che 
hanno contribuito a volgere 
il risultato a loro favore. La 
Thatcher. ad esempio, ha 
sempre avuto ottima stam
pa. Callaghan mai. 

I commentatori già antici
pano la possibile ripetizione 
del successo conservatore al
le elezioni dirette europee di 
giugno. I conservatori po
trebbero conquistare 47 seggi 
contro 30 dei laburisti. 3 per 
gli ulsteriani e uno per gli 
scozzesi. I liberali infine 
escono scossi dalla consul
tazione di giovedì: hanno per
duto tre seggi, ma il loro 
calo è stato minore di quel
lo anticipato dai tre sondaggi 
e solo l'ingiusto metodo di 
ripartizione dà loro undici 
deputati appena con un to
tale di ben oltre quattro mi
lioni di voti: il terzo partito 
inglese torna a chiedere con 
molta forza la riforma del 
sistema elettorale vigente. 

Berlinguer 
za sulle ' donne sono stati 
spiegati i punti della propo
sta di legge del PCI che ri
sale al dicembre 1977 e che an
ticipa molte delle proposte a-
vanzate in questi ultimi tem
pi (la proposta verrà natu
ralmente ripresentata dopo il 
3 giugno). Per quanto ri
guarda la posizione del PCI 
sul tema della liberazione del
la donna. Berlinguer ha il
lustrato il significato e il 
grande valore di quanto af
fermato nelle tesi, approva
te dall'ultimo congresso, a 
questo proposito (e ha anche 
detto di giudicare giusta l'ado
zione del termine « sessuali
tà » invece che « rapporto fra 
i sessi ». decisa, come è noto. 
con un voto contrastato sulla 
tesi 53 all'ultimo congresso). 
Il PCI non ritiene che libe
razione di classe e libera
zione femminile debbano svol
gersi in due tempi diversi, 
ma considera che la lotta per 
questi due obiettivi debba svi
lupparsi in forme intrecciate. 
Quello che è certo è che la 
questione femminile richiede. 
per essere risolta, che si svol
ga una grande battaglia di 
costume, culturale e ideale, 
che è ancora solo agli inizi. 
Il PCI è comunque il partito 
che di gran lunga ha fatto 
di più su questa strada. 

Questa sera Berlinguer ter
rà un comizio a piazza del 
Duomo. 

Incontri tra 
Ingrao e Fanfani 

sul calendario 
parlamentare 

ROMA — Il presidente del 
Senato Fanfani e il presiden
te della Camera Ingrao han
no avuto ieri due brevi in
contri. per discutere alcune 
questioni relative allo svolgi
mento del lavori parlamen
tari nella prossima settima
na. Si è anche discusso — co
me lo stesso Ingrao ha detto 
ai giornalisti — a proposito 
di un pro-memoria inviato 
dai radicali a Fanfani, che 
(contiene osservazioni sulla 
commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI TV. 

• • • 
ROMA — La Camera è stata 
convocata per martedì 8 alle 
10.30 per ascoltare comunica
zioni del presidente. Si tratte
rebbe dell'annuncio delle as
segnazioni alle commissioni 
dei quattro decreti, discusai 
dal Senato e che debbono es
sere ore,-esaminati dall'assem
blea di Montecitorio. 

Le ACLI per 
la politica 

di solidarietà 
nazionale 

ROMA — Le ACLI ritengono 
che «la situazione politica 
del paese richiederà, comun
que, al di là dei risultati elet
torali, un rinnovato spazio di 
solidarietà nazionale anche 
in relazione alla ferma vo
lontà del movimento ope
raio di salvaguardare la de
mocrazia e le istituzioni ». 
L'affermazione è contenuta 
in un documento che l'ese
cutivo dell'associazione ha 
approvato ieri. 

Invitando gli iscritti a 
prendere parte attiva alla du
plice competizione elettorale 
l'esecutivo delle ACLI indica 
come nodi più urgenti: la di
fesa delle libertà democrati
che contro il dilagare del ter
rorismo l'occupazione nel 
Mezzogiorno: la ricerca e il 
confronto sui temi di fondo 
di una nuova «cultura dello 
sviluppo ». 

Centomila lire 
per l'Unità 

TORINO — Compagni e 
simpatizzanti del Piemonte 
e della città di Verona di ri
torno dal viaggio Mosca-Le
ningrado hanno sottoscritto 
L. 100.000 per il PCI a la 
stampa comunista. 

LAURA GAZZ0TTI 
vedova Agostini 

INO-1*7» 
non è più. 

Le figlie Valeria, vedova 
Antolini. Renata e il marito 
Nino Pizzino, Giordana a il 
marito Bruno Venturini, le 
nuore Ines Mauro e Catt 
Ossi, i nipoti e i pronipoti 
tutti ricordano agli amici la 
Sua grande umanità e il Suo 
generoso amore per la vita. 
Un grazie particolare al dot
tor Carlo Pastorini e alla af
fettuosa Ester. 

I funerali avverranno sa
bato 5 maggio alle ore 16,30 
alla parrocchia S. Francesco 
di Albero partendo dalla cli
nica Montallegro. 

Genova. 5 maggio 1979 
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I lavori di impianto già avviati si concluderanno entro l'anno 

Un cervello elettronico coma nderà 
il «rosso e verde» di 6 0 semafori 

In occasione dello sciopero nazionale generale 

Martedì tre cortèi 
_, . . ._. . . 1 1 J . 4, A- i„ift„ftCCn<: n\ ,.:„„„ i„ ,,„„„ ,i„; Alle ore 10,30 in Piazza della Signoria parlerà un segretario nazionale della 
L assessorato al traffico ha concretizzato due anni di studi - Interessati al piano le zone dei v„A„„nai' csMj„ f tnIn ¥T„ ;™„.,io„ „H'..»HÒ ci,„i™.rL i nm»«i«n rii v n n» • ì- A- n- ii • m ! - . n i- _ ^«4„i« ,u i .«;i:.*..,i,. ,* 9cc; M,:is«.,s Federazione sindacale - Un impulso ali unita sindacale - l consigli di zona viali di Circonvallazione - Tre lotti già appaltati per un totale di 1 miliardo e 4b5 milioni i *. . 

Una centrale di controllo 
« intelligente », un cervello e-
lettronico ultimo modello con-
i rollerà i flussi di traffico 
e comanderà il funzionamen
to ti' gran parte della rete 
di semafori cittadina. I lavo-
li sono già partiti, affidati 
dal Comune per appalto-con
corso alla ditta « Servizi se
gnalazioni stradali ». Lo stu
dio sulla situazione della via
bilità cittadina sotto l'aspet
to particolare della segnale
tica luminosa è partito due 
anni fa e giunge ora ai pri
mi risultati tangibili, presen
tati nel corso di una confe
renza stampa a Palazzo Gua
dagni, a Porta al Prato, dal
l'assessore al Traffico Sbor
doni, affiancato dall'ingegne
re D'Ella, dai tecnici della 
ditta e t a l rappresentanti dei 
vigili urbani. 

11 Comune avevo fissato 
precisi criteri per la reda
zione del piano, parte dell'in
tervento complessivo in tema 
di traffico: gli obiettivi indi
cati erano economicità, effi
cienza. snellimento di alcuni 
nodi particolarmente conge
stionati, riequilibrio tra ser-
vizio pubblico (in ogni caso 
da privilegiare) e utenza pri
vata. 

Modellini luminosi ed esem
pi concreti illustrati attraver
so diapositive e cartografie 
hanno chiarito come funzio
neranno in futuro i semafori 
di buona parte della città. 
L'impianto, studiato anche 
per migliorare la sicurezza e 
la visibilità della segnalazio
ne si compcne di parti di
verse. Passando sopra i « sen
sori » sistemati sotto la car
reggiata (sono semplici fili 
sensibili alle masse metalli
che quali le automobili ogni 
macchina segnala a una cen
trale elettronica la sua pre
senza o il suo passaggio 
(l'impianto tra l'altro cVstin-
gue tra mezzi pubblici e au
tomobili). 

Da tutti gli Impianti que
sti segnali vengono convoglia
ti alla centrale elettronica 
che li elabora e decide. Al
tri Impulsi partono quindi in 
tempo reale (pochi attimi di 
tempo) € raggiungono il si
stema periferico di semafo
ri. comandando l'accensione 
e lo spegnimento delle luci. 
Lo stesso, «iearK9Ìlcu>r Jwyja 
possibilità di sv«lg£tfQ(Cory 
trolli, lanciare allarmi, se
gnalare disfunzioni dell'intero 
Impianto, o elaborare dati 
statistici. 

L'ingegner Galli, della so
cietà appaltatrlce. ha chiarito 
le particolarità della centrale, 
che verrà installata nella se
de del vigili di Porta al Prato 
e entrerà in funzione entro 
Tanno. Rapidità e precisione 
sono i requisiti del nuovo 
sistema. L'automobilista si 
accorgerà t'alia sua presenza 
perché troverà un maggior 
coordinamento della segnala
zione nel vari incroci e per
ché potrà notare una varia
zione, a seconda delle ore 
della giornata e del traffico 
esistente, nei tempi di accen
sione del rosso e del verde. 

Uno lo scopo, minimizzare 
la perdita di tempo di ogni 
automobilista. Può darsi che 
il singolo utente della strada 
non colga immediatamente 
l'importanza della casa; può 
darsi che attribuisca alla for
tuna il fatto ò: trovare qual
che volta un semaforo verde. 
In realtà gli « occhi » elettro
nici dei sensori collegati al 
calcolatore guardano bene 
senza essere scorti. 

Un esempio: consideriamo 
un risparmio di tre secondi 

per ognuno dei venti incroci 
dei viali di circonvallazione. 
Concediamo una media (assai 
pessimistica, come per tutti i 
dati dell'operazione) di 1,2 
persone per veicolo. Un breve 
calcelo basato sul rapporto 
costoorario/persona dà co
me risultato un risparmio 
annuo di oltre 3 miliardi. 

I vari lotti di appalto per-
i metteranno di mettere sotto 

controllo del « cervellone » 
circa 60 semafori, nei viali di 
circonvallazione, e in seguito 
anche in via Masaccio, via 
ponte alle Mose. via dello 
Statuto, viale dei Mille, viale 
Don Minzoni. 

Se il sistema si guasta? 
Niente paura, ncn .significa 
«blackout» dei semafori, se 
mai ritorno alla situazione 
attuale. Occorrerà « sbanca
re » tutte le carreggiate e 
rompere l'asfalto per siste
mare gli impianti? Anche in 
questo caso la risposta è ne 
pativa, ciato che ì collega
menti vengono effettuati at
traverso i cavi telefonici. 

I coati: l'intera operazione 
costerà al Comune un mi
liardo e 265 milioni In tre 
anni. Per il primo appal
to-concorso sono stati stanziati 
642 milioni, dì cui 347 per la 
manutenzione degli impianti 
e il resto per il primo lotto 
di ammodernamento e cen
tralizzazione. 

II secondo lotto pre-veto li
na spesa di 313 milioni, il 
terzo di 310. Il gioco vale la 
candela? Fatti i conti i tecni
ci dicono proprio di si. 

Per il traffico « strategia » 
ma anche misure immediate 

«Boom» turistico che aggrava i problemi - Incontri con i sindacati 
ATAF e i vigil i urbani - Provvedimenti per il centro e j lungarni 

Semafori coordinati, fun
zionanti a seconda delle 
esigenze, delle ore di pun
ta, dei flussi di traffico. 
L'intera operazione costa 
un impegno di studio lun
go e approfondito, una 
mole di investimenti non 
indifferenti. Eppure — ha 
affermato l'assessore Sbor
dali — questo non è che 
un elemento della nostra 
« strategia » per affronta
re 1 problemi del traffico. 
Lii crisi che vive attual
mente la città in questo 
settore è innegabile: l'af
flusso « record » di turisti. 
che giungono a Firenze 
in pullman, in treno, con 
ogni mezzo, l'uso indiscri
minato del mezzo privato 
stanno pericolosamente in
tasando gli itinerari di 
scorrimento. 

L'amministrazione ha 
avviato ormai da mesi. 
superando a volte feroci 
opposizioni, un piano, a 
partire dalla zona blu al
largata, della nuova nor

mativa per i bus turistici. 
Il problema e ora conti
nuare, insistere su que
sta strada. Sbordoni ha 
ricordato le scelte genera
li dell'amministrazione: 
sviluppo della grande via
bilità, istituzione gradua
le di parcheggi nelle zo
ne periferiche, perfeziona
mento dei sistemi tecnolo
gici (tra cui l'ammoderna
mento della rete di sema
fori) misure che privilegi
no il mezzo pubblico, sen
za compromettere l'equili
brio che consenta l'uso di 
quello privato. 

Di fronte alla crisi si 
stanno studiando ulteriori 
misure, e di queste si di
scuterà anche negli incon
tri previsti per lunedì 
prossimo tra il sindaco, i 
sindacati ATAF e i ìap-
presentanti dei vigili ur
bani. L'assessorato al 
Traffico ha l'intenzione cii 
privilegiare il servizio dei 
vigili (categoria da tempo 
in agitazione) nel centro 

storico e nelle zone lirm-
trofe. Verranno presi 
provvedimenti per « ab
battere » il traffico pri
vato sui Lungarni, men
tre si sta studiando la 
possibilità di nuovi par
cheggi per bus turistici sia 
nei lungarni, sia nelle zo
ne vicine al centro e in 
zone a traffico limitato. 

Si pensa anche alla pe 
nferia e alla ristruttura
zione del traffico in zona 
Ponte Rosso-Piazza della 
Libertà. Entro pochi mesi 
il CNR dovrebbe conse
gnare la sua ricerca-qua
dro sul tema dei parcheg
gi e della viabilità sui 
viali di circonvallazione. 
In settimana infine è pre
vista una riunione della 
amministrazione con EPT 
e Azienda di turismo sul 
problema della segnaleti
ca turistica. 

Nel bilancio '79, per la 
prima volta, questo tema 
ha un capitolo a parte, 3GU 
milioni previsti. 

Viene garantita l'efficienza di tutti i servizi per il malato 

Occupate dai lavoratori le direzioni 

degli ospedali Fraticini e Poggiosecco 
Continua la lotta negli ospedali INRCA- Botta e risposta con il Consiglio di 
Animiiiistrazione: ci si prepara ad un incontro per discutere i gravi problemi 

Bloccate la direzione am
ministrativa e quella sanita
ria. I lavoratori degli ospeda
li di Fraticini e Poggiosec
co hanno deciso nell'assem
blea di ieri mattina l'occu
pazione simbolica dei due 
centri direttivi delle struttu
re. Una decisione che, men
tre paralizza la funzione di
rettiva dell'INRCA, il «car
rozzone » che gestisce i due 
ospedali, insieme ad altri di
spersi in diverse regioni ita
liane. permette che possa 
continuare senza disagi l'assi
stenza ai degenti, oltre 250 
fra i due ospedali. 

Resta bloccata, comunque, 
anche l'accettazionp malati 
(salvo ovviamente le emer
genze) per riportare ad un li
vello sopportabile il rapporto 
tra degenti e personale sa
nitario: fino ad ora. infatti. 
infermieri e medici erano as

solutamente insufficienti e do
vevano farsi in quattro per 
mantenere un livello qualita
tivo sufficiente di assistenza. 
Anche qui. il dito è in una 
piaga dell'INRCA. perché è 
da tempo che devono essere 

messi in ruolo undici dipen
denti, in sostituzione di altri 
(quindi previsti dagli orga
nici) che hanno preferito 
cambiare aspedale per il cli
ma pesante che si respira 
nelle strutture INRCA. 

Inoltre si aspetta una tren
tina di nuove assunzioni. L'as
semblea convocata ieri matti
na ha subito deciso che la lot
ta deve continuare, di fronte 
all'atteggiamento chiuso e a 
volte provocatorio del consi
glio d'amministrazione. Sono 
stati presi, intanto 1 pri
mi contatti con le altre sedi 
ospedaliere dell'INRCA, per 
una iniziativa sindacale uni
taria contro il «carrozzone». 

Dopo il lungo silenzio del
la controparte, finalmente so
no iniziati i contatti, una se
rie di botta e risposta dai toni 
caldi. In risposta alle prote
ste dei lavoratori (chiedono 
l'applicazione dei contratti e 
che sia rivisto il ruolo de
gli ospedali, che — secondo 
il sindacato dei lavoratori — 
dovrebbe passare alla Regio
ne). il prescidente (e non il 
consiglio d'amministrazione) j 
inviò l'altra sera un tele

gramma minaccioso e ricat
tatorio: se sospendete imme 
diatamente ogni forma di agi
tazione. allora giovedì 10 è 
possibile un incontro tra la 
presidenza ed il consiglio dei 
delegati. I lavoratori hanno 
detto no. Per risposta hanno 
deciso di continuare la lotta 
e riconfermato le loro ri
chieste. 

Ieri il consiglio d'ammini
strazione si è rifatto vivo, con 
tono assai più moderato e 
disponibile, « confermando » 
una piena disponibilità per 
l'appuntamento di giovedì, in
vitando i lavoratori al senso 
di responsabilità ed a cessa
re le lotte, ma assicurando 
che verranno esaminati tutti 
i problemi sul tappeto. 

Il fatto nuovo è stato di
scusso dai lavoratori (riuniti 
continuamente in assemblea) 
che hanno deciso una riunio
ne lunedì per esaminare nei 
dettagli le richieste da fare 
al consiglio d'amministrazio
ne. . 

Le condizioni di lavoro dei 
lavoratori di Poggiosecco 
e dei Fraticini e come degli 
altri centri INRCA) sono — 

nonostante lo stesso contrat
to — diverse da quelle degli 
altri ospedali toscani, visto 
che l'istituto punta proprio 
sulla sua interregionalità per 
dare il meno possibile da tut
te le parti. Quella meno ap
plicata è la normativa del 
contratto, addirittura, degli 
accordi del '74 oltre che del 
'78. 

In un ente che dovrebbe 
puntare tutto sulla qualifica
zione (visto che la sua so
pravvivenza anomala nel 
quadro della nuova riforma 
sanitaria è dovuta al privile
gio di essere un ente di ri
cerca) la casa più difficile 
rispetto agli altri ospedali è 
proprio questa. II mezzo mi
lione annuo per reparto per 
ricerca e corsi di qualifica
zione e la macchinosità bu
rocratica per dare il via alle 
diverse iniziative mette sem
pre l'aspedale in situazioni di 
stallo, e non permette mai ai 
due centri di stare al pas
so con le loro nuove esi
genze. 

s. gar. 

Martedì 8 maggio, in occa
sione dello sciopero nazionale 
generale, indetto dalla Fede
razione unitaria, a Firenze si 
svolgerà una grande manife
stazione in piazza delli Si
gnoria. preceduta da tre cor
tei che partiranno da diversi 
punti della città. 

Il primo corteo, che com
prende i lavoratori della zon* 
Scandicci-Le Srcne. la zona 
Chianti ed ì quartieri 4 e 5 
di Firenze, partirà da piazza 
Vittorio Veneto (Ponte alla 
Vittoria); il secondo corteo 
(zona Bagno a Ripoli, Fieso
le, quartieri zona sud-est di 
Firenze. Mugello e Val di 
Sieve) partirà da piazza Bec
caria; il terzo (zona cen
tro nord e zona industriale, 
zona Sesto Campi-Calenzano) 
partir?, dalla Fortezza da 
Bas-iO. 

Il concentramento di ogni 
corteo avrà luogo alle ore 9 
nei rispettivi luoghi di par
tenza; alle ore 10,30. in piazza 
della Signoria, parlerà un 
segretario nazionale della Fe
derazione unitaiia CGIL. 
CISL, UIL. 

Lo sciopero avrà luogo dal
le 9 fino al termine dell'ora
rio del mattino per i lavora
tori di Firenze e circondario. 
mentre le altre zone della 
provincia sciopereranno per 
l'intera mattinata. 

Per favorire la partecipa
zione dei lavoratori alla ma
nifestazione, le singole cate 
gorie o zone potranno deci
dere di prolungare l'astensio
ne oltre l'orario stabilito. 

La grande giornata di lotta. 
che interessa i lavoratori del
l'industria e dell'artigianato e 
i braccianti, è stata procla
mata dalla Federazione uni
taria a sostegno delle catego
rie impegnate in una difficile 
battaglia per i rinnovi con
trattuali e per battere l'in
transigenza delle associazioni 
padronali. 

In un volantino, la Federa
zione unitaria afferma che 
« con questo sciopero, che 
coinvolgerà milioni e milioni 
di lavoratori in tutta Italia, il 
movimento sindacale vuole 
lanciare un fermo monito al
la Confindustria. all'Inter-
sind. alla Confagncoltura 
perché recedano dalle chiu
sure e da'.ie pregiudiziali pre
testuose con le quali hanno 
fino ad ora bloccato le trat
tative contrattuali 

Intanto, muovendosi sulla 
linea tracciata all'EUR, la 
Federazione provinciale uni
taria ha deciso di intensifica
re quel processo di unità fra 
le tre componenti sindacali. 
che negli ultimi anni ha re
gistrato momenti di stasi per 
motivi, molto spesso, esterni 
al movimento sindacale stes
so. Nella provincia di Firen
ze. questo nuovo impulso u-
nitario — come hanno spie
gato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa. J rappre
sentanti della Federazione u-
nitaria — si articola in due 
momenti essenziali, collegati 
fra di loro: una serie di ini
ziative di movimento, che 
dovranno coinvolgere l'insie
me del movimento sindacale, 
e la creazione a Firenze di 
quattro Consigli unitari di 
zona, che dovranno rappre
sentare un momento di veri
fica e di organizzazione delie 
iniziative stesse, oltre ad una 
maggiore partecipazione delle 
istanze di base. 

I quattro consigli di zoni 
sorgeranno in Lungarno Co-

I lombo, per la zona sud e-
st-Bagno a Ripoli, in viale 

I Belfiore per la zona Firenze 
! centro-nord, a Caselhna per 
• la zona di Firenze sud-ovest, 
) a Scandicci-Le Signe, a Sesto 
I Fiorentino per la zona Firen-
i ze ovest. Sesto, Campi e Ca-
1 lenzano. 

Alle sedi dei consigli di zo
na faranno riferimento le 
strutture unitane esistenti 
nei singoli luoghi di lavoro. 
Nelle altre 7 zone della pro
vincia si procederà ad una 
verifica della funzionalità dei 
concigli unitari di zona g:à 
esistenti, per procedere ad e 
ventuali nuove elezioni. 

Nel corso della conferenza 
stampa, i rappresentanti del
la Federazione unitaria hanno 
affermato che la creazione 
delle nuove strutture non 
pregiudicherà né prefigurerà 
soluzioni definitive che in 
materia di assetto organizza
tivo saranno decise nell'an 
polita conferenza nazionale 
convocata per ì prossimi me 
si. 

Si sono rotte le trattative 

Alla Falorni posizione 
rigida della direzione 

Nonostante l'accordo del marzo scorso, che ' prevedeva u 
ricorso alla ca^sa integrazione, la situazione alla Falorni 
si e ulteriormente aggravata. Nel corso dell'ultimo incontro 
in sede confindustriale, è emersa eco forza l'ntransigen/a 
e lo strumentalismo delle posizioni dell'azienda. Nonostante 
la dimostrazione di disponibilità concreta dei lavoratori, che 
avevano presentato organiche proposte, la direzione e la Ccii-
fIndustria seno rimasto caparbiamente sulle loio posizioni. 
pietendendo di usare la cassa integrazione come anticamera 
dei licenziamenti. 

La situazione della Falorni — affermano n un documento 
i lavoratori — deve far riflettete l'azienda, dallo stato fio 
rido in cui si trovava, registra oggi una situazicne di crisi 
che vuole risolvere con la riduzione del personale di :tò unità. 
I mali della Falorni, a giudìzio dei lavoratori, vanno ncer 
cati soprattutto nelle pesanti responsabilità della direziono 

Nel riaffermare la p:ù ampia disponibilità ad una trat 
tativa seria, l'assemblea dei dipendenti della Faloini ha do 
cir.o. come prima forma di lotta il rientro :n fabbrica di tutt 
coloro che sono stati sospesi. • , • • 

Giornata 
internazionale ' 
dell'Artigianato 
Domani ultime 
visite agli stand 
della mostra 

Domani, domenica, ultima giornata per le visite alia 
mostra della Fortezza da Bas.o; anche la quarantatreesinia 
edizione dell'Artigianato chiude i battenti. Per oggi, penul
timo giorno della manifestazione, e stata organizzata la 
giornata internazionale dell'artigianato ccn l'intervento delie 
rappresentanze diplomatiche dei paesi esteri presenti alla 
esposizione. 

Sempre oggi presso la sede del Consiglio regionale - :i 
pi elidente Mario Leone con la giunta regionale Toscana 
avià un incontro con i presidenti e gli assessori all'artigia
nato delle Regioni italiane per un esame delle future edizioni 
della mostra di Firenze quale centro espositivo naz:onaiC 
ed internazionale dell'artiganato. 

Un incontro si è svolto tra l'assessore dell'Artigianato e 
alle attività produttive professor Fidia Arata e gli artigiani 
espositori. Sono state scambiate informazioni, suggerimenti. 
osservazioni e proposte in ordine ai problemi che sono 
emersi nel corso della manifestazione che sta per chiudersi. 

L'obiettivo e quello di un rilancio ed un potenziamento 
della rassegna stessa nei suoi di\ersi aspetti organizzativi. 
espolitivi, qualificativi e promozionali. 

La « Giornata europea » al Palazzo dei Congressi 

Come dovrà essere l'Europa di domani 
Comunità di stati federati - Il Parlamento apre un processo di partecipazione - Intervento del pre
sidente della Regione Montemaggi e del presidente dell'Istituto universitario europeo di Firenze 

«Per un nuovo Parlamento 
europeo, per una Europa u-
nita nella democrazia »; è 
stato questo lo slogan e il 
tema della «giornata euro
pea » che si è svolta al Pa
lazzo dei Congressi con la 
partecipazione di consiglieri 
regionali, delle province e 
dei comuni della Toscana. 

L'iniziativa è stata promes
sa dal consiglio regionale 
toscano. dall'AICCE (Associa
zione italiana per il consiglio 
dei comuni d'Europa), dal-
l'ANCI (Associazione dei co
muni) e dall'Unione delle 
province toscane. 

« Con questa manifestazione 
— ha detto Loretta Monte 
maggi, presidente del Consi 
glio regionale — abbiamo vo
luto offrire i! nostro contri
buto alla promozione della 
coscienza civile dei cittadini 
della nostra regione nei ri 
guardi della prossima consul
tazione europea. 

Tutto questo nella consape
volezza che la nuova Europa 
dei popoli non potrà non 
trovare un sostegno qualifi
cante nel pluralismo delle i-
stituzionl, comunitarie e na
zionali, ma anche in quel 
pluralismo infranazionale che 
caratterizza in particolare la 
nostra repubblica costituzio
nale ». 

Dopo aver sottolineato il 
irrande, rilievo politico e cul
turale della elezione a suffra
gio diretto del nuovo Parla

mento europeo. Loretta Mon
temaggi ha ricordato che con 
questo atto si apre un pro
cesso di partecipazione dal 
basso alla costruzione di una 
Europa democratica, all'in
terno della quale il Parla
mento non solo potrà avere 
più forza e autorità ma potrà 
anche attuare un programma 
di progresso che sia lo spec
chio delle esigenze real: dei 
paesi e dei popoli in essi vi
venti e operanti. 

Il presidente Montemaggi 
ha ricordato il diretto ìnte-

.. i Abbiamo 
avuto 
fretta 

Abbiamo avuto fretta. 
Avremmo dovuto attendere 
prima di criticare la Matto
ne per non aver pubblicato 
la conferenza stampa della 
FGCI. Ci ha ingannato il 
fatto che. di solito, le con
ferenze stampa vengono pub
blicate subito. ET solo prassi, 
siamo d'accordo, ma è cosi. 
Per quanto riguarda le con
siderazioni sulla linea scelta 
dalla Nazione — dalle deli
bere ai cornicioni — non ab
biamo nulla da aggiungere. 
vale quello che abbiamo già 
scritto. 

resse delle Regioni e degli 
enti locali a farsi attivi inter
locutori presso lo stato na
zionale e la comunità euro
pea su molti problemi di in
dirizzo della politica comuni
taria. considerando che le re
gioni hanno già un ruolo im
portante nella applicazione 
delle politiche comunitarie e 
nello stesso tempo tenendo 
conto dèlia esigenza politi-
co-ìstituzionale di creare 
un'Europa che favorisca e raf
forzi le autonomie pur nella 
diversità degli ordinamenti 
dei singoli stati. 

Dopo le brevi parole di salu
to degli altri oratori, il pre
sidente dell'Istituto universi
tario europeo di Firenze Max 
Kohnstamm ha ricordato 
come poco più di 25 anni fa. 
la prima comunità europea. 
Quella del carbone e dell'ac
ciaio. costituisse una risposta 
ad una necessità divenuta 
impellente per tutti, vincitori 
e vinti, quella di infransero 
di soezzare il circolo vizioso 
dì dominio e di oppressione 
in cui si era rinchiuso il 
nostro continente. 

«Il desiderio — ha conclu
so l'oratore — è che il Par
lamento europeo sia il luogo 
di confronto per la scelta del 
metodi, per le vie da seguire 
e nel contempo il luogo d'in
contro, di ricerca del consen
so. dei legami che uniscono i 

• popoli del nostro continen
te». 

Il dibattimento rinviato a lunedì 

Processo per i sequestri 
arrivano altri imputati 

Il processo per i tre se 
questri finiti con'l'uccisione 
degli ostaggi rinviato a lune
di mattina 7 maggio dopo un 
udienza dedicata al.a lettura 
delle dichiarazioni di Giusep
pe Buono, il detenuto a penti
to» che ha rivelato il cimi 
tero dell'Anonima sequestri. 
riprederà con la presenza di 
nuovi imputati Saranno ac
compagnati in aula Giovanni 
Piredda. Francesco Ghisu. 
Natalino Masetti e Gandolfo 
Terranuova, accusati, dopo le 
rivelazioni del Buono, dei se
questri di Luigi Pierozzi e 
Piero Baldessini il cui corpo 
è staio ritrovato in una e; 
sterna piena d'acqua nella 
campagna pistoiese fra Ca-
salguidl e Lardano. Le stesse 
accuse sono rivolte a Giaco
mino Baragliu, già detenuto 
per il sequestro e l'assassinio 
di Alfonso De Sayons. 

Il rito è direttissimo, come 
ha detto il pubblico ministe
ro Francesco Fleury ma na
turalmente l'istruttoria sarà 
condotta in aula con i con

fronti e gli interrogatori degli 
accusat: e il loro accusatore. 
La difesa ha già preannuncia-
to battaglia e probabilmente 
chiederà i) rinvio del proces
so. Lunedì 7 maggio cemun 
que sarà presente anche Giù 
seppe Buono. La parte civile 
ha insistito perché Buono sia 
ascoltato dalla Corte. 

Il suo difensore ha detto 
che l'imputato confermerà 
quanto ha già rivelato a: 
giudici. Certamente sarebbe 
stato preferibile ascoltare 
Buono nell'immediatezza del
le sue rivelazioni. Sicuramen
te la corte avrebbe ottenuto 
un altro effetto: qualcuno 
degli imputati preso a caldo 
chissà quali reazioni avrebbe 
avuto. Adesso dopo una set
timana molti hanno avuto il 
tempo di studiare la « parte » 
da assumere nel corso dei 
confronti con il Buono. 

La Corte infine ha respinto 
la istanza di scarcerazione 
per decorrenza dei termini 
avanzata dai difensori di Fe-
nu, Fiore e Farina 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
APERTE OGGI 

Via Calzaiuoli 7; via del 
Corso 13: via Tornabuoni 10: 
piazza S. Giovanni 20; via 
dello Studio 30: via Condot
ta 40; piazza S.M. Nuova 1; 
via Panzani 65; piazza Ma
donna 17; via Baracchini 
48 50: piazza Goldoni 2: Bor-
gognissanti 40; via Ginori 65; 
via Cavour 59; via D. Gal
lo 143: viale Lavagnini 1; 
via dei Servi 80; piazza S. 
Lorenzo 11; via dell'Agnolo 
17: via Ghibellina 87; via 
Gioberti 129: viale De Ami-
cis 21: piazza Isolotto 5; 
Interno Stazione S M. No
cella - Comunale n. 13: via 
Marcali 9; viale Calafati
mi 2: piazza delle Cure 2; 
via Sacchetti 6: via degli Ar
tisti !; via Bolognese 1; via 
Tavanti 18: via Ponte di 
Mezzo 42; via il Prato 4; 
piazza S. Jacopino 3: via 
Mayer lì 13: via S. Nic
colò 35: via G P. Orsini 27: 
viale Giannotti 20; piazza S 
Spirito 12; piazza S. Felice 4: 
via Pisana 75; via Senese 6; 
via Bella riva 23: via Faen
tina 107; via Panciatichi 54; 
via del Guarlone 51; via Q. 
Sella 31. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20: via 
Ginori 50; via della Scala 49; 
piazza Dalmazia 24; via G.P. 
Orsini 27; via di Brezzi 282; 
via Stamina 41: Int. Stazicne 
S. M. Novella; piazza Iso
lotto 5; viale Calatafimi 2; 
Borgognissanti 40; via G. P. 

! Orsini 107; piazza delle 
| Cure 2; viale Guidoni 89; 
l via Calzaiuoli 7; via Sene

se 208r. 

FARMACIE 
CON SERVIZIO 
FESTIVO 

Bro/zi, Peretola, Galluzzo. 
Trespiano. 

« EDUCAZIONE 
ALLA DEMOCRAZIA» 

« L'educazione alla demo
crazia nella scuola » è il te
ma dell'incontro organizzato 
per questo pomeriggio, alle 
15,30 presso la sala AGESCI 
in via S. Monaca 6. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal professor 
Mano Benvenuti assessore 
alla pubblica istruzione del 
comune di Firenze. 

DISEGNI 
DI LEONARDO 

In occasione della mostra 
di « Disegni anatomici di 
Leonardo Da Vinci » i quar
tieri monumentali di Pa
lazzo Vecchio, ove si tiene 
la mostra resteranno aperti, 
a partire dal 6 maggio tutti 
ì giorni compreso il sabato. 
con orario int terrot to 9-19. 
La domenica l'orario di aper
tura sarà 9-13. Il biglietto di 
:ngresso ai quartieri monu
mentali di Palazzo Vecchio è 
di L. 1.000 ed è comprensivo 
anche dell'ingresso alla mo
stra dei disegni anatomici. 

GARA DI TIRO 
AL PIATTELLO 

Domani, organizzata dal 
Circolo ARCI-Caccia Buonar
roti, si terrà, ccn inizio alle 
ore 8. presso lo stand « Il 
paretaio » dell'Impruneta, il 
« Primo trofeo Buonarroti >\ 
gara Idi tiro al Piattello ri
servata ai tiratori di 3. cate
goria (cacciatori). La pre

miazione della gara sarà ef
fettuata la sera .stessa alle 
21 nei locali del circolo Buo 
narroti, piazza dei Ciompi 1 

«KUÒRE» 
' E* previsto per domenica. 

alle 21. presso la Casa del 
Popolo di Impruneta uno 
spettacolo del Collettivo Tea
trale , Victor Jara dal titolo 
.< Kudre ». 

UFFICI 
COMUNALI 
CHIUSI 

Oggi, alle ore 11 al Pa
lazzo di Pane Guelfa è .-stata 
indetta una assemblea del 
gruppo omogeneo Decentra 
mento e Consigli di quar
tiere. Pertanto gli uffici ri
marranno chiusi dai'.e 11 al 
le 14. 

GIRÒ DELLA 
TOSCANA 

In occasione del Giro cicli 
stico del.a Toscana, oggi dal 
le 7.30 alle 8.45. Piazza della 
Signoria rimarrà chiuda al 
traffico Dalle 8,30 fino alla 
fine del passaggio saranno 
inoltre bloccati al traffico via 
Calzaiuoli, via Speziali piaz . 
za Repubb'ica. via Strozzi. 
via Vigna Nuova, oiazza Gol 
doni, lungarni, piazza San 
Niccolò. Viale Michelangelo. 
piazzale Michelangelo, viale 
Galilei, piazzale Galilei, via
le Torricelli, via del Gelso
mino e via Senese. 

CONFERENZA 
AL LICEO 
ARTISTICO 

Nel quadro delle ' manife
stazioni promosse dal Comi
tato di coordinamento per la 
difesa dei principi costitu

zionali e dell'ordine dcinocra 
fico. ozgi, alle 10 presso i 
locali del Liceo Artistico di 
via Montelupo. si terrà una 
conferenza dibattito ->u! te 
ma: «La gencai storico-
politica e stonco-istituziona 
le della Costituzione». - -

Relatore sarà il professor 
Luigi Lotti, preside della fa
coltà di Sciente politiche 
dell'Università di Firenze 

RAPPRESENTANTI 
FIORENTINA GAS 

i II Consiglio comunale ha 
nominato i suoi rappresen-

I tanti nel consiglio di animi-
! nistrazione delia Fiorentina 
; Gas. che sono. Orazio Bar-
' bieri. Piero Brezzi. Glu-.cppe 
I Sorrento. Piero Corti, men-
[ tre membro supplente dello 
J stesso è stato designato 
; Francesco Sanità. 

'• TRASFEF/IMENTO 
CONSULTORIO 

{ I. servizi consuiloriah - ed 
; il servizio d: Igiene mentale 

di via Andrea del Sarto 10 
sono stati trasferiti " neìla 
sede dell'Istituto Umberto I 
in via G. D'Annunzio 29: il 
telefono: 600221. 

LUTTO .•• 
E' decèduto nei giorni scor

si il collega Mario LiveranL 
; il decano dei giornalisti spor

tivi fiorentini avendo inizia
to la sua attività nel lonta
no 1923. Mario Liverani at
tualmente era. vice-presiden
te del gruppo toscano gior
nalisti sportivi (USSI). . 
Alla famiglia in questo mo 

mento di dolore, giungano le 
condoglianze della rode ilo 
ne fiorentina e toscana <W 

ì l'Unità. • • • 

j 
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A! Parterre di Firenze dibattito con Cerrina e Onorato sul terrorismo 

Oggi a Prato comizio di Terracini 
Incontri con Di Giulio nel senese 

Le iniziative della campagna elettorale in tutte le provincie della Toscana - Le elezioni europee 
tra i temi in discussione - Il film « dibattito all'interno del PCI » disponibile presso la Federazione 

Proseguono a ritmo sem
pre più serrato le varie 
iniziative elettorali orga
nizzate dalle Federazioni 
e dalle sezioni del PCI In 
tu t t a la Toscana. Ougi al
le 17 in piazza Duomo a 
Prato, il compagno Um
berto Terracini aprirà la 
campagna elettorale dei 
comunisti pratesi, mentre 
sempre alle 17. alla festa 
dell 'Unità allestita al Par
terre di Firenze si svolge
rà un incontro con i can
didati comunisti Gianluca 
Cerrina e il pretore Pier
luigi Onorato su < Le pro
poste dei comunisti per la 
difesa della democrazia 
contro il terrorismo v. 

Numerose iniziative per 
oggi sono in programma 
anche in provincia di Pi
sa: alle 21 a Cascina aper
tura della campagna elet
torale con il compagno 
Galluzzi; sempre alle 21 
sono previste assemblee 
pubbliche a Montescudaio 
dove prenderà la parola il 
compagno Fabrizio Fran-
ceschini e a Lari dove par
lerà il • compagno Renzo 
Moschini. 

In provincia di Siena le 
Iniziative per questa gior
na ta sono numerose: alle 
9.30 a Colle Val D'Elsa 
incontro dibatt i to con pic
coli e medi imprenditori 
con l'onorevole Ferdinan
do Di Giulio: alle 18 a 
Chianciano dibatt i to pub 
blico con Di Giulio: a 
Montepulciano, alle 21, di
bat t i to con Di Giulio: ad 
Asciano, alle 21 l'onorevo
le Eriase Belardi terrà un 

comizio; alle 18 a Castel-
nuovo Berardenga. comizio 
del senatore Aurelio d a c 
ci; alle 21 a Montalcinello 
pubblico dibatt i to con il 
compagno Vasco Calonaci. 

A Montecatini Terme, 
provincia di Pistola, questo 
pomeriggio si apre la cam
pagna elettorale, alle 18, 
con un intervento del com
pagno Galluzzi della dire
zione del PCI. Alle 17.30 

•presso la Salet ta dell'ex 
Pretura di Pescia il com
pagno Vannino Chiti del 
comitato centrale e San
dra Visani candidata per 
la Camera apr i ranno la 
campagna elettorale. 

Per le iniziative a Livor

no Interverrà a Par rana 
San Martino, Bruno Ber
nini. 

A Lucca la Federazione 
comunista organizza una 
giornata di studi sul tema 
delle prossime elezioni eu
ropee per oggi presso il 
Teat ro Comunale di Mon
tecarlo. Il seminario vedrà 
Impegnati i componenti 
del comitato federale e del
la commissione federale di 
controllo e i membri delle 
segreterie dei comitati di 
zona e delle sezioni del par
tito. I lavori s a ranno aper
ti da una relazione del 
compagno senatore Piero 
Pieralll sul tema: «Le for
ze politiche europee e 1 

ocntenutl di politica euro
peista del partit i i taliani >. 

Nel pomeriggio ci sarà 
una comunicazione di 
Marco Marcuccl. segreta
rio della Federazione co
munista lucehesp sul te
ma : « Il lavoro politico e 
propagandistico per le eie 
zioni europee v. Sempre in 
provincia di Lucca, ad Al-
topascio. oggi alle 18 la 
campagna elettorale per 
le elezioni amministrat ive 
e politiche sarà aperta dal
l'oli. Adriana Seronl della 
direzione del PCI in Piaz
za del Comune. Vasta mo
bilitazione elettorale dei 
comunisti in provincia di 
Grosseto; Oggi, alle 20,30 

La lista del Pei al primo posto 
per le amministrative senesi 
SI UNA — i: PCI ha presen
tato per primo la lista per 
le elezioni unnninistrative 
che .*>ì svolgeranno contem
poraneamente a quelle poli
tiche il 3 e 1 giugno pro.v 
simi. 

La composizione della li
sta era <?ia stata resa nota 
(la tempo. 

Nella giornata di Ieri la 
DC ha finalmente « ufficia
lizzato » i propri candidati 
confermando l'ingresso nella 
propria ii.sta di Enzo Gag-
gioiti, un appartenente di 
spicco al gruppo di demo-
cristiani facenti capo appun
to a Gagglottl e al consi
gliere regionale Giuliano An-
giollni che ere uscito dalla 

DC in seguito ad una serie 
di beghe interne 

Il gruppo scissionista si era 
schieralo su posizioni netta
mente di destra e si era 
dichiarato pronto a compor
re una lista civica Poi, prò 
prio per un pugno di voti, 
(non dovrebbero e.vseie più 
di 300 i seguaci di Angoli
ni e Gaggiotti) la DC sene
se ha inserito nella propria 
Usta Enzo Gaggiotti. uno de 
gli uomini che durante gli 
anni passati aveva basato sui 
clientelismi il proprio metodo 
di potere nella DC senese. 

Il Comitato cittadino del 
PCI ha intanto approvato il 
programma elettorale per il 
comune di Siena che è In 

corso di stampa e nella me
tà della prossima settimana 
verrà diffuso in migliaia di 
esemplari. 

Si tratta di un programma 
aperto ai hu^ermieiui, ai 
consigli che i singoli citta
dini e ie categorie verranno 
proporre per costruire Insie
me alla forza maggioritaria 
Il futuro sviluppo di Siena. 

L'invito che i comunisti ri 
volgono alla città è quello 
di essere siudirati per quel
lo che sono: sulla base dei 
fatti. 

Come è già stato scritto nel 
rendiconto, la migliore carta 
di identità per il futuro sta 
in ciò che i comunisti han
no fatto nel passato. 

il compagno Faenzì Inter
verrà a Bagni di Gavor-
r a n o ; a Casone di Pitiglia-
no. alle 18 Interverrà Chlel-
li: a Montemassi. alle 17, 
Faenzi : a Clnigiano, alle 
20.30 interverrà Ta t t a r in i : 
a Salatola alle 20.30 Arcio
ni e a San Quirico. alle 
21 interverrà Benoccl. 

Nei prossimi giorni è in 
programma una serie di 
Important i iniziative orga
nizzate chil comitato regio 
naie. Giovedì 10. a Slena. 
è prevista un'iniziativa su 
« I comunisti al governo 
della Toscana ». Il 14 a 
Prato, incontro con Di Giu
lio su i L'iniziativa del PCI 
e la piccola e media Im
presa !•. Il 15 al Palazzo 
dei Congressi a Firenze 
manifestazione nazionale 
su <casa e territorio v. Con
eluderà il compagno Gior
gio Napolitano. Nella se
conda metà di maggio è 
prevista a Livorno un'ini
ziativa sui temi dell'occu
pazione in Toscana e nel 
paese. 

E' disponibile presso la 
Federazione fiorentina del 
PCI. commissione Propa
ganda ( Pigaz/.i Bartolonn, 
11 film >• Dibattito all'in
terno del PCI v l(j mm.. 
65 minuti . 

Zone e sezioni sono in
vitate a prenotare per 
eventuali proiezioni. Per 
r i t i rare manifesti e mate
riale di propaganda elet
torale ( tut t i i giorni dalle 
9 alle 12.30 e dalle 15.30 
alle 19). rivolgersi al Cen
tro s tampa della Federa
zione. 

Livorno: il segretario del Pei Bussotti risponde ad una sortita de 

••.?< : 
LIVORNO — Le Brigate 
rosse hanno aperto ufficial
mente la campagna eletto
rale con una aggressione al
la sede della DC romana, 
l'uccisione di un brigadiere, 
il ferimento di due agenti. 

Mentre esprimiamo, anco
ra una volta, il nostro cor
doglio alle famiglie degli 
agenti colpiti e la nostra so
lidarietà alla DC, vogliamo 
sottolineare che questo at
tacco, condotto in pieno as
setto di guerra da una ven
tina di persone, è una sfida 
aperta alla repubblica. 

Ormai si punta alla guer
riglia urbana per diffonde
re paura, indurre larghe fa
sce di pubblica opinione a 
rinchiudersi nel « privato », 
trascinare lo stato democra
tico in un conflitto senza 
regole e leggi. 

Più immediatamente si 
vuol creare, proprio all'Ini
zio della campagna elettora
le. un clima di incertezza e 
di disorientamento per fare 
il gioco di tutte quelle for
ze. economiche, sociali e po
litiche che vogliono tornare 
indietro dando, anche sul 
piano elettorale, un colpo al 
movimento operaio, e innan
zitutto, al PCI. 

Non è sterile la lotta 
che serve ad unire 

' : ::'.' 
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Non vi possono essere 
compiacenze o complici si
lenzi; non giustificazioni 
psicologiche o sociologiche. 
E' il momento di scegliere 
per tutti: tra reazione e pro
gresso. tra chi vuol colpire 
o difendere la democrazia, 

ì a r e avanzare o regredire il 
movimento operaio. 

Non può esservi nemme
no, come ha fatto ieri il se
gretario provinciale della 
DC professor Semama, la se
mina di veleni qualunquisti
ci e di vili attacchi antico
munisti. conclusi, è ovvio 
con una richiesta di voti 
per la DC. 

Il professor Semama, sem
bra voler lasciare ai terro
risti il giudizio sui comuni
sti italiani premettendo, tut
tavia, che « chi rapi Moro 
e poi lo uccise si dichia
rò vero comunista, nemi
co del comunismo compro
missorio... ». 

Professor Semama. il PCI 
sarà giudicato non dai ter
roristi. ma dai lavoratori e 

da tutte le forze democrati- 1 
che e progressiste. I terro
risti. neri o rossi, non vo
gliono giudicare il PCI; vo
gliono indebolirlo e colpir
lo. sapendo che un colpo al 
PCI è un colpo alla democra
zia e un colpo al movimen
to operaio. 

Sedi comuniste sono pre
se d'assalto, militanti e diri
genti del PCI e della FGCI 
sono pestati, feriti, uccisi 
come Guido Rossa. La tra
ma del terrorismo ha un se
gno antioperaio e anticomu
nista. 

E forme di anticomuni
smo viscerale, purtroppo, le 
abbiamo sentite anche in 
piazza Nicosia a Roma e, 
caro Semama. nella tua stes
sa dichiarazione, nella qua
le ritorna stancamente la 
storia del « ritratto di fa
miglia ». 

Ma davvero vogliamo scen
dere a un così misero livel
lo di confronto? E in un 
momento così delicato e dif
ficile per la Repubblica? 1 

Del resto, se questa fos
se la linea di confronto, non 
possiamo ignorare che in 
quella così variegata area 
cattolica c'è anche quel com
plesso fenomeno di cultura 
anti-istituzionale che, non 
a caso, largo spazio ha tro
vato in una regione bianca 
come il Veneto. 

Padova: una città e una 
università. Da qui sono par
tite le trame nere del '68 69; 
da qui le cosiddette « trame 
rosse » del '75 79. Moltissi
mi di questi protagonisti di 
ieri e di oggi provengono 
dall'area cattolica. 

E tuttavia noi non rite
niamo che questo debba es
sere il dialogo fra le forze 
politiche. 

Di fronte ad un nemico 
così forte e pericoloso lo 
sforzo da compiere è quello 
di costruire una salda unità. 
Sì, caro Semama, per bat
tere il terrorismo noi comu
nisti ci richiamiamo ad una 
politica di solidarietà nazio
nale; saremo attivi e pre

senti nei comitati antifasci
sti dei quali apprezziamo le 
decisioni prese nella giorna
ta di ieri; faremo appello 
al popolo per organizzare 
migliaia di quelle manife
stazioni che tu consideri 
• sterili » ma che in questi 
anni hanno grandemente 
contribuito a salvare la de
mocrazia e la Repubblica. 

Contemporaneamente ci 
batteremo nel paese e nel 
parlamento per una riforma 
della pubblica sicurezza, fi
nora osteggiata dalla DC. 
dell'amministrazione della 
giustizia, dello Stato. 

Più in generale continue
remo a porre la necessità 
di un governo di unità de
mocratica. per risolvere i 
gravi problemi del paese. 
per dare sicurezza e sere
nità ai cittadini. 

Noi lavoriamo per unire 
il popolo: chi lavora per 
dividere risponderà di fron
te al paese e alla storia. 
Che non accada quando sarà 
troppo tardi. 

Luciano Bussotti 
segretario della 

Fcderaiioiìe provinciale 
del PCI di Livorno 

SABATO SERA 
BALLO L I S C I O con 

« L'ULTIMA 
EDI/IONE » 

di SERGIO B E R N A R D I N I 
TEMPO LIBERO E CULTURA 

Viale Kennedy 
L I D O D I C A M A I O R E 

Te!. 6 7 5 2 1 - 6 7 1 4 4 

Oggi 5 maggio - ore 2 1 

RASSEGNA DI CANTI 
DELLA MONTAGNA 
per Butsoladomaniaperta 

Prezzo unico L- 2 5 0 0 

Domenica 6 maggio, ore 1 7 . 3 0 . 

RICCARDO 
COCCIANTE 

in prima asso.uta per l ' I ta l i ] 

Prezzo e n e o L. 3 0 0 0 

i big ietti sono "n vendita 
e o B U S S O I A O O M A N I 
dalle ore 10 a.:e 13 
e dalle 15 a:ie 22 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO PRATO 

G R A N D E : Dimenticare Venezia 
M E T R O P O L I T A N : Moses W i n e de

tective 
M O D E R N O : Contro 4 bandiere 
S O R G E N T I : Ciao N i ! 
JOLLY: Travolto deg.i e l fet t i fe-

m.l.a-

AREZZO 
Squadra antigang-

gatto e il 

S U P E R C I N E M A : 
ster 

P O L I T E A M A : I 
rino 

T R I O N F O : (nuovo programma) 
CORSO: (nuovo programma) 

ca.-.a-

PISA 

*+*?" 

COMORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 43.215 

La d rez.one dei locale e lieta 

di annunciare per 

Giovedì 10 maggio 

in anteprima per 
la Toscana 

Adriano Celentano 
Prevendita biglietti 

N U O V O : L- ntermiere di notte 
A S T R A : Ecco r .mpero de. sensi 
A R I S T O N : I l testimone 
O D E O N : L'insegnante va in col-

l e g o 
I T A L I A : L'umanoide i 
M I G N O N : Exhlbit ion strike ' 

COLLE VAL D'ELSA I 
T E A T R O DEL POPOLO: I l m o no- j 

me è nessu-io i 
S. A G O S T I N O : Swurm incombe ! 
P I S C I N A O L I M P I A : Ore 2 1 ballo j 

liscio l 

A M B R A : Heid". torna 3 case 
G A R I B A L D I : Un uomo ri gnoc

chi o 
O D E O N : Happy Days la banda dei 

f ier i di pesco 
P O L I T E A M A : Giallo napoletano 
C E N T R A L E : Gegè Bel'flviTa 
CORSO: La contessa !a ccntessir.s 

e :a cameriere 
A R I S T O N : Tut to suo padre 
• O R S I : Cristo s: è ferrrrtto ad 

Eboli 
P A R A D I S O : L'isole degii uomini 

pesce 
C O N T R O L U C E : l i cersa.-o dei!» 

G amaica 
PERLA: He id ' diventa p'r.c'pessa 
• O I T O : (nuovo prog-amma) 
E D E N : I l cacciato-* 

PISTOIA 
R O M A : (nuovo programma) 
O L I M P I A (Margine Coper ta ) : 

Agente 0 0 7 ; cerna di uccidere 
E D E N : I ragazzi venuti dal Bra

sile 
I T A L I A : (r iposo) 
GLOBO: Ecco l'impero dei sens: 

L U X : La tarantola dal ventre nero 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : I l giocattolo 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
S P I C C H I O . E M P O L I T a l . 0 S 7 1 / S 0 S . 6 0 6 

Questa M r a debutto «tei compatto attrazione 

GLI EXPLOSIO 
In discoteca Claudio e Fabio 

un • 

SIENA 
I M P E R O : Le schiave del piacere 
M E T R O P O L I T A N : Tcr -~ndo a casa 
O D E O N : I l rocciatore 
S M E R A L D O : Pace- i solitari 
M O D E R N O : T a s « n a Parad so 

VIAREGGIO 
E D E N : Un uomo in ginocchio 
E O L O : Tornando a casa 
O D E O N : l; segreto di Agatha Chr.-

stie 

LUCCA 
C E N T R A L E : U r « m p g ' e 
M I G N O N : Piaceri solitari 
M O D E R N O : Da Cor eone a Broo-

klyn 
A S T R A : Tornando a casa 
P A N T E R A : L'insegnante baila con 

tutta la classe 

EMPOLI 
C R I S T A L L O : L'uomo ragno ca'p]-

sce ancora 
L A P E R L A : Ecco l'impero de! sensi 
E X C E L S I O R : I . cacciatori 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : Dimenticare 

Venezia 
E X C E L S I O R : Tre donne immorali 
A D R I A N O : Bri l 'ent ira Rocky 

CARRARA 
M A R C O N I : Il racket dei sequestri 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Le avventure di 

Barbepapè tara Pretty Baby 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : Occhi di Laura 

M a n 
O D E O N : Sinlon'a d'autunno 
f E M P I O N E i Infermiera speciali!-. 

l a t a 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Pasquale Festa Campanile 
Bucci. L'na Polito. E n o 

A N D R O M E D A SUPERSEXY MOVIES 2 
Via Aretina, 63/r • Tel. 663.945 
( A p . 1 5 . 3 0 ) ,. 
Pornoestasi. in technicolor con Erika « o . 
Charlie Sguainar , EUszbeth Buret. ( V M 18) 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 5 , 1 9 . 1 5 , 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Gegè Ballavita, di 
• coicti ccn Flavio 
Cctr.evole. ( V M 14) 
( 1 5 . 4 0 , 18 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Questo f i lm v e r e proiettato in Tosceno sol 
tento «H'Arlecch no. Il pomo de'i 'anno: Baby 
love, con Katlo Wassei, Vio'et Lofonl. I e " „ : 9 

Sabel. Technicolci. (Rigarosamente V M 18>-
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 , 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castellati! • Tel . 212.320 
L'eccezionale capolavoro candidato a 9 H.-im: 
Osca-. I l cacciatore, coioti con Robert De 

"Miro. CVM 14) 
115, 1 8 , 3 0 . 2 2 ) 

CORSO 
Boreo degli Albizl 
Un fi lm vincitore di 
mezianotte di Alan 
B Davis, P. Smith. 

• Tel. 282 687 
2 Oscar 1979 Fuga di 
Parker. tcehnicolo-. con 

( V M 1 8 ) . 

M E I t Vi 

Jotin CMI -
Pleasence. 

( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
P.:»//u della Repubblica. 5 - Tel . 23.110 
Qululet , di Robert Aì tman, technicolor eoo 
Paul Ne.vman, V i t ie l lo Gasiman. Bibl Ander 
lori , Fernando Rey ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Te l . 217.798 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusatl, techni-
color con Ei.and iosephscn. Ma ' l tnge la Mela
lo, E.scnoit Giorgi ( V M 18) 
( 1 5 . 3 5 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fimuuerra - Tel. 270.117 
Pornoeroticomania, techtvcoloi. con 
Senio. Y o a s y t m e Delet!«e. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 . 19 .10 . 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Hrunelleschi • Tel . 215.112 
( A u 1 5 . 3 0 ) 
Hal loween, la notte delle streghe di 
pentitr, technicolor, con Donald 
Jamit U è Cuitis. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 0 5 , 13 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccarla lei. 663.(511 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« Priirw D 
Tutto accadde un venerdì di 
technicolor, ccn Barbara H o i i s , 
John Ast "ii. Per tutt i . 
( 1 5 , 1 0 . # 3 . 2 0 . 2 0 , 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Ca\our • Tel. 215.954 
I l t i lm vincito-e di 3 p-emi t Oscar 
Tornando a casa, in technicolor 
Fonda. Jcn Vqight ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .05 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel . 214.068 
Hardcore diretto da Paul Schrader, 
Ct>:or, ccn George G. Scott. Peter 
( V M 14 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
Per la regìa dì Celar Romero, un (Mm tenta 
horror Ecatombe ( « L e città verrà distrutte 
all'alba » ) , technicolor, con Lane Carro!. W . 

Wayne . ( V M 1 4 ) . 
2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

Wall 
Jodie 

Dimey. 
Foster, 

cori 
1 9 7 9 

lene 

techni-
Moyle . 

G. McMi l land , Horold 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 . 4 0 , 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel 272.474 

.Lee Vari .Cfeef e ,K»rert . Black ; 
( Ì S ; 1 7 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 ; 4 5 ) - ' • • ' ' • 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Uno spettacolo grande come l'unlvarso i t i t 
gli da la vite: L'umanoide. Colori a con II 
suono stereofonico su 4 piste magnif iche, con 
~ Corinne Cléry. Art hi» Kennedy. Richard Kiel 
Barbara Bach 
( 1 5 . 17 . 19 . 

Seno in 
tro, dalle 16 alle 22 
numerati validi per la 

2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
vendite presso la biglietteria de, Tea 

i biglietti par i posti 
„ — . . . . . . . „ . . .„ Compagnia Italiana di 
Operette che debutterà martedì 15 maggio alle 
ora 2 1 , 3 0 con: < La vedova a l l egra» 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel . 222.388 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Por chi ama le forti emozioni. Suspcnce e 
thrilling con I I salario della paura di Wi l l iam 
Fiedkin. con F. Rabel, Roy Scheldet. ( V M 
1 4 ) . 
L. 1 .300 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via ROITIH gnosi • Tel . 483.607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) ' 
Un uomo in ginocchio di Damiano Damiani, 
technicolor, con Giuliano Gemma, Eleonora 
Giorgi. Miche'e Placido. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 . Tel. 410.007 
La più bella avventura di Lassie, colori, con 
Mickey Rooney. Pernell Robet t i , James Ste
wart . Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 - Tel. 282 137 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I m3est.-i del cnema Vivere per vivere d. 
Claude Le ouch. coisti . • V M 1 4 ) . 
Damani: Un matrimonio d' Robert Altrrven 
APOLLO 
Via Nazictiale - Tel. 210.049 
(Nuovo g-snd oso sfolgorante, confortevole • 
eegonte) 
Un cBoo'.a/cro soettecolare ed aDpsssicnante. 
Technico or Taverna Paradiso, con Sylvester 
Stellone. Arr .e Arche-. 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tei. 631.0550 
B i l i 3. 8. 23. 3 1 . 32. 33 
Spettacoli di prosa (Veci" rubrica T E A T R I ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 537 700 
I I testimone, di Jesn P erre Macfcy. techn ec'or 
con A'berto 5 a ' d : . Ph'lipp» Noiret . Per tutt i ! 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel 212.178 
Hsrd Core. (R'gorosenienfe V M 1 8 ) : Toro e 
«ert ine incontro ravvicinalo, a color:, cor. 
Caudine Becca 'a. 
EDEN 
Via della Fonderia Tel 225 «43 
f a r vivere meglio divertitevi con ne i , techn -
coler, con Mcn'ca V i t t i , Jofinny D o r è . . . Re
nato Pozzetto. Ca!her"rve Sp£*ck. Per t j i f . 
( U s . : 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Boreo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15 .30) 
Hard Core (Rigorosjrnente V M 1 8 ) : Inno
cenza erotica, a colo.-:, con Lylie To-dfc e 
John A'sderman. 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.40! 
( A D . 15 .30 ) 
D»: r o m m r o di C a r o L e / i : Cripto <i e ter
male) a Ebol i , di Frar:esco Rosi. Techn.co ar 
con Gian M a r a Votante. Irene P a p u , Le» 
Massari , A. C u i » Per t j t t i ! 
( 1 6 19 - 2 2 ) 

F I O R E L L A 
V:a D'Annunzio - Tel. 660.240 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
fVantascienza a colori L'uomo laser dì M . Roy, 
con K m Mi l lo rd . Cheti! Sm.th, R. Mac 
Dowal l . Per tut.t. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 

FLORA SALA ì 
Piazza Dalnia/.ia • Te l . 470.101 

' La • vendetta ' della Pantera rosa, comico a 
coleri, con Peter Seller*, Hetbert Lom, Dycne 
Cannon. Per tutt•. -
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 
I ragazzi di Happy D » y i (Le ragazze pullo
v e r ) , colori, ccn Harry Moses, Meegan King, 
Noelle No.-th. Per tut t i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli • Te!. 222 4U7 
Ecco l'impero dei t e n t i , di Nagiw Othima, 
technicolor. ( V M 18) 
Platea L. 1 7 0 0 

( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 , 0 5 , 2 0 . 5 0 , 22 4 5 ) 

IDEALE 
Via Kiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15 .30) 

Athant i , technico.or, con Michael Caine, Petti 
Uit ' i iov. K a b i Bedi, Rex H ì i r i s o n , Oir.e' 
Shar.ff, Wi l l iam Holden. Per tutt i . 

I T A L I A 
Via Na/ii:nale . Tel . 211.069 
(Ap . ore 10 antim.) 
Tul l i a squola, con Pippo Franco, Lino B»nli, 
Frencesca Romtna Colurzi, Isabella Biagmi. 
Colo-i . Pei tutt i . 

M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.80H 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Caro papà, di D u o Risi, technicolor con Vi i -
torio Gassman. Autore Clement. Per tutt.! 
( 1 5 , 18 .10 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giaiuiottl • Tel. 680 644 
l A p . 15 .30 ) 
Ashanti, technicolor, con Michael Caine, Peter 
Ust no / , Ksblr Bedi, Rex He.-rison, Omar 
Shei i f l , Wi . l -am Holden. Per tutt i . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale per famiglie) • proseguimento pri 
me visioni. 
Un classico già o: Indagine tu un delitto per
ie l io . color', con Antony Stee'. Glor'e Guida. 
Leoii'nd Mann, Jenet Agren, Adollo Celi, 
Josaph Cotteti 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
( A P . 15.30) 
Avventuroso teclm'co'or Collo d'argento, ccn 
Burt Reynolds, J3*«i M ;chae: Vincent. Per 
tutt i . 
( U s 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Pia/va Puccini Tel. 362.067 
L'immoralità, con Lise Gastcni , H o w ì i d Ross, 
Mei Fci .er, mus che di E. Mori icone. Colori. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 0 ) 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
( A p 15 .30 ) 
Un g:al o di Ayalho Chrlt t ie, a colei i : I l gat
to e il canarino, con Honor Blaclonen e 
Michael Callen. Per tut t i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16 ) 
Cico Lil sna, appuntamento con 1B Ce/ani 
solo oggi, sequestro, dissequestro, un capo
lavoro sal.eto Al di le del bene e del mala, 
ceti Erirtid Jojephson, Domin'que Sonda, Ro
bert Pov/ell. Colori. ( V M 1 8 ) . 
L. 9 0 0 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via PagninI - Tel. 480.879 
W a l t Disney presente La avventure di Peter 
Pan, technicolor. Al t i lm è abbinato I I cavallo 
tatuato, technicolor. 
( 1 5 . 3 0 , 18 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 

ALBA - , . 
VÌW ! F».' Vfc/Atiil' I (KHfedt) I » « Ve l ! ; 432.296 
( A p . 15 .3P) - • 
Lo ' eniàmavanb ' T r i n i t i . . . tecnnttfeìor cinema
scope di E. B. Cloucher. ccn Tetence H i l l , 
Bud Spencer, Solo oggi. 

G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap . 2 0 . 4 5 ) 
I grossi bestioni, technicolor, con El.sabet 
Turner. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna. Ili 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
(Ap . 1 4 , 3 0 ) 
Divertente l i lm per ragazzi Dalle nevi d'A
frica ai grattacieli di N e w York ( L o l l i p o p ) , 
colori, ccn José Ferrer, K?r tn Vaicnl lne. 

AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
Indians, colori. Un v /e t tam per tut t i . 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.0Ó7 
(Ap. 15 .30) 
Tercnce Hi l l e Bud Spencer in La collina 
degli stivali di 5. C o l i n i , con Woody Strode, 
Lictiel Stender. Spettacoli! e, scopecolori. So
lo oggi. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm colossale Dove osano le aquile, tech
nicolor, con Richard Burton. Clini Eastwood. 
( U s . 2 2 ) 

CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Domani: Dio perdona io no , con B. Spencer 
T. H i l l . 

E S P E R I A 
G a l l i i 7 / o - T e ! 20 .48307 
Avventuroso Mazzinga contro gli UFO Robot 
arvmaz'ciie. H deki e Tosfvo M u r i . Per fa
miglie 
( 1 4 . 3 0 . 1 6 . 1 5 . 1 8 ) 

PARO D'ESSAI 
Via F Paoletti. 3fi . Tel. 469 177 
(Ore 1 4 . 3 0 - 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 ) 
l v? l : D £.iey presenta: I l fantasma del pirata 
Sarbancra. Dalle o-e 2 0 . 3 0 : Primo amore, 
:cn Ugo Togni rz l , Ornello M u t i . 
( U s 2 2 . 4 0 ) 

F L O R I D A 
Via P:«ina. 109 • Tel. 700.130 
' A p . 15 ) 
Fmt jsmags- 'co come il * J O "ntetptf ie a r.va 
Ciao N i ! , Techn'colo- "n » Futjrsound s'stem » 
con Renalo Zero. Per t j t t ' . 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

R O M I T O 
Via del Romito 
fAp. 1 5 ) 
I I colosso di fuoco, a colori, c o i Ernest 
Sor rn ' re . Ve-a M es. A'ex Cotd. 
' U s 2 2 4 0 ) 
DoTi jn : Gli UFO Roteai contro gli invasori 
spaziali. 

C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 204.503 
fAp 2 0 . 3 0 ) 
Finché c'è guerra c'è aperanza. ccn A ' b t r t o 
Sordi. 
Domani: Dove vai ni vacanza? 

S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 (Bus 626» 
fAp . 2 0 . 3 0 ) 
Tommy d Ken Russet. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giul iani . 374 
( D z l e ore 1 7 . 3 0 ) 
Sto-ie di fantasc'er.za La città d t f l i acquanauti 
d. A r v / n Al ien, ccn 5. W . t h m a n (USA 1 9 7 1 ) . 
( U s . 2 2 , J v ) 

Rid. A G I S 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Hovozzaoo (Bus 34) 
Tel. 690.418 - • ;•' A 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) • 
Easy Rider di D. H o p p e - / c o n Peter Fo-nf!--
( 1 9 6 9 ) . 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
S P A Z I O U N O 
Via del Soie. 10 • Tel. 294.265 
(Spett. ore 1 7 . 3 0 - 2 1 , 3 0 ) . ' 
Manoscritto trovalo a Saragozza d. Wojc e > 
Has. con Z. Cybulski. K. Opallntl; . . Polcn ' 
1 9 6 4 : V . O . , con sottotitoli italiani. 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a lima, Via Chiantigiana. 117 
(Ore 1 6 . 3 0 ) 
Spiccile per i ragazzi Hcidl (coiteti! J t i ima t i 
9 colori , solo oggi. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sosto Fiorentino) • 
Tel . 442.JIH Bus 28 
(Spett. ere .""0.30-22.30) 
Slorie d. Ir.itasc t i n o Caprlcom One (USA 
1 9 7 7 ) . ccn E. Ga!d. 
Domani: La bambolona. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 610.01. 
( A p . ere 2 1 , t i «ipJte il 1- tempo) 
Un l i lm gia'.o Beatsy, technicolor. Par tu ! ' 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicciano. 53 Tel . 64.0.207 
(Ore 17) L. 2 0 0 - 7 0 0 ' 
Ded cato 3 ragazzi: La palluglla dei dober 
m i m i al servizio della legge, ccn Jjines Pi r> 
lin e Suturi Clark. 
(O.-e 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 5 0 0 
I l commissario Verrazzano d. Ftamo Piosp?i 
ccn Lue Mei enda. 

COMUNI PKR1KHR1CI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Come è cambiata la nostra vita, tediai c o l i . 
Per tutt ' . 
M A N Z O N I (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 
Pei 1 c icu i to regietie'e. a e >>!«• '. ' .30, p» 
le scuole Abbasso tu l l i evviva noi. 
O e 15. per f media. L'albaro degli zoccoli 
di O 'mì . 
Segue o e 2 0 , 3 0 : Forza 10 da Navarone. 
(U.s . : 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Via Ifoina 1C. • Tel. ìKiH.lJo 
(Ponianyo o) Guerra spaziale. 
(Sera) Un matrimonio d Ro!>i t A tiiwn 

G A R I B A L D I 
Pia/za Garibaldi (Fiesole - Bus 7) 
Oggi chiuso 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
M I C H E L A N G E L O 
Per vivere meglio divenitevi con noi. C -M 
J o h m v D o r t l l i . Monica V . t t i . Renalo Pez 
ie t to . Psr tutt i . 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
4 2 . Magg'o Musicale Fiorentino. Quei!» j n f 
ore 2 0 . 3 0 Wozzeclt di A. B e y . D t e t i o i c 
Bruno Bartolat l ' . Reg'o di Li! e ro Cov:ti. 
scene e costumi di Ez'o Frigtr io. Orchestic. 
coro, corpo di bollo, coro di voci bianche tisi 
Maggio musicale fiorentino. 
( A b b o n a m e l o * C ») 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Persola. 1213 - Tel . 2L>y.525 
12 . Resse.r.a internozionole dei Teatri Stab:l . 
Ote 2 1 . 1 5 il teatro di Bo'zano ptescntc. 
Elehlra d Hugo Von Holmanstal . reg.« d 
Antonio Taglioni, scene e costumi di Uni 
berlo Bei tacco. Musiche di Fmico P.ve. 
(Abbcnanienlo « B » e pubblico nei mole) 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini. 73 - Tel . 68.12.191 
1 2 . Rassegna ;ntetnazionale dei Teol«i Stab l 
Ore 2 1 , 1 5 il C.R.F. presento: I resti di Frinco 
di Rostagno. reg'o dt l lo stesso Rostsgno. 
(Fuori abbonamento) ' ' • ' ' 
71EATRO B E N I T O SASSI (Grassina) 
CASA DEL' POPOLO " , ; ' 
12 . Rassegne lntctTiazrón'Ble de* Teatri Stab'.l! 
Ore 2 1 . 1 5 Io Schouspiel di Colonia (R .F .T . ) 
presenta I I ciclope di Eur'p'dc. Regia di Ro 
berto Giù ' i. scene e cosiunii d : Gnall. Edz i td 
Hobben. musiche d. H?'nt.o-l Firchow 
(Abbonat i turno • A * e pubblico normale) 
Traduzione simultanea 'n tutti gli ordini d 
posti. ( I n collaborazione ccn l'Associazionc-
Italo-Tedesca) . E' oss'curolo un sctvizio di 
ret to della l'nso 31 de 'TATAF sia o l l ' n i r l o , 
che ol termine, d3llo spcV.ocolo. 
COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel . 631.05.50 
Bus 3. 8, 23. 31. 32. 33 
Tutt i i giovadi. venerdì e saboto ote 2 1 . 3 0 , 
domm'co e f ist iv i ote 17 e 2 1 . 3 0 , Gh.go 
Masino e T'no V=nc: presentano una novi
tà assoluta: La gravidanza di mi ' mari to. 
Regia di T u e Vinci. Seme di Roberto Mesi . 
prenotarsi «I 6 8 1 0 5 . 5 0 . Ing-esso cnche da 
Lungarno Ferrucci di I ron'e al Lido. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel 218.820 
Tut t i i sobeti alle ore 2 1 . 3 0 . tutte le dome 
n'ciie e festivi alle o-e 17 e 2 1 . 3 0 la Coni 
pagnia dal Taat-o Fiorent'no diretto d»i Wanda 
Pasqu ni p-cscn!o: Giuseppe Manet l i . . . mutan
dine e reggipetti , tre atti comicissimi di Mar io 
M f t o t t o . Prenotazioni tutti i giorni dalle ore 
15 telefonando al 2 1 8 8 2 0 . 
T E A T R O O R I U O L O 
Via Orinolo. 33 - Tel . 210 555 
I l l u i e d i . martedì , mercoledì il tcotro rest» 
ch'uso. I l j ' o / e d i . vtne.-dì . sabeto alle o»« 
2 1 . 1 5 2 la domenica e festivi alle ore 1 6 . 3 0 
la : Compagno di prosa città di F'csnz: » 
cooperativa Oriuolo presento: Separali d: Au 
guslo Nove'!!. Regia di C: i !o Cirri . Scene t 
costumi di Luc'o'io Guarn'crl . Ccreogralie d 
SimcncMo Gallo. 

( I l giovedì e il vene-di sono val;d« le 
riduzioni) 
T E A T R O V E R D I 
Sano Vi vendilo, plesso «j b'giiettcttia del t e i 
tro. dalle 16 elle 22 i bigl'ettl per I post. 
numerati va', di per la Comparavo Italiana d-
Operette che d ibat terà mì r ted l 15 ma3<j!c 
al'e ere 2 1 . 3 0 con la « V e d o v a allegra • 
T E A T R O SAN GALLO 

Via S. Gallo 45 r ( a n i . Via X X V U Aprile-
tana, via X X V I I Annidi • Tel . 4f»0 463 
Venerdì , sabato e domenica ere 2 1 . 3 0 le 
u'time repl che do! a comparti a « Il B i 
gello » ccn 'a sati-e cobrrett'stica de » I. 
t ro /a tore » 'Rag a d. R. del Snv 'o) , g -and: 
successo di p j b b ' ca e d" cr.tica. Da ververdi 
11 nvcgg.o tecitcl di M a r i ; G s i ' d F?l c o i 
Canzoni bizzarre di sempre. Prenotazione t e i ; 
fonica: 4 9 0 4 5 3 . 
C E N T R O H U M O R S I D E 
Via Vitt . Emanuele. 303 - Tel . 4«<0 261 
• SMS Rifi-edit 
Questo sera alle ore 2 1 . 3 0 Cer.ss Ttafie * 
Hecto- M a l a m j d cres:nteno: I fratelli asset
i m i . 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via Aìfani. 84 - Tel. 215543 
M r r t e d i S. ore 1 7 . p-'r.cipi d 'ntctpretaz'ene 
scenica seco-.do ! metodo di Orazio Cesta. 
D z'oie. movimento setnico, t a ' n ' . i j voc»> . 
espress'u-.e cora^re'e. '.-gir. rvj ejTogeno. acro 
batic*. Venerdì 1 ] incentro ccn Tatlr 'ce M * 
risa Fobbr'. 
N I C C O L I N I 
Via RicasoM - Tel . 213.232 
Questa sera a l e are 2 1 . 1 5 . P-JD.O Poi; in 
Amor ino d. B< j - . o C^rbocc". P.-ev;.idi»s d t t 'e 
10 al e 1 3 . 3 0 e d i l le 16 a i : * 19 . 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via Mercati n 24 B 
Bus- 1 R - 20 
O e 2 1 , 3 0 D'scoteca (ccr-.sum3z.an5 g -a tu i ta ) . 
Ogni venj rd i e domenica sa.-a: Ballo ITsde 
ANTELLA C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E (Bus 32) 
Or» 21.30: Ballo iisco eco Tullio Freddolini. 

Rubricha a cura dalla SPI (Sodat i par 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Marta!l i n. I • Talafonh 217.171 - 211.4*9. 
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A metà del prossimo anno entra in funzione il primo tratto . _, 
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Nell'81 pronto l'acquedotto 
sussidiario di Pisa e Lucca 

Dopo lunghe discussioni la vicenda si è conclus a con la firma di un accordo da parte dei due co
muni • Ora non ci sono difficoltà per la spesa e l'inizio dell'opera -110 miliardi di finanziamenti 

PISA — Kntrerà in funzioni; 
nella primavera del l'.Ul il 
nuovo acquedotto sussidiario 
di Lucca e Pisa, più noto 
come l'acquedotto del «Cam
panile pendente-*,. 

Già un anno prima di ciuci
la data, verso la metà del 
prossimo anno, .sarà *"ait ivo il 
trat to che da Filcttole porta 
a Pisa. 

La lunga lotta contro ia 
«sete* delle popolazioni della 
fascia costiera è giunta ormai 
ad un punto decisivo; per il 
nuovo acquedotto siamo nella 
fuse operativa. Manca ancora 
la ratifica del progetto da 
parte del comune di Lucca 
ma dovrebbe essere cosa di 
pochi giorni. Ormai non ci 
>ono più difficoltà perché i 
finan/iainenti vengano spe-.i, 
e si dia il via alle varie ope
re. 

La ^(guerra por l'acqua» 
Come già qualcuno aveva de
finito le trattative in corso 
tra gli enti locali interessati. 
non si è verificata; è stata al 
contrario evitata grazio al
l'impegno che amministratori 
e tecnici hanno messo ' nel 
progettare una gestione delle 
risorse del territori» che ri
solva Io esigen/e di tutti. 

Questo lungo lavoro che è 
costato anni di riunione e 
discussioni, si è ora concie 
Uzzato con la firma di un 
documento di accordo sot
toscritto dai .sindaci di Lucca 
e di Pisa, dal presidente del
la regione Toscana, dai rap
presentanti dello Schema 13 

e del bacino di gestione del 
Serchio. 

Nell'accordo si puntualiz
zano una serie di opere te
cniche test* a garantire il 
mantenimento dell'equilibrio 
idrogeologico nelle zone della 
lucchesi a. Queste costruzioni 
dovranno ent rare in funzione 
prima dell'attivazione dell 'ac
quedotto. 

In particolare nell 'accordo 
si sottolinea come <il proget
to di utilizzazione delle acque 
del • Serchio potabilizzate do
vrà prevedere la (Hissibilità 
di un intervento sussidiario a 
favore dell'acquedotto tlel 
comune di Lucca in caso di 
necessità >.. Si tratta, quest'ul
timo. di un impegno che ta
glia la testa a tutte le pole
miche di campanile che in 
passato si era cercato di ali
mentare. Kntro b re \ e tempo 

gli organismi dirigenti dello 
Schema 13 sottoporranno al
l'amministrazione comunale 
lucchese un'ipotesi di con
venzione che dovrà regola
mentare definitivamente i 
rapporti tra i due organismi. 

Per l'intero complesso di 
opere verranno spesi oltre 10 
miliardi, provenienti da nn 
finanziamento speciale dello 
stato emesso in considerazio
ne del fatto che il nuovo ac
quedotto sussidiario è tli vi
tale importanza | R T la so
pravvivenza del campanile di 
Campo dei Miracoli. La stabi
lità dello storico monumento 
era messa in serio pericolo 
dal continuo abbassarsi della 
falda acquifera sottostante 
dovuto alle necessità idriche 
della città di Pisa. NetUi 
scorsi anni l 'amministrazione 
comunale era stata costretta 

OGGI IN FEDERAZIONE 

Convegno a Pistoia 
sulla stampa comunista 

P I S T O I A — Oggi si svolgerà presso la Federazione comuni 
sta d i Pistoia i l convegno prov inc ia le degli « Am ic i de l l 'Un i 
tà » sul t e m a : < Con la s tampa comunista una partecipazio-

! ne sempre p iù consapevole al la bat tag l ia per la t ras fo rma
zione di una società e per con t r ibu i re al successo del PCI 
nelle prossime elezioni nazional i ed europee ». 

Questo i l p rog ramma dei l avo r i : ore 9 aper tura dei Sa
vor i , relazione i n t rodu t t i va del compagno Remo Fa t t o r i n i , 
responsabile stampa propaganda e in formaz ione della fede
raz ione; d i b a t t i t o ; ore 13 sospensione dei l avo r i ; ore 15 r i 
presa dei l a v o r i ; ore 18 conclusione del compagno G. Lori-
go, responsabile nazionale « Amic i de l 'Uni tà ». 

a far chiudere tutti i |)ozzi 
clic pempavano nelle vicinan
ze del Duomo aggravando in 
questo modo hi già cronica 
mancanza di acqua nei rubi
netti delle famiglie pisane. 
Da allora sono iniziate le 
trattative per i:n nuovo ac
quedotto che prendendo l'ac
qua dal Selcino in località 
Monte San Quirieo, presso 
Lucca, la immettesse nella 
rete pisana. 

La maggioranza dei lavori 
è già stata appaltata o avvia
ta; proprio nelie .storsj set
timane è terminata la messa 
in posa delle tubature che o 
ra iniziano ad essere interra
te ed anche il serbatoio t he 
sorge ad Avane, nelle vici
nanze di Filellole. è in avan
zato stalo tli costruzione. So
lo per la presa a! fiume, sul
la cui localizzazione si è 
•giunti recentemente ad un 
accordo e per il tratto di 
condotta che collega Lucca a 
San Pietro si deve ancora 
procedere all 'esperimento 
degli appalti. 

ili nuovo acquedotto — ha 
detto l 'assessore all'ecologia 
e all 'ambiente del comune di 
Pisa. dottoressa Giuliana 
Berti — entrerà in funzione 
nella primavera dell'Kl. 

•iCon la firma dell 'accordo 
— ha continuato l 'assessore 
- - si chiude una Imma tratta 
Uva e vengono a cadere tutti 
gli ostacoli che si frappone 
vano alla realizzazione dell'o 
pera *. * 

Andrea Lazzeri 

Venticinque anni fa la tragedia di Ribolla 

«Dalle viscere 
della miniera 

\ i I I - _ i l t < i . ; » — 

solo corpi 
senza vita» 

Furono 43 i minatori che persero 
la vita per l'esplosione del 

grisù - Gente venuta da paesi di 
miseria - Il micidiale gas si annidava 

in ogni cunicolo - La Montecatini 
voleva smobilitare - Il dramma 

dell'attesa e i primi soccorsi 
GROSSETO — I l 5 maggio di 25 ann i fa t u t t i i g io rna l i 
r ipor tavano in p r ima pagina ( i l compagno Pietro Ing rao 
a quel tempo d i re t to re de l l 'Un i tà scrisse un ed i tor ia le 
ancora oggi conservato negl i a rch iv i del la sezione comu
nista di Ribol la) la not iz ia del la p iù t rag ica e te r r i b i l e 
— ancora oggi — sciagura sul lavoro. I l 4 maggio 70 
mina to r i vennero sepol t i da uno scoppio d i grisou nel la 
min iera d i l ign i te d i R ibo l la : i m o r t i f u rono 43. U n 
evento gravissimo che destò emozione e sconcerto. I l 
par lamento in te r ruppe i lavor i in segno d i lu t to , la C G I L 
d i re t ta da Di V i t t o r i o , che partecipò al le esequie, pro
c lamò uno sciopero nazionale. Abb iamo chiesto al com
pagno on. Ivo Faenzi, a l lora segretar io prov inc ia le del la 
F G C I , d i r ievocare quei g io rn i . 

> . ' - . . 1 1 

Venticinque anni fa, il -l 
maggio dei 1951. è stalo uno 
dei giorni più tristi vissuti 
dalle popolazioni della Ma
remma. 

Erano appena passate le 
sette del mattino quando una 
notizia drammatica comin
ciò a propagarsi da paese 
in paese e da casa in casa: 
il micidiale gTi*ù era esplo
so nella miniera di Ribolla 
e niente si sapeva sulla sor
te di un intero turno di ope
rai. I mezzi di soccorso, con 
le loro sirene spiegate co
minciarono a squarciare la 
aria ancora assonnata di 
tutte le strade che da rari 
centri della provincia con
fluivano verso Ribolla. Tut
ti gli ospedali furono mobi
litati e posti in slato di e-
mergenza al fine di acco
gliere e prestare immediata 
assistenza ai superstiti. 

Un'angoscia ci strinse tut
ti alla gola: che sarà degli 
operai, dei nostri molti com-
ixigni? 

Li conoscevamo quasi tut
ti. nome per nome, soprat
tutto noi dirigenti di par
tito che a Ritmila eravamo 
quasi di casa. 

La classe operaia di Ri 
bolla si e^a fatta apprezza
re per la sua maturità e la 
sua capacità di resistenza e 
ài iniziativa nei confronti di 
un padronato ottuso che 
pretendeva profitti esosi da 
uno sfrutta mento bestiale. ì 
* musi neri » così li chiama 
va 'a genìe con affetto, a-
vevann un cuore candido; 
venivano da tante parti di-
terse, avevano alle spalle 
anni di lavoro in miniera e 
molti erano giunti a Ribolla 

proprio negli anni duri del
la guerra dai paesi. Dalla 
Amiata. dalle zone sperdute 
delle Marche, della Sicilia e 
della Sardegna: la Monteca
tini (oggi Montedison) li a-
veva portati a Ribolla per
chè lì c'era il * carbone 9 
ed il carbone di Ribolla era 
allora, nell'epoca della * ait 
torchia * mussoliniana. una 
delle poche fonti di energia 
per le esigenze belliche ed 
industriali del nostro Paese. 

Ma passata la guerra e 
riaperte le imjxtsiazioni del 
le fonti di energia, la Mon
tecatini. dojxt aver « spre
malo » la miniera cerrò di 
liquidarla: cercò di caccia
re gli operai, trascurò le 
opere di manutenzioni, ab
bandonò le misure dì pre
venzione fino al punto che. 
come denunciò il nostro 
compunto compagna Tacco 
ni (la cui figura è magi 
slralmente descritta ne « La 
rifa agra » di Bianchirai) af
fidò ai « maialini d'India » il 
controllo delle sacche di gri
sù Spesso gli operai, lan-
lo tenaci nel difendere i lo
ro diritti, ci dicevano, nel
le numerose riunioni, che 
« l'esplosione della miniera » 
se la sentivano scivolare 
sulle spalle: era un perico
la "•v.prc ?::"• incombente 
perché ormai la miniera era 
carente di ventilazione e il 
micidiale g>is sì annidava 
minaccioso in ogni cunicolo 
ed in ogni cavità delle gal 
Icrìc. Mentre, perciò, la 
macchina ci portava verso 
Ribolla, nelle nostre teste 
turbinavano mille ricordi e 
molti inquietanti interrogati 
vi: si salveranno? Quanti 

saranno'.' Bisogna subiti} ga
rantirsi che le squadre ài 
ì-occorso siano numerose ed 
attrezzate e penetrino da 
ogni pozzo: aggrediscano le 
frane provocate dall'esplo
sione da tutte le gallerie per
ché ovunque e possibile che 
i : siano operai imprigionati. 
Ogni momento che si perde 
può essere fatale. 

Arrivammo al pozzo -t Ca
morra* (un nome presagio) 
e ci rendemmo conti» che il 
disastro era immane: l'ar
gano era avvolto da un get
to di fumo nero bluastro che 
veniva espulso dalle visce
ri della miniera: dentro quel 
cunìcolo infernale le squa 
ore di soccorso si gettavano 
giù ai vari livelli a rischio 
d< altre perdite umane. 

Ovunque dai paesi giunge 
va una processione di gen 
te tanti volontari per il sor-
corso che lavorarono ore. 
senza un momento di sosia 
e di rijxKo. per strappare 
c.uche una sola vita umani 
dalia morte che bnicia le vi 
scere ed i ijolmoni 

Ma capimmo <ub<lo. dal 
le notizie che ci furono da-
fé- dai dirigenti deVa sezio 
ne. i quali ben conoscevano 
tutti ì « mostruosi segreti * 
della miniera, che avremmo 
dovuto contare molti morti: 
l'esplosione si era propaga
ta da una galleria all'altra. 
sollevando tonnellate di pol
vere micidiale. Una linaun 
di fuoco era passata come 
un razzo, ci raccontò un a 
peraio che si era salvato 
gettandosi a terra, tappan
dosi le vie respiratorie un t 
momento prima di essere in-. 
vestito dall'onda d'urto. 

Ma poi c'era l'impossibili 
tà di esplorare la miniera 
perché intere gallerie erano 
franate ed. anche se scam
pati dallo scoppio, molti o-
perai non avrebbero potuto 
vivere a lungo in quelle, tre
mende condizioni. 

Quanti erano gli operai di 
turno? Questa era la doman 
da che tutti si ponevano peT 

potere calcolare la dimen 
siojie del disastro. 
Ma questo dato non era fa 
cilmente reperìbile: un pre
ciso elenco del turno non 
si conosceva ancora. Si sa 
peva quelli che avrebbero 
dovuto esserci, ma nessuno 
poteva sapere quali e quan 
ti operai quella mattina ave 
vano avuto la possibilità di 
presentarsi al lavoro, tntan 
to dai paesi, casa per ca
sa. si faceva l'elenco di 
quelli che avevano preso i 
bus per recarsi al lavoro: 
le prime notizie parlavano 
di 60 70 operai che forse e 
rano scesi nei pozzi. Intan 
to le voci di speranza e di 
sconforto si accavallavano: 
al pozzo i Raffo » .«i erano 
trovati (Jenni operai in r; 

ta che erano stati imrr.ra\i 
tirr.cnte trasferiti all'omertà 
le di Massa Marittima. 

Ma comi,'ìa'.ono a salire 
>n superficie le prime sal
me. Fu una conta p:?:?si e 
slraziau'c. I morti furai? 43 
e per molti di essi fu dif
ficile la identificazione e do 
reitero trascorrere dei gior
ni prima di dargli un nome 
ed una degna sepoltura. 

Mvo Faenzi 

PISA 

Prorogata, 
la Cassa 

Integrazione 
per i 300 

1 della Forest 
t ! I i / i ' ' > ì ' j '{ 

PISA — Il Ministero del 
Lavoro chiederà una nuo
va proroga della Cassa In
tegrazione per i 300 lavo
ratori pisani della fabbri
ca tessile ex Forest. L'a
zienda procederà all'acqui
sto del terreno per la co
struzione di un nuovo im
pianto produttivo a Pisa 
che dovrà occupare circa 
150 persone. 

Sono questi gli impegni 
di mHKsriore rilievo t ì ie 
sono s ta t i ricnnfprmati 
du ran te l 'ultimo incontro 
sulla vicenda Forest che 
si è tenuto al Ministero 
del Lavoro nei giorni scor
si. Ieri ma t t ina ne ha da
ta notizia l'assessore Ri
poli. du ran t e i lavori del 
Consiglio Comunale. 

All'incontro romano era
no presenti i rappresen
tant i della proprietà, i sin
dacati . amminis t ra tor i del 
Comune di Pisa. l 'Unione 
Industriale. 

Il dot tor Vitali, ledale 
dell'ex Forest. si recherà 
nei prossimi giorni a Pi
sa per t r a t t a r e l'acquisto 
del terreno per la nuova 
fabbrica. Nella prossima 
riunione della apposita 
commissione governativa 
si provvederà ad esamina
re la procedura per far 
ot tenere i finanziamenti 
necessari oer la riconver
sione dell' att ività indu
striale tirila ex Forest. Ri
mangono ancora da di
scutere le procedure d'. 
assunzione de! personale 
che dovrà ent rare ne'Jti 
nuova fabbrica. 

L'esperienza della SAIR di Lucca 
i • i • . 

Dalla crisi 
alla nuova 
cooperativa 

L'azienda stava naufragando dopo la con
clusione negativa della vicenda Lenzi i 

LUCCA — Il lavoro è 
s t a t o f inora a s s i c u r a t o su 
c o m m e s s a di a z i e n d e a 
p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e ; i 
r i s u l t a t i s o n o buon i per 
l ' a l ta qua l i f i caz ione del la 
m a n o d o p e r a ; l ' o rgan ico si 
avv ic ina a quel lo del la 
vecch ia a z i e n d a : il b i l anc io 
di un a n n o e mezzo di 
g e s t i o n e c o o p e r a t i v a del la 
SAIR. c o s i n i / i o n i meta l l i 
c h e di S a n Coneord io è 
q u i n d i posi t ivo. 

Ma si t r a t t a di g u a r d a r e 
al fu tu ro , di c e r c a r e coni 
messe d i r e t t e , di i n s t a u r a 
re u n posi t ivo r a p p o r t o 
con la Lega della Coopera 
Uve. di inser i r s i a n c h e nel 
m e r c a t o locale faceno co 
nosce re le possibi l i tà p io 
d u t t i v e di u n ' a z i e n d a c h e 
ha u n a l u n g a t r a d i z i o n e 
nel c a m p o del la c a r p e n t e 
ria m e t a l l i c a , delle tuba
zioni i n d u s t r i a l i e del le 
cos t ruz ion i m e t a l l i c h e in 
gene re . 

La v i c e n d a del la SAIR 
c o m e s p i e g a n o i Vi soci è 
s t a t a l e g a t a al d ? s t i n o del
le Off ic ine Lenzi . s e b b e n e 
avesse u n a c l i en te la sepa
r a t a . 

« Lo s t a b i l i m e n t o - - dice 
L a n d u c c i . ex p r o p r i e t a r i o , 
socio del la Lenzi e osisi 
ne l la C o o p e r a t i v a - - è sor
to nel 1!)47 come rub ine t 
t e r i a e fonder ia con u n a 
t r e n t i n a di d i p e n d e n t i Con 
il f a l l i m e n t o del la Lenzi , 
a n ^ h e la SAIR è s t a t a mi
s t a in l i q u i d a / i o n e , affida
ta in a m m i n i s t r a z i o n e 

c o n t r o l l a t a e in f ine dichia
r a t a fal l i ta ». 

Lo s t a b i l i m e n t o e ì mac
c h i n a r i sono qu ind i s t a t i 
d a t i in a f f i t to alla Coope
r a t i v a per 4 a n n i , alla fine 
dei qual i ve r rà e f f e t t u a t a 
l ' a s ta . E' q u e s t a u n a del le 
magg io r i p reoccupaz ion i 
dei soci e degli 11 dipen
d e n t i che vor rebbero arri
va re a q u e s t a s c a d e n z a 
nel le condiz ioni migliori 
pe r po te r p r o l u n g a r e Taf-
l i t i o o r i levare lo stabil i
m e n t o . F i n o r a , a n c h e per 
il sacrif icio e l ' impegno 
dei soci, l ' az ienda è a n d a t a 
a v a n t i bene e sono s t a t i 
a c q u i s t a t i a n c h e dei nuovi 
m a c c h i n a r i pu re in man
c a n z a di f i n a n z i a m e n t i , ad 
eccezione di un piccolo 
m u t u o della Cassa di Ri
s p a r m i o di Lucca. I soci 
del la SAIR sono cosi riu
sci t i a m a n t e n e r e un ' .m-
p o r t a n t e a t t i v i t à p rodu t t i 
va in u n a prov inc ia e in 
u n s e t t o r e c h e h a visto la 
n e g a t i v a conc lus ione del la 
v i cenda Lenzi. E ora pun
t a n o a conso l ida re un 
propr io spazio a t t r a v e r s o 
u n r a p p o r t o con la Lega 
del le Coopera t ive , la FI-
D I T o s c a n a . e gli stessi en
ti pubblici della zona . 

'•Noi il lavoro lo t rovere
m o c e r t a m e n t e in a l t r e 
f abbr i che del s e t t o r e , v is te 
le n o s t r e c a p a c i t à profes
s ional i — dice u n socio -
m a pe rchè deve c h i u d e r e 
u n ' a z i e n d a s a n a e c a p a c e 
c o m e la n o s t r a ? 

" 

Il Comune ne ha aperti altr i due in questi giorni 

Ora ad Arezzo sono 
tre i consultori 

'Stasera dibattito nel PCF in piazza Sant'Agostino sulKésperienza - Bilan- ̂  
ciò dei servizio di via Masaccio - Al primo posto la tutela della gravidanza 

AREZZO - Sono t re ora i 
consultori aperti nel comune 
di Arezzo. A quello di Via 
Masaccio, funzionante da un 
anno, se ne sono aggiunti in 
questi giorni al tr i due: uno 
all'Orciolaia e l'altro nel rio
ne di Tren to e Trieste. Le 
inaugurazioni di questi ultimi 
sono s ta te anche l'occasione 
per un bilancio dell 'at t ività 
del primo. Stasera di questa 
esperienza ne discuteranno i 
compagni Paolo Zolo e Giglia 
Tedesco con i cit tadini di A-
rezzo in Piazza Sant 'Agostino 
alle ore 16. 

Cosa è successo in questo 
primo anno in Via Masaccio? 

Lo chiediamo alla dottores
sa Filippetti . del Consorzio 
socio-sanitario della zona 58. 

«< Inizialmente sono venvite 
da noi sopra t tu t to donne gio
vani e la loro richiesta era 
quella di mezzi contraccett i
vi. Lentamente la situazione 
si è modificata, grazie alla 
partecipazione che il consul
torio e lo stesso Consorzio 
sono riusciti a organizzare. 

Si è passati ad affrontare 
anche al t re questioni: la tute
la della gravidanza, i pro
blemi della lavoratrice ma
dre. e quelli connessi alia 
menopausa e alla steril i tà ». 

Il consultorio quindi non 
come un distr ibutore di pillo

le. E questo concetto hanno 
tenuto a sottolinearlo gli o-
peratori sani tar i chiamati a 
lavorare in questi consultori. 

« Le nostre finalità — dice 
la dottoressa Filippetti — so
no quelle di permettere una 
scelta della matern i tà e della 
paterni tà in modo libero e 
responsabile e di evitare il 
ricorso all 'aborto, di giungere 
a una tutela sani tar ia e so
ciale del par to e dell'infan
zia ». 

Gli operatori del consulto
rio e del Consorzio sociosa
ni tar io hanno respinto quindi 
l'accusa rivolta all'equipe di 
Via Masaccio dal « Centro 
formazione famiglia ». Que
sto, nei giorni scoiv.1. ha 
s t rumenta lmente accusato il 
consorzio di distribuire solo 
pillole e aborti , senza favori
re l'assistenza alla mate rn i tà 
e alla paterni tà responsabile. 

Accuse infondate che anche 
il PCI. in una sua nota, ha 
respinto. Al primo posto co
me set tore più ampio di in
tervento del consultorio ri
sulta infatti proprio la tutela 
della gravidanza. Al secondo 
l'educazione alla contracce
zione. E rispetto alla globali
tà degli interventi le proce
dure indicate dalla legge 194 
(interruzione volontaria della 
gravidanza) risultano essere 

solo una piccola parte del
l 'attività del consultorio. An
zi, purtroppo, solo una picco
lissima par te delle donne che 
abortiscono passa dal consul
torio. all'incirctì il 10 per 
cento. 

La gran par te delle donne 
che arriva all'ospedale per a-
bortire vi giunge at traverso il ! 
rapporto con il medico priva
to. Per quanto riguarda la 
contraccezione poi l'equipe 
ha sempre cercato un dialogo 
con la coppia e non si è mai 
certo limitata alla firma di 
una ricett-a. 

« Il consultorio di Via Ma
saccio e quelli aperti in 
questi giorni — afferma la 
dottoressa Filippetti — non 
r imarranno chiusi nei loro 
laboratori. Siamo convinti 
che si t ra t ta di andare nel 
territorio, in collaborazione 
con i Consigli di circoscri
zione. per mettere mano alle 
questioni sociali irrisolti, che 
sono le cause di molti pro
blemi sani tar i . Pensiamo solo 
alla qualità del lavoro e alle 
condizioni igieniche delle abi
tazioni ». 

Se ci sarà la collaborazione 
di a l t re forze sociali e politi
che l'equipe medica ed 1 vari 
consultori si sono dichiarati ' 
anche dispost: a tenere 
assemblee in fabbriche 

M 

• 

Si ricordano '\ 
a Pisa 

gli studenti 
partigiani 

PISA — Oggi alle ore 15.30 
presso l'Auditorium del II Li-
etti Scientifico di Cisaneik) 
avrà luogo la cerimonia della 
donazione al i Centro Cultu
rale Concetto Marchesi » di 
una lapide alla memoria di 
quegli studenti pisani delle 
Scuole Medie Superiori che 
caddero combattendo con le 
formazioni partigiane durante 
la Resistenza. 

La cerimonia è s ta te orga
nizzata dall 'AXPI provinciale 
con il patrocinio del Comune 
e dell'Amministrazione Pro
vinciale. della Circoscrizione 
8, del Distretto scolastico, del 
Liceo Scientifico. dell'Istituto 
Geometri. 

In te r \e r rà il Senatore Remo 
Scappini. protagonista della 
resa delle truppe naziste a 
Genova. 

I nomi che figurano nella 
lapide sono: Paolo Barachlni. 
caduto il 24 luglio del 1944 ad 
Asciano Pisano: Piero Con
sani. caduto il 24 aprile 11M4. 
a Sai-zana: Gino Lombardi, 
caduto il 21 aprile del '44 a 
Sarzara ; » Cannine Sollazzo, 
caduto il 30 aprile del 45 a 
Santhià (Vercelli): Giancar
lo Taddei, caduto il 28 agosto 
del '44 a Massarosa. 

: ! 

Due accusati 
per il ferimento 

del detenuto 
a Grosseto 

' GROSSETO — Il Sost i tuto 
I Procuratore della Repubbli-
, ca. dottor Vincenzo Viviani, 
ì al te rmine degli mterrogato-
j ri compiuti in carcere per 
| ascoltare le test imonianze 

dei reclusi e del personale 
di sorveglianza, ha accusato 

• I m o r e n z o Macheda di ten-
I t a to omicidio e Antonio Me-
1 gali di concorso in t en ta to 
I omicidio nei confronti di 
j Flavio Bet tenò r imasto gra-
; vomente ferito a causa dei 
j t r e colpi vibratigli (con un 
i manico di forchetta introva-
I bile i in carcere mercoledì 
I sera, in un corridoio a! pri-
! mo piano della casa di pena 

I! Mecheda sarebbe l'ese
cutore materiale, ment re il 
Megali. secondo l'accusa, 
avrebbe immobilizzato alle 
spalle la vit t ima 

L'accoltellamento è avve
nuto dopo una lite svoltasi 
12 ore prima, duran te l'ora 
di pranzo t ra il Bet tenò e 11 
Macheda per una scarsa por
zione di pollo. 

Pare però che fra i due 
esistessero forti contrast i 
per il a controllo » del car
cere. F r a t t a n t o le condizioni 
del Bettenò, ricoverato nella 
clinica chirurgica di Siena. 
(dove è s t a to sottoposto nel
la giornata di glovedi ad un 
Intervento chirurgico a « cuo
re ape r to» dura to oltre t r e 
ore) non des tano gravi 
preoccupazioni. 

I nuovi 
incarichi 

nella Giunta 
di Arezzo 

AREZZO — Ridistribuiti gli 
incarichi nella giunta comu
nale di Arezzo in seguito al
le dimissioni dell 'assessore 
Galeott i chiamato a far par
te del consishb regionale. Il 
consiglio aveva eletto asses- j 
sore "Antonio Pacini in so- : 
stituzione di Galeotti , che : 

comunque conserva la cari- ! 
ca di consigliere e anzi as- I 
sume l'incarico di eapogrup- . 
pò del PCI. 

Adesso la nuova ripartizio-
ne delle competenze stabi
lisce definitivamente l'orga 
no di go%erno del comune. 

Guffanti . vicesindaco e già 
assessore ai lavori pubbli
ci, sostituisce Galeotti alla 
edilizia privata, al traffico. 
pulizia municipale e ATAM. 
Bigazzi subentra a Guffanti 
nell 'assessorato ai lavori 
pubblici, ment re il neo as
sessore Pacini prende il po
sto così lasciato da Bigazzi 
alla guida dell 'assessorato ai 
settori produttivi, agricoltu 
ra, commercio, industria, ar
tigianato e turismo. Gli al
tri sei componènti de:la 
giunta res tano al loro po
sto: il sindaco Tucci agli 
affari generale e alle finan
ze. Luzzi, alla sanità, Gui-
ducci all 'urbanistica. Male-
razzi alla pubblica istruzio
ne. Peruzzi ai tributi e alla 
riorganizzazione dei servizi, 
Alpianl al personale. 

Comune di Montecatini Terme 
L'Amministrazione comunale di, Montecatini Temi? 

ha indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per 
la copertura dei seguenti posti: 
— 3 posti di opera io ' qualificato (scadenza presentazio 

ne domande ore 13 del 28-5-79) 
— 1 posto di archi te t to (scadenza presentazione doman

de ore, 13- del 30 5-79) 
— 1 posto di bibliotecario (scadenza preseiitazicne do

mande ore 13 del 30 5-79) 
— 1 posto di vigile urbano (scadenza presentazione do

mande ore 13 del 30-5-79) 
• Per eventuali informazioni rivolgersi ufficio segre

teria del Connine di Montecatini Terme. 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

La grande cant ina ' ' 
ch iant ig iana sulla via Grevigiana (Ponte di Gabbiano) t ra 
Fonone, e Greve - T E L . (055) 821.101 - 821.196 • ò aperta 
nelle ore 8,30-12, 14-17 t u t t i i g iorn i fer ia l i (compreso i l 
sabato) per la vendi ta dal la « botte » ai pr iva t i consuma
tor i dei suoi genuin i e or ig ina l i v in i della zona classica. 

E' in iz iata la vendita de l l 'o t t ima vendemmia 1378 

mangiar 
heneì 

GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. G inor i - V. E. Mayer v L tjrKtjbU » 
L I V O R N O - Te l . 22.538 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

0) 

il viaggiatore* 
SPECIALITÀ' PESCE 
SALA-CERIMONIE. , 

LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

S 
cs 
bri 
C 
C/3 

GIARDINO R O S T I C C E R I A 
K l b l U K A N I t di W i l l i a m Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE 

La Libecciata 
Quariier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

MILTON 
" I L CUOCO. DI-R.C.-1 

CECINA MARE (Livorno) -
Via della Vittoria. 12 - Tel. 0586.620345 

IL MARE IN TAVOLA 

Editori Riuniti 

Enrico Berlinguer 

Per il socialismo 
nella pace 
e nella democrazìa 
nell'Italia e in Europa 
il rapnorto e le conclusioni d i Enrico Berl inguer 
al XV Congresso del Part i to comunista ital iano 
- I l p u n t o - pp 192 L 2 000 

Giorgio Amendola 

I comunisti 
e le eiezioni europee 
L'impegno del PCI per i l r innovamento democrat ico 
dell 'Europa comunitar ia. 
• I l punto - , pp. 140. L. 1 600 

novità 
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Tra oggi e domani decine di manifestazioni in tutta la regione 

Un serrato dialogo con la gente 
Così il PCI prepara le elezioni 

' Il programma di governo dei comunisti sarà presentato stamane al Circolo della Stam
pa - Nel pomeriggio incontro del compagno Napolitano coi pubblici dipendenti 

Le liste comuniste sono 
state consegnate per prime 
In tutti i ventidue comuni 
della Campania in cui si vo
terà per il rinnovo del con
siglio comunale. Il 3 e 4 giu
gno, dunque, anche sulla ter
za scheda — che si aggiunge a 
quella per la Camera e 11 
Senato — gli elettori trove
ranno 11 simbolo del PCI in 
alto a sinistra. 

Per le comunali voteranno 
circa 200 mila cittadini cam
pani: dieci sono i Comuni 
con meno di cinquemila abi
tanti dove si voterà col si
stema maggioritario, negli 
altri dodici i seggi saranno 
attribuiti con la proporziona
le. Anche in questi centri — 
tra cui ci sono alcune grosse 
città come Torre del Greco, 
Pozzuoli e Acerra — 11 PCI è 
stato l'unico partito ad aver 
subito pronte le liste; ed an-
cho in questi centri l criteri 
che hanno portato alla for
mazione delle liste sono stati 
quelli dell'apertura ai giova
ni, alle donne, ai movimenti 
di lotta, alla gente impegna
ta nel mondo del lavoro e 
della cultura. Nei Comuni più 
piccoli, inoltre, il PCI si è 
presentato in schieramenti 
unitari con le altre forze 
della sinistra. 

Ecco l'elenco dei ventidue 
comuni: provincia di Napo
li, Acerra, Pozzuoli, Sant'An
timo. Sant'Antonio Abate, 
Torre del Greco; provincia 
di Salerno, Cetra, Pisciano, 
Glffoni Valle Plana, Muoio 
della Clvltella, Nocera Supe
riore, .San Marzano, San Va
lentino Torlo, Vallo della Lu
cania; provincia di Caserta, 
Letlno, Presenzano, San Ci
priano, Valle di Maddaloni; 
provincia di Benevento, Bo-
nea. Pago Velano, San Gior
gio la Molara. San Nazzaro: 
provincia di Avellino, Pletra-
stornina. 

In questi paesi, dunque, 
l'Impegno e la mobilitazione 
dei singoli militanti comuni
sti e delle organizzazioni di 
partito sarà indirizzato an
che a conquistare ammini

strazioni efficienti e demo
cratiche, contro lo strapote
re e il malgoverno de. Solo 
sei di questi centri, infatti, 
sono stati amministrati in 
questi ultimi anni da giunte 
di sinistra. 

L'interesse maggiore natu
ralmente è concentrato sulle 
elezioni politiche e su quelle 
per il primo Parlamento eu. 
ropeo che si svolgeranno il 
IO giugno. 

Per stamattina è prevista 
una conferenza-stampa del 
PCI: il compagno on. Abdon 
Alinovi, della direzione del 
partito, e il sen. Aldo Ma
sullo, candidato al Parlamen
to europeo, presenteranno 
alla stampa le proposte di 
governo del PCI per il Mez
zogiorno, l'Italia e l'Europa; 
all'incontro coi giornalisti, 
che si terrà a-ìle ore 10.30 
al Circolo della stampa in 
Villa Comunale, interverrà 
anche il compagno on. Gior
gio Napolitano, della Dire
zione nazionale. 

La campagna elettorale del 
comunisti si va sempre più 
caratterizzando come un con
fronto diretto con gli eletto
ri sul problemi aperti oggi 
nel Paese e in particolare nel 
Mezzogiorno. Per oggi pome
riggio è fissato rincontro con 
i pubblici dipendenti. Alla 

manifestazione, che si svol
gerà alle ore 17,30 all'Hotel 
Mediterraneo, interverrà U 
compagno Napolitano. 

Domani Invece un incontro 
con gli elettori si svolgerà 
al Vomero, al cinema Bernt» 
ni (ore 10) con la partecipa 
zlone dei candidati, gli In 
dipendenti sen. Antonio Gua 
rino e il prof. Boris Ulianich 
e 1 compagni Emilio Nittl o 
Ornella Sepe; la manifesta 
zlone sarà conclusa da Na 
politane 

Sempre domani ci sarà 
l'apertura ufficiale della cara 
pagna elettorale a Benevento 
e ad Avellino, con il com
pagno Abdon Alinovi, capo 
lista in quella circoscrizione. 
Nel capoluogo sannita la 
manifestazione si terrà alle 
18 in piazza S. Sofia e lunedi 
ci sarà anche una conferen 
za stampa; nella città irpl 
na invece si svolgerà nel 
Teatro Giordano alle ore 10 

Tra oggi e domani si ter. 
ranno decine di manifesta 
zioni nella regione. Il segr<* 
tario regionale del PCI. Bas 
solino, aprirà la campagna 
elettorale a Frattamaggiore 
(oggi, ore 18, in piazza Um 
berto I) e domani a Marcia» 
nise (ore 18.30). 

Qui di seguito comunque 
pubblichiamo l'elenco di tut-

ASSEMBLEE ELEZIONI 
Arzano, ore 18. con Visca: 

Somma Vesuviana, ore 18, 
con Sullpano; Ercolano « S. 
Vito », ore 18,30, con Petrel-
la: Barra ARCI, ore 18, con 
De Cesare; Portici «Gram
sci », ore 18,30, eco Geremic-
ca; Castellammare, ore 18. 
eco E. Salvato: Precida, ore 
18. con Orpello; Porta Gran
de, ore 19. con Antinolfi; Poz
zuoli, via Napoli, ore 18. con 

Marzano e Doriano; Quarto 
Flegreo. ore 19. con Russo: 
Giugliano « Togliatti ». ore 
18,30, con Olivetta; Vico E.. 
ore 19. eco Fermarìello. 
SEMINARIO 
ELEZIONI EUROPEE 

San Giuseppe Porto, ore 17, 
con Nitti. 
TRASMISSIONE TV 

A Televomero, ore 18.30, in
contro con il PCI. 

te le Iniziative In programma-
Provincia di Napoli: Pon

ticelli, ore 18, al viale Mar 
gherita comizio di Alinovi; 
Casoria ore 18 comizi di Va 
lenza e Negri. 

Provincia di Avellino: og 
gi a Sant'Angelo del Lom
bardi, ore 17,30, De Glovan 
ni; S. Michele di Serino, con 
Marinari; Contrada e Fori 
no con Adamo e E. Dorso 
Domani a Calitrl con Ada
mo, Grottamlnarda con Gras
so, Montella con Iannaro-
ne e De Simone, Lioni con 
E. Dorso, Rotondi con Mari
nari. 

Provincia di Caserta: oggi 
a S. Arplno con Lugnano, 
S. Cipriano con Del Prete. 
Trentola con Barra, Tevero-
la con Broccoli. Orla di Atei-
la con Iorio, Parete con DI 
Marino e Orabona, Frignano 
con Delio Iorio, Carinaro con 
lacazzi, Teano con Rauccl. 
Nocelleto con Splezia, Val
le di Maddaloni con Pelle
grino, Piedimonte Matese con 
Bellocchio; domani a Casa 
Penna con P. Iorio. Orici-
gnano con Martini, S. Mar» 
Cellino con Di Marino, Sue-
civo con Casale, Galluccio 
con Marchegiani, Sessa Au-
runca con Rauccl. Madda
loni con Bellocchio e Cara-
micco, S. Maria Capua Ve-
tere con Lugnano e Di Mas
simo, Villa Literno con Ora-
bona, Capua con D. Russo, 
Francolese con Cutillo. Caiaz-
zo con Bellocchio. Mondra-
gone con Guida. Pignataro 
con Martini, Vairano con 
Raucci. 

Provincia di Salerno: 
Oggi a Langusi con Di Ma
rino. Agropoli con Romano, 
Salerno Torrione con Maran-
ga e Iovieno, Salerno Porta-
nova con Forte e Serio, Sia
no con Guerra, Sapri con 
Biamonte; Domani a Noce
ra Inferiore con Di Mari
no. Vignola e Serio. Vallo 
della Lucania con Auleta, 
S. Maria di Castellavate 
con Amarante (nel pomerig
gio). Pellenzano con Nicchia. 
Gifoni Valle Piana con Ama
rante. Acerno con Sparano. 

Aperta ieri la conferenza meridionale del settore 

Artigianato: le regioni del sud 
elaborano una strategia comune 

La presenza a fine '77 di 
oltre 396.000 imprese artigia
ne nelle otto regioni del Mez
zogiorno è un dato di per 
sé sufficiente a giustificare 
l'iniziativa della Regione 
Campania di una conferenza 
meridionale sui problemi del 
settore 1 cui lavori si sono 
aperti ieri mattina al Tea
tro di Corte con la parteci
pazione di rappresentanti del
le regioni Abruzzo, Basilica
ta, Calabria, Campania, La
zio, Marche, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia. 

Anche se nel corso dell'ul
timo decennio non vi è sta
to quell'incremento che s'è 
invece registrato nelle zone 
del centro-nord, è significa
tivo che, dopo una caduta 
verticale nel "73 con appena 
322.000 imprese, la-china è 
stata risalita. La convinzione 
che il settore sia in espan
sione e possa contribuire al 
complessivo sviluppo econo
mico del Mezzogiorno con le 
sue enormi potenzialità oc
cupazionali è stata l'Idea-for-
za dalla organizzazione del
la conferenza che si propo
ne l'obiettivo ambizioso ma 
realizzabile di definire una 
politica comune non di dife
sa ma sostanzialmente di at
tacco per creare le premes
se di un rilancio e di una 
espansione su basi nuove del
l'artigianato. 
' Lo ha messo in luce l'as
sessore - regionale. Salvatore 
Armato, nella sua relazione, 
quando ha rilevato che «so
lo un Mezzogiorno cosciente 
dei propri problemi e delle 
azioni necessarie per risolver
li può essere in grado di 
realizzare un concreto supe
ramento degli squilibri terri
toriali che caratterizzano il 
nostro Paese». 
' Singendosi verso orizzonti 
più ampi, il relatore ha vo

luto cogliere in questa con
ferenza il primo tentativo di 
confronto tra le regioni me
ridionali per riannodare i fili 
di un discorso unitario più 
complessivo avviato alcuni 
anni fa con due conferenze 
meridionali e poi lasciato ca
dere. Ciò al fine di definire 
una strategia comune per il 
superamento delle persistenti 
condizioni di arretratezza in 
cui viene lasciato il Sud. 

E" del tutto evidente che 
occorre operare in profondi
tà nel settore, riverendone 
la composizione e la dimen
sione che non possono con
tinuare a essere quelle attua
li caratterizzate da una ecces
siva polverizzazione e da uno 
scarso spirito associativo. Ma 
questi elementi negativi non 
si rimuovono con i buoni pro
positi. Alle parole bisogna che 
seguano i fatti, operando es
senzialmente in due direzio
ni: una nuova politica del 
territorio e del credito. 

Sul primo di questi aspet
ti si è soffermato l'assesso

re all'artigianato del Molise, 
Giovanni Jacovone. il quale 
ha giustamente sostenuto che 
l'artigianato deve essere con
siderato « una variabile stra
tegica nel quadro dell'utiliz
zazione piena delle risorse 
del Mezzogiorno » e che per
tanto occorralo una serie di 
interventi finalizzati alla cre
scita della piccola impresa 
meriàionale quale deve esse
re considerata l'azienda che 
opera nel settore dell'artigia
nato. 

Sul secondo è intervenuto 
Benedetto Malfamati. asses
sore all'artigianato della Re
gione Calabria. « Partiamo da 
alcuni dati che ci sembrano 
significativi: nel corso del
l'ultimo triennio l'Artigiancas-
sa ha concesso 13.436 contri
buti a favore degli artigiani 
meridionali per un ammon
tare di circa 191 miliardi di 
lire contro i 117.309 contributi 
per 1.432 miliardi a favore 
degli artigiani del centro-
nord. 

«Questo enorme divario si 

Con il programma elettorale del PCI 

Martedì diffusione 
straordinaria dell'Unità 

Martedì 8 l'Unità pubblicherà il programma elettorale del 
nostro partito. E* dunque indispensabile una grande diffu
sione straordinaria del nostro giornale in tutti i posti di 
lavoro ed in ogni città. 

Per questa diffusione già cominciano a pervenire i primi 
impegni: l'Alfa Sud ha prenotato 500 copie, la FMI 60. la 
cellula Provincia 50, ritalsider 120, I ENEL 120. gli Assicu
ratori ML 

Si sta proparando anche la diffusione straordinaria del 
prossimo numero di Rinascita che conterra l'inserto speciale 
• Botta • i lappata fra elettori e comunisti ». 

Lo prenotaaionl devono pervenire al più presto presso il 
Contro Diffusione Stampa Democratica (tei. 203JW) o presso 
ruffkie diffusione dell'Unita (tei. 322544). 

Costituiranno tre cooperative e lavoreranno per un anno 

Per gli ultra cinquantenni ECA 
approvata la delibera 

i 

Prevista l'approvazione del «piano periferia» • 120 saranno impiegati alla defissione dei manifesti • Diversi i quartieri interessati 

è naturalmente riflesso an
che sugli investimenti gene
rati cagli interventi finanzia
ri: dei 2.516 miliardi di inve
stimenti realizzati a livello 
nazionale solo 296, pari al
l'I 1,8 per cento, ^ono stati 
registrati nel Mezzogiorno. Si 
aggiunga che nelle regioni 
meridionali si registra una 
concessione di 3. 4 contributi 
ogni cento aziende artigiane 
per un importo medio di 
475.000 lire mentre nel cen
tro-nord questi contributi so
no in misura di 8. 12 per 
ogni cento imprese con un 
importo medio di 1.557.000 
lire ». 

Sono cifre che la dicono 
lunga sulle responsabilità di 
un sistema creditizio che pro
prio verso gli artigiani del 
Mezzogiorno opera in moc'o 
da rendere difficile l'accesso 
ai mezzi finanziari, special
mente a quelli necessari per 
l'avviamento e la gestione. 

! Le esperienze realizzate In 
Campania non possono certo 
essere considerate negative 
anche se talune leggi, che 
pure possono essere ritenute 
valide, ncn trovano poi nella 
loro fase attuativa tutta la 
carica dirompente che do
vrebbero avere. Molto si at
tende dall"ERSVA (Ente Re
gionale di Sviluppo e Va
lorizzazione dell'Artigianato) 
che solo recentemente ha co
minciato a operare e che, 
se potrà procedere rispettan
do alla lettera il suo spirito 

[ informatore e impegnandosi 
. per realizzare j suol compiti 
ì d'istituto, certamente sarà in 

grado di dare un impulso no- ! 
tevole alla ripresa, alla ra
zionalizzazione e allo svilup- { 
pò del settore. 

NAPOLI — Il Comune stipu
lerà una convenzione con tre 
cooperative di ultra cinquan
tenni ex ECA per assicurare 
una serie di servizi di pub
blica utilità. E' questo il sen
so di una delibera approvata 
ieri sera all'unanimità dal 
Consiglio comunale. 

Complessivamente saranno 
impegnati 282 ultra cinquan
tenni: 100 saranno addetti al
la pulizia di 17 ritirate pub
bliche, 120 alla defissione di 
manifesti. 62 alla pulizia de
gli arenili. Il loro rapporto 
di lavoro con il Comune du
rerà 12 mesi, con una retri
buzione di oirca 200 mila lire 
mensili. 

Precedentemente l'assesso
re Arpaia aveva sollecitato 
l'approvazione di una delibe
ra con cui si stabilisce l'ac
quisto, da parte del Comune, 
di un terzo autoparco di N.U.. 
quello di Cavalleggeri; ma il 
de Forte ha chiesto un rin
vio per un esame in commis
sione del provvedimento. 

Mentre scriviamo la seduta 
del Consiglio è ancora in cor
so. Si dovrebbe concludere. 
comunque, con l'approvazio
ne del « piano periferia x>. Del 
recuDoro, cioè, di circa 6 mi
la alloggi fatiscenti — in ba
se ai fendi del piano decen
nale della casa — dissemi
niti lungo tutta la fascia pe
riferica. 

I quartieri interessiti al
l'intervento sono quelli di Pia
nura. Ch'l'ano. Marianella. 
Piscinola. Miano, Se"nndig1ia-
no. San Pietro a Patierno. 
Ponticelli. Barra e San Gio
vanni. 

Sono le zone dove niù mar
cato è il segno dell'abban
dono e del degrado. Con que 
sto provvedimento 'il comu
ne avrà tutte le carte in re
sola per avviare l'operazione. 
Ciò vuol dire che se la Re
gione si desidera finalmente 
ad indicare i fendi previsti 
nel piano decennale — cosa 
che avrebbe dovuto eia fare 
entro il dicembre del '78 e 
poi. grazie ad una prorosa 
entro febbraio — i cantieri 
potranno incominciare a la
vorare entro dieci mesi. 

L'idea guida del progetto 
— che gli assessori all'edili
zia e ouello all'urbanìstica 
hanno discusso per mesi con 
i consigli di ouartiere inte
ressati — è di non creare 
nuovi rioni dormitorio numi 
ghetti, ma Hi risanare fi pa
trimonio edilizio esistente. 

In apertura di seduta è sta
to commemorato il brigadiere 
Antonio Mea ucciso l'altro 
Giorno a Roma nel corsi dal
l'attentato terrn<*'«^on ""a se
de provinciale della DC. 

Convegno 
sull'export 
campano 

Si svolaerà oaqì, con ini* 
zio alle ore 9.45. presso la 
Camera di Commercio, in 
piana Bovio, un convegno, 
promosso dall'ASCOM e dal
la stessa Camera di Com
mercio. sul tema • Realtà e 
prospettive dell'export cam
pano verso i Paesi in via di 
sviluppo*. 

Interverranno numerose 
delegazioni dei Paesi del ba
cino del Mediterraneo. 

Sergio Gallo 

SPETTACOLO 
DEL CRAL 
FMI-MECFOND 

Oggi e domenica alle ore 
20 e domani alle ore 16 si 
terrà al Teatro Mediterra
neo uno spettacolo organiz
zato dal crai delia FMI-
Mecfond. Si esibirà prima 
il complesso musicale « I 
jolly » e poi la filodramma
tica « L'ingranaggio » pre
senterà la commedia in due 
atti «O' suldato fanfaro
ne ». 

• - " ^ -r. .->„>, 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 5 maggio. Ono
mastico: • Pellegrino (domani 
Giuditta). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 43; nati morti 1: 
richieste di pubblicazione 9: 
matrimoni religiosi 21; dece
duti 38. 

LUTTI 
Si è spento il compagno 

Pasquale Vaccaro. Al - figlio 
Salvatore giungano le cai-
doglianze della sez. di Cap. 
pella Cangiaci e de l'Unita. 

• • • 
E* deceduta la signora Fi

lomena Orefice. Alla figlia 
Raffaella Esposito e al gene
ro. Il compagno Desolino, va
dano le condoglianze dei 
compagni della sezlcne di 

Mianella e della redazione 
de l'Unità. 

• • • 
E* deceduto il compagno 

Michele D'Orsi, vecchio mi
litante del PCI. Al figlio, Giu
seppe, segretario della sezio
ne < Togliatti », e ai familia
ri tutti giungano le condo
glianze dei comunisti di Gra-
gramo e dell'Unità. -

NOZZE 
Si sposano oggi Rossana 

De Santis e Francesco Biz
zarri nella chiesa della San
tissima Trinità di Torre An
nunziata. 

Agli sposi giungano le fe-
licitazlcni dei compagni e col
leglli della Banca d'Italia e 
della redazione dell'Unità. 

• • • 
Si sposano oggi i compagni 

Nunzio Romano e Teresa Ca
rogna. Ai due compagni e ai 

genitori di Nunzio gli auguri 
dei comunisti di Pomigliano 
e della redazione dell'Unità. 

CULLA 
E* nato Ciro secondogenito 

dei compagni Gianni De San-
iis e Grazia Garrotta. 

Ai genitori e al piccolo Ciro 
gli auguri dei comunisti del
le cellula SIP, della federa
zione e della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviera: Via Carducci, 
21; Riviera di Chiaia, 77; Via 
Mergellfcia, MxS. &. Giuseppe-
S. Ferdinando: Via Roma, 
348. Mercato-Pendino; P.zza 
Garibaldi, i l . & Lorenzo-Vica
ria Poggioreale: 8. Giov. a 
Carbonara, 83; Staz. Centrale 
Cso Lucci. 5; Calata Ponte 
Casanova, 30. Stella, S. Carlo 
Arena: Via Foria, 201; Via 

, Materdei. 72; Corso Garibal-
di. 218. Colli Amine!: Colli A 
minei, 249. Vomero-Arenella: 
Via M. Piscicellì, 138; Via L. 
Giordano. 144; Via Merliani. 
33; Via D. Fontana, 37: Via 
Simone Martini, 80. Fuori-
grotta: P.aza Marcantonio Co
lonna, 21. Seccavo: Via Epa 
meo. 154. Pozzuoli: Corso Um
berto. 47. Miano-Secondiglia-
no: Corso Secondigliano, 174. 
Posillipo: Via del Casale. 5. 
Bagnoli: P.zza Bagnoli, 726. 
Pianura: Via Provinciale, 18. 
dilatano, Marinella. Piscino
la: Corso datano. 28 - Na
poli. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
> giornata (ore 8,30-22) le se-
I guenti guardie pediatriche 
I presso le condotte municl-
i pali: S. Ferdinande-Chlaia 

(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 • 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10J25-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); FuorigrotU (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (tele
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738J24J51); San 
Lorenzo-Vkara (tei. 4Ó.44J24 
29.19.45 • 44.16.86) Mercato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome
ro (telef. 36.00.81 • 37.70.62 • 
36.17.41): Piscinola - Maria
nella (tei. 740.6058 740.63.70) ; 
Poggioreale (tei. 75v.53.55 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

Nola: la DC paralizza ancora la vita amministrativa 

La DC ha deciso: il con
siglio comnale deve essere 
sciolto, Nola deve essere 
guidata da un commissa
rio prefettizio. La mancata 
approvazione del bilancio 
di previsione per il '79 ha 
praticamente già messo in 
moto il meccanismo che 
porterà allo scioglimento 
dell'assemblea e alla no
mina del commissario 
straordinario. 

Sebbene in maggioranza 
in consiglio comunale con 
18 consiglieri su 30 la 
giunta DC-PSI non è sta 
ta in grado di approvare 
il bilancio ed evitare la 
paralisi amministrativa. 

La storia si ripete. Un 
anno fa la DC nolana fu 
protagonista di un'altra 
vicenda sconcertante allor
ché si presentò in consi
glio con una giunta che 
aveva l'appoggio del MSI. 
Stavolta pur avendo i voti 
del PSDI. non è riuscita 
a fare di meglio, ed ecco 
che a Nola c'è di nuovo 
la crisi. Nell'ultima sedu
ta del consiglio, quella del 
28 aprile, il sindaco de Bot
tiglieri e la giunta ave
vano cercato di salvare la 
faccia, ma ecco che al 
momento del voto si ha 
una ennesima spaccatura 
all'interno della maggio
ranza. In consiglio sono 
presenti 11 dei 13 consi
glieri de. i 5 del PSDI e 
quelli del PCI. del PSI. 
del MSI. 

Al momento del voto i 
democristiani restano in 
dieci (l'undicesimo aveva 
intanto abbandonato la se
duta), mentre i 5 social
democratici • si dividono: 
quattro votano a favore. 
il quinto vota contro. Le 

Il bilancio è 
stato bocciato: 
riproviamo ? 

La giunta DC-PSDI maggioritaria in consiglio 
non è riuscita a far approvare il bilancio 79 

forze quindi si bilanciano: 
13 voti a favore. 13 con
tro. Il bilancio non viene 
approvato, il sindaco e la 
giunta annunciano le di
missioni. 

Due giorni dopo, il 30 
aprile, il comitato regio
nale di controllo che so
vrintende agli atti dei co
muni, nomina commissa
rio * ad acta » al Comune 
di Nola per l'approvazione 
del bilancio, il dottor Ma
rio Rodella vice segreta
rio generale della Provin
cia di Napoli. Il suo inse
diamento doveva avvenire 
ieri mattina. La nomina 
del commissario del resto 
era in parte scontata, dal 
momento che la giunta 
non aveva approvato il bi
lancio entro i termini con
sentiti dalla legge; anzi 
per questo motivo aveva 
già avuto una diffida dal
lo stesso Comitato regio
nale di Controllo, il 5 
marzo. 

Il Co.Re.Co. indicava il 
25 marzo come termine 
massimo entro il quale ap
provare il bilancio. Il sin
daco Bottiglieri invece con
voca il consiglio per il 
26 marzo, e al primo pun

to all'ordine del giorno 
non viene posto il bilancio. 
ma il piano regolatore del
la città, per la quale la 
DC scopre un improvviso 
interesse, tanto da volerlo 
discutere addirittura pri
ma del bilancio. La sedu
ta va avanti fino alle 3 
del mattino, senza venire 
a capo di nulla: tanto il 
piano regolatore quanto il 
bilancio non vengono di
scussi. 

Inutili le proteste dei 
consiglieri comunisti, che 
almeno sperano in un'al
tra seduta del consiglio a 
distanza ravvicinata. Per 
tutta risposta la giunta 
convoca il consiglio per il 
28 aprile. 

Il rischio dello sciogli
mento si è fatto più reale. 
Durante la seduta i con
siglieri del PCI devono an
che bloccare la manovra 
del sindaco di sciogliere 
la seduta per la mancanza 
del numero legale. In au 
la. invece, sono presenti 
26 consiglieri su trenta. 
Intanto, dal giorno della 
sua nomina il dottor Ro
della non ha mai messo 
piede a Nola, e mentre 
ieri mattina si aspettava 

il suo insediamento, è ar
rivata la notizia di un suo 
telegramma al Comitato 
Regionale di Controllo, con 
il quale rifiuta l'incarico 
ricevuto. Una decisione 
presa con quattro giorni 
di ritardo, durante i quali 
la DC — con il sindaco in 
tosta — ha sfidato la leg
ge e i regolamenti ammi
nistrativi. Infatti, pur 
avendo annunciato le di
missioni sue e quelle de
gli assessori, il sindaco ha 
convocato il consiglio co
munale per lunedì prossi
mo alle ore 18 con all'or
dine del giorno il bilancio 
di previsione per il '79. 

Il ritardo con il quale il 
commissario <s ad acta » ha 
rinunciato all'incarico e 
l'improvvisa convocazione 
del consiglio sul bilancio 
già votato e bocciato a 
Nola sono viste con molla 
circospezione. La giunta 
comunale, infatti, non può 
convocare il consiglio per 
discutere un provvedimen
to già discusso e votato 
per il auale anche 11 Co
mitato Regionale ha preso 
provvedimenti. 

<« E' chiaro ormai — com
menta il compagno Aniello 
Correrà, consigliere del 
PCI — che il sindaco ha 
violato la legge e che, se 
ci sono le responsabilità 
del dottor Rodella. devono 
essere denunciate ». 

Tra le forze politiche no
lane le due mosse sono 
state messe in relazione, 
mentre dopo la rinunzia del 
commissario « ad acta > il 
prefetto dovrebbe solo no
minare il commissario 
straordinario 

n. i. 

Ieri sera a Barra nella sede coop dei facchini 

Rapinatore spara un colpo e uccide 
il ragioniere di una cooperativa 

" Un assurdo quanto feroce zione restano lì impietriti: il 
delitto è stato compiuto ieri giovane esce di corsa e salta 

A Capri 
protesta 

per l'ospedale 

Notevoli disagi a Capri, og
gi a causa dello sciopero pro
mosso dalla Federazione U-
nitaria dei lavoratori por
tuali dell'isola. E anche Na
poli ne risentirà gli effetti. 
giacché a questa azione di 
protesta, oltre i portuali.' a-
deriscono anche gli ormeggia
tori e i motoscafisti dell'isola. 

L'azione di sciopero, soste
nuta da tutte le forze lavora
trici e dalla intera cittadinan
za, è stata promossa per pro
testare contro la decisione di 
chiudere l'unico ospedale loca
le. E mira a sensibilizzare 
tutti i responsabili sui peri
coli gravissimi che una deci
sione del genere viene a pro
vocare nel momento in cui 
Capri diventa la mèta af
follata di turisti e visitatori 
provenienti da ogni parte del 
mondo. 

Lo sciopero di oggi vuole 
scongiurare il pericolo di 
chiusura dell'ospedale del
l'isola. 

8 arresti 
per il racket 

delle estorsioni 
Sette persone accusate di 

aver compiuto attentati a sco
po di estorsione nella zona 
acerrana sono state arre
state ieri dagli agenti del 
commissariato di Acerra. 

Paolo Petrelle di 32 anni, 
di recente uscito di galera 
e ritenuto il capobanda, è 
stato arrestato assieme al 
fratello Domenico di 44 anni. 
ad Antonio Castaldo di 51. 
a Francesco Castaldo di 20. 
Vincenzo Sammarco di 51, 
Luigi Basile di 33. Domeni
co Avventurato di 31. 

I sette arrestati avevano 
compiuto attentati ad una 
fabbrica di maioliche, e ad 
una azienda per l'allevamen
to di polli. Gli agenti della 
squadra mobile della Que
stura diretti dal dott. Malva-
no hanno Invece trovato io 
una Fiat 124 nella zona del 
Vasto due ordigni. I due gio
vani che occupavano la vet
tura all'arrivo degli agenti 
si sono dileguati. 

Altro arresto a Secondiglia
no. I carabinieri del gruppo 
Napoli hanno arrestato Fran
cesco Capasso di 39 anni au
tore assieme ad altre perso
ne di un attentato a scopo 
di estorsione al bar di Sal
vatore De Rosa di 42 anni a 
Piscinola. 

Un assurdo quanto feroce 
delitto è stato compiuto ieri 
a Barra nella sede della coo
perativa di Facchinaggio. 

Il ragioniere della coope
rativa. Eduardo Pistilli di 46 
anni è stato ucciso con un 
colpo di pistola allo zigomo 
destro, sparato da un giova
ne rapinatore. 

Verso le 18,30 nella sede 
della cooperativa t Sant'An
na » in via Luigi Volpicela 140 
a Barra, si trovavano alcuni 
soci, il presidente ed il ragio
niere. Intorno ad un tavolo 
Eduardo Pistilli, abitante a 
Rione Monterosa a Secondi
gliano. Antonio Castonaro. 
socio della cooperativa e Sal
vatore Limongelli. di 47 an
ni. presidente, stavano com
pilando le schedine per il To
tocalcio. 

D'improvviso sentono gri
dare alle loro spalle: « mani 
in alto, è una rapina! ». 

Salvatore Limongelli cerca 
di voltarsi per vedere cosa 
sta accadendo alle sue spal
le. non credendo alla realtà. 
Il suo gesto fa saltare i ner
vi al giovane col volto coper
to da una calzamaglia, che 
ha cominciato a fare fuoco 
verso il tavolo dove erano se
duti i tre membri della coo
perativa. 

Un colpo raggiunge allo zi
gomo destro il quarantaset
tenne ragioniere che si acca
scia subito sul tavolo. Tra i 
presenti non c'è nessuna rea

zione restano li impietriti: il 
giovane esce di corsa e salta 
su una potente moto a bordo 
della quale ci sono due com
plici che lo attendono. 

Biagio Belfiore, un ragazzo 
di 18 anni soccorre il ferito 
e Io trasporta all'ospedale 
Nuovo Loreto, dove il Pistilli 
arriva già morto. L'allarme 
scatta immediatamente e sul 
posto arrivano il capo della 
squadra mobile della Questu 
ra dottor Bevilacqua, il di
rigente dottor Malvano e i sot
tufficiali Tazza e Tremigliozzi. 

Le indagini sono estese a 
tutta la zona, ma dei tre 
giovani visti scappare con la 
grossa moto, nessuna traccia. 

Grave lutto 
del compagno 

Carlo-Cozzolino 
E' deceduta a soli 51 anni 

la compagna Raffaelina Ot
taviano moglie del compagno 
Cario Cozzolino dell'ufficio 
studi regionali della CGIL. 

A Carlo, al figli Gennaro e 
Andrea, alla famiglia tutta 
le condoglianze della federa
zione del PCI di Napoli, dei 
comunisti di Torre del Gre
co. della Camera del lavoro. 
del regionale e della redazio
ne dell'Unità. • 

I funerali partiranno que
sta mattina alle ore 12 dalla 
casa dell'estinta :n corso Vit
torio Emanuele 59, Torre del 
Greco. 

CHBCTUBSMCA 

HORIZON equipaggiata 

•equipaggiata WDEAN" vuol dire completa di: 
D Autoradio D Antifurto elettronico D Fendinebbia 

D Conchiglie maniglie D Scarico cromato • Modanature laterali 
D Cerchi in lega leggera • Pneumatici speciali • Vernice nera 

e dotata di: 
- Accensione transistonzzata - Spie controllo freni e olio 
- Lunotto termico - Disappannatore vetri laterali - Cinture sicurezza -
- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia • Termometro 

GABARZIA TOTALE 12 MESI L 4 . 9 0 0 0 0 0 * 
(TVA e trasporto compresi) 

O l l a D E A N C A R S AVERSA - Via Appio Sud - Km 17,400 • Te). 890.69.27 
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Le rivendicazioni del lavoratori della terra non si fermano davanti aJle elezioni 

Gli obiettivi: riequilibrio territoriale, zone interne, razionalizzazione dell'agricoltura di pianura, 
legge « quadrifoglio » e piani di settore — Il ru olo negativo finora svolto dalla giunta regionale 

In tutta la Campania I contadini oggi daranno vita ad 
una giornata di lotta. Manifestazioni i l terranno In tutte le 
province. 

I contadini del Napoletano i l raduneranno a Nola, nel
l'area di Boscofangone, dove si trovano le terre espropriate 
anni fa dalla S IR di Rovelli per la costruzione di uno stabi
limento-fantasma. 

A Benevento ci sarà un corteo che partirà da via Madonne 
delle Grazie per concludersi con un comizio a piazza S. Sofia. 

Ad Eboli ci sarà un'assemblea provinciale degli agricoltori 
salernitani. Corteo e comizio anche a Pledlmonte Matese 
(CE). Ad Avellino, infine, ci saranno assemblee di zona a 
Baiano, Monte Miletto e a Cervinara. 

Su indicazione della Conf-
coltivatori regionale scendono 
oggi in piazza migliaia di con
tadini. Si è evitata questa 
volta la scelta Napoli per ar
ticolare l'azione di lotta nel
le province e nelle zone. 

Scelta non facile, che an-
dava tuttavia fatta pei che lo 
intero movimento contadino 
facesse un balzo m avanti. 
Si tratta di superare definiti-
rumente una fase di piatta
forme generali con cui il mo
vimento ha investito la regni-
ne individuando grandi priori
tà: riequilibrio tenitori'ilr, 
zone interne, razionalizzazio
ne dell'agricoltura di pianu
ra, associazionismo, servizio 
pubblico di assistenza tecnica, 
occupazione giovanile, legge 
« quadrifoglio » e piani di set
tore, riforma della regione. 

E' stata questa una fate 
necessaria di messa a pun
to. di discussione nelle cam
pagne per la crescita della 
consapevolezza delle masse 
contadine sui grandi nodi che 
bloccano un autentiro proces 
so di sviluppo dell'agricoltura. 
nel nostro paese ed. ancoro 
di più nelle regioni del sud. 

E' stata però anche una 
fase di una grande, foise in 
genua, fiducia che governare 

una istituzione come la re
gione avrebbe costretto di per 
sé alcune forze politiche ad 
operare per saldare la seco
lare frattura tra contadini e 
stato. Ci erano in ventò tutte 
le condizioni; i poteri delle 
regioni sull'agricoltura, alcu
ne novità (« guadi {foglio ». e 
patti aqrari, associazionismi. 
terre incolte) e, prima di ogni 
altru cosa, un quadro politi
co di solidarietà democrati
ca che sembrava finalmente 
avviare u superamento disvi i-
minuzioni <• divisioni all'inter
no delle masse. 

Ci ritroviamo invece in un 
momento di crisi politica in 
eia il tessuto democratico 
del paese viene rimesso in di
scussione. Riseliia di offuscar
si, se non di andare perduta, 
una intera prospettiva fatico
samente costruita in un de
cennio di lotte. Gruppi, clas
si, interi settori sociali sono 
tentati di chiudersi m se stes
si. di sbriciolarsi nei rivoli di 
una ricerca di gruppo, se non 
personale, della soluzione dei 
problemi. 

Spinge in questa direzione 
il tentativo subdolo e sottile 
di propugandare l'inutilità del
la solidarietà, della unità e 
della lotta. Siamo dunque al 

Scatenata dagli ambienti della speculazione 

Avellino: strumentale 
polemica contro il PCI 

AVELLINO — Il sindaco 
deve convocare il consiglio 
comunale di Avellino per di
scutere. in una pubblica se
duta, le questioni urbanisti
che e, più segnatamente. la 
vicenda della licenza edilizia 
Criscitino. 

E' questa la richiesta che 
il compagno Federico Biondi. J 
capogruppo consiliare comu
nista e nostro rappresentante 
in seno alla commissione edi
lizia della città ha rivolto 
con una lettera, al sindaco. 
il de Preziosi. 

« E' in atto da diverso 
tempo — si legge nella let
tera del compagno Biondi — 
e va assumendo toni di cre
scente virulenza, a proposi
to della concessione edilizia 
rilasciata alla ditta Crisci
tino. una turpe campagna 
diffamatoria nei confronti 
della trascorsa commissione 
edilizia, e in modo partirò- ; 
lare verso di me e la parte 
politica che in quella Tiri chia 
mato a rappresentare >. Trat 
tando.si di una questione che 
non può essere giudicata a 

se stante e ponendosi con 
forza ' l'esigenza di un ci
vile e democratico confron
to, il compagno Biondi giu
stamente definisce < l'aula 
del consiglio comunale come 
la sede più idonea ad affron
tare il discorso chiarificato
re ». 
' Per la verità, una tale cam

pagna '-' scandalistica, ' al di 
fuori di uno squalificato set
timanale clerico fascista, non 
ha trovato eco sulla restan
te stampa. Il fatto è che — 
come lo stesso Biondi rileva 
< l'operato della passata com
missione edilizia è stato tale 
da 'provocare una più che 
comprensibile - ' reazione di 
oscuri e inconfessati interes
si privati». ';. - ; 

Ed infatti, da quando co
minciò ad operare la passa
ta commissione edilizia ' . e 
cioè dagli inizi degli anni '70 
Avellino non è stata più fa
cile preda della ' speculazio
ne ed ha conosciuto una cre
scita urbanistica aderente al 
piano regolatore. • 

punto: nella rottura della so
lidarietà tra le grandi forze 
politiche si cela, non una fi
siologica dialettica politica, 
ma la volontà di riprodurre 
la spaccatura tra le classi la-
torcitrici ed al loro stesso in
terno. 

Le masse contadine non so
no immuni da questa insi
dia. Non più remote, passive, 
immobili: il mercato, i parti
ti e i sindacati di massu, la 
scuola, la stessa tragedia del
l'esodo le hanno aperte al
le teimtiche ed ai bisogni del 
mondo moderno. Alla primi
tiva fumé di terra si è so
stituita unu complessa doman
da sociale: come stare e con
tare nel mercato, come vur-
tecipure alla distribuzione del 
ci edito e del reddito, come 
avvicinale le proprie condi
zioni di vita e di lavoro, a 
quelle della città.rome con
tale all'interno dello stalo. 
Con questo bagaglio di malti
nta poli'iva e civile i la
voratori delle campagne me
ridionali Intimo contribuito al
l'ava mata delle masse lavo-
latrici. Da Avola a Hnttt-
paglia alla guerra del pomo
doro. 

Ecco dunque il retroterra 
per una gtoniutu di lotta re
gionale nel pieno di una cri
si politica che in Campania 
concentra elezioni, europee e 
nazionuli. con la crisi della 
giunta regionale. Si tiatta di 
contribuii e — nei modi e nel
le forme proprie di una orga
nizzazione sindacale — ad un 
processo di chiarificazione e 
di individuazione dei respon
sabili di un gioco politico che 
— nell'interesse dei coltivato
ri — non deve riuscire. 
Certo, la Confcoltivatori non 

scivolerà sul terreno delle 
contrapposizioni partitiche. 
Lasciamo questo triste me
stiere alla Conf industria, ulla 
Con/agricoltura, alla Coldi-
retti. 

Noi avvertiamo ben altri pe
ricoli che qualche battuta di 
arresto elettorale: è messa in 
pericolo una intera prospetti
va di sviluppo e di emancioa-
ztone delle masse contadine. 
di una agricoltura all'altezza 
della crisi. Non ci preoccupa 
la scadenza elettorale, ma co
me essa è stata preparata 
e voluta attraverso atti di osti
lità anche contro le masse col
tivatrici: il blocco dei patti 
agrari, le resistenze alla rifor
ma del credito, della Feder-
consorzi, e dell'AlMA; il boi
cottaggio ministeriale della 
« auadrifoglio»; un sistema 
monetario europeo antimeri
dionale, il piano Pandolfi che 
«dimentica» l'agricoltura, un 
ministero che non appronta 
un piano agricoloalimentare. 

A tutto ciò si aggiunge una 
giunta regionale intenzional
mente blocflcta su ogni atto 
qualificante di politica agra
ria (piani di settore, assisten
za tecnica, associazionismo, 
ERSAC, terre incolte, diretti
ve comunitarie) che accumu
la residui passivi, che quan
do si muove lo fa solo per 
colpire l'agricoltura: esem
plare è il tentativo finora fal
lito, di espropriare centinaia 
di ettari fertilissimi dell'Agro 
nolano. 

Giuseppe Corona 
della Presidenza Regionale 

della Con/coltivatori 

Sono solo due le donne 
presentote in lista 
dalla DC per Napoli e Caserta. 
Ma tra esse c'è 
una candidata di alta classe 

E' la signora Alba Saraceno in Gargiulo, 
grande proprietaria terriera e moglie di 
un grande agrario. 

CONTADINI E BRACCIANTI 
del Casertano, del resto, la conoscono 
bene. A centinaia, infatt i , furono arre
stati sulle sue terre nella lotta contro i 
grandi proprietari assenteisti. 
LA DC HA FATTO LA SUA SCELTA 

decidendo, fin dalla formazione delle liste, 
quali interessi difendere. 
I contadini, i braccianti, le donne della Cam
pania sapranno tener conto anche di questo e 
sapranno fare la loro scelta. 

GOVERNARE 

CON I COMUNISTI 

PER CAMBIARE 

SALERNO - Una storia ancora oscura e dagli aspetti allucinanti 

Così Maria Rosaria è morta 
a 16 anni stroncata dalla droga 
La madre operaia, il padre scomparso an ni fa - Un giro micidiale fatto di eroina, 
bisogno di soldi e prostituzione - Nessun o parla mentre la Questura indaga ancora 

SALERNO — Maria Rosaria 
Consiglio, sedici anni non an
cora compiuti. L'hanno tro
vata l'altra mattina nel letto 
di casa sua agonizzante e la 
hanno immediatamente por
tata in ospedale. Ma non c'è 
stato nulla da fare e il re
perto dei medici parla adesso 
di collasso cardiocircolatorio: 
un'altra morte per eroina, in 
parole più semplici. 

I sanitari, comunque, han
no telefonato immediatamen
te in Questura per comuni
care il decesso e hanno rice
vuto una prima mezza con
ferma: «Si, In conoscevamo: 
ci risulta che prendesse 
eroina ». Gli ultimi duhhi co
si svaniscono e si fa avanti 
la solita sconcertante verità. 

La madre, op?raia della 
SNIA V scasa è distrutta e 
non parla; il fratello, Enzo, 
un mezzo « sbandato » che 
aveva solo negli ultimi temui 
lasciato un giro di amicizie 
p?r!colose. non d'ee nulla. Il 
padre di Maria Rosaria nes
suno sa dove sia: andò v a 
diversi anni fa e né fî H né 
moglie lo hanno più rivisto. 

Inutile anche e r rore di far 
pi ria re £li arn'ct: ti dicono 
solo mez7q verta. L'altra me
ta, infatti, rinuEma a loro 
stessi e pnr questo la rimuo
vono, la dimenticano, comiin-
oue. non te la raccontano. 
Fopure insistendo, continuan
do a scavare, qualcosa alla 
f'ne — attraverso mezze pa
role. attraverso frasi non det
te. attraverso colpevoli silenzi 
— viene pnre fuori. Fd allora 
il auadrn diventa ancora più 
allucinante: ci si accorse e 
si carj'scp che. c°rto c'entra 
la ór^^ì ma non solo di ausi
la è rafto il « E T O » chp Ma
ria Ro=aria frequentiva da 
(li''"r«;' mesi. 

Si parla — ma a mezza vo

ce : nessuno confessa nulla 
— di prostituzione, ma di una 
prostituzione da non Inten
dere nel senso « tradiziona
le ». Si tratta, per essere più 
vicini al vero, di una catena 
Infernale — droga, soldi, pro
stituzione — che aveva lette
ralmente avvinghiato (ed alla 
fine soffocato) la ragazza non 
ancora sedicenne. 

Il quadro, quindi, è alluci
nante ma confuso. Quasi im
possibile sapere più di quan
to detto: gran parte degli 
amici di Maria Rosaria usa
no, infatti, pure loro l'eroina 
ed alcuni di loro — pare — 
erano tra quelli che le dava
no qualche lira per compra
re la droga, se lei « accettava 
di starci ». Mezze frasi, case 
non dette, reticenze e — dopo 
che si viene a sapare che la 
polizia ha effettuato tre ar
resti per soacc'o di eroina — 
anche paura. Non resta qu'n-
di che lasciare « quelli del 
giro » e cercare notizie aUro-
ve: tanto, è chiaro, più di 
auello che hanne detto (anzi. 
di quello che non hanno det
to) non si riuscirà a sapere. 

Ma nemmeno altrove (Que
stura. famìglia) le notizie ven
gono fornite facilmente: da 
una parte dicono che si sta 
ancora indagando, dall'altra 
il dolore impedisce di parla
re. di spiegare, di raccontare 
l perchè di una morte 

Ciò che si riesce a strappa
re è 11 « solito ». « l'usuale » 
In storie come queste. « Era 
una ragazza forse Insoddisfat
ta ». « non aveva quasi cono
sciuto suo padre e questo, sa
pete, conta molto ». « era una 

«Una» un po' strana: vestiva 
alla punk, parlava poco, ma 
in oasi si comportava bene >». 

Nulla di nuovo, duna uè. se 
ncn che. in fondo, tutti p e 
savano che sarebbe anche po

tuta andare a finire cosi co-
me è finita. Ma nessuno ha 
fatto abbastanza e Maria Ro
saria ha potuto, quindi, di
struggersi a sedici anni la
sciando negli altri un vuoto 
ed un senso di colpa che. pe
rò. forse svanirà troppo in 
fretta. 

Tra l'altro un altro parti
colare getta una luce ancora 
più cupa e sconfortante sulla 
vicenda. Maria Rosaria era 
stata ricoverata già due gior
ni fa in ospedale. Era arri
vata a! reparto neurologia di 
Pastena in uno stato di pro
fondo choc, quasi priva di 
conoscenza. Di qui fu trasfe
rita nel reparto rian-mazione 
dove i sanitari le praticarono 
la respirazione art'ficia'e. la 
assistettero e riuscirono a far
la rnvenire. A questo punto. 
però, la roeazza manifestò su
bito l'intenz'onp di andar via: 
in nupll'ospedale non poteva 
restarci un nrnutn di o'ù. Al
lora sbucò come dal nulla un 
ratizzo (nessuno ha detto di 
conoscerlo) che l*» infilò le 
scirn* e se la portò v:a. 

I d'»e lasciarono l'osopda'e 
a bordo d' una potente auto. 
A aue^tn fatto si oppose solo 
Gerardo D°llo Io'o. il med'^o 
eh" la aveva soccorsa e che 
assiste e cura un gran nu
mero di e'ovan< toss'rodipen-
denti. Tentò di fprmare la 
ragaz'i . di non farla andare 
via. Fu tutto inutile. Allora 
decise di informare la polizia 
dell'accaduto. Nemmeno VPIÌ-
tiqu*>ttro ore dono, però. Ma
ria Ro^r ' a moriva. 

Un ultima annot^ 'one que
sta volta n'ù confortante: ie
ri i giud'ci hanno condannato 
Paolo Capri — noto fasc'sta 
— a tre anni di carcere per 
spaccio di droga. 

f . f 

Sindaco 

il compagno Aulefta 

Rieletta 
a Sala 

Consilina 
una giunta 
di sinistra 

SALERNO — E" stata risol
ta la crisi al comune di Sala 
Consilina: dopo una lunga e 
vivace discussione politica 
che ha caratterizzato in que
ste settimane i rapporti tra 
comunisti e socialisti ò stata 
rieletta la giunta di sinistra 
che si era dimessa per aver 
ricevuto II voto di un ex con
sigliere fascista, decisivo per 
l'approvazione del bilancio. 

E' stato cosi rieletto alla 
carica di sindaco 11 compa
gno Francesco Auletta che è 
anche candidato comunista 
alla Camera del deputati. 

La risoluzione della crisi. 
passata anche attraverso un 
dibattito .che aveva in una 
prima fase evidenziato la di
sponibilità della DC a far 
parte della maggioranza a so
stegno della giunta PCI-PSI . 
non cancella del tutto dubbi 
e perplessità sugli atteggia
menti tenuti dal PSI duran
te la crisi. 

SPARANISE - 600 lavoratori a cassa integrazione a zero ore 

Consiglio comunale nella Pozzi! pia ve in lotta 
; Romano, Guerra 

e JohannoVvsky 
candidati 
a Salerno 

Per un errore di trasmis
sione sono saltati dal nostro 
giornale di ieri (nell'articolo 
sulla presentazione delle liste 
e del programma comunisti a 
Salerno) i nomi del compagno 
Riccardo Romano, presidente 
nazionale dell'associazione I-
talia-RDT. del compagno Fran
cesco Guerra, prorcttore del
l'Università di Salerno, en
trambi candidati alla Came
ra dei deputati; e del com
pagno Werner Johannowsky, 
sovrintendente alle anticità per 
le provincie di Avellino, Be
nevento e Salerno e candida
to al Parlamento Europeo. 

CASERTA — A Sparanise. 
centro governato da anni dai 
comunisti, l'ultima seduta del 
consiglio comunale si è tenu
ta in fabbrica, alla Pozzi I-
plave, dove da qualche gior
no oltre 600 dei 12000 lavora
tori sono a cassa integrazione 
a zero ore. 

Il compagno Libero Gra-
ziadei. sindaco della città, 
tiene le fila di questa insolita 
seduta convocata per rimar
care — anche In questa nuo
va occasione — che lavorato
ri, classe operaia ed ente lo
cale sono una sola cosa. In
somma il caso Pozzi Iplave 
qui. a Sparanise, in questa 
seduta straordinaria del con
siglio comunale, cosi si sinte
tizza: da un lato l'intrigo o-
scuro tra 1 ras della chimica. 
le banche e 11 potere politico 
che ha portato la chimica i-
taliana nel vicolo cieco che 
tutti conosciamo con le con. 
seguenze di mettere in peri
colo migliaia di posti di la
voro; "dall'altro c'è un'ammi
nistrazione democratica che, 
a differenza di quelle «do

minato » dalla DC con l'unico 
risultato di portare 11 consi
glio allo scioglimento — è il 
caso di'Maddaloni e di Villa 
Llterno e di tanti altri anco
ra — cerca di fare 11 suo 
dovere, di dare 11 suo appor
to alla risoluzione di spinasi 
problemi di cui portano le 
responsabilità i governi delle 
mance e degli interventi 

Spiega Graziadei tra un u-
ditorlo attento di operai in 
tuta blu: «Abbiamo peregri
nato da un capo all'altro del 
Paese non solo per stringere 
con la classe operaia delle 
altre città, con le altre am
ministrazioni comunali, vin

coli di solidarietà, ma anche 
per definire una strategia da 
opporre ai fautori dello 
sfascio. Su un punto c'è ac
cordo pieno: nessun posto di 
lavoro si tocca nel mezzo
giorno ». 

Certo che se non ci fosse 
stato questo asse ammini
strazioni comunali-sindaca-
tl-lavQratori. senz'a'tro fosco 
sarebbe stato il destino — 
che tutt'ora rimane incerto 

— di migliaia di lavoratori: 
data la propensione dei mi
nistri democristiani dell'in
dustria e del socialdemocra
tico Nicolazzi a dare ancora 
credito a copertura a questi 

squalificatissimi imprenditori. 
« Difatti — ha aggiunto Ozo 

della Federazione Provinciale 
Lavoratori Chimici — il go
verno e i ministri non si de
cidono né a predisporre la 
costituzione di un consorzio 
di banche creditrici del 
gruppo Liquigas-Liquichimlca, 
di cui fa parte la Pozzi Lpla-
ve Ginori. che dovrebbe rile
vare l'intero gruppo e prov
vedere ad una sua ristruttu
razione: né si procede, nel 
caso non si voglia imboccare 
la prima strada, alla nomina 
di un supercommissario con 
gli stessi compiti ». 

La scelta dello stallo e del
l'immobilismo è dunque una 
evidente scelta politica: ci si 
mette dalla parte degli Urslnl 
a tutto danno dei lavoratori, 
impedendo poi che vada a-
vanti una politica tutta tesa 
al controllo degli investimen

ti e dello stanziamento di ul
teriori fonc*. 
- E' cosi mentre non si 
concretizza nessuna delle due 
ipotesi, gli impianti vengono 
lasciati senza materie prime, 
esposti al rischio tutt'altro 
che aleatorio di un loro irre
versibile deterioramento. Da 
qui ia cassa integrazione. 
« Eppure — sottolinea un la
voratore — si tratta di pro
duzione che sul mercato in
terno ed internazionale sono 
in ripresa e che addirittura 
noi Importiamo; quindi, qui, 
stiamo combattendo non una 
battaglia difensiva, ispirata 
ad una logica di ripescaggio 
assistenziale, bensì ad una 
logica di sviluppo produtti
vo». 

Tutto sembra lampante, as
sodato. Non c'è ombra di 
ojbbio circa la individuazio
ne dei soggetti — Il governo 
in primo luogo — cui vanno 
addossate le maggiori re
sponsabilità e sui quali pre
mere per uno sbocco positivo 
della vertenza. 

Il gruppo comunista, tra il 

consenso generalizzato dei 
lavoratori, presenta all'ap
provazione del consiglio un 
ordine del giorno che delinca 
iri modo chiaro gli obiettivi 
su cui puntare: la costituzio
ne del consorzio delle banche 
o, nel caso tale ipotesi non 
fosse realizzabile, la nomina 
senza indugi del commissario 
straordinario; difesa nel Mez
zogiorno di tutti i posti di 
lavoro ed infine opposizione 
atì una ripresa della politica 
fondata sugli interventi a 
pioggia ed indiscriminati. 

Ma al consiglieri comunali 
democristiani non piace il ri
ferimento negativo alla con
dotta del governo: per loro 
non ci sono responsabilità se 
i loro concittadini rischiano 
di perdere il posto; anzi se ci 
sono non sono nel governo 
ma si guardano bene dal dire 
a chi vadano addossate. E 
cosi hanno votato contro. 
preferendo schierarsi con Ur-
sini e amici piuttosto che 
con i lavoratori in lotta. 

Mario Bologna 

i r SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• Il Teatro di Eduardo (S. Ferdinando) 
9 • Berlinguer ti voglio bene » (Embassy) 
# • Easy Rider » (Casa del popolo E. Sereni) D. Hop-

per AR ( V M 18) 

di 
C*ri-

. i:re 

Tele-

(VI* 

TEATRI , ; 

SOTTOPASSAGGIO DI VIA ME
DINA (Comune di Napcli) -
Asssssorato ai Beni Culturali 
Oomsn ca 6 rmgg.o alle ore 21 
« Spellatolo Pistoiese » con Pao
lo P stoiesc e Antonietta Espo
sito. 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia) 
La Cooperat.va il Teatro pre
senta « !o sposo l'ombra 
Usura Ang.ull: e Netta 
dei reg.a A 11.3 ulli ore 21 
2 000. 

CI LEA (Via San Domenico 
lono 656.265) 
Riposo 

CRASI COOP PROPOSTA 
Atri 36 P) 
La Ccop. La Proposta presenta 
un laborator.o di « Espressione 
corporale » gu'dato da Peter 
Deno. 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al « G 7 » 
• Via Cornei D'Arala 15 Ve
rnerò) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 
Alte orci 7.30 e alle 21.15 • La 
presidentessa) ». 

SAN FERDINANDO (P-ra S. Fer
ri nar.do - Tel 444.500) 
Il Teatro di Eduardo ore 21.15 

SANCAPLUCCIO (Via 5. Pasqua
le a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Nel,'ambito della rassegna Mag
gio Irpino "79 sarà pre«»ntato 
lo spettacolo « Irpinia oi terre 
mia «chiù cara ». -« .»j 

POLITEAMA (Via Monte di Ufo • 
Tel. 401.641) \ ~ 
Riposo •*» v 1 

TEATRO COMUNOUI (Via Porte 
Alba. 30) v 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18. Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via Por 
gio dei Mari il. 13/a - Arenella 
• Tel 347440) 
Lo 5 " 10 dei mo-maratori 
pi ,.*.utd « f i l i l e Sciosciam.noc-

ca » ovvero della maschera but
tata di Dacia Marami e Gian
carlo Palermo ore 2 1 . 

TEATRO DE • I RINNOVATI > 
(V. Sac B. Cozzolino 46 - Er
ettene) . - ^ . { 
Riposo • " - /V~ 1 : • 

TEATRO ' SAN ' CARLO (Telefo
no 418.226 - 415.029) 
Riposo 

TEATRO I.T.I.S. GIORDANI (Sc
iita S. Vincenzo ella Sanità) 
I! Centro sperimentale pressn-

' 1 ta Giovanna Mattar esc in * La 
tavola di Orfeo - ovvero Pul
cinella all'interno » ore 18 .30 
ingresso libero. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
; 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
, (Via Veneto. 121 • Miano, Na-
; poh • Tei. 7404481) 

Easy Rider, con D. Hopper -
DR (VM 18) 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASST (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 
Berlingeer ti voglio bene 

M A X I M U M (Vie A. Grafitaci. 19 
Tel. 682.114) 
L'eanur violo, di Y. Betton • DR 
( V M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
- Tel. 415.971) 

Lo specchio, di A. Tarkovskì 
- DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
, Tel. 4 1 * 4 1 0 ) 
> '•; Cenvajy, con Kris Kristotf erson 

- DR ( V M 14) 
• I T I (Vie femeie, SS • Teleto-

• ne ait lSIB) 
r-A I I > fwetaawa elei palcoscenico, 
*~ con P. William* - SA (VM 14) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
Stop a Greenwich Yìllage, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

CINEMA OFF OI SALERNO (Via 
^ Antica Certe. S) -

Le n-»ie di Shirin di M. Sanders 
- DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
I 39 scalini, con R. Powell - G 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Questa è l'America • DO 

1 ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
La grande avventura continua 
parte seconda, R. Logan • A 
Calilernia Suite, con J. Fonda 
- S 
Tel. 683.128) 

ARLECCHINO 
A B A D I R 
Il p iù importante 
«TRILLING» della 

nuova stagione 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Tel. 415361) 
Patrick 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I 39 scalini, con R. Powell • G 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Caravan*, con A. Qu'nn • A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Dimenticare Venezia 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
I I paradiso può attendere, co-. 
W Be?tty S 

' Vie M. Schipa - Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M Ma 
stro enni G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Questa è l'America - DO 

FIAMMA (Vie t Poerio. 46 • Te
lefono 416.9SS) 
Care) pope, con V Gassman DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Tornando a casa, con J Voight 
OR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Gege Bellavita. con F Bucci SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te
lefono 418.880) 
L'umanoide, con H. Keei - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Caravan*, con A. Ou'nn - A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele
fono 619.923) 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Meni - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
La porno amante 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Nc^feratu. con K. Kinski - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Nosleratu. K. Kinski - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
T:~cma paradiso, 5. Stallone -

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Grease, con J Travolta - M 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Da Corleone a Brooklyn. con 
M. Merli - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
La grande avventura continua 
parte seconda, R. Logan - A 
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DIANA (Via L. Giordano - Tele
tono 377.527) 
Il paradiso può attendere, W. 
Beatty - 5 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Nosleratu, K. Kinski - DR 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Sex club 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guide - G 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 2S8) 
Tel. 291.309 

Da Corleone a Brooklyn. con 
M. Merli - DR 

GLORIA « B • 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La porno amante 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
Preparate i fazzoletti, con G. De
pardi eu - SA (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Sex club 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
Tel. 206.470) 
La vendetta della pantera rosa. 
con P. Sellers • SA 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Brace Lee il maestro 

COMUNICATO 
Di fronte ad un fenomeno così frequente ed 
aberrante come la « violenza sulle donne » de
nunciato recentemente anche in TV in una tra
smissione che ha suscitato grande indignazione 
e polemiche, la Direzione del 

CINEMA M A X I M U M d'Essai 
è orgogliosa di presentare da oggi in anteprima 
assoluta il f i lm della regista francese YANNICK 
BELLON 

L'AMOUR VIOLE' 
interpretato da NATHALIE NELL, che tratta ap
punto di uno stupro collett ivo e degli al lucinan
ti aspetti della « doppia violenza » che la don
na deve subire. 
YANNICK BELLON ha il merito di essere stata la 
prima a denunciare con questo polemico f i lm il 
dilagare del menomeno. 
« L'AMOUR VIOLE » ha avuto, dove è stato pos
sibile presentarlo, enorme successo di critica e 
pubblico, e solo ora, e non senza contrasti, il f i lm 
può apparire in Italia nella sua integrità avendo 
ottenuto il regolare visto di censura. 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Da Corleone a Brooklyn. con 
M. Merli - DR 

ARISTON (Tel. 3 7 7 3 5 2 ) 
Quinte! 
I 3 9 scalini. R. Powell • G 
Quintet 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 - ! 
' La moglie del professore 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
u.p. 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Ricatto alta mala 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
L'avventura è l'avventura, L. 
Ventura - SA 

MODERNISSIMO 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

PIERROT (Via A.C. Da Meis. SS -
Tel. 756.78.02) 
Superman, con C. Reeve - A 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri . Tel. 616.925) 
Gesù di Nazareth seconda parte 
- DR 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel.767.85.58) 
Rock'n roll, con R. Banchetti -
M 

OGGI all'ALCIONE 

Spett. 16,30-1e\3r>20,30-22\30 V I E T . M I N O R I 14 ANNI 
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Grande mobilitazione nelle Marche dopo il nuovo crimine BR di Roma 

Fabbriche, piazze, scuole e uffici: 
tanti no a violenza e terrorismo 

Ovunque si è levato lo sdegno e l'impegno attivo di lotta dei cittadini democratici, dei la
voratori — Un documento del comitato permanente per la difesa dell'ordine democratico 

ANCONA — Una mobilitazio
ne spontanea, testimonianza 
della reazione del lavoratori 
e del popolo, alle sanguina
rie Imprese del terroristi, si 
è avuta nelle Marche. Una 
risposta immediata sin da 
giovedì pomeriggio, poche ore 
doDo l'attentato di piazza Ni-
cosla: scioperi nei posti di 
lavoro (è stata anticipata 1' 
uscita ad ogni turno), uffici 
chiusi e in coincidenza con 
le manifestazioni negozi ser
rati. 

Significativa è stata l'ini
ziativa presa ad Ancona in 
piazza Roma, ove si sono ri
trovati operai, lavoratori, 
rappresentanti delle istituzio
ni democratiche. Tra la gen
te raccolta spiccava, la gros
sa bandiera rossa della se

zione comunista del cantiere 
navale. In piazza, su di un 
palco improvvisato, ha par
lato per primo l'appuntato di 
pubblica sicurezza Giovanni 
Baruzzl, rappresentante del 
coordinamento regionale dei 
sindacato CGIL-CISL-UIL di 
polizia. Hanno inoltre preso 
la parola il consigliere re
gionale democristiano Adria
no Claffi, e a nome della 
Federazione sindacale unita
ria Mario Maoloni. Tra le 
numerose autorità presenti i 
presidenti del Consiglio e del
la Giunta regionale Renato 
Bastianelll e Emidio Massi 
• il presidente del Comitato 

provinciale per la difesa del
l'ordine democratico Emilio 
Ferretti. 

A tappeto nei centri più 
grandi come nei piccoli pae
si l'iniziativa del PCI. A Jesi 
è stato fatto un volantinag
gio nella città e, a fianco 
della notizia dell'apertura del
la campagna elettorale, che 
avverrà sabato in piazza del
la Repubblica, il PCI della 
Vallesina indicava l'impegno 
dei democratici contro il ter
rorismo. Analoga iniziativa è 
stata presa dal comitato di 
zona di Senigallia. Nella cit
tà jesina c'è stata anche una 
manifestazione al teatro Per-
go'.esi e il Consiglio comu
nale ha condannato l'atto 

H Comitato provinciale di 
Ancona per la difesa dell'or
dine democratico, al termine 
della riunione ha stilato un 
documento. L'organismo uni
tario, di cui fanno parte, ol
tre alla Provincia e al Co
mune, tutti i partiti ed i ri
spettivi movimenti giovanili, 
la CGIL CISL-UIL. le ACLI. 
le associazioni partigiane, 1' 
UDÌ e il CIF. ha ritenuto 
che un ruolo importante deb
ba essere assolto in questo 
perfodo dalle assemblee elet
tive locali, e per questo ha 
rivolto un invito a convoca
re rapidamente in seduta pub
blica straordinaria i consigli 
comunali, ponendo all'ordine 
del giorno, un unico argo

mento: « l'impegno di tutte 
le forze politiche democrati
che nella lotta contro il ter
rorismo ». 

In una nota inviata a tutti 
1 sindaci del comuni della 
provincia anconetana il Co
mitato suggerisce che la con-
vocazione dei consigli, oltre 
che seguire le normali vie 
burocratiche, sia pubblicizza
ta con appositi manifesti di 
invito alla popolazione a par-
tecpare alla seduta che — 
possibilmente — si dovrebbe 
svolgere in un locale più am
pio dell'aula consiliare. In un 
manifesto il Comitato, facen
do riferimento al clima poli
tico in atto precisa che « le 
divisioni che pure saranno 
presenti nel corso della cam
pagna elettorale, non dovran
no incidere nello sforzo con
giunto di tutti noi firmatari 
che ci riconosciamo nei prin
cipi costituzionali e nei va
lori della Resistenza, per por
tare fino in fondo la batta
glia per sconfiggere il ter
rorismo e consolidare le isti
tuzioni repubblicane ». 

Come si è detto, una straor
dinaria risposta è venuta l'al
tro ieri dalle fabbriche. Ecco 
cosa ha dichiarato all'Unità 
il compagno Massimo Falcio
ni, segretario della Camera 
del Lavoro di Pesaro-Urbi
no: «Anche in quest'occasio
ne i lavoratori e le popola
zioni della nostra provincia 

hanno dato una prova ecce
zionale, con uno sciopero to
tale di un'ora e con tre gran
di manifestazioni. Nelle fab
briche e nelle piazze non c'è 
stata retorica, ma una ri
sposta di lotta unitaria e di 
monito possente, a dimostra
zione che i lavoratori non 
alzano le spalle né abbas
sano la schiena davanti al 
terribile ricatto dei terrori
sti ». -

« Un segno — ha prosegui
to Falcioni — che ha ricon- s 
fermato della volontà unita- ! 

ria della classe lavoratrice: 
risultano pertanto quanto me
no incomprensibili certe di
chiarazioni rilasciate da espo
nenti locali della DC che, 
pretestuosamente, vorrebbero i 
invece attribuire disimpegno ' 
e disinteresse alle altre for
ze democratiche quando il 
terrorismo colpisce questo 
partito. 

* Incomprensibile resta an
che l'atteggiamento assunto 
dalla CISL provinciale, che 
dopo aver discusso con le 
altre componenti nella sede ' 
della CGIL la risposta dei I 
lavoratori, unilateralmente ha i 
ritenuto di doversi caratteriz- , 
zare. con un proprio ordine 
del giorno che poteva esse- , 
re sottoscritto, come sempre 
è avvenuto in analoghe cir

costanze, dalla Fedderazione 
unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL ». 

Nel capoluogo si voterà pure per il Comune e le circoscrizioni 
— . _ . — - _ - . . — — . — . _ . | . . • i , . . • - . . . 

Anche ad Ancona il simbolo PCI al primo posto 
Consegnate ieri mattina le liste - Conclusa un'ampia e proficua discussione sulla scelta delle candidature che ha 
interessato migliaia di compagni - Gli altri partiti ancora attardati nella tradizionale lotta a coltello per la con
quista di un posto - Il significato del voto amministrativo - Suffragio diretto per i consiglieri circoscrizionali 

ANCONA — Soltanto le liste 
• del PCI sono depositate da ie
ri mattina (ore 8) al comune 
di Ancona: gli altri partiti non 
si sono fatti ancora vivi. Il 
PCI ha quindi il primo posto 
nella scheda che servirà all' 
elettore per rinnovare il con
siglio comunale e le undici 
circoscrizioni per la prima vol
ta elette in modo diretto. Un 
bel numero di candidati, 290 
nomi, 50 per il comune 220 per 
le circoscrizioni. Questa matti
na alle ore 11. presso la Fe
derazione, i diligenti comuni
sti presenteranno alla stampa 
liste e programma. 

Finisce cosi una fase molto 
impegnativa, quella della di
scussione per preparare li
ste e programma di governo. 
e se ne apre un'altra, non 

meno intensa: c'è da avvici
nare una folla di gente, nelle 
assemblee popolari, nelle riu
nioni di caseggiato e di fra
zione. Al centro del dialogo il 
passato (ovvero il lavoro del
la giunta PCI-PSI-PRI) e il 
futuro: il PCI propone un go
verno tra tutte le forze demo
cratiche. senza esclusione al
cuna. Meno chiara (addirittu
ra inesistente, come nel caso 
della DC) la proposta degli al
tri partiti: c'è chi dentro la 
DC parla di coalizione tra i 
vecchi partiti del Centrosini
stra. chi addirittura pensa al 
centrismo. Nel PSI c'è chi 
prende le distanze, ma solo 
per fini elettorali, dalla giun
ta Monina, chi invece si tro
va in grande imbarazzo nel 
dover sostenere la linea Crasi, 

così contrastante con l'espe
rienza di governo ad Ancona. 

Ma vediamo la lista del PCI. 
Intanto vi si rileva il segno 
della volontà di governo uni
tario della città, con una mar
cata presenza di operai, di 
operatori produttivi del ceto 
intermedio, di donne. Sia nella 
lista comunale che in quelle 
delle circoscrizioni c'è un al
to numero di indipendenti: 
undici su cinquanta nomi per 
il comune, cinque dei quali de
signati dal gruppo della sini
stra indipendente. Non è solo 
per far gli onori di casa che 
li citiamo per primi: Franco 
Scataglini. artista ed intellet
tuale molto noto; Riccardo 
Tonelli. maresciallo di PS pre
sentato anche alla Camera: 
Quarto Mingo, commerciante. 

Ferraioli, artigiano; il medi
co Roberto Amici; l'assisten
te sociale Gabriella Guidi. E 
poi. della sinistra indipen
dente. il docente universitario 
Paolo Colosimo, il dirigente 
sindacale Marco De Cecco, 
Alfonso Napolitano, l'insegnan
te Aldo Grassini, Osvaldo San
tini. Tra i rappresentanti del
la sinistra indipendente nelle 
circoscrizioni. Patrizia Asco
li. Sergio Napolitano ed altri. 

Oltre al capolista compagno 
Cleto Boldrini vengono ricon
fermati Milly Marzoli, Nino 
Lucantoni. Silvano Bragaggia. 
Massimo Pacetti. Saverio Pe
sce. Maurizio Piazzini, Gian
carlo Medi. Franco Frezzotti. 
Eolo Fabretti. Uliano Gianni
ni. Giuseppe Pansoni, Franco 
Foresi. Fra i nuovi nomi mol-

Tutto si può dire della DC 
marchigiana, ma non che 
non sia un partito amante 
delle tradizioni. Si può dire 
che ha buttato alle ortiche 
la credibilità della Regione, 
che ha impedito ogni ragio
nevole decisione per fare una 
Giunta, che ci ha fatto as
sistere ad un estenuante « do
saggio » — con relativi colpi 
bassi intestini — per fare la 
lista. Tutto però nel totale 
rispetto della tradizione. 

Infatti, chi c'è in lista? 

Chi si contenta... 
Il contadino impegnato nel
le lotte contro la mezzadria? 
No, gli amici del marchese 
Diana. Il volto nuovo di 
gualche indipendente legato 
al mondo della cultura? No, 
Danilo De Cocci, affeziona
to alla poltrona (avrà fat
to ormai un migliaio di legi
slature). L'operaio, l'artigia
no o il medico? niente di tut

to questo, ma Rodolfo Tarn-
broni. l'invadente boss ma
ceratese, preoccupato solo di 
non scontentare la clientela. 
E poi una sfilza dei soliti 
Cerioni, Merloni. Stampatori. 

Al Parlamento europeo un 
« debuttante »: Guido Gonel-
In. Tutto personale stretta
mente di partito, che esce da 
una guerra durissima fatta 

per accedere in lista. Adesso 
poi comincia la frenetica 
campagna: volantini con pri
mi piani sorridenti, propagan
da vecchia per dire cose vec
chie: « Vota per me che ti 
faccio l'acquedotto sotto ca
sa». 
• Dimenticavamo il candida

to super ascolano, Gualtiero 
Kepi, Non è tremendamente 
illuminante che abbia preso 
il posto rifiutato dallo storico 
Pietro Scoppola e dal giuri
sta Carlo Moro? 

te donne (in tutte in lista sono 
dieci): Paola Fimmanò. inse
gnante; Donatella Campanel
la. studentessa; Maria Cava-
tassi, dirigente della Confcol
tivatori; Tamara Ferretti; 
Marta Fiorani; Mirella Gian-
giacomi. studentessa universi
taria; Lilia Innamorati, im
piegata della Maraldi; Teresa 
Porreca, avvocato. Altri nuo
vi nomi riguardano il mondo 
universitario: Silvio Mantova
ni, Gianni Cesini. Franco Sot
te, docenti universitari; Marco 
Mariotti. studente. E poi an
cora l'architetto Mario Russi, 
in lista insieme ad altri quat
tro professionisti. 

C'è anche un imprenditore, 
Sergio Borsoni; ci sono diri
genti operai come Alfredo Ca-
prari, in lista anche per il Se-
nàto. Fabio Fava. Gualtiero 
Mantini: poi il direttore dell' 
INPS Magliocchi, il presiden
te del SUNIA Rascioni. il di
rigente portuale Rolando Pa-
vani, il ricercatore CNR Dino 
Levi, il segretario comunale 
del PCI Riccardo Bellucci, il 
dirigente dei giovani disoccu
pati Mirko Mengarelli; il col
tivatore diretto Pierino Polen
ta. il benzinaio Giulio Giac
coni. I funzionari di partito 
presenti in lista sono in tutto 
otto, mentre diciotto sono im
piegati pubblici e privati e 4 
sono artigiani e commercianti. 

< Martedì 
. ad Ancona la 
conferenza sulla 

cantieristica 
ANCONA — Si svolgerà mar-
tedi prossimo. 8 maggio, al 
Palazzo degli anziani, la 
conferenza cittadina per lo 
sviluppo della cantieristica. 
L'iniziativa è organizzata 
dall'amministrazione comu
nale in collaborazione con la 
provincia di Ancona e ia 
Regione Marche. La confe
renza, che inizierà al matti
no con una relazione intro
duttiva del sindaco Guido 
Monina, proseguirà poi per 
tutta la giornata. Previsto 
anche un intervento del 
compagno Luciano Barca, 
responsabile nazionale del 
PCI per le questioni econo
miche e capolista per le ele
zioni alla Camera dei depu
tati nella circoscrizione mar
chigiana. 

Alla conferenza saranno 
presenti anche rappresen
tanti dell'IRI e della Fin-
cantieri (aziende pubbliche 
alle quali fa capo anche il 
CNR di Ancona). Al dibat
tito • parteciperanno anche 
sindacalisti, operatori econo
mici del settore ed impren
ditori privati. 

Ottantanni di storia in 715 fotografie 

S. Benedetto del Tronto 
da antico borgo marinaro 

a centro balneare 
Cronaca per immagini suggestiva e puntuale curata 
da Menzietti e Bizzarri per conto della Banca popolare 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO - E' un a al
bum di famiglia » nel 
quale ciascun sambene-
dettese non può che ri-
trovarcisi, con tutti i pre
gi e i difetti che lo con
traddistinguono, che, poi, 
nell'animo del sambene-
dettese sono un tutt'uno: 
istintivo, ma anche ra
zionale, dinamico, spre
giudicato e fantasioso, 
certamente non conserva
tore, estremamente prati
co ed aperto al nuovo. 
Tutti questi « segni di
stintivi» dei sambenedet-
tesi li ritroviamo nel fo
tolibro che Libero Biz
zarri e Paolo Menzietti 
hanno redatto per conto 
della Banca Popolare di 
San Benedetto del Tron
to pubblicato proprio in 
questi giorni. 

Si tratta di un «lavo
ro di cronaca per imma
gini » come gli stessi au
tori molto appropriata
mente definiscono la lo
ro fatica. Soprattutto al
l'immagine è infatti affi
dato il compito della nar
razione di alcuni momen
ti della storia di San Be
nedetto. Le didascalie, 
non ingombranti né pre
varicanti sulle immagini, 
vanno considerate sì par
te integrante del libro. 
ma soltanto come un con
tributo alla lettura delle 
immagini, ben 715, su cir
ca 20.000 visionate e su 
circa 3.000 selezionate. 

« San Benedetto del 
Tronto: da antico borgo 
marinaro a centro marit
timo e balneare» è il ti
tolo che Menzietti e Biz
zarri hanno dato alla lo
ro opera che. tra i tanti 
meriti, ha sicuramente 
quello dì essere, flnoru. 
unica nel suo genere. Il 
titolo indica chiaramen
te quale è stato il cam
po di ricerca dei due. un 
campo non certamente 
esauriente l'intera storia 
della città, ma certamen
te estremamente signifi
cativo e senza dubbio es
senziale alla sua cono
scenza. L'opera è suddi
visa in otto capitoti. Allo 
interno dei vari periodi 
in cui il libro è suddiviso. 
gli argomenti sono tratta
ti con un proprio ordine 
cronologico. Il tutti per 
dare maggiore omogeneità 
alle sequenze fotografiche. 
dicono gli autori. 
' // contenuto del fotoli
bro rappresenta la con
sacrazione, il riconosci
mento in immagini di 
quella che è sempre sta
ta ed è la vocazione della 
città di San Benedetto e 
dei suoi abitanti al « la
voro». nel senso più am
pio del termine. Fin dal
le prime pagine infatti si 
presentano immagini (del 
1896) che documentano 
con rara efficacia il la
voro dei pescatori. E su
bito dopo ha la confer
ma del profondo e con
vinto «spirito imprend'to-
riale » del sambenedette-
se: si tratta di una scrit
tura privata contenente 
l'impegno a rimborsare in 
« buono moneta » il presti
to contratto e due cam
biali (del 1882) della Ban
ca di San Benedetto - So
cietà Anonima Cooperati
va. Già allora i sambe-
nedettesi firmavano cam
biali! 

Come pure sono di que
gli anni le prime forme 
associative e cooperativi
stiche. Ne manca la fo

to del varo del primo bat
tello peschereccio d'Italia 
con motore ausiliario. Lo 
avvenimento, storteo. risa
le al maggio del 1912. La 
iniziativa editoriale del
la Banca popolare di San 
Benedetto ha così per
messo la socializzazione di 
taluni aspetti della vita 
politica, economica, spor
tiva, privata, culturale 
della città che stavano 
perdendosi ed altri che 
erano del tutto sconosciu
ti, rendendo così di do
minio pubblico un patri
monio di immagini che 
rischiavano di intristirsi 
e ingiallirsi in qualche 
cassetto. 

E il libro fa vedere an
che come San Benedet
to mai sia stata una cit
tà amorfa, ma un cen
tro che ha sempre sapu
to esprimere qualcosa ed 
esprimere ancora qual>-
cosa. 

Sicuramente Menzietti e 

Bizzarri hanno dato un 
grosso contributo ad una 
ricerca storica di San Be
nedetto. In questo, infatti, 
il libro va al di là del
l'impatto immediato con 
l'immagine. Oltre che per 
una legittima curiosità, 
l'immagine si fa leggere 
infatti per la sua siste
maticità. In questo, im
magine e didascalia fan
no un tutt'uno, l'una è in
tegrativa dell'altro. 

Scorrendo le 283 pagi
ne del libro ed esaminan
do con attenzione le 715 
immagini (non sono solo 
foto) viene fuori netto 
quell'aspetto originale di 
San Benedetto formatosi 
sulla base di una tradi
zione di lavoro legato al 
mare e alla campagna, il 
cui nucleo veramente au
tentico è però senz'altro 
quello marinaro. Dal libro 
emerge anche con suffi
ciente chiarezza quella 
che è Inanima politica» di 
San Benedetto. E' una 
città che complessivamen
te vanta tradizioni di si
nistra. Ricordiamo le fo
to che testimoniano le 
manifestazioni di piazza 
(e gli arresti) dopo l'at
tentato a Togliatti. In una 
di esse è presente uno dei 
due autori. Libero Biz
zarri. 

Ed è quanto mai em
blematico notare dalle fo
to come ad amministra
zioni di sinistra (anni 
cinquanta) corrispondano 
spazi verdi (pinete e pal
mizi), mentre, ad ammi
nistrazioni democristiane 
(anni sessanta) corrispon
da viale De Gasperi: ce
mento e solo cemento. 

E' quanto, in sostanza. 
accade ancora oggi. 

Franco De Felice 
NELLE FOTO - In »lto: l« 
donne dei marini! (madri, 
mogli, sorelle, figlie) erano 
spesso presenti sulla marina: 
per la partenza; nella attesa 
del ritorno; al momento del
lo sbarco della pescata; nella 
vendita del pesce. La foto è 
del fotografo Umberto Traini, 
scattata nel 1923. In basso: 
un'immagine di rara efficacia 
del lavoro co:iateral« alla at
tività di pesca: la realizza
zione delle reti 

Il servizio garantito fino alla fine del mese di luglio 

Dopo Fondata di proteste degli utenti 
FINT annulla la sospensione delle corse 
Un primo successo della mobilitazione popolare - L'obiettivo ora è quello 

. di fare in modo che ad agosto i passeggeri non si ritrovino di nuovo a piedi 

ASCOLI PICENO — L'INT 
(Istituto nazionale trasporti) 
ha ripreso da ieri la propria 
attività. Il provvedimento di 
cessazione del servizio tra
sporti è stato sospeso fino al 
31 Iufuiir. Ù C H U ulibO'.O l e 
vibrate proteste dei pendolari 
(circa 3 mila) soprattutto 
studenti e operai, che ogni 
giorno si serviranno degli au
tobus dell'INT, la pronta 
mobilitazione degli enti locali 
della vallata (solo quelli di 
sinistra), delle forze politiche 
e sindacali (una conferenza 
stampa si è svolta a proposi-

Convegno agrìcolo 
FANO — I comuni di Car-
toceto, Fano, Mondolfo, Mon-
teporzio. San Costanzo e la 
amministrazione provinciale 
di Pesaro e Urbino, hanno 
organizzato per oggi sabato 
5 maggio presso il teatro 
collegio S. Arcangelo (corso 
Matteotti) un convegno sul ; 
tema: «il piano di sviluppo ; 
zonale agricolo nel compren
sorio ». I 

to presso'la CdL di Ascoli 
Piceno. «Ila presenza del per
sonale INT) hanno fatto re 
cedere la direzione dell'Isti
tuto dalia cervellotica e 
sconcertante decisione del 30 
aprile scorso. 

Ricordiamo che il prefetto 
di Ascoli aveva inviato l'altro 
ieri un telegramma alla pre
sidenza del consiglio per 
chiedere un sollecito provve
dimento di sospensione Era 
stato deciso anche che se 
entro 24 ore la sospensione 
non fosse stata decretata, li
na delegazione formata dal 
presidente della provìncia. 
dal prefetto, da rappresen
tanti sindacali, studenti, par
lamentari e amministratori la 
cali si sarebbe recata diret
tamente a Roma. Alla fine. 
come si è dunque visto, ha 
prevalso nell'INT >' buonsen
so. Ma il problema è soltan-
to rinviato. Fra tre mesi. 
come si è detto, improroga
bilmente il servizio verrà in
terrotto. 

Ecco quinci che* fin to ora 
alacremente e con molta 

concretezza, si deve operare 
perché la questione possa es 
sere definita una volta per 
sempre e far si che il 1. a-
gosto i passeggeri non si ri
trovino nuovamente appieda
ti. Si devono cioè utilizzare 
responsabilmente questi tre 
mesi di tempo per definire 
un piano generale dei tra
sporti in accordo tra regione 
Marche. Enti locali e JXT 
Intanto, la quarta commis
sione regionale permanente si 
è riunita nel pomeriggio del
l'altro ieri per un primo e-
same della questione. Tra 
l'altro per l'immediato ha 
deciso di far acquisire da 
parte dell'assessorato compe
tente «tutti gli elementi co
noscitivi dettagliati della si
tuazione finanziaria relativa 
alle singole tratte in conces
sione all'INT. al fine di poter 
predisporre un piano che as
sicuri una gestione capace di 
soddisfare le esigenze della 
gente >. 

Sì tratta appunto di dare e 
trovare una nuova gestione 
del servizio attualmente retto 

dall'lNT. Dovrà essere una 
gestione comunque pubblica. 
L'INT (il cui presidente è il 
sottosegretario ai trasporti 
Degan) in questa fase non 
può tirarsi indietro. Sarebbe 
fin troppo comodo. Deve es
sere lo stesso istituto a muo
versi per trovare forme al
ternative di gestione, a dare 
un contributo alla soluzione 
del problema. Non se ne può 
cioè lavare le mani dopo a-
ver istituito, gestito mala
mente e clientelannente, il 
servizio. 

L'ente che fino ad oggi ha 
invece dimostrato di operare 
concretamente per la risolu
zione del problema è la pro
vincia di Ascoli Piceno che 
dando vita ai consorzio per i 
trasporti pubblici nella Valla
ta del Tronto, ha posto le 
basi per la nuova gestione 
del servizio. E ancora una 
volta dobbiamo denunciare la 
latitanza del comune di Asco 
H Piceno che non avendovi 
ancora aderito, non permette 
di fatto la nomina degli or
gani operativi del consorzio. 
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Una fabbrica di calcestruzzi e una di metalli anodizzati 

Per i corsi d'acqua inquinati 
condannate due ditte di Fermo 

Biondi, titolare della « IFI », dovrà scontare cinque mesi 
di galera - L'altra pena è pecuniaria: un milione di multa 

FERMO — Due procedi
menti. con relativi provve
dimenti di condanna per 
inquinamento nei confron
ti di due ditte che non ri
spettavano i parametri sta
biliti dalla legge 319 sulla 
tutela delle acque, sono 
stati emessi l'altro ieri dal 
pretore di Fermo Pinelli. 

Il processo ha riguarda
to la < IFI Calcestruzzi » 
di Campofilone e un'azien
da Altldona che produce 
metalli anodizzati. 

La IFI lavora materiali 
inerti (lavaggio e frantu
mazione). Il proprietario. 
Alici Biondi, era stato de
nunciato ben quattro vol
te. Al primo procedimento 
non si era presentato. Era 
stato condannato ad una 
pena di 3 milioni di lire. 

L'altro ieri il pretore lo 
ha condannato invece a 
ben 5 mesi di reclusione, 
senza condizionale perché 
recidivo. 6 milioni di mul
ta « al pagamento delle 

spese processuali. Il prò- | 
cedimento era stato av
viato anche sulla base di 
una denuncia sporta da al
cuni cittadini delai zona 
preoccupati per i danni 
arrecati al corso d'acqua 
e al suolo dalla attività 
della IFI. Sembra addi-
l'iliiira che fosse stato de
viato ti corso del fiume. 

L'altro condannato (a un 
milione di multa questa 
volta) è stato Ezio Piatole-
si. di Altidona. proprieta
rio appunto di un'azienda 
che produce metalli ano
dizzati e che scarica nel 
fiume Aso. Anche guest' 
ultimo aveva accumulato 
sulle spalle più di una de
nuncia (tre per l'esaltez
za) per scarico inquinan
te. Non -gli sono state pe
rò. giustamente, ricono
sciute le aggravanti ccr 
che. nel frattempo, aveva 
provveduto alla installa
zione dell'impianto di de

purazione come la legge 
prescrive. 

In un certo senso le con
danne stabilite dal preto
re di Fermo hanno dell' 
eclatante, perché raramen
te è dato riscontrare si
mili sentenze in questo 
campo. Questa volta la 
tempestività della Pretu
ra fermana è stata incon
testabile. Si tratta, in so
stanza. di far applicare 
una legge dello Stato, la 
319, che in qualche modo 
tutela il patrimonio am
bientale ormai quasi ovun
que degradato. 

Il più si tratta anche. 
nel caso specifico, di due 
ditte recidive. 

Se dopo la prima denun
cia. in seguito agli accer
tamenti effettuati dal La
boratorio provinciale di 
Igiene e Profilassi, ie a 
7ippd«> non provvedono a 
mettersi in regola, auto 
maticamente i loro scari
chi diventano abusivi. 
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Domani a Gubbio manifestazione con il compagno Ingrao 

Elettori e comunisti: 
dialogo sui problemi 

Il presidente della Camera lunedì interverr à anche ad un dibattito a Perugia - Decine 
di manifestazioni e di incontri del PCI e on i cittadini in programma nella regione 

Da oggi prat icamente è 
campagna elettorale. An
che nella nostra regione in 
questo weekend 1 partit i 
democratici si confronte
ranno sulle piazze delle 
ci t tadine e dei paesi. Di
ciamo subito che la parte 
del leone in questa mobi
litazione spet ta ai parti t i 
di sinistra (e In particola
re al PCI). Î e altre forze 
infatti ancora s ten tano a 
mettere in moto l loro 
meccanismi di mobilitazio
ne. In particolare la Demo
crazia cristiana (che apri
rà a Perugia il nove mag
gio con Giovanni Galloni 
e Giorgio Spjtella la pro
pria campagna elettorale) 
é per ora completamente 
assente da questo confron
to. Ma è una costante di 
tut te le campagne eletto- i 
rali umbre: la DC non si 
fa viva nei primi tempi 
per poi negli ultimi giorni 
« bat tere » tu t te le contra
de possibili e immagina
bili. Del resto la DC non 
ha molto bisogno dei mez

zi di propaganda tradizio
nali. E' lo sperimentato si
stema di potere e di clien
tele che si sostituirà al co
mizi e alle assemblee. 

Ma veniamo alle inizia
tive odierne del nostro par
tito - in provincia di Pe
rugia. 

Per oggi sono in pro
gramma le seguenti mani
festazioni: ore 20.30 Mar-
sclano con Fabio Maria 
Ciuf fini; ore 18 Todi (co
mizio) con Settimio Gam-
buli; ore 17 Prepo (comi
zio) con Alberto Goraccl, 
ore 18 Pietralunga con Lu
dovico Maschiella; ore 
20,30 Branca (assemblea) 
con Sanlo Panfili; ore 20 
Colombella (comizio) con 
Cristina Papa : ore 22.30 *f. 
Nocera Umbra con Paolo 
Menlchetti : ore 20,30 Pia-
nello con Renato Locchi. 

Per domenica invece c'è 
in programma una mani
festazione alle ore 19 a 
Gubbio con il compagno 
Pietro Ingrao. capolista 
del PCI per la Camera. A 

Gubbio, come si sa. 11 3 e 
4 giugno si voterà anche 
per rinnovare 11 Consiglio 
comunale. Ingrao lunedì 
Invece parteciperà ad un 
dibatti to organizzato dal
la facoltà di scienze poli
tiche a Perugia sulla « ter
za via ». 

Sempre domani, dome
nica, si svolgeranno le se
guenti iniziative: ore 10.30 
Passignano (comizio) con 
Germano Marri presiden
te della giunta regionale; 
ore 10.30 Spello con Fran
cesco Innamora t i ; ore 17 
S. Fatucchio con Katia 
Bellino: ore 11 S. Maria 
degli Angeli con Fabio-
Ciuffini (che parlerà alle 
10 anche a Petrignano) ; 
ore 9.30 Parco Parenzi con 
Cristina Papa; ore 17 Frat-
ticciola con Fabio Ciuffi-
ni: ore 20 Piscone con Fa
bio Ciuffini. ore 11,30 Poz 
zuolo con Alba Scaramuc
ci; ore 10.30 Ponte San 
Giovanni con Paolo Menl
chet t i ; ore 11 S. Giustino 
con Stefano Miccoli; ore 

17 Fra t ta Todina con II-
vano Raslmelli, ore 15.30 
Montecchio con Rosanna 
Abbati: ore 11.30 Rivotor-
to con Francesco Lombardi. 

In tan to c'è da dire che 
il Consiglio regionale è 
convocato per lunedi. Al
l'ordine del giorno figura 
la rielezione dei 2 vicepre
sidenti del Consiglio regio
nale e dei 2 segretari del
l'ufficio di presidenza. In
fatti anche Guglielmo se
gretario democristiano del
l'ufficio di presidenza 
ha rassegnato le dimissio
ni. Il gruppo de a Palazzo 
Oesaroni si trova cosi ad 
affrontare una serie di 
questioni legate alla solu
zione di alcuni « posti car
dine » in Consiglio- Il 
presidente del gruppo. Ser
gio Ercolni, che si presen
terà per le europee lasce
rà la carica (o ad Angeli
ni o a Bistoni). Ma nello 
scudocrociato per 11 rinno
vo di queste cariche c'è 
grande maret ta . 

Tre esempi di supersfruttamento della manodopera femminile 

Ciò che affiora in superficie 
di quel pianeta sommerso 

che si chiama « lavoro nero » 
La figura del padroncino - La CGIL ha cominciato a raccoglie
re informazioni più dettagliate del fenomeno — Le iniziative 

Giovanna 30 anni, sposata, 
conjeziona ai /erri maglioni 
per una nota ditta. Guadagna 
al massimo 50-60 mila lire al 
mese. Maria mezza età, ri
veste fiaschi. La retribuzione 
sfiora le 4-5000 lire al giorno. 
Enrica, giovanissima, rifini
sce i « pezzi » per la Spagno
li, lavora anche 10 ore gior
naliere. il salario resta sem
pre al di sotto delle ZOO milcr 
lire mensili. Vivono rispetti
vamente nell'Alta Valle del 
Tevere nel Trasimeno e nel 
perugino: diverse quindi le 
zane, ma identico il super
sfruttamento. la mancanza di 
garanzie assicurative il sot
tosalario. 

Sono questi tre esemvi vi
venti di quella « economia 
sommersa » di cui economisti 
e sindacati da tempo parlano. 
In Umbria come del resto in 
altre parti d'Italia, il feno
meno ha caratteristiche di 
massa. Tutto sommato le tre 
donne in questione fanno 
parte del vecchio modo in 

cui si organizzava il lavoro a 
domicilio e a cui da tempo 
siamo abituiti. Il meccani
smo è presto detto: l'azienda 
madre passa materie prime « 
semi/ai'oran' ad un interme
diario, questi li porta a casa 
delle diverse lavoranti e infi
ne il prodotto finito ritorna 
in ditta per essere venduto. 

Adesso — sostengono al 
CRURES (Centro regionale 
umbro per le ricerche eco
nomico-sociali) — il ciclo è 
leggermente cambiato. Al 
vecchio intermediario che gi
rava con un furgone magari 
scassato si è sostitutito un 
piccolo imprenditore che ha 
creato « la catena *. Per es
sere più espliciti: esiste 
sempre un'azienda madre che 
fornisce semilavorati e mate
ria prima e che provvede poi 
a commercializzare il prodot
to finito, le operaie però in
vece di aspettare i « pezzi » a 
casa si ritrovano a lavorare 
in un capannone che ospita 
al massimo 20 persone. 

TERNI - Immotivate richieste della Fimm 

I medici presentano 
il conto ai mutuati 

L'agitazione duramente condannata dalla Federazione 
PCI • Pretestuosa la motivazione dei sanitari della mutua 

I dipendenti enti locali 
oggi in sciopero a Perugia 

I dipendenti pubblici di tut
ta la provincia di Perugia 
scendono oggi di nuovo in 
sciopero. Tutti gli uffici del
le amministrazioni locali re
steranno perciò chiusi. E* 
prevista anche una manife
stazione pubblica nel capo
luogo. Ieri mattina gli impie
gati di Palazzo dei Priori si 
erano astenuti dal lavoro per 
2 ore. E' stata proprio l'as
semblea tenutasi presso la 
sala del Malconsiclio a deci
dere la prosecuzione della 
lotta. 

Come si ricorderà i dipen
denti degli Enti locali sono 
in agitazione ormai da qual
che tempo. Chiedono infatti 

l'immediata applicazione del
l'accordo raggiunto il 20 feb
braio. Gli amministratori ri
spondono di essere assoluta
mente • d'accordo con questa 
richiesta, ma fanno notare 
che il pagamento dell'aumen
to di stipendio non dipende 
da loro, ma piuttosto dalla 
Commissione centrale per la 
finanza locale che lo deve au
torizzare. Proprio per questo 
una delegazione l'altro ieri 
avrebbe dovuto incontrarsi a 
Roma con il sottosegretario 
aeii Interni on. Darida. la 
riunione è stata però rinvia
ta a data da decidersi. Il 
Comune di Perugia ha chie
sto che avvenga quanto 
prima. 

Violenza contro le donne: 
iniziative dell'Udì a Terni 
TERNI — « Basta con la vio
lenza contro le donne»: que
sta è la parola d'ordine che 
viene lanciata dall'UDI di 
Terni che ieri ha distribuito 
per la città migliaia di vo
lantini nei quali si richiama 
l'attenzione pubblica ' sul ri 
petersi di atti di violenza nei 
confronti delle donne. Lettere 
sono state spedite ieri anche 
a; partiti per sollecitare un 
impegno nella battaglia per 
la difesa della dignità della 
donna. Nei prossimi giorni 1' 
UDÌ organizzerà un'iniziativa 
contro tutte quelle forme di 
violenza che le donne subi
scono quotidianamente. Sui 

caratteri che dovrà avere 
questa manifestazione si è 
discusso ieri mattina. 
- « A Roma, Latina, Trento. 

basta con la ' paura di essere 
violentate uscendo di casa »: 
scrivono le donne dell'UDI 
di Terni nel loro volantino, 
« invitiamo le parlamentari 
democratiche, dicono poi. a 
sostenere la proposta di leg
ge per modificare il codice 
penale sui reati di violenza 
sessuale ». Si chiederà inol
tre che con maggiore Incisi
vità si possa utilizzare lo 
strumento di lotta rappresen
tato dal • tribunale 8 mar
zo ». . 

In lotta gli studenti 
e i docenti di Lingue 

A Lingue riparte la lotta 
degli studenti e dei docenti. 
Ieri infatti al termine di una 
numerosa assemblea, dopo 
«aver discusso i gravissimi 
problemi attinenti al corso di 
laurea in lingue» l'assemblea 
ha votato una mozione da 
sottoporre al Rettore e al 
consiglio di Amministrazione 
dell'università. 

Soggiorni 
estivi del 
sindacato 
pensionati 

Il sindacato pensionati sta 
organizzando una serie di riu
nioni per organizzare i sog
giorni estivi e montani. La 
CGIL. C1SL e UIL informa
no inoltre che la presenta
zione della domanda deve 
avvenire entro il 9 maggio 
presso le sedi della circoscri
zione cui il pensionato ap
partiene. 

Ix? numerose assemblee che 
si terranno nei prossimi gior
ni servono proprio per in
formare tutti coloro che an 
cora non lo sapessero 

Studenti e docenti lamen
tano intanto una mancanza 
del personale docente suffi
ciente a sostenere in modo 
adeguato l'insegnamento lin
guistica visto il rapporto nu
merico esistente tra studenti-
professori (un docente per 700 
studenti) eppoi la mancanza 
di strutture adeguate (vedi 
aule e laboratori). Infine si 
lamenta la «stabilità della 
cattedra di inglese ». 

Quali sono le richieste de
gli studenti dunque? L'assem
blea chiede espressamente 
che vengano assegnati i 12 
posti di lettore all'istituto di 
lingue, che venga pcièraUto 
il laboratorio. 

Si auspica da ultimo un 
interessamento da parte del 
Rettore in merito alla richie
sta di raddoppiamento del
l'incarico di lingua e lette
ratura inglese. 

Si denuncia inoltre la gra
vità di posizioni più volte 
prese all'interno del Consi
glio di facoltà da alcuni do
centi in merito al problema 
suddetta Posizioni — dicono 
studenti e docenti — che ven
gono testimoniate da un ri
petuto assenteismo nelle riu
nioni decisive del Consiglio 
di facoltà degli stessi docenti 
al fine di impedire il legale 
e regolare svolgimento del 
Consiglio stesso. 

TERNI — La grave situazio
ne venutasi a creare e ì di
sagi conseguenti alla decisio
ne dei mettici mutualistici di 
far pagare direttamente agli 
ammalati le visite, è stata di
scussa ieri mattina nel corso 
di una riunione alla quale han
no partecipato i componenti 
delia commissione Sanità del
la Federazione comunista. La 
agitazione è stata indetta dal
la FIMM (Federazione italia
na medici mutualistici di Ter
ni) ed è iniziata da mercole
dì scorso. Al termine della 
riunione, la Federazione co
munista ha emesso un comu
nicato nel quale viene espres
so un giudizio fortemente cri
tico nei confronti della inizia
tiva ! intrapresa dall'organiz
zazione provinciale dei medi
ci mutualisti. 

Nel documento si dice che 
la Federazione comunista ter
nana. appresa la notizia del
la grave decisione dei medici 
aderenti alla Federazione ita
liana medici mutualisti di Ter 
ni di pretendere arbitraria
mente il pagamento delle pre
stazioni. sia domiciliari che 
ambulatoriali da parte de2li 
assistiti con la motivazicne 
pretestuosa di presunti ritar
di nel rispetto della data con
cordata con la Regione per il 
pagamento degli acconti men
sili sulle quote spettanti ai 
medici in applicazione della 
convenzione unica nazionale. 
prende atto dei chiarimenti 
forniti dalla Regime dell'Uni 
bria e chiaramente esposti in 
un incentro con le categorie 
mediche interessate che si è 
svolto il 30 aprile, da cui è 
emerso che è stato erogato il 
2 mageio un primo accento: 
che sarà erogato il 15 magaio 
un secondo acconto calcola
to In base alle scelte dei me
dici effettuate dai cittadini a 
tutto il 28 febbraio, acconto 
che consentirà a tutti i me
dici che svolgono la attività 
conveozicnata di percenire 
una parte consistente delle lo 
ro spettanze: che. per i mesi 
successivi, ffh" acconti saran
no regolarmente erogati ogni 
mese. 

La Federazione comunista 
denuncia la pretestuosità e la 
stromentalità dell'at'egaia-
mento assunto dalla FTMM di 
Temi, mentre la stessa FIMM 
di Perugia prosegue regolar
mente l'assistenza diretta. In 
v*ta la Regione a valutare. 
anche dal punto di vista giu
ridico. il comportamento dei 
medici 

La Federazione comunista 
ternana infine, rivolge ai me
dici un pressante invito affin
chè cessi subito tale forma 
di agitazione che colpisce uni
camente e gravemrnte tutti i 
cittadini bisognosi di cure me
diche. riflettendo sulla com
plessità dei meccanismi av
viati con la convenzione uni
ca, che richiederebbe, insie
me allo sforzo positivo delle 
istituzioni, un atteggiamento 
di piena collaborazione da 
parte delle categorie mediche 
Si sottolìnea l'esigenza che si 
realizzi un impegno positivo. 
in primo luogo da parte de
gli stessi operatori sanitari. 
volto a costruire il nuovo as
setto dei servizi di tutela del
la salute. 

Danneggiata la zona compresa tra la strada provinciale e la Patarina 

Rupe di Orvieto: i guai non finiscono mai 
Dopo la frana ora è la volta dell'acqua 

Infiltrazioni nel terreno della rete fognante che risale all'Ottocento e ristagni delle acque piovane - Il rigon
fiamento dell'argilla ha leso le fondamenta di alcune abitazioni - Occorre un serio progetto di risanamento 

La SIRI 
non è più 

il fiore 
all'occhiello 

dell'industria 
chimica 

TERNI — La SIRI (So
cietà italiana ricerche in
dustriali) è stata per un 
lungo periodo di tempo il 
fiore all'occhiello dell'in
dustria chimica ternana. 
Le dimensioni più mode
ste, rispetto ad altri com
plessi industriali della pro
vincia, ccn un organico in
feriore ma pur sempre di 
una certa consistenza, si 
caratterizza per la sua al
ta specializzazione e per 
essere una delle poche a-
ziende temane a fare ri
cerche industriali. Adesso 
anche la SIRI avverte i se
gni della crisi. Le voci sul 
suo futuro seno tali da 
non lasciare dormire solitii 
tranquilli. Sta insomma 
per esplodere un altro 
« caso ». 

La situazione dell'indu
stria. che ha la propria 
sede in viale Campo Fre-
goso, è stata discussa nel 
corso di una riunione svol
tasi nella sede municipale 
di palazzo Spada e alla 
quale hanno partecipato 
il sindaco di Temi. Gian
ni Porrazzini e gli asses
sori Mario Benvenuti e 
Mario Cicicni. rispettiva
mente assessore ilio sv. 
luppo eccnomico e all'ur
banistica e i rappresentan 
ti provinciali della r'eje 
razione unitaria lavora. 
tori chimici. 

Dal quadro che questi 
ultimi hanno tracciato sia 
dello stabilimento di Ter
ni che dell'ufficio tecnico 
di Roma sono emerse 
chiaramente le difficoltà 
del momento e le incertez
za che gravano sul futuro: 
di fronte all'allarme get
tato. i rappresentanti del 
l'amministrazione comu
nale hanno confermato di 
aver seguito anche in pas 
sato con attenzicne e con 
interesse le vicende deila 
SIRI nella consapevole?» 
che si tratta di una delle 
più antiche e prestigiose 
attività produttive delia 
città. 

Dopo questo scarnalo d-
tnf orinazioni la riunì ine 
si è conclusa con l'impe 
gno da parte del sindaco 
a promuovere un incon
tro con il presidente della 
SIRI che si svolgerà a Pa
lazzo Spada. L'incontro do 
vrà servire per avere ul
teriori chiarimenti sullo 
stato dell'azienda e per 
conoscere quali sono 1 prò 
grammi per il suo rilancio 
produttivo, in maniera da 
allontanare, almeno così si 
spera, le preoccupazioni 

ORVIETO — La frana questa volta 
non c'è, ma il problema Rupe torna 
puntualmente alla ribalta. E' la vai 
lata sottostante la parete tufacea alla 
altezza della caserma militare e del 
viale della Confaloniera ad essere ora 
interessata .Si tratta in particolare 
della zona compresa tra la strada pro
vinciale dell'ANAS e la strada del Pia
no (detta Pata'rina). Un'ampia fascia 

^di terreno è invasa da acqua che deri
verebbe- dallo scarico fognante dell'ot
tantesimo reggimento, il resto invece 
dalle acque piovane che prima di de
fluire a valle ristagnano nei terrazza
menti di terreno. Sono infatti eviden
ti in questo tratto numerose pozze di 
acqua. 

L'acqua invadendo il terreno provo
cherebbe una azione dinamica e di 
lubrificazione dell'argilla sottostante. 
E' quanto scaturito dal sopralluogo 
effettuato sul posto pochi giorni fn 
dai vigili del fuoco della provincia di 
Terni e dai tecnici del Comune di Or
vieto. Lesioni nelle fondazioni, nelle 
strutture portanti e divisorie di una 
casa sottostante la vallata, in via G. 
Ciuco n. 39, sono le conseguenze più 
tangibili del precesso in atto nel ver
sante nord-est della Rupe di Orvieto. 

Sono sei 1 vetrini-spia del 14 collocati 
all'interno dell'edificio in marzo, che 
si sono rotti nel giro di un mese. 

I dissesti della casa — dicono allo 
ufficio tecnico del Comune di Orvieto 
— sono dovuti ad un rigonfiamento 
in modo differenziato dell'argilla sot
tostante al punto che le fondazioni 
non sono più sufficienti a reagire a 
questo tipo di infiltrazioni. Gli strati 
argillosi infatti sono impermeabili. la 
argilla cosi si rigonfia e l'acqua scorre 
sopra. 

Ma una cosa è certa, anche a detta 
dei geologi della Regione; non sono 
in atto movimenti franosi. Sono pe
raltro dieci giorni che nessuno dei 
nuovi vetrini-spia collocati all'interno 
della casa si è rotto. Segni di frana 
esistono, ma, come sostengono tecni
ci comunali e regionali, non sono al
tro che quelli provocati dalla frana 
del 1972. una tona di sprofondamento 
che ha fatto crollare una parte dalla 
strada della a Confaloniera ». 

Quali i provvedimenti? Naturalmen
te. secondo anche quanto è scaturito 
dal sopralluogo dell'altro ieri, si rende 
necessaria una regimazione delle acque 
attraverso canalizza7ioni e successivo 
scarico nei fossi naturali. Un inter

vento questo — come dicono all'uffi
cio tecnico — che sarà contemplato 
nel progetto di risanamento comples
sivo della Rupe, il quale scaturirà dal
l'Imminente appalto concorso, tra soli 
venti giorni, cui parteciperanno le 81 
ditte nazionali ed estere che hanno 
effettuato studi sul risanamento del
la Rupe. 

La complessità del fenomeno Rupe. 
e la necessità quindi di effettuare un 
serio e globale intervento sulla base 
di un progetto di risanamento com
plessivo: l tecnici comunali e regio
nali muovono da queste considerazio
ni nell'ai fermare la necessità di una 
regimazione totale delle acque di tut
ta la zona all'Interno del lavoro glo
bale per 11 risanamento del masso tu
faceo. Nessun intervento sporadico o 
casuale quindi. I problemi del ver
sante nord-est sono infatti quelli di 
tutta la Rupe e del resto questa volta 
non c'è una frana, come avvenne a 
Cannicella, a rendere necessario un 
intervento di emergenza. La situazio
ne comunque continua ad essere te
nuta quotidianamente sotto costante 
controllo. 

p. sa. 

// proprietario del « mini 
stabilimento » è la figura e 
conomica nuova: il tpadron 
ano » come lo chiama qual
cuno con una punta di di
sprezzo, il piccolo imprendi
tore, come preferiscono de/i 
nìrlo oli specinlisli. 

Resta il fatto che nonostan 
te questo mutamento, il « la 
t?oro decentrato » continua u 
non essere protetto e che le 
organizzazioni sindacali sten
tano a difendere i diritti dei 
lavoratori che lo sorreggono. 

Alla CGIL, per la verità 
hanno iniziato a raccogliere 
informazioni più dettagliate 
sulla entità e qualità del prò 
cesso. Paolo Brutti, membro 
della segreteria regionale. 
snocciola infatti subito una 
serie di cifre: « Nel '7 le la 
varanti a domicilio in base ai 
dati ufficiali (le stime sono 
ovviamente estremamente in
feriori rispetto alla realtà e 
indicano solo la tendenza) e 
rano 2400, ora sfiorano le 
4000. E ancora: « il deccu-
tramento riguarda in Umbria 
quasi tutti i settori: solo 
qualche grande complesso si
derurgico, chimico e alimeii-
tare ne resta fuori a causa 
delle difficoltà di frazionare 
il ciclo produttivo. Il tessile 
e il meccanico leggero sono i 
comparti maggiormente in
vestiti dal fenomeno ». Il 42 
per cento delle aziende tessili 
umbre lavora a facon e cioè 
prende materia prima da al
tre ditte e riconsegna loro il 
prodotto da vendere. Le zone 
dove è più ampiamente dif
fuso il decentramento sono 
l'alta valle del Tevere, la me
dia valle e l'eugubino guàldc-
se. Le fabbriche faconiste so
no tutte nate fra il 65 e il 75, 
il ritmo di crescita ha avuto 
un grande impulso nei primi 
anni settanta. Le aziende 
madri poi il più delle volte 
non sono umbre, ma Tosca
ne. in particolare del pratese. 

Perchè questo rapido svi
luppo del decentramento 
produttivo? E' innanzitutto 
una questione di costi. Un «• 
peraio che lavora nelle nuove 
catene costa intorno alle 1500 
lire l'ora. Un edile, se viene 
rispettato il contratto ha un 
salario di 7000 lire l'ora; me
no di 3000 vanno a lui e il 
resto serve a pagare gli oneri 
sociali. 

C'è quindi una enorme dif
ferenza di spesa per l'im
prenditore fra l'operaio del 
lavoro decentrato e quello 
della grande fabbrica o che 
comunque beneficia di tutte 
le garanzie. 

I dati in possesso del sin
dacato finiscono qui, ma la 
CGIL ha deciso, per saperne 
di più di inviare a tutti i 
consigli di fabbrica una serie 
di questionari. 

« fina iniziativa di grande 
importanza — commenta 
Brutti — per riuscire ad or
ganizzare sul serio gli operai 
impegnati nelle aziende faco
niste. In difesa di questi cer
cheremo poi di mobilitare 
anche gli occupati dei grandi 
stabilimenti della regione >. 
L'economia sommersa è evi
dentemente argomento più 
articolato e complesso: il la
voro decentrato ne è solo li
na componente, anche sr. 
molto importante, c'è poi 
tutto il problema del part-ti
me e dei-doppio lavoro. Resta 
comunque il fatto che il fe
nomeno non è né del tutto 
sconosciuto, né trascurato. 

Gabriella Mecucci 

Ovunque iniziative e prese di posizione di condanna per i fatti di piazza Nicosia 

Nuova risposta di massa al terrorismo 
Marri: ancora una volta, come per l'assassinio di Moro, l'obiettivo è la rottura dei rapporti politici 
nuovi - Un volantino della federazione comunista - Presa di posizione della sezione PCI della Terni 

PERUGIA — «La tragica e 
vile aggressione con ' cui il 
partito armato ha aperto la 
sua "campagna elettorale" 
costituisce una sfida allo Sta
to, alla convivenza e alle li
bertà democratiche ma anche 
il tentativo di intervenire di
rettamente nella vicenda elet
torale. L'obiettivo immediato 
è quello di determinare una 
ulteriore polarizzazione poli
tica, un irrigidiroento delle 
varie parti, un grande riflus
so conservatore sull'onda del
l'emozione, dello sdegno, del
la paura ». Lo ha affermato 
ieri il presidente della giunta 
regionale, il compagno Ger
mano Mani, in una dichiara
zione sull'attentato di piazza 

;i?osia. "* 

e Si vuole un corpo eletto
rale — ha proseguito Marri 
— ricomposto su posizioni 
conservatrici che impedisca 
quella politica di larghe al
leanze e di solidarietà de
mocratica essenziale per u-
scire dalla crisi e far avanza
re il nostro Paese sulla stra
da del rinnovamento econo
mico e di ulteriori conquiste 
sociali. 

«Ancora una volta, come 
per l'assassinio di Aldo Mo
ro. obiettivo immediato è la 
rottura dei rapporti politici 
nuovi, ora purtroppo inter
rotti, ma ancora necessari 
per le sorti della democrazia 
italiana. Anche nella nostra 
regione — ha continuato — 
abbiamo avuto segni preoc

cupanti del tentativo di e-
stendere la strategia eversiva 
e terroristica. Non bisogna 
sottovalutare i recenti atten
tati di Terni alle sedi de. 
l'aggressione operata da 
gruppi dell'autonomia al cor
teo sindacale del Primo Mag
gio. le minacce contro rap
presentanti del PCI e delle 
organizzazioni sindacali di 
Spoleto ». ^ 

TERNI — I Tatti di piazza 
Nicosia hanno destato in cit
tà una profonda emozione: se 
ne è discusso ieri nelle fab
briche, nelle sedi dei partiti 
e delle organizzazioni sinda
cali. Decine di comunicati 
stampa sono stati emessi dai 

consigli di fabbrica delle 
maggiori industrie ternane. I 
lavoratori della < Terni » in 
un lungo comunicato hanno 
ribadito l'impegno a respin
gere Fondata terroristica, ri
cordando che tutto questo 
avviene nel momento in cui 
milioni di lavoratori sono 
impegnati nelle vertenze. Si 
afferma inoltre che è neces
sario arrivare alla firma de
gli accordi. 

Anche la segreteria della 
sezione del PCI della «Ter
ni» ha emesso un proprio 
comunicato nel quale viene 
espresso «cordoglio e solida
rietà alle famiglie degli agen
ti caduti » e « lo sdegno per 
questo ennesimo atto terro
ristico. che ha colpito diret

tamente la DC. ma che è ri
volto contro tutte le forze 
democratiche». TJi contenuto 
analogo è il comunicato del 
consiglio di fabbrica delle 
industrie Montedison die 
« interprete del pensiero dei 
lavoratori esprime la più 
ferma riprovazione per que
sto ennesimo crimine che ha 
causato la morte di un lavo
ratore dell'ordine pubblico e 
il ferimento di altri due; è 
casi confermata la gravità di 
una situazione nella quale 
non è più passibile ambiguità 
e incertezze». 

Prese di posizione sono ve
nute anche dalle forze politi
che: la federazione comunista 
ha distribuito un proprio vo
lantino 
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A Chieti la manifestazione con Chiaromonte 

Elettori e comunisti: 
dialogo sui problemi 

Incontro aperto e spregiudicato basato sulla sperimen
tata formula « I cittadini domandano, il PCI risponde » 

La lotta per la casa e contro le speculazioni in tre diverse città meridionali 

Nostro servizio 
CHIETI — « Noi non chie
diamo niente a nessuno. 
tanto meno alla DC. E' 
agli elettori, al popolo ita
liano che chiediamo di dar
ci più forza per obbliga
re la DC a non ostacolare 
la formazione di un gover
no di unità democratica, 
unica condizione per usci
re dalla crisi e rinnovare 
il Paese ». Con queste pa 
role, sottolineate da un cai 
do e prolungato applauso. 
il compagno Gerardo Chia
romonte ha concluso mer
coledì sera la manifesta
zione d'apertura della cam
pagna elettorale a Chieti. 

Non è stato un comi
zio. ma un dialogo con gli 
elettori vivo, aperto, spre
giudicato, basato sulla for
mula « I cittadini doman
dano. il PCI risponde ». E 
le domande sono arrivate 
a decine dalla folla che 
gremiva piazza Gian Bat 
Usta Vico, nel cuore di 
questa città del sud dai 
mille problemi (la casa, la 
disoccupazione, le fabbri
che in crisi), dominata da 
una DC retriva e arrogan
te che blocca con ogni 
mezzo i processi di svi
luppo democratico inne
stati dalle lotte di una 

3 classe operaia che rappre
senta ormai a Chieti il 40 

' per cento della popolazio-
«̂  ne attiva. ' 

Erano operai della FA-
• RAD, della IAC. della CIR, 
' i cittadini che ascoltavano 

e interrogavano il compa-
• gno Chiaromonte. ma c'era-
, no anche, e in numero sor

prendente. impiegati, com
mercianti. professionisti. 

i imprenditori (una doman

da è stata posta dal pre
sidente provinciale della 
Confapi) e tanti giovani. 
donne, disoccupati, conta
dini della cintura agrico
la della città. Sul palco, 
insieme al compagno Chia
romonte, il segretario re
gionale Sandirocco. i diri
genti provinciali, i candi
dati locali del nostro par
tito. 

La manifestazione è aper
ta da Emidio Bafile. se
gretario della Federazione 
di Chieti, che si soffer
ma soprattutto sulle elezio
ni europee e sulle caratte
ristiche che alla propria 
campagna elettorale inten
de dare il PCI (« Una for
za che ragiona, che pro
pone. ma die sa anche 
ascoltare e capire »). 

Il compagno Chiaromon
te fa una breve introdu
zione, un « ragionamento 
ridotto all'osso », come lui 
lo definisce, sulle ragioni 
che hanno portato alle ele
zioni anticipate (« La DC 
ha tutta intera la respon
sabilità di questa compe
tizione elettorale di cui il 
Paese non aveva biso
gno»), sui temi della cri
si (« Quale avvenire han
no 1 giovani, le donne, i 
lavoratori non garantiti, le 
popolazioni del sud i cui 
problemi si sono aggra
vati? »), sulle prospettive 
politiche (« Non chiedia
mo più voti perché ab
biamo smanie governative, 
ma perché vogliamo but
tare la nostra forza e il 
nostro impegno nella solu
zione dei problemi del Pae
se. che si possono risol
vere solo con un gover
no unitario »). 

Poi fioccano le domande. 

Rompe il ghiaccio un an
ziano pensionato: e Ma 
Berlinguer ci crede dav
vero all'eurocomunismo? ». 
Un giovane: « Che pensa 
il PCI dell'istruttoria con
tro Toni Negri? ». Un arti
giano: « Quali sono le pro
poste del PCI per la no
stra categoria?». Una don
na: « Perché tanti ostaco
li all'applicazione della 
legge sull'aborto? ». Il pre
sidente provinciale della 
Confapi: « Ritiene giusto , 
il PCI che le grandi im
prese, contrariamente a 
quanto accade per le pic
cole. abbiano tante facili
tazioni nell'accesso al cre
dito? ». Un operaio: « La 
DC attacca l'autonomia 
sindacale e ricorre alle 
vecchie forme di collate
ralismo. Che dice il PCI?». 
Un giovane t alla sinistra 
del PCI »: « Che fa il 
PCI per formare una co
scienza rivoluzionaria? ». 

Ad ogni domanda segue 
la risposta di Chiaromon
te. il dibattito si dipana vi
vace e senza inutili diplo
mazie. 11 ;ompagno Chia
romonte ha modo così di ' 
riaffermare il carattere di / 
classe e popolare del PCI, 
la sua lotta per la demo 
crazia e i diritti civili 
(« Ma non chiamiamo com
pagni chi pesta i nostri 
compagni! »), la sua azio
ne rivoluzionaria concreta 
(« La coscienza non la si 

. sviluppa con i furori ver
bali »). di sostegno per tut
ti i lavoratori, dipendenti e 
autonomi, per i pensionati. 
i piccoli e medi imprendi
tori. dentro e a fianco del 
sindacato autonomo e di 
classe. 

F. Di Vincenzo 

Anche i quartieri minimi 
di Reggio sfruttati 

per clientele elettorali 
Manifestazione dei senzatetto per il ri
spetto dei termini delle graduatorie 

Dal noitro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Gli 
abitanti dei quartieri minimi 
di Sbarre, Modena, Archi ed 
i senzatetto, alloggiati in al
cuni alberghi cittadini hanno 
riproposto, con una nuova 
manifestazione di lotta, la lo
ro volontà di ottenere che gli 
Impegni assunti il 12 marzo 
scorso siano mantenuti rigo
rosamente. 

In una riunione, tenutasi 
quel giorno, fra 11 presidente 
della Giunta regionale Ferra
ra, il sindaco Cozzupoli, il 
rappresentante della prefettu
ra ed 11 presidente dell'Istitu
to autonomo case popolari 
Arglrò. sì stabili di fissare — 
come termine ultimo per la 
definizione delle graduatorie 
— la data del 30 giugno 
prossimo o di ricorrere, nel 
caso di inadempienze, alla 
requisizione degli alloggi. In 
sostanza, in quella riunione, 
fu ribadita la validità della 
scelta compiuta due anni 
prima di cogliere, cioè, l'oc 
casione dei bandi n. 29 e 30 
per avviare il risanamento 
del quartieri minimi di Sbar
re e di Modena. 

Allora — come ricorda 11 
compagno Rossi, vice presi
dente del Consiglio regionale, 
in una sua dichiarazione alla 
stampa — «fra Regione, Co
mune, Prefettura ed Istituto 
autonomo case popolari si 
raggiunse l'accordo (malgra
do i comunisti avessero pro
posto di ricorrere subito alla 
requisizione) di assegnare un 
punteggio privilegiato alle 
famiglie dei quartieri minimi. 
Sono trascorsi due anni, gli 
alloggi sono quasi tutti 
completati ma la graduatoria 
non è stata ancora nemmeno 
avviata. 

«E* un fatto veramente i-
naudito — prosegue il com
pagno Rossi — che ancora 
oggi non sia stata neppure 
insediata la commissione per 
cui appare difficile che entro 
il 30 giugno prossimo si possa 
effettuare la graduatoria». 

E' certamente una situa
zione assurda nella quale. 
forse, i soliti maneggioni 

sperano di poter Innestare, 
soprattutto in clima elettora
le. le più vergognose specula
zioni clientelar!: c'è il rischio 
concreto che ai quaranta al
loggi di Archi, ultimati da 
anni e non ancora assegnati, 
si aggiungano «nel prossimi 
mesi, un migliaio di alloggi, 
la cui destinazione parziale 
agli abitanti dei quartieri 
minimi porrebbe la parola 
fine ad una inaccettabile si
tuazione di ghettizzazione di 
una parte importante della 
città». 

Con un atto di volontà po
litica, venti anni addietro, fu 
eliminata la vergogna della 
caserma «Borrace». 

Occorre, ora. contrastare 
decisamente le manovre di 
quanti — pensando di scate
nare una guerra fra poveri — 
puntano a «rimettere in di
scussione gli Impegni assun
ti» per meschini calcoli clien
telar!. Risanare i quartieri 
minimi con priorità £, invece. 
questione di interesse genera
le: come rileva il compagno 
Rossi «lo smantellamento dei 
quartieri minimi del Marconi. 
del Guarna. del Cecl. del 
Caridi, del Cusmano, delle 
Casette di Modane e di Archi 
è la condizione per un rias
setto urbanistico moderno 
che assicuri, con il recupero 
di nuove importanti aree, i 
servizi sociali necessari, il 
verde pubblico, la costruzio
ne di nuovi decorosi alloggi. 

Per conseguire questo o-
biettivo sono sufficienti sei
cento alloggi: con gli stessi 
bandi è, altresì possibile dare 
un alloggio alle famiglie at
tualmente ospitate, a spese 
del Comune, negli alberghi 
cittadini eliminando, così, un 
onere passivo che pesa sulla 
intera collettività». Su questa 
linea — che è, poi. quella 
speculazione si può procede-
le lotte dalle popolazioni in
teressate — bisogna andare 
avanti evitando ogni manovra 
ritardatrice ed ogni tentativo 
di speculazione. 

Enzo Lacaria 

: La manifestazione indetta dai sindacati per l'occupazione giovanile a Trapani 

Le coop in piazza per lavorare subito 
I progetti delle cooperative giovanili, come la «Tri scina» di Castelvetrano e la «Sabbie d'oro» di Al
camo, inspiegabilmente bloccati alla Regione - 10 mila ettari di terra non coltivata nel Trapanese 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — C'è la ferma vo
lontà di migliaia di giovani a 
far cambiare le cose in que
sta provincia. Qupsta volontà 
è emersa eco infittita chia
rezza nel corso della grande 
manifestazione provinciale 
per l'occupazione giovanile 
indett* dalle tre confedera
zioni sindacali, dalla Conf-
coltivatori e dalle associa
zioni • democratiche della 
cooperazlone. 

Questi giovani hanno deciso 
con fermezza che per trovare 
lavoro non Imiteranno i loro 
padri emigrati nelle miniere 
del Belgio o nelle fabbriche 
della Germania, che non si 
sottoporranno al lavoro nero, 
che non chiederanno un po
sto di lavoro a chi gestisce la 
cosa pubblica in forma me
schina e clientelare, ma non 
per questo continueranno ad 
essere vittime della disoccu
pazione: lotteranno. 

Scenderanno sulle piazze 
affinchè vengano applicate 
nella loro pienezza le leggi 
dello Stato e della Regione 
sull'occupazione giovanile, si 
batteranno perché la legge 
286 diventi un'occasione per 
l'affermazione del diritto al 
lavoro per migliaia di giovani 
disoccupati. 

Ci sono già molti elementi 
nuovi che lasciano intrawe-
dere un cambiamento di fon
do e non ultimo è il sorgere 
di cooperative di giovani e 
queste cooperative si indiriz
zano prevalentemente verso il 
settore agricolo operando in 
tal senso una scelta giusta 
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poiché tengono conto delle 
ricchezze effettive di questo 
territorio che basa la sua e-
conomia fondamentalmente 
sulléagricoltura pur fra tante 
contraddizioni. 

Perché se è vero che le 
provincia di Trapani è la 
prima in campo nazionale 
per estensione di vigneti è 
anche vero che in essa vi so
no oltre 10 mila ettari di ter
ra non coltivata. 

Più di 600 giovani hanno 
deciso di non accettare il da
to più comodo ma anche il 
più amaro, della legge sul
l'occupazione. cioè quello di 
ottenere un contratto a ter

mine, ma hanno preferito 
cogliere gli aspetti che impo
nevano scelte precise anche 
per il futuro della loro occu
pazione, la cooperazione ap
punto. La loro volontà non 
basta, se poi manca la volon
tà politica di chi le leggi le 
fa ma non intende applicarle: 
il governo regionale sta fa
cendo il possibile per sco
raggiare questi giovani, per 
battere ogni loro tentativo 
che mira a nuove forme di 
riscatto. 

Il governo della Regione 
siciliana tradendo la legge 37 
(legge regionale integrativa a 
quella nazionale sull'occupa-

". , ««Ai» 

zione giovanile) sta bloccan
do tutte le cooperative del 
trapanese. Diversi Drogetti 
che consentirebbero l'avvio al 
lavoro di centinaia di giovani 
restano inspiegabilmente 
bloccati sui tavoli dell'asses
sorato regionale alla Previ
denza, mentre la letrge pre
vede la loro approvazione in 
30 giorni. 

Così i giovani della coope
rativa « Triscina » di Castel
vetrano (composta da 70 
braccianti, laureati, diplomati 
e con 16 ragazze), che hanno 
strappato 10 ettari di terreno 
ad uno squallido tentativo di 
speculazione edilizia attendo

no. per impiantare le serre 
per la coltivazione degli or
taggi. che la Regione si deci
da ad approvare il loro pro
getto che prevede un inve
rtimento complessivo di 450 
milioni. 

Lo stesso 'quelli della coo
perativa « Sabbie d'oro » di 
Alcamo, 250 soci. Per incuria 
del governo regionale è fer
ma anche la. cooperativa tra
panese di servizi e ricerche 
sociali, composta da 12 ra
gazze laureate In psicologia, 
sociologia, filosofia che han
no presentato tre progetti 
per 30 milioni ciascuno da 
investire nelle zone più e-
marginate della città. 

Lo stesso per tutte le altre 
cooperative. Unica ad avere 
iniziato l'attività è la « Ce-
peo » una cooperativa per il 
rimboschimento, che ha otte
nuto un finanziamento di 30 
milioni dopo dure lotte. 

L'azione del governo regio
nale. anziché avvilire i giova
ni cooperatori, li sta renden
do ancora più uniti: nel cor
so della manifestazione è sta
ta ribadita la necessità di 
sviluppare un forte movimen
to di lotta che spinga il go
verno regionale ad attuare, 
così come previsto dalle leg
gi. la formazione professiona
le. l'esecuzione dei progetti 
specifici finanziati, la pubbli
cazione degli elenchi delle 
terre incolte di proprietà 
demaniale e comunale, la sti
pula delle convenzioni con le 
cooperative dei giovani. 

Giovanni Ingoglia 

l a ragazza di Francavilla a mare che si è sparata con una carabina 

Tranauilla, studiosa, bella, suicida a 24 anni 
Nostro serviiio 

PESCARA — Simonetta 
Giammarino, 24 anni com
piuti due giorni fa, studen
tessa in medicina, si è tolta 
la vita sparandosi un colpo 
di carabina in bocca. Fino 
a qualche momento prima 
la giovane sembrava inten
ta a studiare, sulla sua scri
vania ha lasciato un libro 
aper to , m a forse pensava. 
«pensava molto Simonetta». 

Si è uccisa alle soglie di 
una meri ta ta laurea, anni 
di impegno anche per ripa
gare i sacrifici compiuti dal
la famiglia: il padre Gabrie
le, caposquadra manuten
zione alla stazione ferro
viaria di Francavilla al Ma
te , «na «inaila minore, Ma

rinella. anch'essa studen
tessa, la sfortunata madre 
che è s tata la prima, allar
mata da un rumore secco, 
a vedere il corpo ormai 
inerte adagiato su una pol
trona della sala da pranzo. 

Che cosa ha spinto a que
sta t remenda decisione la 
giovane? Simonetta, dico
no ì vicini e i conoscenti, 
non aveva molti amici, stu
diava molto, era anche una 
bella ragazza, era sempre 
tranquilla; anche pochi mo
menti pr ima era questo 1' 
aspetto che aveva mosti a to 
al padre e alla sorella, in 
sicme ai quali aveva pran
zato, e alla madre , con la 
quale dopo il pranzo aveva 
trascorso alcuni mimili nel 
giardino ant is tante la loro 

abitazione in via Cattaro a 
Francavilla. 

Eppure qualcosa, certa
mente non maturata nel gi
ro di qualche minuto, l'ha 
spinta a lasciare il tavolo 
di studio, a prendere il fu
cile del padre, una carabi
na calibro 9, a caricarlo, se
dersi su una poltrona, a in 
se ri re in bocca la canna 
dell 'arma, a premere il gril
letto. Movimenti precisi, 
freddi nella loro esecuzio
ne, che hanno riempito in
terminabili minuti di tem
po 

Simonetta Giammarino 
ha sofferto in silenzio le 
sue angosce, la tragedia ha 
sorpreso tutt i ; ora la sua 
esistenza improvvisamente è 
diventata argomento di ana

lisi, di « ipotesi », di < mo-
\enl i all'insano gesto». 

«Sembra che in questi 
ultimi tempi la studentessa 
ave«s«* troncato una relazio
ne con un giovane di Pe
scara. Questo aveva pro
s t ra to psichicamente la ra
gazza... e si è tolta la vita »; 
« Dieci giorni fa era morto 
il nonno per un male incu
rabile, e questo deve aver 
ancora di più demoralizza
to Simonetta»; «Era una ra
gazza particolarmente sen
sibile, colta, ma forse un 
po ' s t rana pe r certi atteg
giamenti anche eccentrici, 
il modo di vestire ad esem
pio *; « Forse Simonetta e-
ra malata, soffriva di un 
esaurimento nervoso, appa
riva certamente un po' stra

na da qualche tempo » 
Ipotesi di aspetti della 

vita di una giovane donna, 
anche importanti e doloro
si, ma limitati; possono solo 
questi aver determinato 
una volontà di rifiuto to
tale della vita? « Simonetta 
era molto intelligente », co
si la ricordano giovanissi
mi conoscenti: e i partico
lari della scelta del modo e 
Q C I rni>Hiv.iiiw t u »-**• ••*• •••w<» 
so in a t to una decisione di 
rifiuto ad ogni possibile al
ternativa lascia, se possi
bile, ancor più angosciati. 

Solo 24 ore prima di mo
rire Simonetta aveva « se
renamente» br indato ai suoi 
24 anni di vita. 

Sandro Marinacci 

Strappato a Cagliari 
l'impegno del Comune 

per risanare le borgate 
Il Consiglio approva un documento dì 
Pei e Psi per S. Avendrace e S. Elia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In una seduta 
straordinaria il Consiglio 
comunale di Cagliari ha af
frontato il gravissimo pro
blema delle abitazioni fati
scenti e pericolanti di via A-
dige. via Tevere, via'Ticino 
e del vecchio Borgo S. Elia. 
I gruppi del PCI e del PSI. a 
chiusura di un animato di
battito. hanno presentato un 
ordine del giorno che indica 
con chiarezza le vie da segui
re per acquisire elfettivamen-
te e tempestivamente il 
complesso aouato dello 1ACP. 
dove dovrebbero essere si
stemate in via provvisoria le 
famiglie che occupano le 
squallide abitazioni pencolan
ti da anni 

L'ordine del giorno delle 
sinistre è stato approvato dal 
Consiglio, e la Giunta è stata 
costretta a farlo proprio. IJÌ 
case delle tre strade del 
quartiere di S. Avendrace so 
no per la gran parte proprie
tà del Comune, che per anni 
ne ha trascurata la manuten
zione, lasciando che esse si 
riducessero in uno stato pie
toso, veramente indegno di 
un paese civile. 

A S. Elia, invece, si tratta 
di ristrutturare le abitazioni 
della vecchia borgata, dopo 
che gran parte degli abitanti 
si è trasferita nel nuovo 
complesso sorto vicino allo 
stadio S. Elia. L'amministra
zione comunale, pur avendo 
a disposizione da molto tem
po i fondi necessari per i 
lavori di riadattamento (due 
miliardi di lire) non è stata 
ancora in grado di dar inizio 
alle opere di risanamento 

Nel frattempo le case la
sciate vuote dai vecchi inqui
lini sono state occupate da 
altre famiglie, di disagiate 
condizioni economiche, 

Una recente manifestazione 
popolare, e successivamente 
l'occupazione del municipio 
durata due settimane, hanno 
riproposto drammaticamente 
i problemi di centinaia di 
famiglie che vivono nel capo
luogo regionale in abitazioni 
incivili. La nuova Giunta, e-
letta con j voti determinanti 
dei demonazionali e grazie al
l'assenza strategica dei mis
sini. si è presentata in Con
siglio senza una proposta 
chiara per affrontare imme
diatamente i casi urgenti e 
indifferibili di S. Avendrace e 
di A. Elia, che riguardano 
oltre cento famiglie. 

Il sindaco De Sotgiu ha in
formato molto candidamente 
il Consiglio che la Giunta era 
in grado di proporre soltanto 
un generico impegno per 
l'acquisizione di 80 alloggi 
costruiti dall'IACP in via A-
vogadro con il finanziamento 
dello Stato per l'edilizia a-
gevolata e destinati alla ven
dita a prezzi di favore. Tutti 
sanno che lo IACP ha già 
diffuso il bando pubblico per 
l'assegnazione di questi al
loggi. e che. senza una revo
ca immediata, tra pochi 
giorni non vi sarebbe più 
niente da fare. 

Nonostante' ciò il sindaco 
De Sotgiu e lo sprovveduto 
assessore agli alloggi, il re
pubblicano Marini. hanno 
chiesto un impegno del Con
siglio perché poi la Giunta di 
centro-destra possa provvede
re per conto suo. 

Negli interventi dei com
pagni Franco Casu e Luigi 
Cogodi è stato duramente 
stigmatizzato l'irresponsabile 
comportamento del sindaco. 
dell'assessore competente e 
di tutta la Giunta, che non 
hanno saputo fornire una so
la indicazione precisa riguar
do alla complessa procedura 
da mettere in atto per I'ac 
quisizione dei questi alloggi. 

Quali concrete possibilità vi 
sono perché non vadano de
luse le aspettative delle fa
miglie che lottano per avere 
un'abitazione civile? Sisponde 
il compagno Mario Costenaro 
della segreteria della Federa
zione comunista di Cagliari. 
vice capogruppo al Consiglio 
comunale: « L'ordine del 
giorno approvato è un fatto 

I essai positivo e consente 
{ qualche ragionevole speranza. 
i Ma. come abbiamo sottoli-
| neato nella seduta straordi

naria. cui hanno assistito 
molte famìglie interessate. 
non si debbono coltivare faci
li ottimismi. Questa Giunta 
ha mostrato di non avere 
coscienza della gravità e 
complessità del problema. Si 
tratta di bloccare subito il 
bando dello IACP. di ottenere 
un impegno chiaro della Re
gione perché ì fondi utilizzati 
per la costruzione degli al
loggi siano diversamente 
giustificati rispetto alla moti
vazione originaria e di realiz
zare infine un identico ac
cordo col ministero dei 
LL.PP. che è l'erogatore 

«Se in un lasso breve di 
tempo non si avranno queste 
garanzie, l'ipotesi di acquisire 
gli alloggi di via Avogadro 
rischia di vanificarsi con le 
conseguenze facilmente im
maginabili. 

Da oggi 
a Crotone 

convegno su 
« Urbanistica 
e territorio » 

CROTONE — Si apre 
oggi a Crotone, nel salone 
dell'hotel Costa Tiziana. 
il convegno degli ammini
stratori degli enti locali 
indetto dalla Federazione 
comunista di Crotone. I 
lavori del convegno, il cu! 
tema è « Urbanistica e go-
verno del territorio ». a-
vranno inizio alle ore 9.30 
e si concluderanno nella 
giornata di domenica. 

Le relazioni al convegno 
saranno • «Milite dal diret
tore de1 Mtuto di diritto 
ammani ativo dell'uni
versità di Roma profes
sor Gianfranco D'Alessio 
sul tema riguardante le 
norme asismiche e pro
grammazione: dal docente 
di diritto pubblico all'uni
versità di Pisa prof. Sal
vatore D'Albergo sulle leg
gi urbanistiche, sulle re
gioni e sulle autonomie lo
cali; dal prof, architetto 
Bernardo Rossl-Dorla sul
l'urbanistica. sulla pro
grammazione e sull'edili
zia pubblica. Ai lavori pre
siederà 11 compagno sena
tore Armando Cossutta 
della Direzione del Partito 
comunista. Saranno pre
senti amministratori de
mocratici. operatori econo
mici del settore, distretti 
scolastici, associazioni cui. 
turali ed organizzazioni 
yndacali. 

Protestano gli sfrattati 
di Pescara: ci sono 

1300 appartamenti sfitti 
Occupato il Comune - II balletto delle 
responsabilità - Cosa chiede il SUNIA 

Nostro servizio 
PESCARA — Dopo mesi di 
dibattiti, incontri con le au
torità, gli amministratori, il 
Prefetto, il Sindaco, che han
no solo sancito In vacuità di 
certe dichiarazioni di solida
rietà. rimaste solo nelle af
fermazioni di buona volontà 
data la mancanza assoluta dì 
concrete proposte di soluzio
ni. gli sfrattati di Pescara e 
tutti coloro che pagano 
sulla propria pelle il prezzo 
di una urbanizzazione selvag
gia e speculativa della città. 
chiedono ora con forza solu
zioni adeguate ed urgenti. 

Lo hanno dimostrato ieri 
sera occupando il palazzo di 

i città e preannunciando altre 
I manifestazioni per i prossimi 
i giorni se non ci saranno in 
I terventi concreti da parte 

delle autorità competenti. 
« Non possiamo permettere 

che decine di famiglie si tro
vino in mezzo alla strada, per 
impedirlo adotteremo tutte le 
necessarie misure di lotta ». 
afferma il Sunia. il sindacato 
che tutela gli inquilini. 

« Fino ad oggi abbiamo as
sistito all'assurdo balletto del 
rinvio delle responsabilità, gli 
stessi provvedimenti del sin
daco. clie si possono riassu
mere in un vago invito ai 
proprietari di appartamenti 
sfitti a concedere graziosa
mente. gli alloggi a chi ne 
ha bisogno, farebbero ridere 
se non si trattasse di un» 
situazione da lacrime ». 

A Pescara, secondo stime 
ufficiali della Amministrazio
ne comunale vi sono 1.300 
appartamenti non abitati, e 
il Sunia, data la gravità del

la situazione, sottolinea la 
legittimità di un provvedi
mento di requisizione come 
strumento opportuno detta
to dall'emergenza e previsto 
da una legge del 1885. sem
pre lo vigore. 

Perdurante la situazione 
di latitanza delle autorità è 
fermo l'impegno del sinda
cato inquilini a non accetta* 
re ulteriori dilazioni o com
promessi, senza mirare, come 
altri fanno, ad una guerra 
tra poveri intessendo trame 
di attrito tra sfrattati e ns-
segnatari già in lista di at
tesa per alloggi popolari. 

La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso e ha spinto 
gli sfrattati alla prova con 
creta di ieri, è stato l'enne 
Rimo Incontro con 11 Prefet 
to. in cui è stata avanzata la 
promessa di non dar luogo 
agli sfratti per almeno un 
mese, e rivedere dopo tutta 
la situazione. 

Chiaro l'obiettivo di non 
sollevare problemi «estranei 
al regolare svolgimento della 
campagna elettorale». 

Chiaro, ma non raggiunto 
da chi lo ha tentato, per
ché il Sunta, ccn le famiglie 
interessate direttamente e 
immediatamente al problema 
degli sfratti (entro il mese 
ne dovrebbero essere eseguiti 
cinquanta ) dopo un'assem
blea Indetta nell'aula consi
liare. ha deciso l'occupazione 
del palazzo di città. 

E' un discorso fermo e de
ciso quello iniziato Ieri dal 
sindacato - inquilini, propor-
zicnato alla gravità del pro
blema e alla scarsa sensi
bilità politica delle autorità. 

s. m. 

Singolare motivazione del vice-sindaco socialista 

Messina «pattumiera»? 
La colpa è di Stanimati 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA - Al pretore Enzo 
Romano che estremamente 
sorpreso lo stava ad ascolta
re, il prof. Giuseppe Germa
na, socialista, vice sindaco ed 
assessore all'Igiene e all'Eco
logia del Comune di Messina. 
non lesinando tutto il suo 
pessimismo, aveva confessato 
che dal prossimo 1 maggio la 
città sarebbe diventata una 
pattumiera gigantesca, poi
ché l'amministrazione di cen
tro sinistra, guidata dal de 
Antonio Andò, sarebbe stata 
incapace di mantenerla pu
lita. 

Il motivo, secondo questa 
singolare confessione che il 
vice-sindaco Germana ha vo
luto rilasciare al magistrato. 
sta nelle limitazioni del de
creto Stammati. che non 
consente assunzioni di alcun 
tipo negli enti locali. Inoltre 
quest'atto pone il divieto al 
Comune di assumere nel cor
rente mese, nemmeno a 
tempo determinato, i cento 
netturbini bimestrali che in
tegrano l'organico del servi
zio di nettezza urbana del 
Comune. 

Per cui l'assessore all'igiene 
e alla Sanità Germana ha 
pensato, certamente con mol
ta sincerità, dovuta allo scon
forto provocato dalla carenza 
attuale del servizio — bi
mestrali compresi — di fare 

piena confessione dell'inetti
tudine di questa Giunta al 
pretore Romano, senza pe
raltro ottenere nessuna indi 
cazione dal magistrato, cosa 
peraltro ampiamente preve
dibile, se non qualche parola 
di incoraggiamento. 

Su questo gesto del vice 
sindaco, giudicato un vero e 
proprio «getto della spugna» 
dall'opinione pubblica citta
dina. estremamente preoccu
pata per le possibili conse
guenze igienico sanitarie che 
potrebbero derivare da quo 
sta situazione. soprattutto 
con l'estate che bussa alle 
porte, il capogruppo comu
nista al Consiglio comunale. 
compagno Giuseppe Mangia
pane. ha scritto una lettera 
aperta al sindaco Andò. 

Mangiapane giudica questo 
atto come «il segno della 
confusione politico ammini
strativa e dell'incapacità ope
rativa cui è giunta l'ammini
strazione comunale». Un'af
fermazione difficilmente 
smentibile, poiché l'inettitu
dine di questo tripartito, a 
cui si assomma la storica ar
roganza del partito di mag
gioranza relativa, peraltro as
secondato in questo ca^.0 da 
repubblicani e socialisti, ha 
ormai raggiunto livelli iper
bolici. Allora perchè questo 
atto, che Mangiapane giudica 
«una meschriella furbizia te
sa a mettere le mani avanti». 

Ritardi nell'inquadramento del personale 

Occupata dai dipendenti 
la Provincia di Catanzaro 
Dal aostro corrispondente 
CATANZARO — Continua 
per il quarto giorno consecu
tivo, l'occupazione della sede 
dell'amministrazione provin-

i ciale di Catanzaro, da parte 
dei dipendenti organizzati 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CIBL-UIL, che in que
sto modo intendono prote
stare contro i ritardi che la 
Giunta dell'ente ha imposto 
all'iter dell'inquadramento 
del personale, 

Si tratta di uno del punti 
qualificanti dell' intesa pro
grammatica, sottoscritta a 
suo tempo dai partiti che 
diedero vita ad una giunta, 
la quale proprio per i ritardi 
accumulati non gode più da 
mesi della fiducia del PC; 
una giunta che, vaie la pena 
di sottolinearla rimasta pri
va del presidente e di un 
assessore, sta tentando di di
ventare il punto di riferi
mento di vecchie clientele 
democristiane e del centro 
sinistra, 

Contro questo stato di cose 
e contro la mora di cliente
lare che le delibere fuori 
«quadro» della Giunta stan

no creando intorno al perso- : 
naie, i dipendenti e i sinda- ! 
cati che li organizzano, han- t 
no. quindi, meso in atto u- • 
na protesta emblematica [ 
L'occupazione e lo sciopero { 
totale negli uffici centrali e 
periferici della provincia, in
tanto hanno avuto come 
sborco un'assemblea perma
nente con la quale sta soli
darizzando e non in modo 
formale il gruppo consiliare 
del PCL 

La posizione dei comunisti 
è stata illustrata ieri da un 
volantino e dalla presenza 
costante del consiglieri del 
nostro partito La critica del 
PCI nei confronti della para
lisi che le forze del vecchio 
centro sinistra vogliono man
tenere nell'ente nella speran
za di far passare, ognuna, i 
propri giochi clientelali in 
vista della campagna eletto
rale. è dura, e non lascia 
spazio a repliche e a stru
mentalizzazioni :il presidente 
dimisionario candidato alle 
elezioni va sostituito al più 
presto, quindi, il consiglto la 
cui gonvocazione è stata 
chiesta a norma di legge dai 
consiglieri comunisti, va riu 

ricordando tra l'altro come 
in passato l'amministrazione 
si sia lamentata della pres
sione del potere giudiziario 
sugli adempimenti ammini
strativi del Comune? 

E' nient'altro che un tenta
tivo di sfuggire a una situa
zione di estrema gravità, le 
cui responsabilità hanno ra
dici antiche. Lo stesso caso 
dell'inadeguatezza dell'organi
co. al di là del tentativo di 
scaricare tutte le colpe sul 
decreto Stammati. lo dimo
stra: da due anni infatti il 
Comune di Messina è obbli
gato a deliberare il piano ge
nerale di riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi per 
assicurare la massima effi
cienza e produttività di ge
stione e ancora non vi ha 
provveduto. 

«Se tale piano non sarà a-
dottato entro il 30 giugno — 
ammonisce il compagno 
Mangiapane — le conseguen
ze saranno drammatiche, non 
solo por il servizio di nettez
za urbana, ma per tutto 
l'imDianto burocratico comu
nale che. come tutti sappia
mo. è al limite dello sfascio». 

Da oui la richiesta di con
vocazione del Consiglio co 
munnle da parte del PCI: ma 
ferse la Giunta di centro si
nistra preferirà seguire l'e
sempio di Germana 

Enzo Raffaele 

nito subito per prendere atto 
delle dimissioni e per elegge
re il nuovo presidente e la 
nuova giunta. 

Il PCI ha ribadito, inoltre. 
la sua posizione: nessuna co
pertura a vecchie formule. 
richiesta di un governo del
l'ente che comprenda anche 
il nostro partito, opposizione 
ferma ma costruttiva in vista 
di un obiettivo, il governo 
unitario col PCI. capace di 
dare un ruolo all'ente e di af
frontare finalmente i dram
matici problemi di una pro
vincia che da sempre è stata 
terra di conquista delle clien
tele democristiane. 

Era questo il discorso 
nuovo che dava la base al
l'intesa programmatica e che 
la Democrazia cristiana e gli 
altri partiti della Giunta 
hanno fatto naufragare nel 
mare delle inadempienze. 
Emblematica, è. appunto, la 
questione del personale, un 
complesso di energie a vario 
livello che chiede una quali
ficazione e una dignità che 
non sia commisurata dall'ap
partenenza a questa o a 
queKa clientela politica, 

Per questo l'Impostazione 
dell'inquadramento era stato 
uno dei punti di impegno in
tomo al quale avevano lavo
rato partiti e sindacati e sul 
quale con un voto unanime 
si era pronunciato a suo 
tempo il consiglio. 

n. ni* 
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Lo solidarietà del Consiglio regionale con le vittime dell'ultimo barbaro attentato 

Dalla Sardegna ferma condanna 
della violenza terroristica 

Un discorso del presidente Andrea Raggio ha aperto l'ultima sessione di questa legisla-' 
tura • La storia di Pietro Ollanu, ragazzo sardo di 26 anni, gravemente ferito nell'agguato 

vota PCI 

CAGLIARI — Domani, do
menica alle 9.30. nel cine
ma Olimpia eli Cagliari si 
svolgerà lo manifestazio 
ne di apertura della cani 
pagna elettorale del PCI. 
Interverranno Umberto 
Cardia, candidato per il 
Parlamento europeo, lo 
scrittore giornalista Giù 
seppe Fiori, candidato in 
dipendente per il Senato a 
Cagliari nelle liste del PCI. 
il presidente dt-.l Consiglio 
regionale Andrea Raggio 
capolista delle liste del PCI 
per il Consiglio regionale. 

Temi centrali di queste 

Il PCI apre 
la campagna elettorale 
a Cagliari e Cosenza 

iniziative di massa, con cui 
il PCI predispone la mo-
bili'avione della sua forza 
orti.inizzata in vista del tri-
nh'-e appuntamento eletto
rale di giugno, saranno lo 
impano dei mmunùsti per 
la e, istituzione di un go
verno nazionale di solida
rietà democratica, capace 
di affrontare i gravissimi 
problemi del naese per la 
fcrma/.ione di un'Europa 
democratica e solidale con 
le regioni più deboli, per 
il progresso della Sardegna 
e lo sviluppo dell'autono-
mia. 

COSENZA — Apertura del
la campagna elettorale del 
PCI questa sera a Cosen
za (cinema Astra, ore 18). 
Parleranno i compagni 
Franco Ambrogio, capoli
sta del PCI alla Camera e 
il professor Stefano Rodo 
tà. candidato indipendente 
nelle liste comuniste alla 
Camera e al collegio se
natoriale di Cosenza. 

Uno manifestazione con 
il compagno Achille Oc-
chetto, della Direzione del 
PCI, si terrà domani a 
Reggio Calabria. 

La truffa all'Enpdep di Palermo 

Curato per carie anche 
un bambino di un anno! 

E' una delle parcelle false presentate per il rimborso da
gli otto dentisti rinviati a giudizio con altre otto persone 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nella loro fre
netica attività truffaldina ai 
danni dell'ENPDEP (l'istituto 
mutualistico degli impiegati 
da enti di diritto pubblico) 
alcuni tra i più famosi e af
fermati dentisti di Palermo 
erano arrivati perfino all'In
credibile. Uno di-essi'—Jofa j 
rinviato a giudizio insieme ad 
altre 16 persone, di cui otto 
suoi colleghi di professione 
— aveva fatto figurare nelle 
parcelle presentate alla mu
tua per il rimborso anche un 
bimbo di appena un anno e 
quattro mesi. Al piccolissimo 
e, ovviamente mai esistito, 
paziente sarebbe stato ottura
to un dente raso dalla carie. 
Di questo, per altro plateale. 
ed altri trucchi è punteggiato 
lo scandalo delle « protesi 
d'oro» scoppiato con clamore 
nel '75 quando un misterioso 
e furioso incendio distrusse 
perfino il oalazzo degli uffici 
dell'ENPDEP nella centralis
sima piazza Politeama al cui 
avvenimento seguì una raffi
ca di arresti. 

La truffa contro l'ente — 
ora arrivata ad un punto 
cruciale — prese man mano 
corpo e a furia di scavare la 
magistratu ra portò a galla u-
na trpma che per anni aveva 
fruttato centinaia di svariati 

milioni ai più noti odontoia
tri di Palermo. Secondo le 
parcelle dei dentisti conven
zionati con l'ente — risultate 
poi false — quasi tutti i pa
lermitani avrebbero dovuto 
passare dagli studi professio
nali. Tante erano infatti le 
visite, i denti curati, le sedu
te registrate: dalla pulitura 
dei denti, all'estrazione con
tinua di mole del .giudizio o 
di applicazione di costosissi
me protesi. 

La maggioranza di questi 
interventi è risultata del tut
to inventata al solo scopo di 
ottenere dall'ENPDEP il 
rimborso. Tra l numerosi ca
si, per esempio, c'è quello di 
un dentista che da un anno 
all'altro passò da 15 a 242 
milioni dì rimborsi. 

La lista dei rinviati a giu
dizio (l'Istruttoria è stata 
portata a termine dal Giudice 
Rocco Chlnnici) comprende, 
come detto, otto odontoiatri: 
Sebastiano Musumeci. Cesare 
Caracciolo. Francesco Tepe-
dìno. Vito Romano. France
sco Valerlo. Girolamo Motisl. 
Salvatore Rumore e Angelo 
Cassa ro. E le accuse loro 
mosse sono : pesantissime: 
dall'associazione a delinque
re. alla truffa asgravata, alla 
falsità ideologica, al concorso 
in in"«""inMo doloso (ou^'o 
del palazzo dell'ente), all'isti

gazione alla corruzione. In
sieme ai dentisti rinviati a 
giudizio si trovano anche al
cuni medici funzionari dell' 
ente e impiegati. 

Ma lui 
dov'era 

« Chi ha buona memoria non 
ha dimenticato che con il cen
tro sinistra ognuno /ti più li
bero, che operai e braccianti 
furono garantiti dallo Statuto 
dei lavoratori, che la polizia 
non ammazzò sotto l'ombrello 
protettivo della legge Reale. 
che il costo della vita, come 
ora, non era aumentato del 
46 per cento, che gli indu
striali non osavano scaricare 
il sistema della crisi sul co
sto del lavoro e l'assenteismo 
operaio, che fu varata, per la 
prima volta, la programma
zione. che il Mezzogiorno e la 
Calabria ruppero il loro iso
lamento e la loro paralisi, che 
Cristo fu rimosso da Eboli ». 

(Dall'editoriale di Pasquino 
Crupi. direttore di Calabria 
oggi, settimanale socialista). 

Nonostante il cauto ottimismo del presidente della giunta 

Gravi ritardi per le opere 
della Casmez in Basilicata 

Riunione di verifica convocata da! presidente della commissione Bilancio e Pro
grammazione, compagno Lellieri - Si muove lentamente d progetto « Bradanico » 

Dal nostro corrispondente 1 
POTENZA — Il cauto otti- ' 
mismo dimostrato dal presi
dente della giunta Verrastro 
in sede di verifica dello stato 
di attuazione dei programmi 
di kiter\uito relativi all'arti
colo 7 della legge 183. ai fon
di FERS e alio stralcio 197 
del progetto speciale Brada
nico. è smentito dai fatti. 

La situazione, a quasi un 
anno di distanza dall'appro
vazione dol programma 78 
del «Bradanico» è la seguen
te: sono ;n istruttoria alla 
Cassa progetti per un tota!e 
di 27.700 miliardi mentre i 
progetti non ancora pervenuti 
raggiungono la cifra di 16.500 
miliardi. Se ciò si aggiunge 
il fatto che su 14 miliardi 
assegnati alle Comunità mon
tane e ripartite ai Comuni. 
per opere di civiltà nelle 
campagne, sono state presen
tate richieste di finanziamen
to solo per 3.556 miliardi e~ 
merge con chiarezza che le 
cose non procedono con la 
necessaria speditezza. 

Esistono indubbiamente no
tevoli ritardi ministeriali di 
natura burocratica e politica, 
ma affermare come ha fatto 
il presidente Verrastro che 
* il programma approvato dal i 
Consìglio regionale nell'ago
sto dello scorso anno è da 
considerarsi . completamente 
rispettato» non aiuta di certo 
a capire i limiti evidenziati 
anch? datrli enti locali della 
Basilicata. Non a caso il pre

sidente della Commissione 
Bilancio e Programmazione 
compagno Mario Lettieri ha 
convocato una apposita riu
nione per individuare le cau
se dei ritardi nella progetta
zione, appalto ed esecuzione 
delle opere e le misure ido
nee ad accelerarne la realiz
zazione. 

Il compagno Lettieri ha 
sastenuto, nell'incontro, che 
tale verifica si è resa quan
to mai necessaria per la ne
cessità dì avviare nuovi fatti 
produttivi nei settori dell'a
gricoltura. del turismo e del
l'artigianato. considerando 
anche l'urgenza di aumentare 
la capacità di spinta da parte 
dell'ente regione. 

71 presidente della terza 
Commissione consiliare per
manente della Regione Basi
licata ha poi posto l'esigenza 
che le proposte della Regio
ne. da avanzare alla Cassa 
per i l . Mezzogiorno, siano 
preventivamente discusse e 
decise nel consiglio o nella 
competente commissione 
consiliare. « Ciò — ha aggiun
to il compagno Lettieri — 
non solo deve significare che 
le funzioni programmatone 
sono riservate al consiglio 
regionale e alle sue articola-
ikrni. me anche per evitare il 
rischio di ricreare un ruolo 
subalterno della Regione nel 
rapporto con la Cassa dato il 
persistere di rapporti diretti 
tra i cosiddetti enti tecnici e 
la Cassa per il Mezzogiorno». 

E" indispensabile quindi 
accelerare tutti i tempi, sti
molando i comuni interessati 
alle varie opere previste dai 
f'nanziamenti dell'articolo 7 
della legge 183 e del FERS 
perchè si rendano protago
nisti in prima persona nel ri
chiedere ed ottenere la ge
stione dell'esecuzione delle 
opere, secondo quanto preve
de la legge regionale sullo 
snellimento delle procedure e 
per attuare realmente il pro
cesso di delega. 

Arturo Giglio 

A Palermo 
sparatoria 

dopo la rapina 
PALERMO — Rapina con 
sparatoria ieri mattina nel 
centro storico della città, in 

{«lazza San Domenico. Il bl
ando è di tre feriti: due ra

pinatori ed un agente 
La rapina era stata portata 

a compimento nell\ gioielle
ria di Giuseppe Cottone, in 
via Meli, 

Scattato l'allarme alla cen
trale operativa della questu
ra, il funzionario di turno 
ha inviato sul posto alcune 
« volanti ». La prima autora
dio della polizia è giunta in 
piazza San Domenico proprio 
mentre i rapinatori uscivano 
dalla gioielleria. Alla vista de
gli agenti i malviventi han
no aperto il fuoco, al quale 
hanno subito risposto 1 po
liziotti. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio 
regionale sardo ha aperto 
l 'ultima sessione di questa 
legislatura, pr ima delle eie
zioni del 17-18 giugno, con 
un discorso del suo presi
dente compagno Andrea 
Raggio, che ha condanna
to il nuovo gravissimo epi
sodio di violenaa terrori
stica di Roma nel quaile 
un agente ha perso la vita 
ed un altro è in gravissime 
condizioni all 'ospedale. 

L'agente in fin di vita è 
un ragazzo sardo di 26 an
ni. Pietro Ollanu. sesto di 
undici figli di un povero 
bracciante delle zone in
terne agro-pastorali. Quan
do lasciò il suo paese, Ger-
gei, il giovane Pietro Ol
lanu non aveva ancora 20 
anni . Nella sua poverissi
ma famiglia, già altri fra
telli avevano abbandonato 
i campi e i pascoli psr emi
grare nel nord Italia e in 
Germania . Pietro voleva 
un futuro diverso, rifiuta
va l'idea di andare all'este
ro per lavorare. Ecco per
ché scelse la polizia. I suoi 
legami con il paese non si 
erano recisi, sopra t tu t to 
era r imasto a t tacca to alla 
sua terra. 

Chi ha spara to contro di 
lui. e contro 1 suoi compa
gni di lavoro in nome di 
una logica nichilista e so
s tanzia lmente reazionaria. 
ha portato forse un contri
buto alla causa di quant i 
vogliono r iportare indietro 
di mezzo secolo la Sarde
gna e l 'Italia, ma non si 
illuda di aver s t roncato la 
speranza e la certezza del
la rinascita. 

Neill'esprimere agli asen
ti di Pubblica sicurezza 
colpiti ed alle loro famiglie 
la più ampia solidarietà 
del popolo sardo, il compa
gno Raggio ha formulato 
l'auspicio che i ci t tadini 
dell'isola. 1 c i t tadini italia
ni sappiano respingere 
queste provocazioni, e sap
piano dare luogo a d una 
campagna elettorale sere
na . fondata sul dibatt i to 
e sul confronto, r innovan
do le grandi tradizioni de
mocrat iche e autonomisti
che della Sardegna e del
l ' I talia. 

Il consiglio h a poi ap
provato a maggioranza, su 
proposta della Giunta 
DC-PSDI-PRI, una legge 
che concede agevolazioni a l 
personale dell 'ente ospeda
liero « Luigi Crespellani > 
dì Cagliari. Si t r a t t a di 
una iniziativa diret ta a 
concedere diri t t i di anzia
n i t à aii funzionari ospeda
lieri, in contras to con le 
disposizioni legislative na
zionali. 

Il compagno Ulisse Usai 
ha det to che s iamo di fron
te al tenta t ivo di forzare 
una norma che deve esse
re invece chiar i ta dagli or
gani competent i . Questo 
disegno di legge — ha det
to l 'esponente comuni
s t a — non risolve alcun 
problema dei dipendenti 
dell 'ente ospedaliero, per
ché è contro la legge na
zionale. 

Allora perché si insiste 
su questa s t rada , quando 
invece occorre applicare 
•la legislazione ospedalie
ra che risolverebbe i pro
blemi del personale? E' 
evidente che s iamo davan
ti ad una operazione vi
ziata di i r regolari tà: la 
Giun ta interviene laddove 
dovrebbe intervenire l'en
te Crespeliani perché prov
veda, con i suoi atH, ad 
applicare la legge ospeda
liera. 

Come h a affermato 11 
relatore di minoranza com
pagno Marco Marini, la 
questione può Tessere ri
solta con a t t i amministra
tivi coerenti . Le zone d* 
ombra, d 'a l t ra par te , non 
sono s ta te chiar i te dall'as
sessore competer te. nono
s t a n t e In commissione fos
se s ta to chiesto da par te 
dei comunist i un supple
mento di is t rut tor ia , sul 
quale tu t t i i gruppi si era
no infine dichiarat i d'ac
cordo. Proprio in commis
sione. tu t tavìa , non è man
cato il contr ibuto del grup
po comunista . Anzi sì de
ve al PCI se i benefici so
no s ta t i estesi a tu t t i 1 la
voratori. e non solo riser
vati a determinat i graopì 
che già godono di u n a 
condizione privilegiata. 

g.p 
• • • 

NUORO — Il Consiglio co 
munale di Gergei si è riu 
nì to in seduta straordina
ria per organizzare u n a 
manifestazione contro H 
terrorismo, in segno di so
lidarietà col giovane agen
te di Pubblica S'curezza. 
Pietro Ol l inu . r idotto hi 
fin di vita dopo il tragico 
a t t en ta to del commando 
delle BR a Roma. 

La lotta della classe operaia meridionale contro i licemiamenti 

Diciannove operaie 
della INTEX 

licenziate in tronco 
Nessuna motivazione valida - Si vuole fa

vorire il decentramento e il lavoro nero ? 

Nostro servizio 
POMARICO — La decisione con cui la IMPEX-EURO di Po-
marico, la fabbrica tessile che dà lavoro a 150 persone, di 
cui 120 donne, ha licenziato in tronco 19 operaie appare un 
atto odioso ed ingiustificato. Odioso perché tende a colpire 
prevalentemente la manodopera femminile già scarsamente 
protetta in una regione come la Basilicata dove l'estensione 
della base occupazionale femminile è particolarmente limitata; 
ingiustificata perché non è suffragata da nessuna esigenza 
obiettiva. 

Già lo scorso anno la proprietà della IMPEX aveva tentato. 
attraverso varie manovre, di restringere il numero dei propri 
dipendenti chiamando in causa le difficoltà derivanti da una 
negativa situazione di mercato. Grazie all'impegno del sinda
cato e alla lotta delle lavoratrici quelle manovre rientrarono 
e la direzione aziendale si impegnò a varare un piano di ri
strutturazione produttiva die non ha mai avuto luogo. 

La manovra odierna della IMPEX avvalora l'ipotesi di 
coloro che sostengono che si vuole in sostanza proseguire il 
cammino intrapreso della trasformazione della fabbrica tessile 
da unità produttiva ad azienda di gestione del lavoro a do
micilio. 

Le organizzazioni sindacali hanno rigettato i licenziamenti 
dichiarandosi non disposti nemmeno a discuterli. Il provvedi
mento è stato anche respinto dal Consiglio comunale di Poma-
rico. convocato alla presenza dei lavoratori, del compagno 
on. Giura Longo. dell'assessore regionale al lavoro, del vice
presidente del Consiglio regionale e delle organizzazioni sin
dacali. Il Consiglio comunale ha inoltre denunciato il provvedi
mento che contrasta con gli impegni sottoscritti dalla azienda 
presso la Regione Basilicata e soprattutto perché è stato 
assunto al di fuori di specifiche previsioni contenute in un 
piano di ristrutturazione già annunciato e mai attuato. 

La proprietà, benché invitata, non ha voluto partecipare 
alla seduta del Consiglio comunale aperto. Così come ha ri
fiutato di partecipare all'incontro tra le parti convocate dal
l'ufficio provinciale del lavoro. Si attende ora l'esito dell'in
contro promosso dalla Giunta regionale e finalizzato sia ad 
ottenere la revoca dei licenziamenti, sia la verifica dei pro
grammi industriali della gestione IMPEX EURO. 

Michele Face 

Presidiata nel Sangro 
ex «fabbrica modello» 

La dissennata politica « imprenditoriale » ha alienato un fio* 
rido mercato alla Govita stampi — Debiti per un miliardo 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — Giovedì 3 
maggio, ore 15, nello stabili
mento della Eurstampi. Nel 
Sangro è ormai divenuto un 
motivo ricorrente: gli operai, 
i sindacalisti, i sindaci (quasi 
tutti comunisti) nella fabbri
ca presidiata a lambiccarsi il 
cervello per escogitare il 
modo di salvarla, ed i pa
droni latitanti. E* accaduto 
per la Precompressi Abruzze-

I se, per la Lario-Sud, il ba
raccone della quale campeg
gia ancora nella vallata del 
Sangro. monumento al clien
telismo più sfrenato e, ci si j 
consenta l'espressione, più ì-
diota (il Consorzio industria
le e la ' Cassa per il Mezzo
giorno alcuni anni fa regala
rono terreni e miliardi ad un 
presunto imprenditore che 
offriva a garanzia l'astrono
mica somma — tutta di sua 
proprietà— di 3333 lire). 

Accade oggi alla Eurstampi, 
fino a gennaio Govita Stam
pi, fabbrica di stampi per la 
pressofusione di oggetti in 
plastica ed in alluminio. L'u
nica del centro-sud di questo 
genere, ci dicono gli operai, e 
fino a qualche mese fa de
tentrice di un mercato so
vrabbondante 

La Govita è sorta circa tre 
anni fa, con finanziamenti 
pubblici, cospicui, con una 
moderna ed efficiente attrez

zatura. con una classe ope
raia capace ed adeguata a 
farla produrre al meglio. Ma 
fin dall'apertura è apparsa e-
vidente l'assenza di ogni di
rezione tecnica ed ammini
strativa, sostituita — sono le 
parole del compagno Antonio 
Mancini, del consiglio di 
fabbrica — da € un balletto di 
alternanze fra i soci della 
proprietà a fare la presenza 
in ditta>. 

E così i soci della Govita 
riuscirono ad operare il mi
racolo: errori a catana nella 
conduzione dell'azienda, con
segne promesse in tempi tec
nicamente impossibili e con
seguenti salate penali da pa
gare e altre consimili dimo
strazioni di imprenditorialità 
cominciarono ad alienare al
l'azienda la estesissima clien
tela. L'anno scorso i primi 
casi di ritardo di pagamento 
degli stipendi. Poi. nel no
vembre 1978. la minaccia di 
chiusura. 

La mobilitazione immediata 
dei lavoratori, dei sindacati. 
degli enti locali del Sangro 
— primi fra tutti i comuni di 
Atessa e di Paglieta —- che 
ottennero anche l'intervento 
d e l l a Regione, scongiurò 
il pericolo: la Govita venne 
rilevata, in affitto, da un'al
tra società, la Eurstampi (ma 
per un pasticcio incompren
sibile i dipendenti oggi sono 
nominalmente dipendenti del

la seconda, ma di fatto della 
prima). Per qualche mese la 
situazione sembrò risolta, poi 
la seconda società si rivelò. 
quanto ad imprenditorialità, 
non meno geniale della pri
ma. 

Non si preoccupò dj repe
rire commesse, non organizzò 
la propria presenza sul mer
cato, non tentò di recuperare 
i guasti prodotti dalla prima 
gestione. Risultato: da due 
mesi .gli operai sono senza 
stipendio, i debiti accumulati 
dalle due società ammontano 
complessivamente, secondo la 
denuncia del consiglio di 
fabbrica, a quasi un miliar
do. macchine che rischiano 
di essere messe all'asta. «ri
servato dominio» incombente 
sui beni aziendali presenti e 
futuri da parte dei creditori. 

Per realizzare il capolavoro 
di portare una fabbrica mo
dello e senza concorrenti nel
le condizioni sopra descritte. 
ci sono voluti, dunque, gli 
sforzi congiunti di ben due 
aziende. 

Non c'era nessuno che. 
prima di affidare terre ferti
lissime ed irrigue e denaro 
pubblico alle mani bucate e 
alle menti pre-artigianali dei 
soci della Govita e della Eur 
stampi, avesse il dovere di 
accertare la loro identità in
dustriale? 

Nando Cianci 

Assemblea sul terrorismo 
ai Cantieri Navali di Palermo 
PALERMO — E' bastato che circolasse un Invito del consìglio di fab
brica in tutt i i reparti, per radunare ieri mattina nel grande panai» 
dei cantieri, novale di Palermo tut t i i 2600 operai in quel momento 
ai lavoro. Ne è nata un'assemblea di quasi due ore contro i l terrorismo 
e la violenza e che ha confermato ancora una volta i l significativo im
pegno dei lavoratori della più grande azienda di Palermo per la difesa 
della democrazia. 

Contemporaneamente in altre aziende — al l ' IMER, alla SIT-Sie-
mens. alla FtNEDIL, e alla FIAT di Termini Imerese — lo sciopero 
di un'era di tut t i i lavoratori indetto dalla federazione sindacate uni
taria bloccava i reparti degli stabilimenti. Così Palermo operaia _ si è 
unita al grande e vasto voto di condanna contro l 'ultima sanguinarie 
impresa dei terroristi che a Roma hanno ucciso un agente e ferito altr i 
due. tut t i e tre meridionali, uno di Palermo. 

All ' imponente assemblea del cantiere na-.nle i l consiglio di fabbrica 
h i i nv ia to gli esponenti dei part i t i . E cosi :eri. dopo un'introduxione 
dell'operaio Sebastiano Coppolino, che ha parlato a nome del consiglio 
dì fabbrica, sono anche intervenuti i l compagno on. Pio La Torre per 
i l PCI, l 'cn. Ferdinando Marinino per fe DC e Rocco Lo Verde, segre
tario ptovinciale del PSI. 

NELLA FOTO: un'assemblea degli operai dei Cantieri Navali di Palermo 

Assemblee dell'IMELTE 
nel centro di Cagliari 

Da dieci giorni la protesta dei 356 operai minacciati di licenziamento 
Davanti alla SIP, tenda, cartelli, volantini e comizi volanti ogni giorno 

, Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Va avanti or
mai da dieci giorni la clamo
rosa protesta degli operai del
la Imelte, minacciati di licen
ziamento. I lavoratori occupa
no con tende, striscioni e car
telli i marciapiedi di piazza 
Giovanni XXIII, davanti al 
palazzo della Sip. E' una ma
nifestazione — informano gli 
operai in lotta — che andrà 
avanti fin quando non ci sa
rà una schiarita nella dram
matica vertenza con l'azienda. 

L'impresa d'appalto ha av
viato circa tre settimane fa le 
pratiche di licenziamento per 
356 dipendenti, gettando nella 
disperazione altrettante fami
glie a Cagliari, Sassari e 
Nuoro. 

Dopo una gestione dissen
nata da parte delTImeJte, du
rata sette anni, la direzione 
ha deciso di lanciare la spu
gna ed abbandonare la Sarde
gna. La reazione dei lavora
tori è stata immediata. Dopo 
avere ottenuto un rinvio dei 
licenziamenti, es3i hanno deci
so dì dar vita ad una manife
stazione clamorosa, culminata 
con la protesta davanti alla 
Sip. Da giovedì scorso si sus
seguono assemblee, comizi vo
lanti. distribuzione di volan
tini nelle strade della città. 

Imputati principali (oltre al
la Imelte. ovviamente) i diri
genti della Sip e la Giunta re
gionale sarda. I primi sono 
accusati di un grave disinte
resse. Anziché garantire i po
sti di lavoro sicuro, e l'asse
gnazione degli appalti per tre 
miliardi e 290 milioni di lire 

lasciati dairimelte, ad una 
delle poche aziende solide che 
operano nel settore, la Sip 
si muove in tutt'altra dire
zione. 

« Il nostro obiettivo — sostie
ne Pino Marras della segrete
ria regionale dei telefonici — 
è il coinvolgimento della Sip 
nella soluzione della vertenza. 
Una azienda che gestisce i 
soldi pubblici non può affida
re i suoi lavori ad imprese-pi
rata che non danno nessuna 
garanzia di solidità e dunque 
di occupazione. 

Per questo ci ha lasciato stu
pefatti la decisione comunica
ta dalla Sip di assegnare l'ap

palto lasciato dalla Imelte a 
tre società che giuridicamente 
neppure esistono ancora. Chie
diamo che si chiuda con que
sta politica. La Sip deve as
sumersi le sue responsabi
lità ». 

Dal canto suo la Giunta re
gionale mantiene, come è or
mai diventata una prassi, la 
neutralità più totale. Non in
terviene neppure a mediare le 
posizioni. Un cartello dei la
voratori avverte: € n presi
dente della Regione, il demo
cristiano Soddu. non può fa
re come Ponzio Pilato, non 
può lavarsene le mani. Deve 
scegliere ». 

A Cocullo, in provincia dell'Aquila 

Migliaia di turisti 
alla festa delle serpi 

L'AQUILA — Migliaia di tu
risti italiani e stranieri so
prattutto francesi, a Cocul
lo, paesino arroccato sui mon
ti in provincia dell'Aquila, 
dove ai primi di maggio, da 
tempo immemorabile, si cele
bra la festa, delle serpi. Il san
to locale. San Domenico, che 
secondo la tradizione si fermò 
a Cocullo durante le sue pe
regrinazioni, viene portato in 
processione tra la folla. Ap
pena trasportato a spalle fuo
ri dalla chiesa, la gente lo 
« veste » di rettili vivi, cattu
rati secondo un'antica tecni
ca al risveglio dal letargo in

vernale 6ui monti aridi e brul
li delle gole del Sagittario. 

Si tratta di uno dei più sug-

?estivi e aspri paesaggi d'Ita-
ia, tra Scanno e Cocullo: roc

ce. profondi burroni, nidi d" 
aquila e di altri rapaci, an
tichi paesini abbandonati 
inerpicati 6u cocuzzoli grigi 
di sasso calcareo. I rettili, di 
ogni specie e dimensione, si 
arrotolano attorno al collo e 
sulle braccia della statua be
nedicente che procede lenta
mente nelle viuzze di Cocullo. 
per poi tornare in chiesa. Il 
rito pagano risalirebbe al re
moto culto della dea Angizia. 

Forze economiche e sociali mandano a vaoto la parata elettorale del socialdemocratico Di Giesi 

Illusorio viaggio di un ministro in Calabria 
CATANZARO — Dopo aver e-
sordtto sulle pagine di im
portanti quotidiani il neo 
ministro socialdemocratico Di 
Giesi ha voluto recare un 
messaggio agli imprenditori 
calabresi: « Non esiste più u-
na questione meridionale — 
ha detto — ma solo alcuni 
problemi del Mezzogiorno ». 

Inconsciente dell'aggravarsi 
delle condizioni economiche e 
sociali della Calabria e del 
Mezzogiorno ed incurante 
della ulteriore divaricazione 
tra questa area ed ti cen
tro-nord del Paese, U mini
stro era sceso in Calabria 
convinto di poter evitare la 
discussione sulte responsabi
lità politiche. Riteneva di po
tersi so/fermare solo sulla 
riorganizzazione tecnica degli 
strumenti e sulla sua propo
sta di trasformare la Cassa 
in due agenzie, una per la 
promozione industriale e 
raltra per rassetto del terri
torio, 

A disilluderlo sono state 
proprio le forze economiche 
e sociali della Calabria, A 
Cosenza, gli operai tessili che 
più duramente pagano U 
prezzo di una politica indu
striate dissennata e che con 
grande maturità stanno di
mostrando, attraverso le loro 
lotte, che i due impianti di 

Castrovillari non devono es
sere chiusi. A Catanzaro, do
ve U segretario provinciale 
del PSDI. tutto azzimato a 
festa aveva sperato di utiliz
zare il convegno per una pa
rata preelettorale del suo 
partito, ma così non è stato. 

Proprio gli imprenditori, 
invece, hanno espresso criti
che durissime nei confronti 
della politica degli interventi 
« a pioggia » o come ha detto 
uno di essi della « insoppor-
tabile sonnolenza » detta Cas
sa. Questa sonnolenza, è bene 
ricordarlo, non è certo frutto 
del caso; è invece il risultato 
del cosciente ed accurato sa
botaggio operato dalle forze 
legate al sistema di potere 
della Democrazia cristiana 
per impedire che, con la leg
ge 183, vi fosse l'avvio della 
riforma delVintervento 
straordinario e la trasforma
zione della Cassa in agenzia 
tecnica al servizio delle Re
gioni. 

Le responsabilità primarie 
sono del ministro De Mita, 
del suo partito ed inoltre 
degli uomini mandati a diri
gere la Cassa. Si è così ri
tardato oltre ogni dire la ri
forma del sistema degli in
centivi (da quando si presen
ta ìa domanda a quando si 
ottiene il finanziamento pas-

I sano ancora 3-4 anni). Non si 
è neanche avviata la elabora
zione dei progetti speciali 
che dovevano assumere valo
re strategico (aree interne: 
ricerca scientifica; commer
cializzazione dei prodotti; 
ecc.). Si è svuotata la impo
stazione del programma 

i quinquennale attraverso la 
logica dei piani stralcio an
nuali che si sono tradotti in 
una sommatoria di onere 
pubbliche, a vario titolo fi
nanziate. 

Il caso della Calabria t il 
più grave: t lavori degli inva
si che erano stati finanziati 
per il 1978 non sono stati 
neanche avviati. Inventando 
un nuovo vocabolo, *rinve-
nienza », la Cassa ha riporta
to gli impegni del 1978 nel 
programma per il 1979, as
sieme ad altri fondi irrisori 
per alcuni acquedotti, 

I comunisti si sono opposti 
duramente a questa logica 
dissennata (se passasse la 
quale, si ridurrebbero ulte
riormente le occasioni di la
voro nella nostra regione) ed 
hanno denunciato 1 ritardi e 
le Inadempienze della Giunta 
regionale nell'imporre alla 
Cassa un programma di in
terventi con finalità produtti
ve, 

Per questi motivi ancor più 
penoso è stato il tentativo 
del presidente Ferrara di 
scaricarsi da ogni responsabi
lità nel corso della discussio
ne. a La Regione è fuori cau
sa » Aia tuonato Ferrara, ma 
ha lasciato increduli un po' 
tutti i presenti che avevano 
fin troppo chiara invece la 
irresponsabilità della Giunta 
regionale, la quale in nessun 
modo ha saputo e voluto uti
lizzare i poteri nuovi ed i 
finanziamenti attraverso cui 
predisporre progetti regionali 
di sviluppo per le aree inter
ne, per il turismo, per l'arti
gianato. 

Non pecchiamo di ingenui
tà. Siamo in campagna elet
torale e c'è da attendersi 
qualsiasi acrobazia da parte 
dei partiti del centro-sinistra 
calabrese. Ma, on. Ferrara, 
almeno un minimo di decen
za! Altrimenti si capisce su
bito che i ritardi e le ina
dempienze della Giunta re
gionale. a ben riflettere, sono 
tutto sommato funzionali e 
complementari all'obiettivo dt 
ingegneria istituzionale al 
quale pensa il ministro DI 
Giesi. 

L'inerzia e Tincapacità del
l'ente Regione sono infatti la 
condizione preliminare per 

richiedere non già, come sa
rebbe giusto, il superamento 
dell'intervento straordinario, 
bensì un suo rafforzamento 
efficientistico attraverso ben 
due agenzie. Questa degli enti 
specializzati, o ancor meglio 
delle « ammi.ilstrf^zioni paral
lele », non è una discussione 
da sottovalutare per le imph 
cazioni politiche pericolose 
che sottende e cioè che le 
Regioni nel Mezzogiorno non 
siano in grado di perseguire 
attività aldina di program
mazione dello sviluppo eco
nomico e dell'assetto del ter
ritorio. 

Vi è in tutto questo una 
visione di «democrazia pro
tetta » che. con il pretesto dt 
aiutare gli enti locali, si tra
durrebbe nei fatti in un ulte
riore esautoramento dei loro 
poteri. Noi comunisti ci bat
teremo contro questa impo-. 
stazione e ricorderemo tutto 
ciò agli elettori in questa 
campagna elettorale, convinti 
come siamo che proprio ti 
sistema dt potere, che la DC 
ha consolidato attorno alla 
Cassa, è stato uno dei vincoli 
maggiori al pieno consegui
mento di capacità program
matiche ed operative dell'en
te Regione. 

Pino Soritro 


